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Editoriale 

Il lavoro perduto, 
tragedia nazionale 
F A B I O M U S S I 

L*8 operazione è riuscita ma il mala to e 
" morto» potrebbe andare esattamente 

cosi L opera / ione di cui si parla è la ma
novra del governo Amato il malato è l e-

^ „ , . . . . _ _ < onomia italiana Nel g iorno del l appro
va / ione definit iva del decretonc l i b a l e , 

la Banca d Italia ha r idotto il tasso di sconto La manovra 
in più mos.se cor dotta a partire da luglio da l governo ha 
raffreddalo certamente la (ebbre altissima da debi to pub
bl ico e da def ic r eppure il consunt ivo 1992 e nero e le 
previsioni 1993 sono nenssime Si sta scoprendo la venta 
d i Pinocchio, che c ioè le monete d oro non si scavano sot
to gli alberi e che se una pol i t ica monetar ia ossequiente 
verso la rendita toglie ovsigeno a imprese e lavoro alla fi 
ne avremo forse bi lanci p iù in ordine ma un impoverì 
mento generale del l e< onomia e un arredamento storico 
de l paese 

L occupazione e in caduta libera Ci vuole propr io la 
disperazione lucida degli operai della Maserati o I estre
ma protesta del murarsi vivi degli edi l i d i Sant Agata per 
imporre ali op in ione pubbl ica il d ramma di uomin i e don 
ne che perdono il lavoro ' Le cifre sono spiegate In un an
no le grandi imprese hanno perso il 5 / degli addett i Ke-
dermeccanica parla d i iOOmila posti d i lavoro in m e n o in 
due anni Si con tano i mort i <• i (enti aspettandone per il 
prossimo futuro una valanga nel tevsilc nella ch imica 
nella siderurgia Ma non e è settore che navighi in acque 
tranqui l le Per la società taliana si annuncia una autentica 
tragedia Abb iamo avuto pessimi governi F ques to ' 

1 . Questo governo ha r idotto la spesa dando una pie 
conata al lo Slato sociale in part icolare per quanto nguar 
da sanità e previdenza Sper iamo d i sbagliarci ma un ef 
felto probabi le del la legge delega è quel lo d i una espan
sione privatistica del la spesa attraverso sistemi assicurati 
vi non integrativi ma sostitutivi o parallel i al sistema pub 
bl icouniversal i t ico 

2 . Questo governo ha r idotto il valore reale dei salari 
La Conf industna ha r iaperto in questi giorni un fronte con 
tro i sindacati (e persino contro mol t i dei propr i aderent i) 
perché si fa contrat tazione articolata in violazione del l ac 
cordo del 31 lugl io (che la sospende invece f ino al I494) 
Abete dovrebbe però r icordare che quel l accordo porta 
tre firme (sindacati Confindustna e governo) e che in 
premessa indica un impegno e un obiett ivo L impegno 
«Prodotto interno lordo I 6" nel 9'} 2,49i nel 9<1 e 2 6". 
n e l ' 9 5 Prezzi al consumo 3 "i \ nel 9 ! 2 •5" nel ' M e 2 ' 
nel 95- (qu in to capoverso) I obiett ivo "Mantenimento 
del valore reale del le retr ibuzioni e de i trattamenti pensio 
rustici» (dec imo capoverso) 1 imp ' gno appare elei lutto 
aleator io e I obiett ivo 6 già sfumato L insieme dei provve
d iment i del governo e l a i t o r d o del 31 luglio che g i i han
no rapidamente fatto scendere la d inamica salariale ..otto 
il tasso d i inf lazione minacc iano [>or il 9? una r iduzione 
persino de l valore nomina le dei salari 

3 . Questo governo sta lavorando ad un progetto d i 
«privatizzazioni» f inalizzato pare più a far cassa che a 
norganiZ7are il sistema industriale i tal iano Vedremo il te
sto d i Barucci ormai imminente Noi ci oppor remo alle 
svendite e ad ogni pol i t ica d i privatizzazione dei profitt i e 
social izzazione del le perdite dato che I oggetto del con 
tendere è una trasformazione vera de l sis'ema economi 
co una complessiva r iorganizzazione senza la quale - lo 
ricordava ieri Al f redo Reichlin su queste c o l o n n e - non c i 
sarà argine al deper imento del l industria italiana» 

Questo governo si muove MI m o d o tale dù produrre 
diff ici le dire con quanta deliberata intenzione in pr imo 
luogo un effetto d i stagnazione e recessione ( e s c nono 
stante la svalutazione del la lira I inf lazione si t per ora 
stabilizzata ma sempre a livelli superiori a quel le elei pae 
si concorrent i è perché sta nducendosi la domanda inter 
na) In secondo luogo un effetto dissolutivo del la solida 
rieta sociale imprendi tor i cont ro lavoratori lavoratori au 
tonomi contro d ipendent i e via di seguilo Tutti cont ro tut
ti 

Non è stato neppure tentato un nuovo patto sona le 
per sgonfiare il debi to pubbl ico e ridurre il deficit allarga
re il mercato e restituire qualità al sistema produtt ivo per 
r i formare lo Stato Per il lavo io K qualunque pol i t ica che 
presuma di dr ibblare questo nocc io lo duro eli questioni 
bisogna saperlo é ogni solo un ponte verso altre pol i t iche 
che invece certamente lo afferri ranno magari da destra 

Pane per i dent i d i una sinistra rinnovata che si rispetti 
dunque Una sinistra che si opponga alla poli t ica del go
verno in carica |>er prepararne il più rapidamente possi 
bile uno nuovo 

Storia dì Riccardo 
suicida perché 
l'hanno licenziato 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

• i RAVENNA Riccardo l ire 
veglien 39 ann i «autista l in
eano presso il Tribunale» di 
Ravenna si é ammazzato jx.r 
che d o p o tre anni d i lavoro 
gli hanno detto che doveva 
tornare a casa e r iprendere la 
ricerca d i quel «posto» e he in 
seguiva da sempre «'Ire anni 
non sono tre mesi - racconta 
un suo col lega - e ti i l ludi d i 
essere f inalmente a posto A 
quarant anni è diff ici le r ico 
nunciare da capo I- po i Rie 
cardo era felice d i lavorare 
qui Lui che ÙVPVÙ fatto pi r 

anni il lacchino al mercato or 
tofrutt icolo poi il t ipografo si 
sentiva f inalmente arrivato 
Lo raccontava a tutti che fa 
ceva I autista in tnbun ile in 
giacca e cravatta Poi q u e l ' i 
lettera » «Non vogl io più vi 
vere- in un m o n d o di ladri f i 

rabutti e corrott i ha scritto in 
un biglietto pr ima di spararsi 
un e o lpo alla tempia Chi ere 
d i nelle istituzioni vi i ni forte 
mente penalizzato Lo Stalo 
tallisce quanejo non riesce i 
eo lkxare ehi per lui ha dato 
unto ch i e l u p a c e e volent i 
roso Non ch iedo perdono a 
ne ssuiK) - solo a Dio - pe rei» 
io ho senipp- nspe ttato lutti 

l i l la Ito si apre quale he spi 
raglio |>cr i «murati vivi» della 
diga sii l i F.saro in provine la eh 
Cosenza I cantieri fermi da 
anni ave-vano portato gli op i 
rai o iu ia i esasperati a barri 
e arsi in una galleria a rischio 
d i Ila vita l i ri quel l i d i II Lsaro 
t r a i i o a Koma e (111 gov t rno 
sono riusciti ad ott i n i le r)S 
mi l iardi qu m io Ins ta pe r far 
ripartire i lavori Pi r. l i tr i i m i 
si I i x i upazione i g iranlita 

Monsignor Angelini, responsabile sanità Cei, è per la rieducazione dietro le sbarre 
Spot anti-stupefacenti del giudice Di Pietro, del Nobel Montalcini e del cardinal Martini 

«Teneteli in carcere» 
Siri drogati linea dura dei vescovi 

Referendum sotto accusa 
Martinazzoli: è sfascio 
Spadolini: sarà Weimar 

RAGONE A P A G I N A 3 RONDOLINO A P A G I N A 4 

È giusto tenere ì tossicodipendenti in carcere Lo so
stiene la Chiesa cattolica Ieri il cardinale Fiorenzo An
gelini, responsabile della sanità per il Vaticano, ha 
bocciato la proposta di Amato «È un male far uscire i 
tossicodipendenti dalle strutture carcerane poiché 
queste dovrebbero avere innan7itutto una finalità ne-
ducativa» Replica Marco Taradash «Predicavano l'a
more e la solidarietà e ora si scoprono forcatoli» 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

OBI ROMA Solo carcere per i 
tossicodipendent i Inaspetta
ta posiz ione del la chiesa cat
tol ica sulla proposta d i revi
s ione del la legge- Jervol ino 
Vassalli Ieri il card ina le Fio
renzo Angel in i ha invi talo il 
governo a non consent i re la 
scarcerazione de i consuma
tori d i stupefacenti «È un ma
le fare uscire i tossicodipen
den t i da l le strutture carcera
ne po iché queste dovrebbe
ro avere innanzi tut to una fi 
nal i ta neducativa» Dura la 
repl ica del l europar lamenta 
re ant ipro ib iz ionis ta Marco 
I d i d d a s h «Il card ina le Ange

l ini f ina lmente e venuto al lo 
scoperto Per due ann i e 
mezzo c i hanno da to a bere 
che per il toss icodipendente 
c'era solo I amore e la sol ida
rietà Ora e ade il velo eli ipo
crisia E i forcaio l i si scopro
no forcaioli» 

Luned i pross imo inizia la 
p r ima «settimana europea 
per la prevenzione dal la dro
ga» Le maggior i reti televisi
ve- t rasmetteranno tre s|X>t 
che h a n n o c o m e «testimoni» 
Rita Levi Monta lc in i , il card i 
nale Carlo Maria Mart ini e il 
g iudice An ton io Di Pietro 
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La Malfa: 
«Ce una De 

golpista» 

A P A G I N A 3 

.7 _. nciKAOCAZC 

E'CBAXI 

Può capitare- in un m o m e n t o d i vacuità addir i t tura d i 
leggere le c ronache del congresso repubb l icano E di 
scoprire che perf ino un evento cosi accessorio del la vita 
nazionale riesca a riassumere il c l ima d i furiosa meon 
t l u d e n z a che d o m i n a il paese O g n u n o ò in d isaccordo 
c o n qua lcuno si litiga e si accusa c i si indigna e c i si sde 
gnu c o m e se quan to verrà del iberato da questo nob i le 
ina m o d i c o part i t ino, che- in qua lunque al t ro paese de l 
m o n d o conterebbe m e n o di una pol isport iva potesse 
veramente inf luire sulla stona i tal iana 

Ogn i ambien te o rma i r ip roduce al p ropr io interno i 
segni de l disastro e ò una sorta d i leghismo psicologico 
che r iguarda non p iù i ceti social i m a addir i t tura gl i ind i 
v idui conv in t i che le propr ie ragioni s iano impresc ind.b i 
li e tu l io il resto sia inut i le e relativo Presto c i si scannerà 
alle r iun ion i del Rotary ver ranno p roc lama te secessioni 
d i c o n d o m i n i o scopp ieranno faide negli orator i Non e 
p iù in forse 1 unita d Italia e in forse addir i t tura I uni la d i 
Giorgio Ixi Malfa 

MICHELESERRA 

A Napoli il giudice Priore che sta indagando sugli spostamenti della portaerei americana 
Incongruenze nei registri relativi alle entrate e alle uscite della nave dal porto 

Ustica: il mistero della Saratoga 
Noi e Berlinguer 

Bertolucci e Benigni 
insieme in un libro 

tv yr 
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Firme false sulle registrazioni degli spostamenti del
la «Saratoga» la notte del disastro di Ustica7 L'ipotesi 
della contraffazione dei registri della capitaneria 
che\ dimostrerebbero I estraneità della portaerei 
americana alla vicenda, e circolata ieri, durante il 
sopralluogo del giudice Priore a Napoli 11 magistra
to ha definito l'ipotesi di pura «fantasia» Ma ha se
questrato molte carte e ascoltato 5 ufficiali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

• I N A I V I I Nuova istrutto
ria per Us t i ca ' Ieri i l g iud ice 
Rosario Priore, c h e c o n d u c e 
I inchiesta sul «mistero» elclla 
e aduta del Dc9 Itavia che co 
stò la vita al le 81 persone a 
bo rdo la notte de l 27 g iugno 
d i 12 ann i la 6 andato a Na
pol i dove- ha sequestralo do
cumen t i sugli spostament i 
del la portaerei amer icana 
«Saratoga» registrazioni de i 
messaggi scambia l i tra le d i 
verse navi mi l i tar i in naviga
zione- quel la notte e dove ha 
ascoltato c inque uff icial i de l 
la Manna Un indiscrezione 
ha c o m i n c i a l o subi to a c i rco

lare le f i rme sui brogl iacci 
eiella capi taner ia che attcsta
n o c h e l a «Saratoga» n o n si 
sarebbe mossa quel la notte 
non sarebbero siate r icono
sciute da i 5 uff icial i ascoltat i 
ieri Priore però, ha def in i to 
d i pura «fantasia» l ' ipotesi af
fe rmando che non c i sono 
f i rme Ma ha def in i to «profi
cua» la miss ione napole tana 
D o p o un breve vertice nel la 
caserma dei carabin ier i con 
il co lonne l l o B ianchin i , in cu i 
e stata fatta una pr ima r ieo 
gn iz ione dei documen t i e 
del le test imonianze i1 g iudi 
ce e r ientrato a Koma 
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Somalia 
Quest'uomo 
sta morendo 
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Bosnia: disarmiamoli, ad ogni costo 
• • Appena iniz iato marte
dì sera l esodo dei profughi 
dal cuore elel'a guerra civi le 
iugoslava era stato d improv 
viso interrotto l a ragione pe r 
e in la Croce- Rossa aveva so 
speso il t rasfer imento dei 
profughi i n i rispettivi centr i 
di raccolta che ancora e>ggi 
pr iKcele lentamente e em 
b l i -mut i iu del l equ ivoco i he 
ancora attanaglia la c o m u n i 
ta in ternazional i nei i m i 
front i eh quel la g in rra uno 
d i g l i autisti dei ea in ion era 
sialo ferito leggermente Co 
nosci ndo I abnegazione di 
molt issimi un m b n d i Ila Cro 
ce Rossa questa sconcertal i 
ti spiegazione sigillile a non 
già ehi - i soccorr i tor i s iano 
i le i coelardi ma che an i o r i 
e i si ost ina a sognare una so 
luz ion i ine menta del d ram 
ma di Sarajevo i hi p i i il 
sempl ice fatto i l i svolgere 
operaz ion i umanitarie non si 
i l ebb i rise In,ire di r imanere 
i nc i s i i o n i e se 11 si trovassi 
in mezzo a una guerra uffi 
i i a l i i i n n l o t t a \\^\ Siati Mag 
glori i g o \ i r in i ostr i th ni al 
len i rsi ,n Irati, i l i Ulti ruazio 

nati Quel lo del la comun i tà 
internazionale e lo stesso er
rore già commesso con il 
trattato d i Maastricht costruì 
lo e sottoscritto in funzione 
d i un buropa che propr io in 
que l m o m e n t o slava c l amo 
rasamente e a m b i a n d o i prò 
pn connota t i i la m iop ia d i 
i In non riesce propr io a e o n 
eepirc il nuovo anche 
q u a n d o i sso gli si sia i no 
strani lo sotto il naso sotto 
forma eli r iorganizzazione so 
n a i e d i r ivol i .miel i t i pol i t ic i 
o e o m e nel t a s o eli q u i sta 
tragedia col lett iva d i i r i n f i l i 
lo mil i tare 

lo sono staio a Belgrado 
ncen le inente Pochi giorni e 
vero senza nessuna profon 
di\ cogn iz ion i d i Ila s i luazio 
ne iugoslava d accordo ma 
eli una cosa un sono reso 
e on lo con un i certa e Inari-z 
/,\ Be lg rado i una met ropo l i 
< uropea c o m i Mi lano o 
V i i una i i in c i t tadin i nella 
grand i maggioranza dcside-

S A N D R O V E R O N E S I 

r.mo solo d i poter vivere co 
me i v iennesi o i mi lanesi 
Non e e1- nel la popo laz ione 
c u l l e (e per civi le qu i si de
ve intendere «civilizzata») 
nessun od io per nessuno ma 
solo I impotenza d inanz i a 
un governo d i oppressori e il 
senso di co lpa per le atroci tà 
commesse eia c inquan tami la 
fasi isti in n o m e di tutto un 
p o p o l o Ciò che ancora c i si 
rif iuta d i comprende re an 
che a cento ch i lomet r i da l 
conf in i - e e he la guerra e ivile 
in Bosnia non ha più nem 
m e n o la parvenza di un con 
f into interetnico con conte 
nul i pol i t ic i o religiosi e non 
rappresenta nessun altro se 
non e o loro che niat i - r ia lmen 
te la c o m b a t t o n o a d isporre 
d i a rmi sofista ate ( e a usar 
le ) ora sono solo bande di 
de l inquent i d i montanar i eli 
sperali e eli esaltati nazionul 
r izzisti d i tutte i tre le e m ie 
Nessuno p iù o rma i ha I au 
tonta d i fermarle n e m m e n o 

co lo ro che le hanno armale-
n e m m e n o i leader p iù ol t ran 
zisti che in questo conf l i t to si 
sono tuffati e ome nel l o ro 
sfrut tandone gli effetti 

Il p runo errore del la c o m u 
iuta internazionale ù stato la
sciare-che le a rmi dagl i escr-
e iti ancora vagamente rego 
lari f inissero in quel le man i 
beote l o n s e i i l c n d o il p rò 
cesso eh « l iban izzaz ionc d i 
un conf l i t to nato - in Slove
nia e al i inizio in Croazia -
su contenzios i ancora civi l 
n iente e ( impon ib i l i A queslo 
grave errore si sta facendo 
seguire que l lo d i ostinarsi a 
non r iconoscere che o rma i il 
sangui co la d ipper tu t to a 
Sarajevo e e he pretendere eli 
intervenire senza doverne 
versare una goccia i r id ico lo 
e i |>ixnta Bene fa la Croci-
Rossa a non mandare al ma 
ce l lo i p ropn valorosi vo lon 
lari m a dovrà |?ur spuntare-
qua l cuno dota lo d i un | x x o 
d autori tà che r iconosca sui 
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ecramente q u a l e I un ico 
m o d o di r imediare al p r imo 
errore se davvero lo si vuol 
fare Quelle- armi vanno 
strappate una |>er una ora 
mai sol tanto con la forza 
dal le m a n i c h e 'e impugnano 
e che non saprebbero nnpu 
gnare le penne st i lograf iche 
con cu i si f i rmano gli armisl i 
zi nelle capi ta l i e uropee la 
gente del l ex Iugoslavia sia 
essa serba e roata o inusul 
ma l ia deve esseri messa 
nelle cond iz ion i d i r u o t i m i 
ci . i re a mescolarsi come ha 
fatto negli u l t imi qu i ranl i n 
ni a d imost raz ion i che gli 
odn razziali e iute ret ini i sono 
prerogativa elei fanatici e d i 
gli zot iconi e d i v e essere 
protetta dal germe de II od i o 
pr ima ancora e he i l , i l i i fame 
o dal le b o m b e I od io c h i 
q u i i ( j )och i mul i -d iz ione 
| )oehi) c r imina l i stanno il 
lar i ; melo a macch ia ci o l io 
at torno a s( e e h " g iorno d o 
|>o g io rno a l r i x i t a i l o j j o 
atr ix ita f inir i [>i r nnbral tar i 
anche- le- coscienze che |)cr 
una vita se n i sono l i nule d i 

si Hill 

M I MCK,ADISCI'» Qui st uomo ha i a l i n i sta morcndi di (ami
l i ! questi m e i lWn i i l a somali sono già stati sti ninnal i dalla care
stia i dalla gin-ira Prestissimo se-condo un r.i|>porto Onu altri 
dm mil ioni moriranno affamali F. mercol i di un convoglio eh H) 
camion di aiuti ì l i i n cn t i r u si i toat laecato ÌSO lonn'- l latedi gra 
no ru \ i se late ni 1 d i serto 

Con 80 operazioni 
gli rìda un volto 
Poi adotta il bimbo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z B E R G 

• • M W YORK Un ch i rurgo 
plast ico amer icano il dot tor 
lan la i Icson considerato un 
luminare nel suo c a m p o ha 
c o m p i u t o n i I e orso degl i ulti 
un qu ind ic i ann i un \c ro un 
r n o l o nii-dii o e u m a n o I a 
famigl ia d i I dot tore i In già 
contava i t iv i rsi figli u lo t to 
in I ll)7.S un bamb ino | x n i 
v Lino alfe Ito da una ti rr i lul i -
d i formi 'a congeni ta al vol to 
Un vero mostro e (n) un buco 
al posto ile Ila bo i l a i - d i I na 
so pr ivo i l i II ì in iscc Ila su 
p i n o n con i d i liti d i Ila ma 
sc i l la ni f i n o n - c h e arnv iva 
no i slior ire I i Ironie Per 
quindic i ann i il padre ehirur 
go li i lavoi i lo |)c-r r i dan un 
vol to il f igl io H i i-seguito 
|J I I I i l i o t tani i interventi d i l l i 
( i l i do loros i i estremamente 

dif f ici l i Gli ha aspor ta lo pcz 
zi d i pel le carne e ossa da l 
h , ,so ventre da sotto I ase ci 
la dal la Ironie- |x-r dargl i una 
bocca un naso i una ma 
se el la sujx.-nori Per amore 
d i I b i m b o il med ico MCV.' la 
scialo nel l ' )79 un reddi t iz io 
lavoro in Scozia e si era tra 
sic rito nel Minnesota dov i 
aveva maggiore possibi l i tà d i 
dedicarsi al le ne ere he l-c so 
lezioni che adottava i r a m 
mol l ì ) spesso s p e n m i ntah 
U i mogl ie r icorda che le id i e 
a volle gli venivano d i notte-
Ira gli incub i Iu l ta la fami 
glia e stai i p i r ann i sott(>po 
sta a umi l iaz ion i e Ita dovu to 
subire I me oinpresnionc e la 
mal ign i la del la gente- a causa 
de I j ) i i ( u l t i mostro t i l t sta 
va a l levando 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Europa politica 
o delle banche? 

F E R N A N D O S A V A T E R 

I sostenitori de lno a Maastricht sono diventati sempre più naziona

listi. Il loro caso, tuttavia, non può ritenersi unico, alla luce d i 
quanto avviene nel Regno Unito, in Danimarca e nella stessa Ger
mania. Il caso della Spagna non è altrettanto grave, perché i no-

^mm stri giovani nazionalisti (che paura mi ha fatto, a suo tempo, sen
tir chiamare cosi i socialisti dell '82!) sono, grazie a Dio, accaniti 

europeisti, come lo sono anche i uccelli nazionalisti'catalani e baschi. 
In ogni caso, e. logico che, alla base di quasi tutte le obiezioni mosse con

tro Maastricht, c i siano pregiudizi e t imori di impronta statal-nazionalista. E 
non d ic iamo che tali obiezioni sono anche contro i futuri passi, ancor più au
daci, verso l'unita europea! In ultima analisi, il trattato di Maastricht presenta 
il dopp io inconveniente d i tutti i r i formismi: essere, al tempo stesso, timido e 
temuto. E, in effetti, stiamo andando verso un cambiamento radicale dell'es- ' 
sere e del poter lare degli attuali Stati nazionali. E ovvio che si vedrà diminuire 
la sovranità nazionale'. E c iò nella stessa misura in cui si riuscirà ad ampliare 
la sovranità dei cit tadini europei. E impossibile che cresca quest'ult ima, sen
za che venga diminui ta la pr ima (c ioè senza che si trasformi profondamente 
il suo stesso signif icato). Hanno senz'altro ragione coloro che gridano che si 
sta attentando alla identità di ciascuna nazione, alla sua specificità, o con 
qualunque altro nomignolo si voglia indicare la sostanza del lo Stato. La parte 
migliore del progetto europeista è proprio quella che essi denunciano come 
pericolosa, sebbene la maggioranza di coloro che di fendono tale progetto 
siano troppo cauti o troppo miopi per accettarlo apertamente. Ciò che, peral
tro, non impedisce d i riconoscere che i pregiudizi ed i t imori dei sostenitori 
del lo Stato-nazione attuale hanno un peso sufficiente perché vengano presi 
in considerazione. 

Cominciamo dall 'aspetto più appariscente, ma meno consistente, e cioè i 
pregiudizi. Ciascun europeo è particolarmente ben fornito d i leggende ostili 
verso i suoi vicini, nonché di salmi agiografici rispetto al proprio gruppo. Co
me molt i altri luoghi comuni , si tratta d i generalizzazioni formulate abbastan
za di recente, che tuttaviapossano per verità eterne. Sarebbe interessante stu
diare l 'evoluzione degli stereotipi dei diversi popol i circa gli altri e circa se 
stessi. Nel secolo XVII. per esempio, gli inglesi erano ritenuti individui ribelli, 
indoci l i , ugualitaristi ad oltranza, capaci di tagliar la testa al lo stesso Re; i fran
cesi, al contrario, erano considerati obbedienti e rispettosi per natura, fedeli 
alla gerarchia, ammirator i della grandezza solare delia monarchia. 

E necessario ricordare che. cento anni dopo, i ruoli si sono invertiti, pur 
restando ferma la fede nei rispettivi caratteri nazionali? E, all ' inizio del secolo 
XIX, i tedeschi erano ritenuti dei mistici, incapaci nelle questioni pratiche del
la modernità nazionalista, pacifisti e poco militaristi, opin ione che gli anni 
hanno cambiato in modo drastico. Che dire, infine, degli spagnoli, un tempo 
ritenuti intrinsecamente severi, di umore scorbutico e clericali (cosi come si 
vede in una divertente sequenza del Casanova dì Fel l ini) , e che sono oggi 
considerati dai nostri vicini il popolo più gradevole, sfacciato ed irriverente! 
Di perse stesse, queste formule standard non hanno una particolare malizia: 
esse trasformano soltanto in essenza del carattere nazionale i risultati dei pro
cessi storici, che cambiano ogni pochi decenni. Tuttavia, esse formano una 
crosta che ingloba tutto, e che impedisce la percezione reale degli individui 
d i altri gruppi, definiti a base di stereotipi. Pochi di co loro che, con estrema 
leggerezza, affermano che «i tedeschi cont inuano ad essere nazisti nel loro 
profondo», tollererebbero che un estraneo affermasse che gli spagnoli conti
nuano ad essere, in fondo, franchisti come venti anni fa. Régis Debray ha ri
petuto molte volte che i popol i sono composti da leggende e racconti, e non 
solo da codic i e legislazioni. Ciò è indubbio, ma non tutti questi racconti me
ritano lo stesso rispetto, e nessuno esprime una verità immutabile. L'educa
zione dell 'Europa unitaria dovrà prerx-cuparsi d i smentire coloro che fomen
tano in (orma mitologica la denigrazione del prossimo e l 'autoadulazione. . 

E
che dire dei timori? Prima di tutto, quel lo di vedere come i poteri 
polit ici (elett i) debbano inchinarsi di fronte ai poteri economici , 
che si impongono senza passare per legalizzazioni democrat i
che. L'Europa dei mercanti. l'Europa dei banchieri! Non si deve 

^ ^ ^ ^ dimenticare, però, che una delle vocazioni sovversive del denaro, 
distruttore delle fedeltà tradizionali al sangue ed alla terra, è pro

prio il suo impulso internazionalista: Marx ne ha parlato, se non vado errato. I 
pr imi effettivi passi verso il superamento delle frontiere non sono stati fatti da 
Shakespeare o da Michelangelo, ma dai Fugger o dai Rothschild, i cui interes
si indugiavano ben poco in bagatelle patriottiche. A questo punto occorre fa
re una distinzione fra mercanti e banchieri: i pr imi sono sempre stati protezio
nisti e nemici del lo straniero, per t imore della competenza altrui; i secondi 
hanno, fin dalla loro origine, un certo che di anarchico (sebbene non tutti sia
no, necessariamente, come quello inventato da Fernando Pessoa), poiché, 
con le loro speculazioni, infrangono le barriere degli Stati e l'autocrazia dei 
governi. Pertanto. l'Europa dei mercanti non è la stessa dell 'Europa dei ban
chieri, anzi, è il contrario: viviamo nella pr ima, forse ci stiamo avvicinando al
la seconda... 

È possibile che il potere polit ico democrat ico recuperi il control lo sull'e
conomia dei banchieri e sul loro anarchismo? Se si tratta del potere statal-
mercantilista che abbiamo finora conosciuto, conservatore delle antiche divi
sioni e di perenni antagonismi in nome della sovranità del proprio gruppo, 
credo che l'attuale dipendenza non permetta - e da abbastanza tempo - al
tro che un rimedio impotente e caotico a ciò che c'era prima. Tuttavia, un po
tere pol i t ico sovranazionale di nuovo stampo, con una partecipazione demo
cratica senza costrizioni per il ci t tadino europeo, potrebbe rappresentare il 
complemento socialmente imprescindibile, che restituisca la supremazia ai 
fattori polit ici rispetto a quelli economici . Ui reazione nazionalista, fra l'altro, 
nasce dal t imore della gente comune di perdere la protezione finora fornita 
dagli Stati contro forme troppo irresponsabili di cupidigia: la gente ha paura 
di perdere i propri simboli e contrassegni del gruppo, caldi emblemi di una 
solidarietà non sempre effettiva, senza vere garanzie in cambio di una tale 
devastazione. Da c iò deriva che non esiste altra medicina efficace, contro i 
pregiudizi ed i t imori nazionalisti, che l'istituzionalizzazione urgente di una 
autorità polit ica sovranazionale: é necessario mostrare già ora lo Stato demo
cratico post-nazionale e la sua costituzione. Non si può lasciare tutto nelle 
mani de: banchieri anarchici! 

© ElPaisc IVnilù 

V" •"*./•../... .'. ErmannoGorrieri 
consigliere economico di Mino Martinazzoli: 
«Se la De non si rinnoverà, sarà Segni il leader cattolico» 

«Il mio Stato sociale: 
solidarietà e competizione» 

• 1 Ermanno Gorrieri non si trasferirà a Roma 
per far parte del lo staff d i Martinazzoli. Ma sarà 
lui, d i fatto, a guidare la polit ica sociale della 
De. Lui l ' ispiratore e il teorico del «nuovo stato 
sociale» che la De «pulita» d i Martinazzoli vor
rebbe ricostruire d o p o aver appoggiato «obtor-
tocol lo» la manovra d i Amato. 

La De cerca di uscire da una crisi con un vi
stoso cambiamento di vertice. Ma il suo non 
è soprattutto un problema di consenso so-

. cialc? 

Siamo alle fasi finali d i una crisi le cu i radici 
vanno ricercate negli anni '80 e che non tocca 
solo la De, ma tutto il sistema pol i t ico. Al lora la 
crisi non era evidente perché lo Slato è riuscito 
a far fronte ai suoi impegni con quel l 'aumento 
del debi to pubbl ico con cui oggi facciamo i 
cont i . 

Ma perchè la De che è un partito popolare 
non è riuscita ad opporsi ai tagli allo stato 
sociale? 

Su questo il mio è un giudizio pol i t ico e d i par
te. La De é stata fin dagl i anni 80 subalterna al t 

partito socialista,~S/tl$cultura del la mòdemiz ' - ' 
/az ione, della vuppismo ed ha abbandonato 
ogni pol i t ica d i sosU5gno£)£lla famig l ia .Ora ne 
paga i prezzi. -'• '"•' '— . •-• • 

È stato questo l'errore che la De ha fatto ne
gli anni 8 0 . Non ce ne sono stati altri? 

Direi che tutto è cominc ia to co l preambolo 
quando, d o p o la segreteria d i Zaccagnini si 
formò una nuova maggioranza che dichiarava 
la De e il Pei assolutamente alternativi e quel la 
con il Psi l 'unica alleanza possibile'. 

Ma adesso è possibile ricostruire uno stato 
sociale? La De si pone questo problema? 

Credo che sia possibile, ma i tempi sono mol to 
stretti. Dal c inque apri le sono passati sei mesi e 
non si é fatto alcun recupero. I ri lardi sono gra
vi. La De ha creduto che non fosse cambia lo 
granché, che era possibile governare la situa
zione con accordi fra i part i l i . La De si é arresa 
alle segreteria Martinazzoli solo la sera dei ri
sultati elettorali d i Mantova o d o p o l'assem
blea al Palaeur d i Segni. 

Ma l'atteggiamento della De nei confronti 
della manovra Amato, l'aver accettato tran
quillamente che si ostacolassero politiche di 
solidarismo o di sostegno alle famiglie non 
conferma ancora una volta una subalternità 
delia De a l Psi? 

Purtroppo siamo arrivati ad un punto tale che 
l 'abbassamento del tenore d i vita degli italiani 
dovrà esserci e sarà addirittura maggiore d i 
quel lo che determina questa manovra. Sicura
mente oggi vediamo la debolezza di un gover
no che ha una maggioranza l imitala e che ha 
fuori alcune forze important i c o m e il l'ds, L i 
manovra colpisce in modo non equo, é fretto
losa, ma inevitabilmente frettolosa,..Tuttavia 
ne capisco la necessità. 

E allora lasciamo da parte il passato. Tanto 
più che il governo Amato non durerà in eter
no, come dicono per consolarsi molti suoi 
amici di partito... 

Ermanno Gorrieri delinea la politica so
ciale della nuova De di Martinazzoli. 
L'economia di mercato e la competizio
ne vanno bene se corrette dal solidari
smo. «Ma per solidarismo - precisa -
non intendo un generico amore fraterno 
bensì la correzione delle diseguaglianze 
"eque e funzionali" eli una economia di 

mercato con un nuovo welfare. Lo Stato 
deve garantire a tutti non solo le stesse 
opportunità di partenza, ma l'arrivo ad 
un traguardo, ad un minimo livello di 
benessere. I servizi devono essere uguali 
per tutti, ma pagati secondo il reddito». 
E la manovra di Amato? «Non la condivi
do, ma ne capisco la necessita». 

Sopra 
I economista 
Frmanno 
Gorrieri. 
Qui accanto 
la solitudine 
degli anziani 
nelle città 
e, sotto, 
pratiche 
e scartoftie 
in una Usi: 
due immagini 
emblematiche 
della crisi 
dello 
Stato sociale ' 

R I T A N N A A R M E N I 

ì-iit^à. 
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[.a De ha innanzitutto un problema eli cambia
mento sia della sua struttura che della sua im
magine. Io non credo che ch i non ha votato De 
lo abbia fatto solo perché gli assegni famil iari 
sono bloccat i . Oggi occorre mettere da parie 
chi rappresenta una immagine logora del par
tito. 

Questa è una questione di Immagine e di 
classe dirigente. Io le chiedo di quel legame 
fra De e strati popolari che ha conosciuto le 
vie non edi f icant i de l l ' assistenzialismo e de! 
clientelismo. Ma anche quelle del solidari-

• i m o e delle politiche per i più deboli. In so
stanza la De ha in testa un nuovo stato socia
le? 

Provo a delinearglielo. Intanto dobb iamo parti
re dal l 'accettazione del l 'economia di mercato 
e della compet iz ione sociale. E dal fatto che 
per soddisfare i diritt i e dare risposta ai bisogni 
dei ci t tadini c'è bisogno di una efficienza che 
oggi non c'è. E che l'obiettivo dell 'eff icienza 
nella produzione dei servizi e nella organizza
zione del la società non è raggiungibile con l'e
guali tarismo. Occorre invece stimolare l ' impe
gno, il contr ibuto, la compet iz ione dei singoli. 
Non si può qu ind i parlare di stato stx'iale sen
za pr ima introdurre nella società una nuova 
concezione della meritocrazia che faccia giu
stizia d i un certo popul ismo cattol ico che in
tendeva il sol idarismo c o m e una falsa egua
glianza. 

E il solidarismo lei lo abbandona? 

Tutt 'altro. L'ispirazione solidaristica deve esse
re ri lanciala attraverso un r ipensamento del lo 
slato sociale alla cui crisi f inora ci sono slati 
due t ipi d i risposte. La pr ima tende a soddisfa
re i bisogni essenziali e basta. Lo stato sociale, 
secondo questa risposta, si restringe, si l imita 
al livello più basso e il resto si lascia al merca
to. Ad esempio, gli ospedali sono jx-r lutti 
mentre le altre prestazioni mediche vanno pa
gale. Oppure ci sono le pensioni min ime per 
tutti e poi chi può fa quella integrativa. Mi pare 
una risposta sbagliata. 

Ma questa 6 la risposta contenuta nella ma
novra di Amato... 

F. io non la considero giusta. Ne preferisco 
un'altra che trovo diff ici le da far e c c i t a r e an
che alla De e al l'ds. Ed è quella delle «fasce so
ciali». In poche parole i servizi pubbl ic i devono 
essere pagati a secondo della fascia di reddito 

cui si appart iene. Gli asil i, le università, i servizi 
sanitari devono essere ugual ' per tutt i , ma gli 
utenti concor rono alla spesa in modo diverso a 
secondo del loro reddito... 

Lei conosce già l'obiezione a questa propo
sta. Come è possibile con questo sistema fi
scale nel quale i redditi dei commercianti ri
sultano inferiori a quelli dei lavoratori di
pendenti? 

Cerio che me l'aspetto questa obiezione. Ma lo 
Stato deve offrire a lutti i c i t tadini servizi uguali 
ed efficienti. E non lo può fare indebitandosi 
come ha fal lo in questi anni . Per servizi, peral
tro, né uguali né ciucient i . Si deve chiedere agli 
utenti che paghino a seconda dei livelli d i red
di to valutabil i con parametri famil iar i . i l proble
ma fiscale è fondamentale, ma per adottare il 
m io metodo basterebbero oggi dei corret t iv i . 

Quindi mi sembra di capire che lei propone 
un sistema competitivo corretto dal solidari
smo... 

SI, ma non m i fraintenda. Per sol idarismo non 
intendo un generico-amore fraterno, ma un'al 
tra cosa. La COITI petizione e l 'economia di mer
cato p roducono diseguaglianze. Diseguaglian-
ze che io definisco «eque e funzionali». Eque 
perchè non è giusto dare la stessa cifra a chi mi 
da prestazioni diverse. Non è giusto , ad esem
pio . pagare, in nome della funzione docente 
nel lo stesso modo i! professore d i lettere e 
quel lo di educazione lisica. «Funzionali» vuol 
dire che devono tener con io del le necessità 
della società. Pensi agli operai specializzati o 
gli infermieri professionali. L'i loro disegua-
ejianza rispetto ad altri strati di lavoratori è ne
cessaria e lun / io i ia le ad una società che ha bi
sogno di loro p iù d i altri. Un infermiere non 
può essere pagato quanto un ragioniere. 

Che differenza c'è fra la sua teoria e quella 
dei «meriti e bisogni» enunciata oltre dieci 
anni fa da Claudio Martelli all'assemblea di 
Rimlni? 

Non c'è una grandissima differenza, ma alcu
ne sì. Merito e bisogno sono due concett i da 
sviluppare in modo corretto. ìx> slato deve in
tervenire non solo per garantire a tutti uguali 
opportuni tà d i partenza, che è concetto l iberal 
democrat ico, ma l'arrivo comunque al traguar
do. Comunque, r ipeto, tutti devono arrivare ad 
un m in imo livello di benessere. E non parla so
lo d i soldi ma di istruzione, possibilità d i acce
dere ai servizi. 

Che ascolto hanno le sue Idee sulla De? 
Finora hanno avuto ascolto solo in astratto. 

E Infuturo? 
Si vedrà. Anche da questa speranza deriva il 
mio appoggio alla segreteria di Mart inaz/ol i 

Ma lei sta anche con i popolari di Segni. Per
chè? 

Perchè c redo che l ' impegno e il lavoro dei cat
tolici democrat ic i non debba essere mandato 
alla deriva. Se la IX' non cambia rotta, non si 
r innova, bisogna pensare ad una realtà nuova 
che non sarà il secondo partito cattol ico, ma 
sarà un ' alleanza nella quale ci siano anche i 
cattol ici democrat ic i . 

Ma quanta possibilità ha la De di rinnovarsi? 
lo spero in una sua capacità d i r innovamento. 
Spero che la LV abbia di nuovo una lunzione 
anche se non avrà quel peso del 35 o 40 per 
cento che ha avuto in passato. Se questo non 
avverrà il mov imento dei popolar i di Segni sarà 
la scialuppa di salvataggio, una carta di riserva 
fx^rla presenza dei cattol ici democrat ic i . 
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Se il Vaticano parla come Funari 
M Si fa un gran parlare del
la Tv urlata, del lo sgarbo con
t inuo in pol l ic i , della perdita 
di ogni scrupolo formale sul 
p iccolo schermo. Li si con
danna non tanto per rigurgiti 
di ipocrisia perbenista, quan
to - d i cono i p iù compunt i -
per l 'esempio diseducativo 
che può arrivare ai bambin i . E 
a volte una scusa che si tira 
fuori per motivi censori: c'è 
chi dice che i ragazzini unifor
mano i loro compor tament i 
più a quel l i famil iari che a 
quell i televisivi. 

Comunque, se è possibile 
che il catt ivo esempio tracimi 
dal televisore travolgendo de
gli innocent i , questo è succes
so non coi minor i toni court. 
ma con i minor i nel senso di 
frati: i francescani. Che si sono 
indignati e assai vistosamente 
per una dichiarazione di pa
dre Torres, un |x»zzo grosso 
del Vaticano. José Fiorente 
Torres, che è una specie d i 
ministro, dissentendo dal l 'e

cumenismo ecologico dei fra
ticelli che vogl iono ricono
sciute le capacità affettive de
gli an imal i , è intervenuto alla 
maniera d i un Giul iano Ferra
ra, con «gusto exagerao» co
me si diceva per il Cacao Me
ravigliar). «Questi francesca
ni», ha detto sarcastico il p io 
ma duro dir igente degli istituti 
di l'ita consacrata, «potrebbe
ro tranqui l lamente avere co
me superiori anche degli 
scimpanzé». 

Come vedete, cari amici , si 
fa Tv anche Inori della televi
sione, lo stile corrotto di que
sto mezzo ha di lagato. Quan
do mai negli anni scorsi, gli 
anni aule Ferrara, ante Sgarbi, 
ante Mosca, i religiosi si sareb
bero al lontanati dal lo stile un
tuoso e contor to così conge
niale alla categoria'.' Oggi par
tono in quarta, non ci stanno 
a pensare su, si azzannano 
con rabbia fra minor i e gesuiti 

E N R I C O V A I M E 

come lupi: ma non ci parlava
no, i frati, con quegl i animali? 
Non fu in un certo senso il loro 
fondatore Francesco d'Assisi 
l ' inventore del talk show col 
lupo al posto (bei tempi i ) 
de l l ' immancabi le Luciano De 
Crescenzo? Accident i , ecco 
un altro danno forse procura
to dal pericoloso specchio de
formante della nostra cpix-a. 
Ma non è un po ' anche colpa 
nostra che at tr ibuiamo alla te
levisione un' importanza ec
cessiva elevando il mezzo a 
parametro londamcnlale? I.a 
televisione, regno del la fic
t ion, non è maestra se non di 
menzogna (fatto salvo il set
tore del l ' in formazione, ina 
neanche tu t to) : è la culla del 
play back, il canto simulato, 
per dirne una. In Tv bisogna 
diffirlare persino delle imma
gini che sembrano più natura
li, che so, le g a m b " d i Kim Ba-
singer. toh!, scelte per recla

mizzare delle t 'alzi : di seta. 
Non sono le sur.', sono di una 
controf igura. Ora laBasingerè 
siala scelta per far conoscere 
un prodotto che non può pre
scindere dal le fattezze del 
contenuto che sono gli arti in
feriori femmin i l i appunto. Se 
Kim non li aveva adatti perché 
l 'hanno presa? Perché, hanno 
detto, tanto in televisione non 
se ne accorgono. Al momento 
d i inquadrare le gambe del
l'attrice, stacchiamo su quelle 
d i una bella ragazzona anoni
ma e via. Non è la prima volta 
d i e si fa e non sarà l 'ult ima. 

Per ora questo sistema lo si 
usa solo nella f iction e in pub
blicità. Ma presto lo si esten
derà anche alle news: compa
rirà Fabio Testi e lo speaker 
dirà che è Martinazzoli. Ma... e 
i bozzi in faceta? Inlasil\ a bi
don i , a container? Dopo un 
po' però, passala la prima 
perplessità, nessuno farà più 

domande. Ci si adegua. Ci si 
abitua a tutto in Tv, persino a 
Gerry Scolti. Poppieranno 
Ugo Inlini con la voce di Fer
ruccio Amendola, quella d i 
De Niro Dirà sempre fregnac
ce, ma a lmeno non con quei 
toni da viol ino suonalo con la 
raspa. Per il ministro Rosa 
Russo .lervolino, che parla co
me se un bruto la stesse stran
golando, interverrà la mit ica 
'l ' ina L i t tanz i . voce della Gar
bo. K così via. Anche per le 
mani si potrà fare qualcosa'1 

Certo quel lo sarà un lavoro 
delicato: c'è ria sostituire, nel
le inquadrature televisive, un 
sacco di mani poco pulite. Ci 
saranno abbastanza controf i 
gure per una operazione così 
vasta a tutti i livelli? E siamo si
curi che la gente ancora una 
volta non se ne accorgerà? 
Dubito. È più facile con le 
gambe della Bas ingerchecon 
le mani di. . . 

Ma è inuti le fare un elenco 
I nomi li conoscete anche voi . 

Iti ogni nonio abita 
una sua propria innocenza 

Hugo vini Molli 
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La bufera 
politica 

[; Politica" 
Il presidente del Senato ha sferrato un duro attacco 
contro il movimento referendario e i trasversali del Pri 
No secco al presidenzialismo e al feeling con la Lega 
Il segretario: attenti ai boss del potere democristiano 

PcHiin.ì 3 TU 

La Malfa: «C'è una De golpista» 
Spadolini: «Fermate i referendum, portano dritti a Weimar» 
«La parte della De legata al potere può diventare una 
forza golpista». A dirlo è Giorgio La Malfa in coda al 
congresso del Pn L'attacco alla De viene dopo una 
giornata che ha visto protagonista Spadolini. Il presi
dente del Senato ha sparato contro referendum, Le
ga e presidenzialismo l'Italia crollerà come la repub
blica di Weimar che generò il nazismo se i referen
dum, peraltro «illegittimi» non saranno scongiurati 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAGONE 

• • MARINA DI CARRARA La 
Malfa sceglie un incontro con i 
giovani repubblicani, in coda 
al congresso per sparare le 
sue bordate contro la De 
«Quel partito ha diverse anime 
- ha detto rispondendo a una 
domanda - La De del potere 
non e in grado di stare fuori dal 
potere e secondo me potreb
be arrivare al colpo di Stato» E 
a una domanda di Funari che 
coordinava I incontro La Mal
fa ha risposto «Se uno toglie le 
partecipatoci statali ai vari 
boss delle partecipazioni 
quelli vanno disoccupati e 
combattono per la pelle» 

L attacco alla De del segre
tario La Malfa e arrivato dopo 
una giornata che ha visto prò 
tagonista del congresso il pre
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini che ha dipinto un I-
talia in macpne politiche che 
rischia di assomigliare alla re 
pubblica di Weimar quella da 
cui nacque il na/ismo dopo 

un eventuale vittoria referen 
dana Un Italia costretta a scio
gliere prima il Senato e poi la 
Camera e poi vittima del siste
ma uninominale ali inglese 
Esposta alla vittoria delle le
ghe alla «catastrofe» d una 
possibile «dieta del Nord» che 
proclama la secessione Poi il 
presidente del Senato è sceso 
e attorniato dalla folla ha del 
to il resto «I referendum eletto
rali sono innaturali e di dubbia 
legittimità Un referendum sul 
le leggi elettorali non era nean
che ammissibile alla Corte co 
stiluzionale » E lancia il 'no 
pasaran «Farò l estrema bat 
taglia per evitare i referen
dum» 

Che abile intervento quello 
di Spadolini davanti a una pla
tea che dopo i sarcasmi del 
professor Visentini aveva mes 
so nel conto le bacchettate 
d un altro padre storico Inve 
ce sul palco è comparsa una 
sorta di bomba ad orologe'ia 

metaforica un discorso ali ap 
parenza vellutato, privo di spi 
goli e di contrapposizioni vio
lente ricco di «interrogativi» e 
«suggerimenti» Ma un discorso 
che a poco a poco e rifletten
doci collide frontalmente con 
le strategie di Giorgio La Malfa 
c ò l i «no» a Segni e ai referen 
dan e il «no assoluto» al presi-
denzalismo e è un cauto «di 
scutiamone» a proposito del 
modello istituzionale israelia
no, e e la difesa a spada tratta 
della repubblica parlamenta
re Infine e è I ammonimento 
grave contro «I illusione fede
ralista» e il leghismo a propo
sito del quale Spadolini si 

esprime cosi «Chi introduce in 
Italia un razzismo antimendio 
naie compie un delitto» 

Fppure alla Ime gli applausi 
sono piovuti, La Malfa s è al/a 
to per andare ad abbracciare 
Spadolini i due si sono scam 
biati i baci di rito davanti ai fo 
tografi La chiave di questo 
straniamento sta nel fatto che 1 
colpi di Spadolini erano diluiti 
dentro un intervento «da presi 
dente de! Senato» che sem 
brava guardare non alla guerra 
nel partito ma ai superiori de
stini di lutti E se I antico rivale 
non scende in campo aperto 
se sfuma i toni del conflitto pur 
lasciandolo aperto se non Un 

Ovazioni per il giudice antimafia 
Al popolo pri piacciono i nuovi leader 

E Ayala infiamma la platea 
«Noi siamo una limpida aurora» 
Il pomeriggio è tutto per Giuseppe Ayala II suo in
tervento è «l'evento» che il Congresso voleva e l'ex 
giudice non delude la platea «t. molto difficile per 
un inesorabile tramonto assistere ad una limpida 
aurora» e l'omaggio al segretario, di cui gli piace 
«assai» la proposta sul premier E La Malfa ringrazia 
commosso Bianco fa pace con Visentini Gli inter
venti di Oscar Mammi e Valerio Zanone 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUQNANI 

M MASSA CARRARA «Limpi 
da aurora non me lo Mevi\ mai 
detto nessuno» Con una battìi 
la Giorgio La Malfa - tornato 
sul palco per un breve Inter 
vento - cerca di nasi onclere la 
commozione mentre ringrazia 
Giuseppe Ayala che qualche 
minuto pnma AVUVJ detto nfe 
rendosi alla vecchia partitocra 
zia morente «F mollo difficile 
|>er un tumultuoso ma inesora 
bile tramonto assistere ad una 
limpida aurora» Cd 0 I apoteo 
si 11 pomeriggio *> tutto dell ex 
magistrato I-cosi quando alle 

17 10 'a presidente di turno ha 
presentato con incredibile la 
psus Giuseppe Alala il con 
gresso e saltato in piedi prò 
ducendosi in applausi si ro-
scianti battendo I piedi sulle 
pedane - come fanno gli or 
chestrali per rendere omaggio 
al direttore V non ù stato che 
uno dei momenti di maggior 
coinvolgimene della platea 
l>er I uonio - c o m e ha detto La 
Malfa - che testimonia la pre 
senza della Sii ilia migliore So 
no stati 38 fili applausi lungo 
cinquanta minuti dell interven 

to Quando Ayala è salito sul 
piccolo palco degli oratori ab 
bracciandolo tutto con il suo 
metro e novantatre è stato su 
bito chiaro e he quello era «I e 
vento» che il congresso aspet 
tava I Ayala non lo ha deluso 
I occando le corde giuste pm 

che affrontando i temi politici 
in disc ussione I ex giudice si 0 
presentalo come I alfiere di 
quella «alleanza del nuovo • 
che campeggia sul congresso 

Piena fiducia ai magistrati 
attaccati da chi tenta di dcle 
gittimarli «alludo a Craxi ma 
perché faccia nomi e cogno 
mi» Scelta dell uninominale 
•con il più possibile di maggio
ritario» ha detto Ayala «Non si 
può - ha aggiunto «aderire a 
una riforma irpina anche se 
spacc lata da tedesca» Non so 
no davvero mancate le battute 
nel suo intervento come quel 
la riferita a Craxi «A proposito 
nessuno sa come andò a finire 
la famosa gita al mare» Il con 
senso però Ayala lo ottiene so 
prattutto quando afferma che 

la proposta del premier e etto 
direttamente gli «piace assai 
perdio ò il logico competa 
mento della riforma elettorale 
auspicala» F quando chiarisce 
che il movimento verso I Al 
leanza democratica non è 
l anticamera per lo sciogli 
mento del Pri «Sarebbe questo 
un delitto contro la stona poli 
tic a del paese» Quando I al 
leanza che è a termine avrà 
raggiunto I obiettivo delle nfor 
me auspicate solo allora si pò 
tra decidere - ha aggiunto an 
< ora Ayala - se il Pri dovrl so 
prawivere e come magari «in 
sento in un progetto di pili 
grande respiro» 

Lex giudice deve sp<i/zare 
ogni equivoco non può con 
sentire che permangano dubbi 
su una possibile ade* ione 
•personalistic a» ali alleanza 
come aveva con foga di nun 
ciato la deputato marcine lana 
l uciana Sbarbati volto nuovo 
e amato di questo congresso 
che ha apprezzato molto la re 
Iasione di 1*1 Malfa F in questa 

eia pubblici anatemi contro 
1 Alleanza del nuovo osser 
vando soltanto che «alleanze e 
nuovi orizzonti politici dipen 
deranno dal tipo di legge elet
torale» beh se si comporta co
si perchè non dargli gli applau
si e 1 affetto la stretta di mano 
eilgraziedicuore7 

Cosi ò accaduto infatti In 
questo modo gli uomini pili vi
cini a La Malta hanno potuto 
dire paradossalmente che il 
contrasto vero ù fra Visentmi e 
Spadolini F Spadolini da par 
te sua ha potuto meravigliarsi 
cosi «Avete visto' Sono emer 
so come un simbolo di unita 
Ho avulo una accoglienza che 
non prevedevo vista la fred
dezza degli ultimi tempi» 

Come nasce I allarme sul fu 
turo prenazista che attende 11 
tolta' Difensore strenuo della 
rt pubblica parlamentare e del 
bicamerali ,mo seppur con «le 
opportune modifiche» Spado 
lini s è concentrato su tre argo 
menti intrecciati la riforma 
elettorale i referendum e la 
commissione bicamerale gui 
data da De Mita Sulle riforme 
dice «è indispensabile e he si 
pronunci il parlamento non la 
sola commissione» «b il Parla 
mento - insiste Spadolini -
che deve fare la legge elettora 
le con le commissioni perma
nenti» «Uiro» ciois De Mita e i 
00 «non devono aspettare di 
investirsi di tutti i poteri per 
avocare a so anche l.i riforma 
elettorale Se fanno cosi arri 
veremo a maggio e non ci sarà 

più tempo per evitare i releren 
dum» 

Non 0 una tesi nuova Spa 
dolini la va sostenendo da me 
si siccome la modifica della 
legge eleltorale non necessita 
di procedure di revisione costi 
tuzionali- dice e pericoloso 
aspettare per realizzarla che 
la commissione De Mita sia in
vestita di |XMen referenti Lo si 
può lare alle Camere rapida 
mente scongiurando i referen
dum l̂ a polemica coi «neoco-
stitucnti» anche se il presiden
te del Senato dice che non bi 
sogna «sparare a palle infuoca
te» contro De Mita e i suoi col
leglli ò trasparente «Non si 
può avocare tutto - accusa 
Spadolini - Qui e è un proble
ma di vanita C è chi vuole es
sere lui a lare la riforma Invece 
e ò bisogno di umiltà I lavori 
collegiali si fanno in molti» 

Se le riforme ritardano in 
combono i referendum E cosa 
accadrà se si vota e vince Se 
fjni' «Il referendum - lamenta 
Spadolini - riguarda il solo Se 
nato non la Camera ed ò di 
una semplic ita assoluta se ap 
provato trasformerebbe il Se 
nato in un organismo eletto a 
collegio uninominale di tipo 
inglese senza ballottaggio Sa 
rebbe un referendum normali 
vo prepositivo non sarebbe 
più il referendum della nostra 
costituzione che r> contestali 
vo che mette in luce lacune 
che spetta poi al parlamento 
colmare Noi non possiamo ri 
mettere al referendum la lun 

direzione del reslo va anche 
I appello protesto da Ayal i e 
da Enzo Bianc o per I Alleanza 
democratica - già da ieri sera 
si stanno raccogliendo firme 
con cui si invitano i repubbli 
i ani «ad una nuova frontiera di 
responsabilità perdio non vi 
e più tempo per I indugio Si 
tratta di farconfluirt le convi r 
gelili aspirazioni al cambia 
mento in un unico progetto di 
riforma della politicai» Solo co 
si conclude Ayala si può arri 
vare al 51 A «I ancora un so 
gno m i che pilo diven'are 

realta F anche se ",pn fosse 
cosi reslercbbe comunque un 
sogno limpido e pulito I allo 
ra sogniamo insieme» Alla fine 
ancora applausi «bravo bra 
vo occhi lucidi abbraccicon 
Ixi Malia e Gualtieri stretta di 
mano con Visentini decisa 
niente e onte e ommentava 
qualcuno «Ayala trasmette 
stati d animo» 

T oggi tocca a Fnzo Bianco 
I e \ sindaco di Catania e con 
tento sorride Anche peri he 
giovedì sera ha ricucito lo 
strappo alla veichia amicizia 

zione del parlamento altri 
menti è h democrazia plebi 
satana cesansta» 

Dopo il referendum dice 
Spadolini «ci accorgeremmo 
che e £ da sciogliere il Senato 
Rimarrebbe la Camera ed en 
treremmo nell agonia della re 
pubblica lo sento parlare di 
Norimberga dei partiti Non 
credo che dobbiamo fare que 
sto Ma questa sarebbe dawe 
ro una Norimberga sarebbe lo 
siacelo sarebbe Weimar Se 
sbagliamo mosse rispetto alla 
commissione De Mita in que
ste settimane, noi corriamo ri 
schi molto gravi» 

In questo panorama fosco 
Spadolini ha attaccato questo 
si frontalmente I ala referen
daria del Pri «Bisogna assolu
tamene che il partito li freni 
perchò il collegio uninominale 
e un danno troppo grande per 
noi» Pochi minuti dopo Enzo 
Bianco è corso in sala stampa 
per precisare «Se il referen 
dum passasse - ha spiegato -
avremmo un Senato eletto in 
un certo modo e la Camera in 
un altro Questo non implica 
nò lo scioglimento del Senato 
nò Weimar Comporta solo 
I obbligo di varare una legge 
nuova per la Camera» Pronta e 
durissima la controrisposta di 
Spadolini che la invia a Bian 
co dandogli dell «idiota» «l>a 
vittoria del referendum coni 
porterebbe la delegittimazionc 
Idillica del Senato È di questo 
che ho parlato» 

Il giudice Giuseppe Avala, 
oia deputato del Pn 
Accanto il segretario 
repubblicano 
Giorgio La Malia 

con Viscnlini che lo aveva du 
raniente attaccato II professo 
re ha insistito per portarlo a ce 
na con anziani carrarim, in un 
ristorante dal significativo no 
me «La Repubblica» Grandi 
chiacchierate brindisi Visenti 
ni ordina una fetta di carne 
Bianco un arrosto misto 
Quando arrivano i piatti I ex 
presidente del partito ha dei 
dubbi lo ingolosisce più quan 
to ha scello Bianco «Professo 
re attenzione questo arrosto è 
ione I Alleanza democrahca> 
gli dice Bianco «Fammi assag 
gì ire lo stesso» gli risponde 
I anziano maestro T, la pace è 
latta 

Nella giornata sono interve 
nuli anche Oscar Mammì e Va 
leno fanone I ex ministro 
delle Poste con toni dimessi 
ma senza rinunciare alle prò 
prie posizioni politiche ha 
conlermato la profonda difli 
clenza sulla scelt 1 di massa del 
capo dello Stato o del presi 
dente del consiglio in tempi di 
predominio citi mezzi di co 
municazione • 1 emo la video 
irazia» ha detto 11 hlx'rale Za 
none dissidente rispetto alla 
leadership di Altissimo ha te 
stimoniato la sua scel'a refe 
rendana «Laltri Italia quella 
che vuole ricondurre la vita 
pubblica al senso dello Stato si 
deve alleare» 

Il presidente del Senato Giovanni Spadolini 

Così dopo Weimar 
arrivò Hitler 
• • ROMA Ut republica di 
Weimar nasce nel 1919 dopo 
il fallito putsch spartachista 
promosso da Rosa Luxem-
bourg e Karl Liebknecht Pren
de il nome dal luogo ove si 
apre I assemblea nazionale 
parlamentare della germania 
postbellica Durerà da allora li 
no al 1933 anno della presa di 
potere di Hitler Momento sa 
liente della crisi era stalo il 
1030 allorché- con la caduta 
del governo Moller socialde
mocratico e le dimissioni dei 
ministri Hilferding e Scacht 
(oltre che con la prematura 
morte del presidente Stresem-
man) si determinano il primo 
vero successo elettorale nazi
sta (107 >eggi) assieme ad un 
visibile spostamento a destra 
degli equilibri Nelle sue linee 
di fondo quella di Weimar è 
una repubblica democratica 
federale fortemente cenlraliz 
zata e articolala in due e ame 
re regionale I una ed eletta di
rettamente dal popolo 1 altra 
Al vertice il presidente eletto a 
suffragio diretto e come capo 
dell esecutivo il cancelliere 
nominalo dal presidente Ira 
fili istituti chiave della repub 
blica peraltro molto avanzata 
sul piano sociale e costituzio 
naie e era il famoso articolo 
48 Alti\ato dai due terzi del 
parlamento 1 articolo asse 

atitiw I J 

gnava pieni poten al presiden 
te Fu in base a quel dispositivo 
che II presidente H ndcbtirg 
potò tralenre i pieni poteri ad 
Hitler il quale appena un me 
se dopo il 30 gennaio 1933 se
ne avvalse per governare e le
giferale indefinitwamente e 
non per quadro anni secondo 
quanto inizialmente annunzia 
to Formalmente come il la 
moso giurista Cari Schmitt ri 
petutamente sottolineò, la dit 
tatura hitleriana (assecondata 
nel marzo 1933 dal W dei 
suffragi) trionfò interamente 
nella cornice legalitaria II tr.it 
lo dominante del periodo di 
Weimar sono 1 ingovernabilità 
e 1 instabilità economica ai 
compagnate dall opposizione 
costante della destra (radica 
lizzazione conservatrice del 
ceto medio) e da quella non 
meno tenace dell estrema san 
stra avversi ai tentativi social 
democratic Elemento dawe 
ro nsolulizo fu la mancat i sta 
bilizzaztone finanziaria provo 
cata dalle riparazioni di guer 
ra E un ruolo determinante 
g'ocò la lorte disoccupazione 
anche dopo I afflusso negli an 
ni del capitale straniero hu 
questo un tema «trasversale» 
abilmente cavalcato dal nazi 
sino e in seguito posto a base 
delle politiche bonomie he 
posrweimanane 

' # , irti (Mirto) sionw 

Una borseggiati-Ice fra l'edera. È successo ieri durante la 
seduta mattutina Ad un certo punto, uno degli olio presi 
denti dell assemblea Gabriella Poma ha p-eso il microfono 
«Si avvertono i delegati e he in sala e ò una borseggiagli t 
Fate attenzione a borse e portafogli » A mettere in guardia 
il congresso ò stata la polizia Che dopo molte denunce di 
furti e riuscita ad individuare «una ladra» Si tratterebbe ap 
punto di una signora dall aspetto distinto che scambiando 
due battute sulla situazione politica trovi il pretesto per iv 
vicinare le vittime Dopo la comunicazione JI congresso il 
presidente ha pensato bene di stemperare la tensione Rei ha 
aggiunto «Credo e he la signora abbia sbaglialo congresso 
qui non troverà portafofili molto gonfi » Machie la misle 
riosa «gazza»' Dice La Malfa «Speriamo clu non sia il nostro 
tesoriere travestilo da donna Sapete con quel che costa il 
congresso > 

Nuove regole . Fra 4 anni. I delegati repubblicani eleggerai! 
no direllamente il loro segretario al congresso E ancora le 
tessere conteranno di meno a decidere s iranno gli isc nlti 
che partecipano alle assemblee Più potere nelPn loavran 
no anche gli elettori Che addirittura avranno diritto a parti 
cipart ille primarie In base alle quali si disegneranno an 
che i nuovi organismi dirigenti Tulio questo ed altro e il 
nuovo statuto del Pn la cui bozza e stata varala in ma f ili 
elisissima seduta notturna Ma non entrerà in vigore subito 
Prima passera al vaglio di un referendum nelle sezioni Si 
sarà approvalt> entrerà in funzione al prossimo e (ingresso 

Niente turiamo per i delegati . Ci estraggono marmo dall e 
poca dei romani Sono interessimi ed anche a loro modo 
ix'lle Ma non interessano i delegati del Pri Gli organizzatori 
del congresso hanno organizzato delle visile alle e ive di 
marmo Visile gratuite Ma lo stand dove si prenotano le 
escursioni e desolatamente vuoto In tutto si sono iscrtui in 
dici i Colpa della pioggia' 

Elezione diretta del sindaco 
Pronto il testo della legge 
con il «no» del Pds 
A dicembre va alla Camera 
i B ROMA La commissione 
Affari costituzionali ha appro 
vato il testo unico per I elezio 
ne diretta del sindaca e pò 
Irebbe andare in aula a Mon 
teci'ono il primo dicembre al 
meno secondo le attese del re 
latore e presidente della com
missione il democristiano 
Adriano Ciaffi Un testo d i e 
non avrà vita facile Ciaffi in 
accordo con la commissione 
esprimerà parere fovorevole 
Si sono espressi in tal senso De 
e Psdì mantrt Psi Pli e Verdi 
h inno espresso motivi di 
astensione contrari con moti 
vazioni diverse Pds e Msi-Dn 
Il Pds considera il lesto in con 
trasto con lo spirito referenda 
rio 

Queste le scelte di fondo del 
testo eleva la soglia del siste 
ma maggioritario ai comuni fi 
no a diecimila abitanti e intro 
ciuci I elezione dir» tta del sin 
d n o Nei Comuni sopra i die 
cimili abitanti e ò il collega 

mento fra sindaco e la sua 
maggioranza consiliare ma e 
subito negalo ò previsto il voto 
disgiunto su un unica scheda e 
1 elezione del sindaco potrà 
avvenire anche in modo cliver 
so dalla proposta di collega 
mento Si prevede una corre 
zione maggioritaria (fino al 
60* ) per le liste collegale al 
sindaco vincente ma se que 
ste non superano il 50 percen 
to dei voti la ripartizione awie 
ne in modo proporzionale 11 
testo prevede anche il brillo! 
(aggio addirittura tra tre candì 
dati Questo il meccanismo se 
nessuno dei candidati ha li 
maggioranza assoluta al primo 
turno si va al secondo sono 
ammessi i due candidati che 
hanno ottenuto il maggior nu 
mero dei voti ma se la somma 
dei voti ottenuta dai due candì 
dati ò inferiore al 50 percento 
lei voti validi al ballottaggio 
partecipa anche il terzo candì 
d ito 

Vana attesa del ministro che annuncia di essere malato: «Sul premier sono con te» 

Le aperture di Martelli arrivano per lettera 
«Bene l'Alleanza, ma Segni esca dalla De» 
Claudio Martelli, a quanto pare bloccato da un'in-
fluen/a, non verrà al congresso del Pn Ieri ha invia
to a La Malfa una lettera, con due «aperture» (•sulla 
linea di politica sociale e istituzionale indicata da La 
Malfa) ma ponendo anche qualche condizione alla 
futura ipotetica alleanza Sctjni esca dalla De, e Bos
si converta ad «un federalismo che unisce» La Mal
fa "Mai ottenuto tanto da un uomo della sinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MARINA DI C 'v.RRARA Per 
tre giorni Ose ar Giannino il 
capoufficio stampa di l*i 
Malfa I ha tempi stato di te 
lefonate Claudio Martelli 
MUVLÌ promesso che al con 
gresso del Pri non sarebbe 
inane alo Si trattava soltanto 
di scegliere il momento gm 
sto nello studiato «cresccn 
do» delle assise di Carrara 
Intervenire venerdì (cioò io 

ri) facendo cosi da pendant 
alle parole di Spadolini pre 
sumibilinente poco generose-
nei confronti dell Alleaanza 
del nuovo" O presentarsi in 
vila oggi completando as
sieme ali intervento di Mano 
Segni e alla replic a di Giorgio 
1*1 Malfa quel famoso In 
dente politico nel quale e e 
un dente il leader relcrt'iida 
no sul quale Martelli manlie 

ne le sue riserve' 
Questioni di regia e ongres 

suale che un influenza trasi i 
natasi per giorni ha stronca 
to Nel catino verde e he ospi 
la le Assise dell Edera Clau 
dio Martelli non ci sar i Per 
(ulta la giornata e e slata atte 
sa con .inuline i sulla preseli 
za delGuardasigilh poi 
smentiti Alla fine is arrivala 
invece una lettera alfe linosa 
indirizzata al «caro 1 -a Malfai 
e on la quale il leadc r de i dis 
sidenti sex lalisti ringrazia 
dell invito saluta e porge 
quale ho nconose intento che 
il segretario repubblicano 
raccoglie con soddisfazione 

Martelli dopo aver giuslifi 
c i t o la sua assenza con 
un infine nza scrive al leader 
del Pri Non e i sono pili osta 
coli ne> internazionali ne 
ideologici ne'' di e lasse che 

possano impedire che si av 
veri il sogno di tuo padre e di 
Pietro Ne uni il sogno di una 
sinistra unita e rinnovata 
partecipe di una grande al 
leanza democratica parteci 
pc come dice il motto del 
vostro congresso di un al 
leanza pc r il nuovo 

Insomma un augurio che 
«nel passaggio d epoca ' si 
possa camminare insieme 
Non un impegno ma un in 
coraggianiento condito da 
due attestati di mento d una 
ci ria importanza 

Il pruno e che Martelli tro 
va nella relazione di Li Malfa 
«un ispirazione di giustizia e 
di giustizia sociale che ag 
glorila I impronta iiKonfon 
dibilc dell i scuola niazzinia 
uà II secondo e che si dice 
"particolarmente lieto- clic il 
li ad i r r ipubblicano abbia 

"confermato la scelta che io 
da tempo soslengo» cioè I e-
lezione diretta del c a p o del 
I esecutivo «ad ogni livello 
istituzionale» dal sindaco al 
presidente del Consiglio dei 
ministri Tra le righe pere1! il 
ministro detta anche alcune 
condizioni «Non ci dividerà 
il giudizio su Mano Segni» 
promette ma soltanto se Se 
gin separando,! dalla De 
porterà ali Alleanza demo 
eratiea il contributo e il lievito 
d u cattolici democratici! I- si 
potrà convenire nel giudizio 
sulle leghe solo se «I on Bos 
si praticherà un federalismo 
e he articola e riunisce lo sta 
to anziché degradare in un 
pou]aclismo secessionista e 
razzista» 

Nel complesso un buon 
viatico a futura memoria 
per il Pn «Almeno coni 

Il ministro della Giustizia Claudio Martelli 

menta il s in Giovanni Ferra 
ra - il messaggio dimostra 
che non stiamo inseguendo 
un utopia e che dietro i nuo 
vi progetti e eN concretezza 
non solo sogni da intelleltua 
In Li Mail i da parte sua in 
lasca e omento la stima a 
proposito di politica sociale 
H la prima volt i d u e - ehi 

da un uomo deliri sinistra mi 
viene un riconoscimento del 

geni re- ùi i ben fi liei di 
poter «portare a v ,ti il dialo 
go» sulla riiornia istituz1 n i 
le 

Resta un piccolo piallo 
Martelli e ni.il.i'i: d a w i r o ' Il 
segretario scherza «Credo 
proprio di si A meno ehi 
non gli ibbianodet toelu ve 
neudo qui rischiavi la poi 
morule i V A 
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Martinazzoli avverte Segni 
«Liste autonome e sei fuori» 

Il segretario 
della De Mino 
Martinazzoli 

Martinazzoli chiede a Segni di mettere le carte in ta
vola: o nella Bicamerale si lavora con «spirito costi
tuente», oppure... Ma sappia, Segni, che lo schiera
mento maggioritario-presidenzialista non ha i nu
meri in Parlamento. E sappia anche che la presenta
zione di liste autonome sarà «un banco di prova no
tevole». Andreotti non disdegna il maggioritario e 
suggerisce, sulle riforme, «un conclave di due giorni» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

M i ATENE «L'accordo c'è: 
ma allora è misterioso, è un 
papocchio. Poi invece l'accor
do non c'è. la rottura è clamo
rosa... No, le cose non stanno 
così. Un'inlormazione concita
ta non amia a capire il lavoro 
della Bicamerale, che mi pare 
tutt'altro che mediocre». Mino 
Martinazzoli. si sa, non ama né 
le improvvisazioni, né le sem
plificazioni, né, probabilmen
te, i giochi di prestigio. Figurar
si su un tema delicato, imper
vio e cruciale come quello isti
tuzionale. Il leader de, insom
ma, crede sia giunto il momen
to di farchiarezza. 

Seduto su un divano del fa

raonico Hotel Intercontinental 
di Atene, che ospita i lavori del 
nono congresso del Partito po
polare europeo, Martinazzoli 
spiega il suo punto di vista. 
Che, dietro i gin di frase, gli eu
femismi e gli accorgimenti tat
tici che paiono a volte discen
dere direttamente dal miglior 
(o peggior) Moro, suona co
me un durissimo attacco a Ma
no Segni e ai suoi alleati vecchi 
e nuovi. 11 rischio che i lavori 
della Bicamerale vadano a pic
co è molto alto: ma non per 
questo ò impossibile trovare 
un buon accordo fra i partiti. Il 
dissenso, però, è squisitamen
te politico. Perché -c'è chi pen

sa che il nuovo si costruisca ar
chiviando i partili esistenti, e 
chi ritiene invece che il nuovo 
nasca dal loro riadeguamen
to». Martinazzoli iscrive la De in 
questo secondo Ironte, "Segni, 
l*i Malfa e altri» nel primo: ò in
somma il «partito referenda
rio», il partito di chi vuol sba
raccare i partili l'antagonista 
vero di quesia fase. E non stu
pisce che in questo fronte si sia 
arruolato, da ultimo, anche 
Bossi: «Non mi sorprende. Bos
si la i suoi conti, l'uninominale 
maggioritaria gli conviene e 
per questo l'appoggia. Sem
mai dovrebbero preoccuparsi 
gli altri, quelli che vogliono la 
maggioritaria, di ritrovarsi que
sto nuovo alleato...». Segni, La 
Malfa, ora Bossi, probabilmen
te Martelli, di certo PannelLv 
cresce di giorno in giorno lo 
schieramento «antipartiti». «Mi
suro anch'io le grandezze - ri
sponde Martinazzoli - . Non lo 
dico per presunzione, ma l'al
gebra di queste posizioni non 
ò favorevole»; cioè, costoro so
no minoranza in Parlamento II 
che significa che esiste una 
maggioranza potenzialmente 
in grado di lare la riforma elet

torale amiro Segni. Ui Malfa e 
Bossi. 

«Segni mi da del "(oilania-
no"? - prosegue Martinazzoli -
Non ò mica un insulto! Del re
sto, ognuno si esprime come 
preferisce, lo però - sottolinea 
- pensavo fosse possibile, e lo 
penso ancora. Irovare ampi 
consensi per un'innovazione 
vera, non per un papocchio». 
La polemica (li questi ultimi 
giorni non spaventa più di tan
to il leader de. «Non è un male 
ciò che accade, nel senso che i 
buoni compromessi ni scono 
sulla base di posizioni chiare». 
Nel merito, Martinazzoli ribadi
sce la contrarietà all'uninomi
nale secco e al presidenziali
smo, Lei questione, però, ò 
un'altra: e investe direttamente 
il comportamento di Segni (e 
di La Malfa). Se si vuol rag
giungere l'obicttivo, spiega in
fatti Martinazzoli. «occorre uno 
"spiritocostituente", un sentire 
comune, un'esigenza condivi
sa. Se invece - sottolinea - il 
tema politico sovrasta il tema 
istituzionale, tutto diventa più 
difficile». 

Segni deve insomma uscire 

allo ^coperto: deve cioè dire 
chiaro se gli preme fare la rifor
ma elettorale, o se utilizza le 
schermaglie nella Bicamerale 
per un disegno politico di tut
t'altro tipo. Cioè per ^archivia
zione» dei partiti. Non solo: an
che il rapporto di Segni con la 
De può rapidamente giungere 
al capolinea. Martinazzoli con
disce il suo ultimatum di molti 
se e ma, ina il copione pare 
quello seguito dalla De con Or
lando. «Voglio evitare rotture 
irrimediabili - premette - e 
non nego certo cittadinanza a 
posizioni diverse. Per me, Se
gni può restare nella De da qui 
all'eternità». Ma la presentazio
ne di liste autonome - annun
ciate da Segni per la prossima 
primavera - segna la linea di 
confine, il punto di non ritor
no: «L'appuntamento delle 
elezioni amministrative - dice 
Martinazzoli - sarà un banco 
di prova notevole Non so che 
cosa succederà: vedremo. Del 
resto, nei prossimi mesi assi
steremo ad un'evoluzione ra
pida delle r.x>sizioni». Insom
ma, il verdetto non è ancora 
pronunciato. Ma Voltolò, per la 
prima volta, è esplicito: pre-

a i ROMA. Dopo l'interven
to di Achille Cicchetto alla Bi
camerale - che ha indicato i 
contenuti qualitativi di una 
riforma elettorale con al cen
tro il potere dei cittadini di 
scegliere la maggioranza e il 
governo - c ' è stato un chiari
mento delle posizioni politi
che delle varie forze in cam
po non privo di sorprese. Al
le esitazioni diMartùiazzoli è -
seguita la presa di posizione 
proporzionalista di Craxi, col 
plauso del MamKxto, La Le
ga, con un colpo di scena, 
ha sposato t'uninominali-
smo secco alla Pannclla. Ma
rio Segni, che pure alla Bica
merale aveva apprezzato le 
proposte eli Cicchetto, ò tor
nato a spingere per fare i re
ferendum. La Malfa evoca 
soluzioni presidenzialiste. 

A questo punto - chiedia
mo a Claudio Petruccioli, 
del Pds - si può pensare 
che I margini di successo 
per l'attività riformatrice 
della Bicamerale si siano 
esauriti? Lo stesso Occbet-
to ha detto che piuttosto 
che una brutta legge è me
glio andare al referen
dum. 

La nostra posizione è chiara. 

Contrariamente a tutte le 
chiacchiere sui «papocchi» 
in cui il Pds sarebbe implica
to, ò del tutto evidente che 
non accetteremo mai un pa
sticcio. Detto questo, io vo
glio lanciare un allarme, di
retto soprattutto a tutti i sin
ceri riformatori, nel fronte re
ferendario e in tutte le forze 
democratiche. A questo 
punto è allo il rischio che se 
non si fa la riforma prevalga 
il caos. Mi viene in mente la 
frase di Nenni dopo la scon
fitta del fascismo- «O la Re
pubblica o il caos». A noi 
non interessa, come ò stato 
anche detto, un ruolo di 
«mediazione». La nostra ò la 
posizione di chi vuole fare 
davvero la riforma. Di chi 
non sfugge, a differenza di 
quanti scelgono una con
trapposizione inconcluden
te, all'esigenza di misurarsi 
con ì problemi reali della no
stra democrazia, di assumer
si una responsabilità nazio
nale 

Chi punta al caos? 
C'ò chi lo vuole, e chi, forse 
poco consapevolmente, lo 
favorisce resistendo alle ri
forme. La posizioni espresse 

Petruccioli: «0 la riforma, 
o si scivola verso il caos» 
da Craxi, e sia pure con mag
giori incertezze, da Martinaz
zoli, si collocano di fatto sul 
ironte conservatore. 

Però un giornale che non 
accetterebbe la definizio
ne di «conservatore» come 
il Manifesto scrìve: le ra
gioni di Craxi sono buone, 
anche se le sostiene lui... 

Invece quell'atteggiamento 
finisce per mettere a rischio 
anche le buone ragioni che 
possono essere rintracciate 
in chi difende la proporzio
nale. Anche noi proponiamo 
una soluzione che garanti
sca la rappresentanza per il 
pluralismo politico. Ma il si
stema attuale, in questo pae
se, produce governi centristi. 
E non garantisce nò il rinno
vamento del personale poli
tico , nò il potere per i eittadi-

ALBBRTO LEISS 

ni di scegliere tra alternative 
chiare. Vorrei ricordarlo al 

. Manifesto. . . ,> .. ..• , . 

Allora ha ragione Segni, 
che dice: meglio 1 referen
dum?. 

Capisco le proteste di Segni 
contro Craxi e Martinazzoli. 
Ma se hi. apprezzato le pro
poste di Cicchetto, perchè 
non dice: su quella base si 
può fare la riforma, e conclu
de invece che il referendum 
ò la sola strada? Io vorrei che 
si riflettesse su un fatto. Il rie
mergere di una contrapposi
zione tra conservatori da un 
lato, e innovatori «a piccona
te» dall'altro, apre uno spa
zio in cui non per caso si ò 
Rettala la Lega. Si rilegga l'in
tervista del professor Miglio 
all'Indipendente (di ieri, 
n.d.r.) L'obbiettivo imme

diato di Bossi Ò poter dimo
strare che non si produce 
nessuna riforma. Quindi agli 
altri referendari dico: atten
zione, non siamo più al 9 
giugno di due anni fa, quan
do una spallata democratica 
ha messo in pista il fronte ri
formatore. Oggi, se falliamo, 
anche il ruolo dei riformatori 
può essere rimesso in discus
sione. 

Sulla «Repubblica» Ferdi
nando Adomato dice: per
chè gli innovatori, Cicchet
to, Segni, i.a Malfa, Pan
nclla, non si mettono d'ac
cordo su una proposta di 
riforma? 

F. un ragionamento che con
divido. Ma è proprio Segni 
che ora sembra scegliere 
un'altra strada. Che svaluta 
l'idea di una riforma possibi-

sentare liste autonome signifi
ca uscire dalla De. 

Molto più sfumalo, moltu 
più pragmatico, molto più 
(apparentemente) indifferen
te alla partita in corso è invece 
Giulio Andreotti. Nella lista 
della delegazione de al con
gresso del Ppe, compare sol
tanto al 19" posto, dopo Agru-
sti e Eracanzani e poco prima 
della Falcucci. Il che. natural
mente, non gli ha impedito di 
essere l'indiscusso ospite d'o
nore al ricevimento organizza
lo dall'ambasciata italiana gio
vedì sera. Fatto è che Andreot
ti, in questa fase, sembra stare 
alla finestra. Dispensa battuti
ne e buoni consigli, ma evita 
accuratamente di prendere 
posizione. «Un vero conlronlo 
d'opinioni ancora non c'è sta
to - spiega a proposito della 
Bicamerale - Forse ci vorrebbe 
un conclave di un paio di gior
ni...». Per Andreotti, comunque 
sia. «non bisogna rompersi la 
testa»: neppure se si andasse al 
relerendum, «che riguarda sol
tanto il Senato e che dunque 
non porterebbe ad elezioni an
ticipate». Certo, in giro c'è una 

le avanzata da Occhctto. E 
l,a Malfa, quanto meno, fa 
confusione. Non ho capito 
bene che cosa chiede a pro
posito dell'elezione diretta 
del Premier. Se è il fatto che 
quando l'elettore sceglie la 
maggioranza che governa sa 
anche che c'è un candidato 
a dirigere il governo, possia
mo essere d 'accordo pure 
noi. Se vuole un'elezione se
parata, allora introduci' una 
lortna di presidenzialismo 
che è sempre stata estranea 
all'ispirazione referendaria. 

C'è anche un'innovazione 
che si tinge di destra... 

E proprio questo il pericolo 
maggiore. Ciò che mi sem
bra più preoccupante è l'of
fuscamento, nelle posizioni 
del fronte degli innovatori, 
del punto che noi conside
riamo cardine: la'costruzio
ne di un sistema basato sul
l'alternanza. La promozione 
di schieramenti alternativi. 
Non mi convince Mario Se
gni quando ripete che non 
ha più senso parlare di de
stra e sinistra. Oggi in Italia -
lo ricordava Alfredo Reichlin 
s\i\VUnito - è in gioco una 
scelta di fondo su come si 

«forte contrarietà» ai partiti E 
se il maggioritario servisse da 
«sfogo democratico, in una fa
se di passaggio», potiebbe an
che andar bene: «Non mi terro
rizza come tale», dice Andreot
ti. Molto più discutibile, invece, 
l'opzione presidenziaiisla: «li 
premier non lo eleggerà il po
polo, ma la Tv. E tutto ciò che 
è legato agli stati d'animo mi 
preoccupa» Quanto a Segni. 
Andreotti registra che, con il 
passaggio da Forlani a Marti
nazzoli, il rapporto con la De 
s'è ristabilito. Il neosegretario e 
il leader relerendario «hanno 
litigato, si, ma da lontano: non 
so neppure se abbiano ascol
tato fino alla fine l'uno il di
scorso dell'altro». In ogni caso, 
«Segni è più radicato nella De 
di Orlando, che a suo tempo fu 
appoggiato (da De Mita, Ndr) 
per lotte interne di partito». Ca
pitano di lungo corso, l'ex pre
sidente del Consiglio s'attesta 
su una trincea mobile. E l'uni
ca malignità è per La Malfa: 
«Chi l'avrebbe mai detto che 
non dare a Galasso il ministero 
delle Poste avrebbe cambiato 
la storia. Mi sembra la storiella 
del nasodi Cleopatra...». 

riorganizza l'economia, la 
società, lo Stato e il mercato. 
Non esistono ipotesi alterna
tive' Chi lo sostiene, soprat
tutto nel fronte della cultura 
politica cattolica, temo non 
esca, di latto, da una conce
zione ncocentrisla, Che pen
sa sufficiente un ricambio di 
ceto politico, per una inie
zione di pulizia e efficienza, 
ma esclude che il paese sia 
di fronte a scelte diverse, sul
le quali i cittadini possano 
decidere. 

Di fronte all'Impasse nella 
Bicamerale, bisogna pen
sare allora ad un governo 
che si formi su un'ipotesi 
di riforma? 

In ogni caso la riforma può 
nascere solo da una conver
genza delle forze che opera
no in Parlamento. 0 riuscia
mo ad avviare un processo 
di trasformazione consen
suale, o altnmenti, lo ripeto, 
rischiamo una frattura c h e 
può portarci al caos. 0 al rie
mergere di ipotesi avventu
rose e awentunste. Ieri sera 
Francesco Cossiga è riappar
so alla tv, a ripetere le sue te
si plebiscitarie, e le sue riser
ve sul ruolo che invece può 
svolgere il Parlamento. 

Craxi riscopre dopo un mese e mezzo una lettera di dimissioni del direttore per dargli uno sbrigativo benservito 
«Io sono stato corretto, il segretario invece ignora le regole della democrazia». Del Turco e Di Donato: «Sintomi di disagio» 

Via Vìlletti dall'Avanti e nel Psi è scontro 
Craxi ha accettato le dimissioni di Vinetti da diretto
re dell'Avanti. Un mese e mezzo dopo che erano 
state presentate. E subito si riapre la polemica. Che 
coinvolge tutto il Psi. Villetti: «Mi sono ispirato sem
pre al massimo di correttezza. Non sono stato ripa
gato con la stessa moneta». Di Donato: «Perchè ac
cettare le dimissioni proprio ora?». Del Turco: «Una 
nuova lacerazione, di cui non c'era bisogno». 

STEFANO BOCCONBTTI 

§ • ROMA Villetti lascia l'.A-
vanti». Da ieri è ufficile: le sue 
dimissioni sono state accettate 
da Craxi Un mese e mezzo 
dopo che erano state presen
tate. Ma appunto questo ritar
do e >l modo come Craxi ha 
preso la decisione, sono diven
tati elementi di polemica. Fra i 
due, fra il «lombardiano» - e 
ora «martelliano» - Villetti e 
Craxi Ma non solo ormai le 
sorti del quotidiano socialista 
sono diventate un altro dei 
fronti aperti dall'opposizione 
interna. 

Ma vediamo com'è andata 
Ieri mattina, durante la segre
teria, Craxi ha annunciato di 
aver «accettato le dimissioni di 
Villetti». E, in attesa che della 
vicenda ne discuta la direzio
ne, ha incaricato il vice-dirctto-
re Gozzano di svolgere le fun
zioni vicarie Ma non appena 
1 ufficio stampa ha diffuso la 

nota con le decisioni di Craxi, 
Villetti ha subito deciso di far 
conoscere il testo della lettera 
Lettera, con la quale rimetteva 
il proprio mandato, datata 21 
settembre Più di un mese e 
mezzo fa, proprio quando 
l'opposizione interna al Garo
fano si fece esplicita, pubblica 
(è di quei giorni il comizio di 
Martelli a Genova). E proprio 
ai contrasti interni, Villetti la ri
ferimento quando rivolto a 
Craxi scrive «C'è un problema 
che riguarda il mio ruolo di di
rettore dell'Avanti. 'l'i ho posto 
la questione perchè ritengo 
che debba essere atfrontata 
politicamente dalla direzione, 
evitando da parte mia un at
teggiamento che faccia finta, 
opportunisticamente, di non 
vedere i termini del confronto 
in corso tra i socialisti » L'ex 
direttore non nega le differen
ze col segretario «Anche 

Roberto Villetti, direttore dimissionano dell'Avanti' 

quando l'Avanli ha espresso 
[>osi/.iom attribuibili al diretto
re, da me non condivise, come 
nel caso degli ormai famosi 
corsivi su Di Pietro, mi sono at
tenuto al più stretto riserbo, 
sulla base di criteri di correttez
za che hanno sempre ispirato I 
miei comportamenti». Con 
questo ragionamento, Villetti 
ha rassegnato il mandato Un 
modo, il suo, per sollecitare 
una discussione sul giornale, 
sul ruolo che dovreblic svolge

re in una fase eli confronto in
terno, mai cosi aspio 

l-e dimissioni so io siale ac
cettate, m.i di quel dibattito 
neanche l'ombra Spiega .in
cora Roberto Villetti «Ripeto 
credo di essermi ispirato seni 
lire alla massima corrette/za 
Ma non credo di estere slato ri
pagato con la stessa moneta» 
Perchè'' «Perchè Ciaxi non ha 
reso nolo il testo della una let
tera, uè ha voluto informare la 
direzione, nonostante ne .ives 

se la possibilità lo scorso 30 ot
tobre- E. ancora «Apprendo 
oggi e he il segretario ha ritenu
to, etili una divisione persona
le e cicdo irregolare, di rende
re operative le dimissioni. Ita
si urando cosi ogni nomiti sta
tutaria e ogni regola della poli
tici» Ma la polemica va al ili la 
degli aspetti procedurali Vii-
letti accusa Craxi di voler lar 
tacere qualsiasi voi e di dissen
so «Il segretario - ilice l'ex di
rettore pensa di evitare un 

confronto aperto sullo stato di 
disagio che sta esplodendo nel 
partito, del quale le mie dimis
sioni, come quelle di Di Dona
to, sono un sintomo. Questo 
metodo appartiene a un costu
me d i e ignora I principi della 
democrazia e che non consi
dera il partito come una sede 
di dialogo e di decisione col
lettiva» E scontro, dunque «E 
Craxi - aggiunge ancora Villet
ti - ha aspeltato non tanto di 
trovare una soluzione ma l'op
portunità per aggirare il nodo 
politico delle mie dimissioni 
Ed ora ha creduto di cogliere, 
strumentalmente, l'occasione 
oflerta dal recente documento 
di critica della redazione del
l'Avanti» 

Villetti si riferisce ad un duro 
comunicato - duro lontro Vil-
letli - scritto dal comitato di re
dazione e approvato dai gior
nalisti Comunicato che è stato 
illustralo, l'altro giorno, sem
pre dal comitato di redazione, 
al segretario del partito Incon
tro che I sindacalisti definisco
no «estremamente positivo» 
Del resto, era prevedibile chi-
Ira Craxi e il «grosso» della re
dazione dell'Avanti ci losse 
sintonia I giornalisti, ini,uh, 
erano sul piede di guerra con 
tro l'ormai ex direttore Accu
sato di avei sposato «una linea 
editoriale fallimentare» l.i fra
se lrti vtrgoletle è presa i\.\ una 
lunga lettera che il comitato ili 

Rai di Milano in subbuglio 
Polemica redazione-Curzi 
«Tg sì, ma non di sabato» 
I verdi: cosi il nuovo eda 

SILVIA CARAMBOIS 

ledazione ha inviato all'Unità. 
Per protestare contro il modo 
m cui il nostro giornale ha 
scritto della vicenda Avanti Al 
cclr dell'organo socialista non 
è piaciuta soprattutto la descri
zione delle posizioni in cam
po: un direttore disposto a fare 
un vero giornale, contrapposto 
ad una redazione più incline al 
vecchio bollettino «l.a venta -
scrive il cclr - e tutl'ultru E che 
il direttore, lungi dal superare 
l.i deprecata formula del bol
lettino di partilo, I ha esaspera
ta» 

Ma ormai, si diceva, la que
relle sull'Avvinti è andata al di 
là della vicenda giornalistica E 
diventata un'altra occasione di 
polemica fra maggioranza e 
opposizione Così c'è da regi
strare, ieri, una battili.i di Di 
Doihito Eccola «Non si capi
sce jH'rchè dopo due mesi dal 
la lettera di dimissioni proprio 
in questo momento Craxi ab
bia deciso di dare corvi alla 
sostituzione del direttore del-
l'Avanli In un modo che appa
re una "rimo/ione d'autorità"» 
Sulla stessa linea. [>olemii\i 
con Craxi, anche il numero 
due della Cgil, Ottaviano Del 
Turco. «Ui decisione con cui è 
slata accettata la disponibilità 
di Villetti a rimettere il manda
to rischia di aprire una nuova 
lacera/ione, della quale nessu
no sentiva il bisogno» 

H i ROMA Un incontro pub
blico per discutere dei proble
mi della Rai in Lombardia, con 
gli «addetti ai lavori», i politici, 
gli uomini della cultura il Pds 
ha deciso di organizzare a Mi
lano, lunedi 23, una manifesta
zione per affrontare i nodi del
l'informazione nel Nord, dove 
la tv pubblica è considerata 
«romanocentrica» e la Finin-
vest è leader in molte zone. 

E a Milano i problemi crea
no problemi. Ieri sulla sede di 
corso Sempione c'è stato an
che un piccolo «giallo» targato 
Tg3 II direttore. Alessandro 
Curzi, solo l'altro giorno, aveva 
espresso la sua soddisfazione 
per la neonata «edizione mila
nese» del suoTg, alle 12. La re
dazione, però, aveva spiegalo 
di non essere disponibile per 
l'edizioni del sabato del Tgl 
llash e del Tg:) delle 12, perché 
non ne era stata contrattata l'e
sistenza e quindi poneva gravi 
problemi organizzativi Bruno 
Vespa ha preso atto. Curzi 
sembrava deciso a mandare in 
onda il tg del sabato comun
que. Anche da Roma 

E ieri la redazione milanese 
si è sollevata: in assemblea ha 
votato un duro comunicato in 
cui chiede, ancora una volta, 
un piano per Milano e «giudica 
inaccettabile» la decisione di 
Curzi Ma la giornata non era 
finita: a sera il direttore del Tg3 
ha risposto «Il Tg3 è gradito 
dai milanesi - scrive - Nella 
capitale lombarda un telespet
tatore su tre segue le nostre 
edizioni» Per questo, dice il di
rettore del Tg3. voleva anche 
l'edizione del sabato, «ma ciò 
non è ancora possibile per 
problemi a|>erti e non comple
tamente risolti. Il Tg3 comun
que - conclude Curzi - sotto
porrà nei prossimi giorni alla 
direzione generale e alla Tgr 
una organica proposta per il 
rafforzamento idcativo e pro
duttivo della sede di Milano» E 
oggi alle 12 in tv apparirà 
un'annunciatrice per spiegare 
il «caso» al pubblico 

A Roma, intanto, si discute 
del governo della tv pubblica 
«Alla Rai serve un consiglio 
d'amministrazione nuovo per 

composizione, criteri di scelta, 
modalità delle candidature, 
poteri assegnati»: è la proposta 
di Mauro Paissan (vice presi
dente della commissione par
lamentare di vigilanza, per il 
gruppo dei Verdi) e Gaspare 
Nuccio ^deputato della Rete), 
che hanno presentato ieri la 
loro proposta di legge. È basta
ta una paginetta per ndisegna-
re la Rai: cinque amministrato
ri «ven», di entrambi i sessi, no
toria indipendenza, compro
vata competenza nel campo 
della cultura, dell'inlormazio-
ne, delle scienze giuridiche ed 
economiche o nella gestione 
aziendale; il presidente nomi
nato dai presidenti di Camera 
e Sei iato; il consiglio (1 perso
ne) nominate dai due terzi 
della commissione parlamen
tare di vigilanza (un quorum 
molto alto): il direttore genera
le scelto dallo slesso nuovo 
consiglio d'amministrazione «e 
non dal fantasma dell'azioni
sta, cioè dal governo» Un di
rettore generale a cui, in più. 
vengano tolti i super-poteri che 
gli dava il decreto-Berlusconi 
dell'85 

Una proposta che ha molti 
punti di conlatto con quella 
presentala dal Pds un mese fa 
«Se c'è accordo - ha spiegato 
Paissan - possono bastare po
che settimane perchè diventi 
legge Se altri partiti non si de
cidono a presentare la loro po
sizione, vuol dire che intendo
no portare la Rai al disastro 
Certo è che noi non resteremo 
nella Commissione parlamen
tare di vigilanza se di latto il la
voro sarà bloccato dai partiti 
della maggioranza». 

Il prossimo appuntamento 
della commissione è per mar
tedì, con l'audizione dei sinda
cati della Rai Intanto è stala 
latta richiesta formale dei do
cumenti sugli appalti, sulle 
commesse, le società, gli im
porti dei contratti della Rai. «È 
stato scandaloso - ha aggiun'o 
Nuccio - che Pasquarelli. 
ascoltalo dalla commissione 
24 ore dopo il sequestro dei 
documenti di Milano sugli ap
palli, non abbia sentito il dove
re di parlarne e abbia anzi mi
nimizzato il problema» 

L'AIAS 
(Associazione Italiana por l'Assistenza agli Spastici) 

giusto D.M. del 9/10/92 è stata autonzzata dal Ministe
ro della Pubblica Istruzione ad istituire un Corso bien
nale di specializzazione per gli insegnanti di sostegno. 

Per informazioni rivolgersi a: 
AIAS - SEDE CENTRALE 

Via Cipro 4/H, 00136 ROMA 
Telefoni: 39731704 - 39731829 - Fax: 39731749 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
Via San Giovanni del Cantone, 23 - 41100 Modena 

BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione indice, ai sensi del D.L. 358/92 e 
della L.R n. 22/80 0 s.m. LICITAZIONE PRIVATA per la forni
tura di: 

Lotto 1 
Lotto 2 

Lotto 3 
Lotto 4 
Lotto 5 

Lotto 6 
Lotto 7 
Lotto 8 

Carne Bovina fresca 
Carne bovina porzionata 
semilavorata congelata 
Ricomposta di carne 
Prodotti avicunicoli e uova 
Salumi - Insaccati - Lombo di 
suino tresco 
Latticini e burro 
Latticini 
Formaggio parmigiano Regg. 

L. 

L 
L. 
L. 

L 
L 
L. 
L 

370.000.000 

160.000 000 
35 000.000 

410.000.000 

360.000.000 
140.000.000 
110.000.000 
75.000.000 

Importi presunti IVA esclusa 

La Ditta può presentare offerta per uno. o più lotti. Le doman
de di partecipazione dovranno pervenire all'USL n 16 Servi
zio Economato, V. del Pozzo 71 • 41100 Modena (tei. 059-
379310) entro il termine perentorio del 18-12-1992 (ore 12). 
La Ditta dovrà presontare dichiarazione con le forme di cui 
alla L. 4-1-68 n. 15, riscontrabile per l'aggiudicatane che atte
sti sotto la propria responsabilità di: 

— non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all'art 11 del 
D L. 358/92 

— di aver avuto, negli anni 1989-90-91, un fatturato annuo 
pan ad almeno 5 volte l'importo presunto del lotto e relativo 
alla categoria merceologica del lotto stesso. 
La ditta dovrà produrre fotocopia autenticata di autorizzazione 
ministeriale di concessione Bollo CEE per i lotti 1 -2-3-5 e di 
autorizzazione ministeriale in base al DPR n 503/82 per il 
lotto n. 4. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. 
Il presento avviso ò stato spedito per la pubblicazione alla 
G.U. della Repubblica e a quella della CEE il 9-11-1992 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Dr. Flavio Pellecanl) 

f 
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Ultimatum di Craxi alla Commissione 
«Subito un voto sull'alternativa 
tra proporzionale e maggioritario 
Oppure noi non partecipiamo più» 

Molti dubbi nel Garofano sull'aut aut 
Intanto Segni boccia Martinazzoli 
ed elogia la proposta del Pds 
Il leader leghista: tutti conservatori 

Il Psi all'attacco della Bicamerale 
Sull'uninominale «secco» Occhietto contro Bossi: vuoi distruggere 
I socialisti chiederanno un pronunciamento preven
tivo della Commissione bicamerale sull'alternativa 
tra proporzionale e maygiontaria È la linea scelta 
da Craxi che crea molti imbarazzi a via del Corso e 
aumenta le difficoltà nel dialogo col Pds Nel clima 
di polemiche incrociate unanime la critica a Bossi 
Occhetto «La Lega fa scelte spericolate». Craxi «Il 
suo disegno va buttato all'aria» 

BRUNO MISERENDINO 

^ B ROMA Commenta scon
solato Carlo Viz/ irn secretano 
elfi Psdì «Ormai si sta assiston 
do a una vera v propria babeli ' 
di l inciat isi» Forse il quadro è 
ingeneroso a t t o m u n a chi 
nella Bicamerale le riforme le 
vuole fare davvero e chi punta 
a sfasciare tutto ma ieri guar
dando al panorama delle po
lemiche incrociate I impres 
sione era propr io quella del 
tutti contro tutti Unico punto 
fermo le crit iche della sinistra 
a Bossi elle I altro ieri ha ari 
nulle iato con grande clamore 
la sua scelta per I uninominale 
secca ali inglese CXchettocr i 
tica il leader della l.eq.1 dicen
do che la sua e una scelta d i 
struttiva Craxi lancia lanate 
ina dicendo che il disegno di 
Bovsi «va buttato ali aria A 
ben vedere perù la e ntica ai to 
ni e ai proijetti del Senatur e 
l'unica cosa che accomuna 
Craxi e Occhetto sul terreno 
delle riforme 

Il segretario psi con la sua 
scelta chiaramente diretta a 
mantenere la p ropomona le 
sta infatti sbavando un fossato 
anche sul tem.i che più seni 
brava poter avvicinare f'ds e 
Psi L orientamento e rasiano e 
contrastato dai suoi oppositori 
interni e visto con s ispetto j n 
che da molt i elei suoi uomini 
terrorizzali dal ! ulc i di un mi 
nocato papoci Ino e ou la De 
ma è un orientamento su cui 
Craxi sembra essere toni. i to 
dee isiomsta '1 auto e he merco
ledì prossimo I commissari so 
cialisti chiederanno alla B I C I 
mer.ile un pronunciamento 
con un voto siili alternativa tra 
sistema propro/ ionale e siste
ma matwioritario II senso ts 

chiaro il Psi non vuole lavora 
re in una commissione che 
scelga il sistema n ia i^ ior i tano 
l .aut aut del l'si anticipato 
dalle parole di Crasi dell altro 
inori lo e stato direttamente 
comunicato .il presidente De 
Mita da [.alinola e C'ovatta nel 
corso di uriti r iunione informa
le con i vicepresidenti e I rela 
tori l 'n ine ontro tutt altro e he 
idil l iaco che ha usto isolati i 
socialisti •!-.! proposta del Psi 
(ossia un pronunciamento 
preventivo ndr) lui ammesso 
io stesso L ibno la - ha visto !a 
contrarietà i l i tutti sjli altri par 
(capant i alla r iunione" 'Ma 
ani he se sono lon t r . in il prò 
blcma non cambia Nessuno 
potrà impedire che la commis 
sione si esprima» 

Nel frattempo I sin lalisti si 
preparano a presentare una 
proposta i l i riforma elettorale 
del Senato direltaniente a pa 
l.i/zo Madama scavalcando 
direttamente l.i commissione 
Bicamerale Insomma c;iierra 
aperta Non tutti come detto 
apprezzano Ieri in segreteria il 
vertice di via del C orso ha di 
scusso a lu t i l o di I problema 
riforme e sui pure e on diversità 
di sfumature c l j ( raxi hanno 
preso le distanze Di Donato 
1 orni l i a e anche L i Ciane;.! il 
quale a l l usa la ha detto t h e i 
commissari sex. lalisti hanno ri 
levu to mandato per ' ima sene 

di incontri per verificare la pos
sibilità di una soluzione di 
compromesso sulla riforma 
elettorale» Parole diverse da 
quelle di Intuii «Nella Bicame
rale ci sono posizioni inconci 
II..bili-

tri (|uesto e lima Vizzini si di
t e certo che si stia andando 
dritti filati ai refeiendum ma 
con l aijijravunle di una dele-
l i i t t imazionedel parlamento 

1 e entrasti, del resto, corrono 
profondi in molti partiti a co
minciare dalla De Senni si di
ce deluso da Martinazzoli e lo 
vede destinato e on la sua op
posizione al sistema maiit j ion-
tario ad essere sempre vittima 
dei Gav j e dei Prundini 11 lea
der referendario e d i colise 
tjuenza molto critico con Crasi 
(«il più partitocratico») e mol 
to concitante con CXc hello ( «e 
sialo referendario fin dall ini 
zio e non ho mai creduto ad 
accordi segreti») 

Nel quadro ha una posizio
ne particolare Bossi che seni 
bra interessato più che altro a 
sfruttare le difficolta della coni 
missione in funzione antisiste 
ma L i Quercia lo critica aper
tamente 'Siamo nettamento 
contrari ali uninominale setea 
- h.i commentato ieri Oc che! 
to - perche- non risolve i pro
blemi fondumcmul i del siste 
ina polit ico tt i l iauo e ha un i 
f ini / ione puraini l i t i desuntit i 
rante» «Quella di Bossi e una 
se ella spericolala - ha detto 
ancora Occhcto non in asso 
luto ma guardando alla situa 
zione italiana- dove scegliere 
quella via -significa voler soi 
tanto distruggere senza nco 
slruire» «Un sistema prevalen
temente maggioritario - ha 
lonc luso (Xche t lo - sarebbe 
gift un passo in avanti e he per 
metterebbe di coniugare 1 esi
stenza i lei partiti sia puri- ridir 
diati i n n l.i possibili!,i d i u n i 
se eli.i il irelt-i d.i parte del e ittu 
elmo della maggioranza di go 
verno e dell indicazione de! 
I indirizzo polit ico nazionale 
Replica di Bossi -Oec hetto de
finisce distruttivo il sistema .ut 
glosasMine' Certo lo e-- rispetto 
ai riti del manuale Ceneelli» V. 
aggiunge -Il segretario del Pds 
mi attacca perche la I ega e uf 
dualmente entrata nella i or 
data che vuole il e ambiamento 
di regmieed i sistema di gover 
no Occ hetto sta dalla parte 
della t on se rvazione» 

Su Bossi e le sue scelte istitu 
zinnali e"- durissimo Crasi «Il eli 
segno polit ico di Bossi ha una 
g'ande penco'osita e t o m e ta 
le va trattato giudlt .ito e possi 
bi lmente buttalo a gambe a1 

1 an.i I e parole- del Seu.itur tu 
commissione d u e il segretario 
s'uiullstu sono state -tranell i 
e bruttili dato i tu- ha t hiesto 
alla commissione il via libera 
por una iniziativa i ho si porrà 
I obiettivo di un i f i lar i U regio 
ni eie-I nord in un u n i c i grande 
entità «Non ha mai pronune la 
to una sola volta il nome Italia 
solo i superficiali e i distrutti 
possono considerare tutto 
qu i sto ina famedi azioni

li vice 
presidente 

della 
Bicamerale 

Augusto 
Barbera 

Uninominale 
all'inglese 

U m b e r t o B o s s i 
M a r i o S e g n i 
C l a u d i o M a r t e l l i 
M a r c o P a n n e l l a 

Maggioritario 
corretto 

A c h i l l e O c c h e t t o 
A u g u s t o B a r b e r a 
L e o p o l d o E l i a 
P i e t r o S c o p p o l a 
G i o r g i o R u f f o l o 

Premio Metodo 
di maggioranza proporzionale 

C i r i a c o De M i t a 
M i n o M a r t i n a z z o l i 
A n t o n i o V i z z i n i 

B e t t i n o C r a x i 
S e r g i o G a r a v i n i 
G i a n f r a n c o F in i 

Sistema 
presidenziale 

G i o r g i o L a M a l f a 
F r a n c e s c o C o s s i g a 
G i a n f r a n c o F in i 
R e n a t o A l t i s s i m o 

Quella strana alleanza dai lumbard a Segni 
Montecitorio diviso nega, irride, approva 
Allora, che si dice dolici conversione di Bossi ; Nasce 
un fronte col capo leghista, Sedili, Martelli, l.a Malfa 
e Pannella7 «Nessuna intesa di questo tipo» dice Al
do De Matteo Tamburrano "Le idee della sinistra 
nelle mani della destra» Foimigom «C'è un coc
chiere occulto» Cabras «A me sembra soltanto una 
compagina di ventura» Gioisce Francesco D'Orio 
frio -Aleggia il fantasma di C'ossida » 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA (Vr-to a immani 
li.irla lutta adunala la compi i 
Urna sembra parec e Mio strami 
he ̂ o Mario Stai l i l aria tl. i die i 
della nobiltà sarda mite e t o t 
u n t o (al contrario di ('ossida 
solo cocciuto) e t t o Giorgio 
l-i Malfa impegnato IH 11 im 
probabile tentativo tl i far fare 
l.i rivoluzione a Spadolini I 
poi Bossi il svnatur convertito 
.ili uninominale stilla strada 
della bicamerali \ Giuc mio 
Palmella detto Mar io l'are 
che ia conversione dell \ ni 
berlo il tuntharrf\hi opera sua 
Più defilato sulla sfondo Clan 
elio Martelli intelliqente e per 

rualosu affaccendato nell o 
pera tl i stavo intorno alla triu 
cea di Dettino 'Che t o m p a 
quia di niro' > ironizzavano ieri 
per i corr idoi di Montecitorio 
l i ia t h e compagnia Martelli 
che st rive a i,a Malfa Non 
e redo e i dividerà il l ' indizio su 
MarioSenni V none i dividerà 
il g iudi / io sulle Leghe Pan 
nella si mancia con L* 11 exi hi il 
Iìossi lo spintona siili.i sua 
strada -I" il maggior evento pò 
l i tuo di questa legislatura» I n 
eloqialo I altro giorno la ' t adii 
t.i della mast fiera tJet capo le
ghista 

( compagni i di nire)*" I fonte 

riformatore > iVderalish della 
set onda Kepubblu a ' Asse Se 
14111 Bussi ' Non ne vuol sentire 
parlare Aldo De Matteo ex \ i 
e e presidi nle de III Ac li sena 
(ore die i iU\ sempre relerenda 
no Non confondiamo le e o 
se1 l,a posizione dei refe rem 
d i im e (lucila e Ile* mira a siste 
ma maciniorilario con una e or 
re zione di proporzionale 
( redo t he su que sta posizione 
si può arrivare ad unej st filerà 
mento ampio dove la preseli 
/..Ì della Lega non se) quante) 
strinil i ntale diventi super 
fina l la -i onversioni d iBos 
si ispirata (fa Palmella' De 
Matteo f i spallucce dJuo an 
chi- non mil iardari i I e nostri 
scelte vendono i\,\ lontano» I 
allora niente asse con i leghi 
sin* De Matteo e duro e netto 
-lo spero i l'è non e i sia que 
slasse Se t i sarà I asse si rom 
pera m altri punti Non può es 
sorci aie una intesa i l i questo ti 
pò. 

Non la pi usa proprio allo 
stessei modo I rani est o De) 
nofrio deputato the i e t ostitu 
zionatista 14r.n1 frequentatore 
de! Quirinale quando t e ra 

I rane est o 1! Pu e ol iatore Irò 
nizz 1 11 l ' o l i o della prima Re 
pubblit a per un e ossigluaito 
e onie me non può t he essere 
una Ile ta notizia [' Cossiga di 
spone tutto el il suo lot lite» .il 
Senato Ride I) Onofrio Poi 
serio spie ga lo 1 redo e he 
< ossit'a 111 e ommissione avre b 
I H avuto una sua utilità Invece 
hanno pi» tento esore izzare 
questa presenza ma ora 
Ma ora-1 'Ora il tossighismo 
presidenziale riemerge (e r to 
fine he lo d i te I in1 e hi se ne 
frega-11 luche lo die e Altissimo 
t hi se ne lret;a Ma se lo die 1 
ha Malf 1 lieti ulloia tutti stali 
no piti a'ti nti P il fantasma di 
('ossida alcuni.) m comnussio 
ne- I soddisfatto I) Onofrio I' 
non fa nulla per nasconderlo 
(ì l i e rimasto un soglio nel t as 
setto 1 he spiega e osi [| mio 
tavolo ideale p i " un compro 
messo istituzionale sarebbe 
stato composto i la De Mita 
Bossi N'it i l i e ('ossidia

na brutti pensieri i l innntet lo 
Pannella See.ni U i Malia Bossi 
Marte III a Giuseppe I .imburra 
no stoni o sex uilista e meni 

bro di Ila Direzione' i l i via elei 
( orso Commenta -I lo 1 ini 
pre ssione e he stia n iscendo 
un 1 desila aut eira e onlusa v 1 
ri iment' irtie olata e 011 spi z 
zoiu puliti e me no puliti ( in in 
do un L i Milita te ut 1 1111 r it 
e orcio con Sedili e fiossi e Bos 
si si unist e alla pioposl 1 di Si 
Uni sul t ollegio umnonim ile 
IH h il e aso e 1 può e nlr m sol 
tanto un pò Kifli Ite' un ino 
me nto lamburrano poi ri 
prende Rischia eli succidete 
e onie in I lane 1.1 dove le ide e' 
di ri louna della sinistra venne 
ro poi prese eia De Gallile \ e 
de i n movimento i{ollisla il 
pioh ssore soi 1 dista ' Se tie>l< la 
lesta No no questi messi lutti 
insieme non fauno una costola 
di De (ìaulk Allnig 1 '• hr.u 
e la Non e 1 sarà t net 1 1 dietro 
e orni die i De Mita Ma t e 
e hr.ir iute lite il gr nule potete 
ee o i iomico t h e pil l i la il ri 11 
nov.unento con uomini t h e 
sente vie ini G I I irda il e op ipo i 
tani'-nto del ( <>nn n ih Ila Se 
ta gi< unali I i it 

( In 1 |tia e hi pi UH 1 e 1 sia 
ihetn ' h e onversione di Bossi 
111 e et r'o Robe rto l orinigoni 

e a pò t insili iln o elei Movi 
ine nto popol ire 1 utte le ipo 
te si sono pi uisihih in n iomen 
1i e omplf ssi e di sbandamento 
e orni I attuali ' ( e rto I adesio 
IH di Bossi e sorprendente 
1 v ri he h 1 sempre teso ,1 e] 11 l'i 
hi ne la sua u/i< UH di e ambia 
UH nto non alitavi rso 1 iefi le n 
eluin 1 pi re he (o La f i l io 

1 orst Ha libilo in IMI il dispetto 
per IVI r sbagliato il n 1411114110 
de I' inno st orso quando -ni 
1 he lui uiv,lo ja 141 lite id alida 
re il man Soliamo 1 he il di 
spt Ito e un 1 atlivo lonsig ln re 
pi ri In e on il sistema ali ingle 
si I 1 U-ga rise bui di si 0111 pari 
n M i non sono li sorti d i I 
rnov ime 11(0 di liossi ad iiupi n 
su nre I orminola P ben altro 
I 111 in dici e osi I utlo rise Ina 
di 1 ssen ei4i monizzato d 1 
quali he e oc e Inerì p u ibile di 
lutti questi appari i i leuienti 
I lori dal giro t 1 usiamo an 
e or 1 ' 1 storia di ( nei 1.1 ' Lui o 
e h pi r lui Non si negheia rm 
e 1 e tu que>ti qui r ippn senta 
IH 1 interi ssi pn e ISI 

( fu l.i nuov 1 (, oinpagnia 
eie in. Kllonin illa De non pia 
te pi 1 niente lo testimoni 1 an 

e ti ' Paolo ( abras se natole' 
eli II 1 sin str t t vi iepreside' W 
di 11 Anliuiaha A l ta t t - i Nini 
so si queste) e il nuovo torso di 
L i Malfa ma non lo tnv ie'10 
e erto per la compagnia con 
e m si ritro1 a Mi pare una e on 
pagina di ventura un mini ' n 
so pashet 10 K fiossi e ol ivel l i 
to ' I ra proporzionalista f ' i io a 
poi o tempo fa si vette e hi < 
si nsibile ali ingresso ni 1 salo! 
to buono dell.1 pohtit a ita li,tua 
1 IH gli ha pros|H'ltato L i Mal 
fa» I adesso t o m e si m i l l e ' 
S f i o n d o me tra le ten della 

De quelle del Pds e in palle 
seiiz 1 le (lividezze di Craxi del 
Psi SI può trovare una t o m e ' 
genza su una lettre sena se n 
z 1 e online lare a ' tu l i ire idio 
zie t olile quelle sul papot 
e Ine) Bisogna smetterla e ol i 
qiiesl 1 \ i rgogna t Ile uno o t 
proporzionahsia o e iminoint 
naie Ma dovi1 sta st ritto ' I 
piantarla col lalto che se uno 
non u celta le idee ih Senni 
vuol la si «ire tutto t osi e om 1 
(Jui sta I ilsita e una vernonn 1 
P L\ nuova t onipanm 1 non 
aiuta in lui lite > 

Barbera: referendum legittimo, ma meglio la riforma 
FABIO INWINKL 

M ROMA I in iemtro iem An 
nuslo B.irbc ra vicepresidenti 
della Bicamerale e fitto di 
spunti e questioni dopo la 
«settimana eli passioni1 ' della 
commissione De Mila Ma evi 
di nlemente 014111 giorno h 1 I i 
sua pena !xe o le anenzic 
b-ittono le dicfiiar.tztoni di 
S|iadolini al congresso repuh 
bile ano il refi reni!uni e illenit 
t imo [>ert he st lonlit r«'blx 1! 
Senato il referendum e i onu 
Weimar \<mita 1 casino se 
nnnno una Bit amerale e he ha 
preteso di oc i up i r s i (fella ri 
forma elettorale 

Onorevole Barbera, guardi 
qui coita dice il presidente 
del Senato. Gotta sta micce-
dendo9 

P.ire .iddiritlura impossibile 
almeno per t tu t o m i un 1 o 
nost e I eijutl ibrio e il senso 
el"llo Stato di Giovanni .Spailo 
lini ( hi non diuientit hiamo 

lo 1 la set onda 1 arie a della 
Repubblii a 

Kppure sostiene che il refe
rendum sul Senato "sarei) 
be di per HO una legge nor
mativa", e quindi contro il 
principio di un istituto che e 
solo abrogativo... 

Proprio un affi rmazione del 
m nere ini fa propendere per 
un vero e proprio equivoco 
Spadolini sa be ne e he la Coite 
tostiti iziemule nel nenuaio 

lH b o t i 10 il prei edente que 
sito sul Senato peri he non sa 
rebbe stalo < tuaro i l i ol i temi to 
nomi il ivo della li eislaziom 
e test ina la .1 ri 11 la nere' in t tso eh 
suite sso dei n fi re ndum Sta 
volt.i il que silo e issai e h'aro 
spec H' dopo la t o .niella li n 
kjt M ine ino- sul t o inputo elei 
voti nulli fortemente voluta 
proprio dai senatori 

I- l'ipotesi di scioglimento 

del Senato? 

Si njK-te qui una e onvi i iz ioni 
diffusa m 1 p ilazzt romani M 1 
colisi ninni d,\ t ostiluzionali 
sta di dissentite totalmente In 
I r.mtt.i nell Sh il noverilo ( hi 
rat t ambio sistema elettorale 
e a nessuno venne in un'l i te eli 
eh edere l i ; st ionl imento dei 
I assemblea I poi tli qucslo 
passo le riforme non st posso 
no I ire ma' Ali inizio di leni 
si i t imi no pere he si delenitli 
m<i il Parlamento appena eie I 
to AILt fine ne ppute peri he 
non si pi )ssono 1 ambiare U u 
noli prima di Ile elezioni 

Come giudichi quel paralle
lo con la Repubblica di Weì-
mai, che evoca la vigilia del 
nazismo? 

I o spettro di Wt im.ir si tnnu 1 
d.i ti mpo siili 1 scena dell 1 pò 
litit a italiana I 14uiHt.11 in tilt 
De .0 dire pero e he lo sti sso 
ha M ilt.t e 1 inlnbiiist i .ut evo 
t . i l io quand* 1 proponi I 1 't 

zione dtrelt 1 del premier sen 
/x\ indie.ire contemporanea 
mi nle un rafforzamento de I 
Parlamento con I adozioni di 
un sistema uninominale man 
e lori lane» «1 questo modo pos 
sono determinarsi pericolosi 
derive lo proposi sulla linea 
dei costituzionalisti della siili 
stra deiiHK ralu a in I rane 1.1 il 
sistema t In vedesse il raffot 
z.iint'nto eie I noverilo IIISM mi 
i quello d i I Parlamento Ora 

la que slione non e altu ile la 
1 oi i ini issioi ie eleve oe iup i rs t 
di .litro 

Parliamo della Bicamerale 
C e una fase di difficolta e 
confusione crescenti. Aden 
so ci si mette anche Bossi II 
leader leghista lavora a il 
un'intesa con Segni? 

No di e e l io Bossi si <IK In ir 1 
per I uninominale si e e .1 ali 111 
nii se I movimento refi n IHI.I 
no punta il manniontaiio e or 
N tti > t ovvi ro il siste ni 1 11 iL4.lt se 

riforniti lo 1 I un i to t il io post 
Ilvo i e he la I ena - «1 dille n 11 
za elei Msi non 1 dispenubili 
a 1 11 <.i.\ mass 1 di manovra pi r 
1 dift nson di I propotzioi iai i 
sino 1 ome quali uni > uvcv.i 
spi r ito 

A cosa mira Bossi? 

I orst 1 rimettersi in sintom 1 
e ol i 1 suoi 1 lettori e he il ') niu 
nno respinsi ro il suo ippt Ilo 
.iti and tre al man 

Craxi, col suo discorso alla 
Sala della Lupa, vuol dete 
gittimarc la commissione 
De Mita* 

II suo in'ervenlo t servilo . 
1 In inu I' al leni itivi in 1 un 
pò M i I pionune i.iuienlo pn 
Illuni 111 !r t 1 dui pniH ipi -
pn tporzionale i m inni' "M un 1 

(h i ( r i\ i insisti 1 ri t un 1 
re s HI l ibi tislr itto e divari 
e ali l i I ivi T I uni > iti una s< >ln 
ZlolH di e o iuproin i sso i tu 
iblii. i be n pn si ni! i'li obiettiv 1 

d i l o m l o d i 11 in forn i 1 

C e stala una proposta di 
Occhetto per un sistema mi
sto a prevalenza maggiori
taria C e la linea del movi
mento referendario esisto
no hpavi per un'iniziativa 
concludente in Parlamento? 

L i proposi 1 di (H i hel lo e sta 
ta tissai utili I )i )t>bi imo - e lo 
Mie o ine tu 1 onte 1 spimi nt< 
eli 1 movimi nto relen nd ino -
imvan -d 1111,1 ritorni 1 vanii 1 

dal P ni.uni nto pt K he il " 'i 
rendimi non 1 in ni ido di 
e .i i i ihi in il sisii m \ politK o 

l H t IH U H I Ir usi d inipie t o 
1 011 lo svolt'i ltieulo di I ri li 
u 1 ului 11 sul Si n.iio v < »si d 1 
n in i ir. ilk e.ut mie n n i I" I « 
di t isn un pi r I 11 un< r 1 

Alludi a Martinazzoli, che in 
queste ore si trova giusto in 
(.recìa9 

No il II) li Ilio t»|C t o i pll 
tatui utt i a alali P> isl 1 pn h 
di 11 il disi otso m 1 1 TIITT issio 

ne di un 1 sp<- ìeuti autorevole 
eiella IH t o m e Guido Bodrato 

Esistono, dunque, ancora 
spji/i per un'intesa a livello 
parlamentare? 

Sono orinai .issai rr t reth \ n 
1 he se un uinuio t he 11 1 luti » 
posihvo e re it 1 > dai risultati ne 1 
t oinil, i t i di lavoro 1 dalla feriti t 
di noverilo a1 retMon ilisino 1 
possa infil ine sin temi e lettoni 
li Pn ipuo ner queslo issieim 
al presitfenli De Mil 1 ho MISI 

stilo per un 1 ollennineitto I M 
queste materie t ollenatue nto 
e he or 1 Sp idohn. urne tte ni di j 
se ussioiie 

Hai trovato toni di eccessiva 
intransigenza nell'atteggia
mento di Segni in Bicamera
le'' 

In e oiutii isstone no S- e ih tt<• 
d i' e ordo e on I miziabva eii 
t >t e hetto 1 fie vuol esseri un 
ponti Ir 1 L'I' obiettivi del movi 
menti 1 11 fi reni).trio 1 1 nnM'p. 
p ni i iueutan 
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Dopo le polemiche sorte intomo all'inchiesta sui favori elettorali 
il comitato anti-corruzione ha messo a disposizione dei cittadini 
quattro linee dove poter denunciare ricatti, abusi, pressioni e soprusi 
I magistrati: «Le parole del cardinale Giordano ci hanno commosso» 

Napoli, al vìa il telefono «voto pulito » 

Un telefono per il «voto pulito» Da oggi quattro linee 
telefoniche sono a disposizione dei cittadini che vo
gliono denunciare soprusi e abusi Ad attuare l'ini
ziativa il «comitato mani pulito» costituto por dare 
1 a p p o c o della città ai giudici che indagano Positt-
ve le rea/toni al documento dell'arcivescovo Gior
dano Bassolino annuncia che porterà m parlamen
to la questione sulla proprietà de «il Mattino" 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M I NACO! I 'Quattro linee te 

lettini*, ht a disposi/ione dei 

e ittaduu per denumeiare abusi 

i' pressioni sutjli elettori K una 

specie di osservatorio sul -voto 

di scambio- e ehi telefonerà 

potrà avere1 urt ine assistenza 

lettale» Maria 1 loik III (Iellate 

Ha ambiente annuncia a no 

me del -comitato mani pulite» 

ia pril l i l i iniziativa della SIK tela 

i Mie partenopea a sostegno 

dei magistrati e per organizza 

re la ribellione contro il siste 

ma di e (irruzione ctie esiste in 

e ittii l*i presentazione dell mi 

ziativa del "telefono per un vo 

to pulito- e avvenuta mentre in 

citta si diffondono vtx i su 

eventuali coi rivolgi menti nel 

I inchiesta di assessori conil i 

itali o d ' cons ider i regionali e 

[tersinedi.l itri parlamentari 

I rappresentanti del -e ornila 

to mani pulite- chiedono le di 

missioni di tutti L<II amministra 

tori t omunali inquisiti o rinviati 

a giudizio Antonio DAcunto 

propone a De 1 orenzo di di 

mettersi cU\ ministro mentre 

Pei oranti Scanio deputato dei 

verdi denunc ia una sene di in 

e hleste giudiziarie mai martite 

Il comitato promuoverà a co 

mine lare da lunedi anche la 

raccolta di firme per l abolizio 

ne dell immunità parlamenta 

re 

Ui -ve < e« di riiKrtL perquisì 

zioni e la notifica di avvisi di 

garanzia anche a parlamenta 

ri nella sede della protura u r 

condanale viene smentita sei 

e aniente Sono stati effettuati 

sequestri di atti relativi ali in 

chiesta sul «voto di scambio» 

ma si tratta di un lavoro -nor 

male' quasi di routine nel 

l ambito dell inchiesta e he non 

se dunque fermata Nella se 

de della protura t inondanu le 

e e molta sixidisla/ione ;>er Li 

lettera del cardinale e per le 

sue parole «K un documento 

che mi ha colpito profonda 

mente» afferma il procuratore 

Michele Morello visibilmente 

soddisfatto Sul suo tavolo e su 

quello dei sostituti Menditto e 

Pise ilelli stanno tiiunyendo 

messaci di solidarietà ^\.\ Ma 

poli iiui anche dal resto d Ita 

Ila ( i iut i^ono sitali stessi tavo 

li anche segnalazioni anoni 

me sul voto di se ambio sedilo 

e he non tutto e venuto ali.. In 

ce l.a speranza e e he ne arrivi 
no altre sol tose ritte con nome 
e cognome 

Se 1 nuovi sviluppi siili ut 
chiesta «voto pulito» vendono 
per ora smentiti a Roma e sta 
tu avanzata la richiesta per 
I autorizzazione a prex edere 
per il deputato Salvatore Ab 
ìmizzese sixiahsla, ex asses 
sore de! comune di Napoli per 
una questione di licenze edili 
zie A Caserta per una «ma/ 
zetta- pare di 170 milioni (s fi 
mto in falera Aldo M a r o c c a 
IX. ex presidente della Usi 1 a 
sertana e consii^liere connina 
le nel capoluogo (sospesoci.il 
prefetto Catenacci) assieme 
al consitiliere comunale di 
Santa Maria C V Lino Palombi 
A Santa Maria l V si sta rei^i 
strando un vero e proprio ter 
remoto il sindaco ( latitante 
assieme al figlio del -padre pa 
drone»della De Itxule 

l,u dura polemica coi inaiai 
strati elle indagano h 1 messo 
in campo un nuovo s o l e t t o , 
una parte della «socie'ta civile-
partenopea e e.impana \A> fa 
rilevare Antonio Sassolino 
della segretaria nazionale del 
[Jds il c]tiale ha rivolto pes.ititi 
1 ribebe a II Mattino' che i\.\ 
vanti alla cium denunc ia de! 
t ardmale Giordano nesc e 
[H'rsino a 1 ilare una sola volta 
il -voto di scambio» ed a -cen 
stirare' 1! (giudizio mora!»' ch i ' 
su di evso ha dato 1 alto prela 
to -Solleverò in parlamento la 
questione di questo giornale 
ciò pò quella de il Giorno 
Chiederò al ministro del 'leso 
ro le ragioni di quest assurdo 
di una testata di proprietà di 
un istituì*) di t redito i l i diritto 

li cardinale Michele Giordano 

pubblic o gestito ila una sin K 

ta privata della IX 

l.e cntic he di Sassolino .il 

Mattino sono condivise . indie 

da uh aderenti il comitato ma 

ni pulite e he aununc uno ini 

ziative ani he in questo settori 

\ne he ia t uria a quanto pan 

non e soddislatta di come e 

st.tt.1 resix onlata I t col i l i teli 

/<i stamp 1 tk I cardinal Glorila 

no ( ertamente un restx onto 

non proprio brillante non può 

esseri addebbilo solo al latto 

t In al giornale napoletano 

non e stata concessa questi 

volta [esclusivi della pubbli 

( azione della lettera ' ome in 

v i l e i ra avvenuto IK Ile due 

<x ( asiom prei edenti 

Infine scioltelo ale une indi 

si nv ioni ( ircoltite in serata si 

e sapulot he il iiiiuistro dell In 

te rito M un ini ) rispondonen 

do sosterrà 1 he nessun espo 

nente ilei senvizi secreti ha in 

damato sulla vita privata dei 

L;I iiin 1 napoletani 

Tangenti alle Finanze 
«Craxi s'interessò 
delle nomine al catasto» 
• • UOMA Carlo Maraffi era il 

direttore ilei tatasto adesso e 

in l a r i ere pi r It mani pul i te 

romane « su di lui ora salt i 

fuori una novità «1.111 nei; ne re 

! udresti si interesso a lui seima 

landone il nome a Craxi t ome 

peisona che poteva ben rieo 

prire le funzioni di direttore 14e 

nerale del catasto I infatti la 

soluzione arrivi 1 rapida me n 

li » 

Chi parla tli Bettino Craxi ' 

I IH Milo lietti amministratore 

ilelc'Llato della «IVemalm» la 

holding ih Salvatore Lucesti 

Verbali dei loro interrogatori 

saranno piibbln ali sul numero 

dell Impresso in edicola lune 

di prossimo 

I u i iano lìetli in p.irticolare 

fu sentito dal mudile Antonio 

Di Pietro sui metodi utilizzali 

t.U\ Salvatore Udresti per vi'ii 

dere 1 suoi palazzi aijli 1 1 iti 

pubblii 1 e sul ruolo di Carli» 

Marafh 

Questi venni nominato di 

lettore generale de l i atasto nel 

l()Kd '• stato arrestato alcune 

settimane fa peri he coinvolto 

peli ini hiesta sulla 1 ompra 

vendita de^li immobili (a rto 

ma per eseni[>n) ha pa r t i l i 

pato i l ' affare sul palazzo di 

viale Ciamarra insieme 1 on il 

seit ilon di Carlo Merolli 1011 

Irò li quale i stata 1 hiesta I ali 

lorizziizione a pux edere) 

Ieri tosi sono state diffusi 

alcune antic ipaziom del pros 

s ino numero dell I-spresso 

I u< u n o lìciti ns[M>ndendo a<l 

Aitlonio Di Pietro racconta 

1 he Salvatori Lucesti racco 

mando C arlo Marafh a (. raxi 

quale persone fidala» Tu lo 

stesso Litjresti a riferitili ih es 

sersi interessato presso Craxi* 

ha dcl toai e>iudn 1 

Durante I interrogatorio a 

Carlo Maralfi inoltre î li awo 

1 ali difensori k\ ero ine In* al 

1 un* domande riguardatili 1 

palazzi uni mesi della Prema 

'in venduti alle f inanze quali 

do era ministro il SÌX talista Ri 

no I ornile a Mi uni passi art 

1 ora vi m'ono riportati dal! I 

spiesso II ministro sapeva 

di Ila sua anni izia ( on Litjre 

sti '> i hlesero 1 ledali al diretto 

ri del e ataslo I 111 ha risposto 

Penso fh si tome del rt sto lo 

sapevano tutti 

Giustizia, 109 miliardi in più 
Strappati ieri dal Pds 
alla Camera nella discussione 
sul bilancio dello Stato 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

• • K< >MA ( enti ti love miliardi 

in più per 1 effettivo funzion t 

mento (Idia macc luna d i Ila 

giustizia I 1 ha str ipputi il Pds 

ieri 'Ha Cairn r 1 dinante la di 

si ussione sul lui un 1 i ili-Ilo 

Stalo 'M t on nuvolo - lSd \n 

ti contro M I -1 he h 1 spai» ato 

la maijmor inza ( a! punto 1 hi 

il sin laidi IIMK ratuo Ciuinp 1 

Ulta ha ••e agliaio con stizza una 

st .ito'.i di i ermi 1 ontro il suo 

1 apoijnippo 11 rn 1 hi s i r i 

si h iera l i i ion I opposizione ) 

< )fc»m .ii it i inno si 1 aii ih.i l ' i 

nelle aule p 1 ri unent.iri una 

dur.i { ed as .ai spesso vana ) 

battaglia per imporre almeno 

quali he ine isiv 1 i orre/ione 

nei tont i d< Ilo Stalo < osi <. o 

un1 vi 11140110 proposti dal t»o 

v i n o ( hit st inno l i p al ta e 

resa ine or pili i l i tu ,\[.\ dalle 

dilli, olla della Iman/a pubbli 

(,i I M O ill< T I IO SI ontro ri 

dursi 1 punii essi nziah 1 sul li 

lo di 1 UH nd uni nli solo i oin 

pens I'IVI se vuoi ,tuim ni ire 

un . VIK,i devi ridurni un illra 

o vii t vi rs 1 C osi 1 IK quandi » 

ieri s i affrontalo il 1 apitolo 

dell 1 tjiustizi 1 il Pds ha prò pò 

sii 1 ih un ri inenlure le spi se 

per un nui'lior funzionamenti > 

del pr<H 1 sso pi n ile | ma ali 

e In tli qui Ilo i ivile > jwsuitido 

10*1 miliardi d il fonilo destina 

In alle poste \A IH Ile parole 

sul nuovo 1 odK e e sulla m stio 

ne del nuovo prcnesso hanno 

bisogno i l i soldi li 1 rili v ili 1 

S ikalon Srn. si- uno ilei pre 

sentatori di 11 eim nd iiueuto 

il ielle andò le spesi KÌ<\ ine re 

ini ni.IR* quelle pi r il ejra'uito 

p itrot mio quelle per attrezza 

rt 1 1 lolla 11 ri ali intt rnazional' 

( inahu v dui 1 i t 1 1 (|IK Mi 

per li* notific he di atti 1 ivili 1 

amn< uislr itivi I pi r una volta 

la e olle rete/za del ni ti 1,1 ino al 

It» st ito disastroso della ni 11 

< luna giudiziaria ha sortito I ef 

h Ilo di ri ahzzan intorno illa 

proposta Pds il tonsenso non 

solo delk altre lor/t i l i opposi 

zione ina anc he di set lori unti 

esitati Ut Ilo sii sso si hier 111 ìen 

to quadripartito come li 1 t'-sti 

moni iti i un jxi lemii o int«*r 

vento del presuli nle d i l tjnip 

pò Psdì I erri lon t ro il quale il 

suo t o'Ieija d. pai1itt> C lampa 

i;lia ha avuto I L*|( VI i^eslo di 

stizza 1 1 It dice ine di voli lavo 

resoli ali i Miendaiiu i.to 

t spu ssi d 11 b UH hi de e sin 1 1 

listi 

t 11 1 in n.'i»ioiauza ile! *e 

s'o tutl altro e he distraila il 

momento dee ISIVI i per i ,i 

eqi'iviK o uh e ili I 1 I itlo poi 

li almi nle un uda ) il pn 11 

denti tli turno d* Il assembli 1 

il di ( ts( i i idt ha 1 Inesto 1! re 

i*ol mi ' alari pan re siili 1 un n 

i l uni nlo d' 'la Olii re ia quali 

di > er un 1 ci 1 in 1 orso li vota 

/ ioni In pi itti a il n. ) alla p'o 

[tosta squillato in < \ tn mi*- ti 1 

LJOVC t u o i 1 immissioni t rei t'-1 

ri ha assunto per il nioi iu nto 

stesso in 1111 vi ni\,i protiuni ia 

to il v i lon di un pesanti li 

1 Inalili ili ordini 1 illa 1 om 

p l i te/ / 1 I ),i qui [trulla II prò 

ti s'è ' Ì .H issimi di II opposi 

/ ione t poi 1111 ImiLjo ippl insti 

ali annuiti 10 01 Ila sonor 1 

si ondi! 1 d( I v'.ovi rno II Parla 

mento h 1 d ih ) pn «va di un 1 in 

dipendenza 1 hi ejli la onori e 

Malo 1 as*. litio 1 ni i i i i i i ' i i i i i del 

si'Ljretano di I gruppo Pds ( ier 

mano Marri nel] .11 ceso dibat 

tito proviK alo da]| inlortumo 

di III prt sufi nz 1 

Migliaia di persone hanno partecipato ai funerali del commerciante ucciso dai gangster del racket. Il figlio: «Prendetevi per mano» 
Violante, presidente dell'Antimafia: «Creare nuclei specializzati per la lotta al pizzo». Polena (Pds): «Territorio in mano ai clan» 

La città stretta intorno alla bara di Giordano 
Gli onesti di Gela, ieri pomeriggio, si sono stretti at
torno alla chiesa Madre per l'ultimo saluto a Gaeta
no Giordano, il commerciante ucciso dai killer del 
racket Commovente invito del figlio della vittima 
"Prendetevi tutti per mano» L'Antimafia nazionale 
ha completato le audizioni Violante «Chiameremo 
noi 1 ministri competenti Ci vuole un nucleo unti-
racket» Polena «Territorio in mano ai criminali» 

• 1 (1! \A 11 paese in lutto IMO 
stra I 1 sua piccola spina dorsa 
le Ciela si svegli \ apre qh ite 
e hi per veder passare la bara 
m ra i l i (jaetano (.ìiordano as 
sassinato dai ^atu'ster del piz 
/11 e si 1 ommuove pei le paro 
le tl i un radazzo su una sedia a 
rotelle Di fronte ali altareclella 
1 diesa Madre ili frittiti al ve 
si. <>w> \ l inerìzo C imi t i ione di 
fronte alla bara del padre e 1 
Massimo I scampato ali ,IL' 
v?u ito e stati) lento tu 1 non e 
voluto rimanere i 1 ,is,i Nella 
e fin sa barocc a e on le mura di 
pietra lo lo r nocciola ieri allt 
Ì t> 1") ha e hlesto il mie rofono 
Vorrei invitare tutti quelli 1 he 

mi possono ascoi t i re 1 preti 
dersi per mano lutti autorità 
parenti amici poliziotti I utli 
pere htN tutti rappresentate (ìe 
la Un momento di pausa II 
silenzio si mbrava solido Poi 
ha npteso «Sonore (lela e 
unita ed e disposta a e hledere 
il tuo aiuto e quindi ti t h iedodi 
ascolterai \" \ applauso elle 
frantuma il sili tizio Strinile la 
mano al suo vicino Luciano 
Violante presidente dell Anti 
mafia piange il sottosegretario 
ai^li Interni Murrini ra invi rito 
insieme .M\ una brutta corona 
i l i fiori dal ministro Mane ino si 
asciuga v,h occhi il presidente 
della Rewjone Campione si 

imarda intorni) il vie et a pò ilei 
la polizia Pierantom mandato 
da Parisi che non vuole più tu 
nerali di Stati) L i t{enle rima 
sta fuori dalle navate s: strinile 
alla chiesa II vescovo eli piazza 
Armerina si scalfita contro ì^li 
stolti che si avventano sulla vi 
ta del giusto «Che vedano la 
luce 1 distruttori della vita per 
che"1 vivono nelle tenebre che 
pò ss* mo [trovare la moia del 
I amore pere he vivono nella 
tristezz 1 dell odio 

D i ascoltano in e inquetnila 
o poco più Non lo ascoltano 
lutti 1 commercianti di Gela 
Non lo ascoltano tutti 1 IJISÌK 
cupah Non li» ascoltano tutti 
tih operai Se e 1 fovsi ri) non e 1 
sarebbe un centimetro di spa 
zio libero netjli isolati vie ini In 
vece la piazza basta a eonte 
nere Mli studenti e loro madri e 
14I1 onesti 14I1 stessi che ieri 
mattina hanno sfilato per le 
stratle Sempre loro la piccola 
spina dorsale di una e ittadma 
con centomila abitanti chi 
incora non trova la forza di ri 
bollarsi 1 oinpletaniente 

I commissari ile II Antimafia 
in una fo rna ta hanno 10111 
pletalo le loro audizioni pre 

fettt) fi nestore m a ^ t r a t i 
eonmteri ialiti investigatori 1 
[lari. 1 men lari hanno compreso 
come Gela sia e Illa senza bau 
diera Pietro I olena <l due ter 
zi del territorio sono in mano 
alle bande 1 rtminuli non e e 
presenza dello Stalo Dalle J0 
alle quattro del mattino in al 
cune zone non esiste preven 
zione non 1 e tutela l> I ut 1.1110 
Violante il presidente l'.iso 
Una e reare un nm It o inlt rfor 

ze di invescatori esperti 1 he si 

ile du bino solo alla lotta al rac 

ket I t indatiim p itriinoniali 

sono siale pix dissimo e era 

un e apomaha 1 he avev 1 addi 

nt'ura un azienda di trisporti 

Si il Governo non si renderà 

11 nto di quello 1 he avviene 

t bulineremo noi 1 ministri 

t ompetenti per indie are cosa 

va latti) subito non dopo an 

ni I Ialino gridato alla delega 

zione dell antimafia la loro 

rabbia 1 commercianti Sono 

loro stessi ti(.\ ammettere di es 

sere divisi perche none * fidu 

i ta , Sono abbandonati II pre 

fello di C.iHamssetta Guido 

Palazzo Adriano 1 ht ha chit 

sto lo se IOV linieri lo dei consigli 

lomunal i di Gela Niscemi e 

[<iesi per mafiosita balbetta 

1 on il e ronisla «Non si può 

pensare tli dare una scorta ad 

otjni persona e he denuncia il 
rat kel» I unerali di Stalo si o 
no ' I ano Grasso -l-e vittime di 
Sitilo devono avere funerali di 
Slato. I Alfredo Galasso -Non 
devono esserci piu funerali 
Per (Quello che e avvenuto ci 
sono responsabilità politiche e 
isliliizIonah cavissime" Gae 
lano Giordano non sarà se poi 
to a Gì la ma nel e imiterò di 
Ik reni lo I I 1 sua ultima pro 
lesta RI 

«Vivo con la pistola al fianco» 
Parla il «blindato» di Gela 
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La bara di O.ietano Giordano pollato a spalla e a destra la vedova e il figlio del commerciante ucciso dal racket 
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Occhetto presenta 
sondaggio su mafia 
e corruzione 

GIAMPAOLO TUCCi 
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Intervento del cardinale Fiorenzo Angelini 
che boccia il progetto del governo 
di scarcerazione dei tossicodipendenti 
«Dovrebbero essere rieducati in prigione» 

Sulla stessa linea dell'esponente della Chiesa 
il titolare degli Affari sociali Bompiani 
Da gennaio a ottobre di quest'anno 
gli arrestati sono stati quasi 23.000 

«I drogati devono restare in galera» 
D «ministro della Sanità» del Vaticano si schiera contro Amato 

«Ascoltate i lamenti 
di quei detenuti» 

MARIO GOZZINI 

• • Non un piccolo parrò 
e netto o vescovi no di perite 
ria ma un alta autorità delta 
Cuna romana al centro del 
la Chiesa universale si e 
dunque pronunciata a lavo 
re del carcere per 1 tossico 
dipendenti In verità deve 
av^r riflettuto a lungo prima 
di pronunciarsi visto che 
dall uscita di Giuliano Ama 
lo sul proposito di modifica 
re la famigerata legge Jcrvo 
lino-Vassalli sono passati or 
mai parecchi giorni 

Ognun sa che a quell u-
scita sono seguite polemi 
che e prese di posi/ione di 
verse Sulla dunvsima opi 
mone contraria di inons 
Angelini vai la pena di sof 
fennar>i sia per 1 autorità 
della persona sia per le con 
traddi/ioni insite nella pur 
breve dichiarazione La pri 
ma riguarda quei sacerdoti -
ricorderò almeno don Ciotti 
-1 quali hanno fatto dei dro 
gati e della lotta contro il 
carcere giudicato soltanto 
dannoso il fulcro della oro 
pria attività pastorale Cosa 
devono pensare ora che un 
loro "superiore- sembra non 
dico condannare ma certa 
mente mettere in questione 
tutta 1 imposta/ione della lo
ro attività" Si sa bene che vi 
sono altri sacerdoti come 
don Gelmini secondo i qua 
li la legge ora posta sotto ac
cusa dal presidente del Con
siglio andava benissimo e 
I hanno apertamente soste
nuta come utile e giusta nel 
la fase di elaborazione Mail 
conflitto fra le due tendenze 
opposte - conflitto che non 
tocca minimamente la dot 
trina ha soltanto carattere 
pratico - è ora scoppiato in 
modo clamoroso nella Chie
sa I vescovi italiani nel loro 
insieme ossia la Cei non 
potranno ignorarlo dovran
no assumere se ci riuscirai] 
no una posizione univoca 

Ciò che non appare dav 
vero fai ile sia tenendo con 
lo che mons Angelini in 
quanto «officiale» della Curia 
pontificia e quindi del gover 
no della Chiesa universale 
costituisce un «superiore» 
anche per loro sia guardan 
do al mento della questione 
e ali atteggiamento di molti 
cattolici più che favorevole a 
tenere i drogati dietro le 
sbarre Con il pretesto da 
cui prese avvio la legge re 
pressiva che al consumo di 
droga va opposto un divieto 
penale ossia I esplicitazio 
ne senza incertezze che 
quell atto e illecito anche 
per lo Stato Con la sperali 
za meonfessata ma reale 
che quanti più drogati si rie 
sce a metter dentro tanto 
meno si e minacciati da 
scippi furti rapine ossia 
nella «roba» che si possiede 
tante» meno si vedono per 
strade piazze e giardini 
spettacoli che dovrebbero 
suscitare soltanto pietà e in 
terpellanze interiori sulle re 
sponsabilità da cui nessuno 
e esente spettacoli invece 
che si preferisce di gran luti 
ga non vedere per non cor 
rere appunto il rischio di 
turbamenti del proprio be 
nevsere e tranquillità 

Mons Angelini dice e fu 
un carcere soltanto repressi 
vo non serve Non soltanto 
noi ma la Costituzione e I or 
dinamento penitenziario 
(inai era lino al I991 gli 
danno perfettanienti ragio 
ne Va ricordato e he il primo 
decreto legge cicliti fine del 
1SW0 recante gravi mochfi 
che restrittive «ili ordina 
mento penitenziario meon 
trò la resistenza del Parla 
mento dovette esseri re ile 
rato quattro volte vi mie 
convertito in legge solo otto 
mi si dojxj nel luglio '11 ( 
con un testi) profondami lite 
cambiato rispetto a quello 
iniziale Ora a quella resi 
stenza contro le proposte 
governative esc Insitamente 
repressive partee tp irono a! 
euni vescovi come i cardina 
li Martini di Milano i Poletti 
vie ino di Roma i quali pre 
sero coraggiosa posizione a 
favore dell'ordinamento pi 
niti nziano qual era e dei la 
menti di tanti detenuti che 
vedevano bloccarsi un IH r 
torso li nlo faticoso dilfici 
li in.ì ben avviato di «r edu 
iazioni- o di reinserimento 
siKiale nella famiglia ni I la 
voro negli studi 

In questi anni si sono pò 
ste ai comuni cittadini le do 
mande seguenti ma insoni 
ma quale carcere volete' 
Avete capito o no che il 
carcere esclusivamente re 
prevsivo di vecchio tipo e 
soltanto dannoso perchic i 
vien rinchiuso e per chi ne 
resta fuori perche il conciali 
nato quando esce a fine pe 
na e molto probabilmente 
un delinquente ancor più 
pericoloso di prima per la 
società'Se volete invece se 
condo Costituzione ilcarce 
re «neducativo» dal quale si 
esce a fine pena meno de 
linquenti di prima, con evi 
dente tornaconto collettivo 
siete disposti a pagarne i 
prezzi' Ora questi interroga 
tivi stanno di fronte a eia 
scun italiano ed anche .u ve 
scovi i quali dovranno pur 
trovare risposte univoche 
tali da determinare una li 
nea pastorale comune e (e 
conila Non comprendiamo 
proprio infine a cosa voglia 
mirare mons Angelini 
quando chiede una nstruttu 
razione del sistema detenti
vo Il Parlamento I avev^x pur 
fatta eccome questa ristrut
turazione in senso aulire-
pressivo ma non fece con 
testualmente gli interventi 
legislativi e di controllo assi 
duo che erano necessari 
perche la ristrutturazione 
sviluppasse fino m fondo le 

• sue potenzialità positive ne 
ha saputo fronteggiare seria
mente I offensiva della pub 
blica opinione dettata più 
da reazioni emotive ai mi 
sfatti criminali che da razio
nale riflessione offensiva 
che si è scaricata stili ordì 
namento penitenziano ad 
dossandogh anche colpe e 
responsabilità che non era
no affatto sue 

f-orse il prelato vaticano 
allude a strutture particolari 
nelle quali vi sui si reslrizio 
ne della liberta ma nel con 
tem|>o un organizzazione 
della vita interna interamen
te finalizzata al «recupero» o 
«neduc azione» del condan 
nato Se e cosi mons Ange 
lini ignora che una struttura 
del genere a carattere speri 
mentale esiste già a hrenze 
Sollicctanino o Sollicciano 
2 attigua ma del tutto sepa 
rata dal grande cari ere ordì 
nano Avrebbe dovuto esse 
re nel progetto il carcere 
minorile toscano Ma dieci 
anni fa 1 allora presidente 
del 1 nbunale per i nunoren 
ni di Firenze Gianni Melico 
anticipando il nuovo codici 
ili procedura disse e he per i 
minori in detenzione gli sa 
retilie bastato il «carcerino» 
attiguo al tribunale (non 
più di quindici posti) i che 
per la nuova struttura biso 
gnava pensare a qualcosa di 
nuovo «ì una detenzione al 
tenuata pe" i giovani non 
più minorenni ma al primo 
reato che presentavano 
particolari possibilità di «re 
e upero» C ù voluta qualche 
fatica a lungo si è rifiutato il 
nuovo ma alla fine ce l ab 
biamo fatta quanti si sono 
battuti perche si attuasse 1 i 
dea di Meucci F Sollicc lani 
no come ha potuto consta 
tare di persona il ministro 
Bompiani qualcht settima 
na fa porta avanti assai pò 
salvamente la sua sperimeli 
tazioae (Cina il 90* di i ri 
strt tti vino tossii odipen 
denti) 

Beni si tratta dunque di 
realizzare in altre parti ilei 
paese strutture analoghi al 
meno una per ri gioiu So 
ehi il ministro lìompiaiu Ila 
già 'ornilo al i olii g i Marti III 
del! i G ustizia una ri lazionc 
sulla sua visita U e o il ( on 
sigilo dei ministri per I i sua 
parti mons Anfi Imi per 11 
sua dovrt blx ro prende re in 
attenta cousider izioni qui-
sta nuova realtà fiorentlli.i 
prilli i ili i sporri pai* ri e iti 
e metti re grida siili irgo 
mento drogati 

Quel elle nu pan impor 
Unite e soprattutto oiwshi e 
che dopo I uscita del presi 
di lite Amato se si vinili 
procede re su quella linea si 
ficcia presto ( on decreto 
legge Non si lascino passa 
ri i un si t gli anni in discns 
SIDIII per In più oziosi Mesi 
anni disc ussioni (oneri ne 
gli interi ssati i nei loro fami 
li.in ili ulteriori ili lusioni o 
disperati frustrazioni 

La chiesa cattolica contro la scarcerazione dei tossi
codipendenti Ieri il cardinale Angelini, responsabi
le della Sanità per il Vaticano, ha bocciato il proget
to Amato «È un male far uscire i tossicodipendenti 
dal carcere» Anche il ministro degli Affari Sociali di
fende la legge Marco Taradash «Cade il velo dell'i
pocrisia Per due anni e mezzo hanno predicato l'a
more e la solidarietà ora si scoprono forcaioli» 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA I drogati stiano in 
e ircert Li chiesa cattolica 
scende in campo contro la 
scarcerazione dei tossicodi 
pendenti E lo (a attraverso un 
suo autorevole esponente il 
cardinale Fiorenzo Angelini 
responsabile della sanità per il 
Vaticano «F un male far use ire 
i tossicodipendenti dalle slrut 
ture carcerane poiché queste 
dovrebbero avere innanzitutto 
una finalità rieducativi) Biso 
gnerebbe rendere le prigioni 
luoghi di rieducazione e non 
di repressione» Mentre un al 
tro cardinale Carlo Maria Mar
tini in uno spot contro il con 
Mimo di stupefacenti parago
na la droga a «un carceriere 
d i e magari ali inizio e gentile 
ma ai realtà ti ha già legato in 
catenalo» la chiesa cattolica 
per la prima volta indica il car 
cere come luogo di recupero 
dei tossicodipendenti Una pò 
sizione che non ha sorpreso 
Marco laradash «Il cardinale 
Angelini finalmente è venuto 
allo scoperto Per due anni e 
mezzo ci hanno dato a bere 
ihe per il tossicodipendente 

e cr,i solo I amore e la solida 
' netà Ora cade il velo di ipocri
sia F. i forcaioli si scoprono 
forcaioli» 

Sembra dunque naufraga
re il pregetto del presidente del 
Consiglio Giuliano Amato di 
cambiare i termini della legge 
Jervolmo Vassalli sul possesso 
e sull uso degli stupefacenti 
consentendo ai tossicodipen 
denti di uscire dalle carceri Ie
ri anche il ministro per gli Affa 
ri Sociali Adriano Bompiani 
ha ribadito il suo parere con 
trarlo «Stiamo lavorando biso 
gna riflettere Non è pensabile 
depenalizzare le droghe legge 
re drogarsi deve rimanere ille
cito La punibilità può essere 
modificata e graduata dilferen 
ziando le droghe leggere da 
quelle pesanti differenziazio 
ne che gii e e» f 1 altro ieri il 
ministro della Sanità trance 
sco De l.orenzo Mev<i parlato 
di «revisione della dose media 
giornaliera» e non di scarcera 
zione Fra i ministri e gli anti 
proibizionisti si crea un solco 
profondo «Bompiani e una 
qualificatissima espressione 

Il cardinale Fiorenzo Angelini 

della conservazione più pura 
- dice Marco Taradash euro 
parlamentare del movimento 
antiproibizionismi - Noi solleci 
teremo I approvazione di un 
decreto legge che pre-veda la 
depenalizzazione per i consti 
maton D altra parte il presi 
dente del Consiglio ha chiara 
mente espresso la sua opimo 
ne Amato e stato coraggioso 
Ora bisogna modificare la leg 

gè Una modifica che può an 
che non essere fatta ali unani
mità l-e carceri scoppiano di 
detenuti tossii «dipendenti e la 
situazione è insostenibile» 

Ieri il ministero dell Interno 
ha diffuso gli ultimi dati sui tos-
sicodi|>endcnti I.e persone ar 
restate |x'r re ati di droga da 
gennaio M\ ottobre di que 
stanno sono state 22 912 Nel 
lo stc vso periodo del 1991 era 
no 19 5S7 Secondo il ministe 
ro di Grazia e Giustizia i dete 
nuli tossicodipendenti rappre 
sentano il 3i 67%. della popò 
lazione carceraria Di questi 
sempre secondo il ministero 
soltanto una piccola parte è 
detenuta per il semplice con 
suino di droghe «I dati sulla 
presenza di tossicodipendenti 
tra i detenuti italiani sono inat 
fendibili - ha spiegato Luigi 
Scotti capo dell ufficio legisla 
tivo del ministero di Grazia e 
Giustizia - perche i limila tos 
sici di ^ui si parla non sono de 
tenuti solo per il consumo di 
stupefacenti ma per tutta una 
serie di reati tra cui il consumo 
di droga» Resta però da stabi 
lire quante sono le persone ar 
restale per semplice consumo 
di droghe e quanti consumato 
ri siano stati acc usati di spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
perché trovati in possesso di 
\mtì quantità superiore alla do 
se media giornaliera 

Dopo due anni di applica
zione della legge 162 I osser 
vatono permanenle sul feno
meno droga del minislero del 
I Interno ha tracciato un bilan 
ciò della situazione I decevsi 
per overdose sono diminuiti 

del 18'\ mentre è aumentato il 
numero di persone che si nvol 
gè alle strutture socio riabilita 
tive Dal 30 giugno del 90 al 
giugno del 92 gli utenli sono 
passati da'18 171 a 71 460 con 
un incremento del 47 43'' In 
questo modo secondo il mini 
stero dell Interno «é stata recu 
perata una quota del fenome 
no sommerso» Un altro risulta 
to positivo 6 il progressivo in 
veechiamento delia popola
zione tovsicodipendenle l-ra 
le 39 114 persone segnalate al 
le autorità in questi due anni, i 
minori di 18 anni sono soliamo 
I 1 8V. mentre quelli di età su 
periore ai 21 anni sono I 84 X, 

Per il consumatore di dro 
glie le speranze di uscire dal 
carcere restano legate al vec
chio decreto legge sulla scar
cerazione dei detenuti malati 
di Aids e tossicodipendenti 
reiterato giovedì scorso dal 
Consiglio dei ministri II decrc 
to prevede la revoca della cu
stodia cautelare per chi accetti 
di sottoporsi ad un programma 
di recupero E prevede anche 
la sospensione della pena se 
non è superiore ai quattro anni 
(o se e è un residuo di pena di 
4 anni), qualunque sia il reato 
commesso E anche su questo 
provvedimento e polemica 
con gli antiproibizionisti «Non 
0 giusto che possa uscire dal 
penitenziario ancfie chi tia 
commesso reati più gravi del 
semplice consumo - spiega 
Taradash - Questo dà una 
specie di immunità a chi com
mette reati di qualsiasi tipo Al
tra cosa é la depenalizzazione 
per i consumatori» 
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In onda dal 16 al 22 novembre, per la prima «Settimana europea della prevenzione» 

Martini, Di Pietro e Levi Montalcini 
protagonisti di tre spot contro la droga 
a * KOMA II giudice Di Pietro 
il premio Nobel Rita U'vi Mon 
taluni e il cardinale Carlo Ma 
ria Martini scendono in campo 
contro la droga Lo fanno con 
uno spot che sarà trasmesso 
sulle maggiori reti televisive 
Con il volto serio leggermente 
impaccialo il giudice più fa 
moso d Italia dice «l-a droga 
annulla la coscienza degli uo 
mini perché ci toghe la voglia 
di vivere 11 suo illecito coni 
mercio muove capitali ingenti 
e aggredisce il nostro vivere 
quotidiano 'lutti insieme fer 
mamente denunciamo com 
battiamo i trafili anti di droga e 
di morte perche coloro che 
hanno perso la vita magistrati 
rappresentanti delle forze del 
I ordine abbiano ad averla 
persa per un futuro migliore 
nosto e dei nostri figli» 

Rita Levi Montalcini preferì 
sce invece insistere sull aspet 
to scientifico «io ho dedicato 
tutta la mia vita a studiare il 

ceivelloe per questo vorrei dir 
vi che la droga le nuove dro 
glie sintetiche la cocaina e 1 e 
roma attaccano il cervello e lo 
distruggono» Per il cardinale-
Carlo Mana Martini «la droga e 
come un carceriere 11 toglie 
gli amici ti toglie la famiglia ti 
toglie la vita» 

Gli spot fanno parte delle 
iniziative perla primu «settima 
na europea di prevenzione-
dalia droga» che si svolgerà dal 
16 al 22 novembre in tutti i 
paesi della Cee Per la prima 
volta infatti i dodici paesi del 
la Comunità europa hanno de
ciso di unire i loro sforzi |>er la 
prevenzione dalle lossicoma 
me con manifestazioni e in 
contri Realizzate in collabora 
zione con i sindacati confede
rali le più importanti associa 
zioni di volontariato e società 
scientifiche degli operatori 
pubblici dei Sert le iniziative 
itiliane prenderanno il via In 

nedl prossimo al I eatro dell O 
pera di Roma dove si svolgerà 
la cerimonia di premiazione 
del concorso nazionale conlro 
la droga promosso elal Ministe
ro della Pubblica Istruzione 

Ira le iniziative della setti 
mana anche un vademecum 
preparato dai sindacati per 
I assistenza e il recupero dei 
lavoratori tossicodipendenti 
un seminario guidato dal diret 
toro generale dell Agenzia del 
le Nazioni Unite per la lotta al 
la droga e un concert*.) tra 
smesso il 22 novembre in direi 
ta da Rai hninvesl lelemon 
locarlo e Videmusic con la 
partee ipazione di moltissimi 
cantanti italiani Nelle scuole 
sarà poi distribuito un libro dal 
titolo Scuola contro la clroifa 
che raccoglie le risoluzioni 
della Cee in questa materia ar 
ticoli scientific i e i piani elabo 
rati dalla nostra pubblica istni 
zione in applicazione alla leg 
gè 16.» del 1990 

L'incidente un anno fa nella divisione malattie infettive dell'ospedale di Ancona 

Condannata all'Aids da un ago infetto 
Infermiera chiede alla Usi due miliardi 
È la storia di un mlermicra dell'ospedale di Ancona 
che nell'ottobre dell'anno scorso si punse al polso 
con una stringa con cui era stato trattato un malato 
terminale di Aids Mesi di terrore, poi la tragica con
ferma la donna e diventata sieropositiva Ed ora ha 
chiesto alla Usi 12 di Ancona un risarcimento di due 
miliardi di lire «L incidente - sostiene I avvocato - e 
stato e ausalo dalla disorganizzazione del reparto» 

GUIDO MONTANARI 

H ANI ONA Una vita norma 
le tornei int( altri fino a quel 
inaktlt Ito inorilo di ottobre 
tlt II .inno storsi) quando la 
sua t MsU-n/a cambio in ma 
mcr . drammatica tua non 
t mio da farlt, pt rctere la forvu 
di renare e di spi iltellart. in 
piazza k ineffit i tn /e della sa 
mia I t i e un infermiera ino 
citilo dell ospetlalt Umberto I 
eh Ancona I) un tratto I ine i 
dente si pillile con la siringa 
con t tu t r i st Ho trattato un 
mal ilo th Aids ,i'lo stato termi 
riiik Mesi di tt rrort di .inalisi 

febbrili di momenti di ottim 
sino e di sconforto totale nifi 
IR la traqicaconferm Ì a quasi 
un anno di disianza la donna e 
tliv Mitata sieropositiva |jt*i si 
t e l i i^iustamentc dietro alla 
nonimato per non rovinare 
quel briciolo di serenità che 
ancora la vita può offrirle ma 
la labbia clic ha dentro e più 
forte di tnmi altro sentimento 
I inftrmitra sostitnt infatti 
t ht alla base dell incidente e e. 
la disorganizzazione tk I prò 
pno reparto td ha chiesto illa 
Usi \2. due miliardi di usarti 

mento 
Ma cosa avvenne al reparto 

malattie infettive nell oltobrt 
scorso' Li donna nell ine an 
nulare un malato di Aids per 
dar e orso alla tt r ipia cndove 
uosa si punse aee identalmen 
le ad un polso con I ago mfet 
latt> Dopo giorni di eompren 
sibile ti rrort la vt rita i"1 venuta 
a gali i e oggi pesa tomi una 
spada di Dimoclt sul futuro 
de II infermiera i sintomi dt II 1 
«pesti del Duemila» non si so 
no mtora ni ìnifest iti ma il 
pensiero tht d i un momento 
ali altro pe)treblx ro irriv ire ha 
Ir isformato in un inferno le 
sue giornate Ma passato il pri 
mo momento eli angost la I in 
fé rime ra st t rivolta al su< » leg i 
k chi iniando in causa 1 i Usi 
per quanto era avvenuto i m i 
I iti terminali si sostiene ut 11 i 
citazione debbono e sst rt 
ospitati in stanze singoli m i 
illa divisioni delk mal ilht in 

fetlive di Aniona quando at 
t «iddt I incide lite il m il ito di 

Aids e he le ivrt bbe trasmesso 
l infezione era sistt mato in 
una stanza riservata si ma con 
più letti Spazi limitat. (ina do 
pò la ili nuncia i letti in più 
vennero eliminati) e quindi 
ditfitolta di movimento per gli 
opev itori Secondo l.i tesi del 
1 nife rune r i e del suo legale 
I ine niente avvenne proprio 
pt r qui sia situazione provo 
i .ito d i un movimi nto brusco 
t improvviso 

I a t t iKoiuui ladoii ' iathie 
tli il ris tre une nto di l nuli irdi 
e st ito nolifitatoalla l si M il (> 
ottobri e qu ile he settimana 
più 1 udì I unministratort 
straordinario Mario C inlli fui 
dee iso di t (istituirsi in giudizio 
I Unita sanitaria lot ale oltre 1 
questo ha t lui sto conti stu il 
menti un parere eie 'la coni 
missione Ud ina sull Aids del 
ministero dt Ila Saiuta «lilla di 
slin izione professionali della 
donni «!'iu clic il risarcimento 
e h< s irebbe tvt ntti ilmenli 
e opt rio ci*, assit urazione -

sottolinea il coordinatore arri 
mmistrativo della Usi 12 Ludo 
vico Bordini - ci preoccupa il 
futuro professionale dell in fer 
mitra Può continuare a lavo 
rare' Che tipi di rischi ci sono 
|XT lei t per gli altri7 Quali altri 
mansioni potrebbe svolgere'» 

Interrogativi destinati forse a 
non avere mai una risposta 
Quello capitato ali Umberto I t> 
il primo caso del genere che 
iwiene nelle Marche Ora I in 
le rimerà e la Usi 11 si troveran 
no fate la a faccia verse; la me 
ta tli dicembre davanti ai giudi 
ci di 1 tribunale di Ancona Un 
processo davvero amaro e al 
lo stesso tempo un prcocui 
piinte segnale di allarme per le 
condizioni in cui sono costretti 
a lavorare gli operatori del) ex 
-pole» bulico dell Italia celi 
trale I come vuole la prassi 
di II i mala sanità e e ine he li 
taso simbolo quello dello 
sped ile regionali di lorrette 
di Ancona in coslnizioi.e da 
più divini timi 

Parla Maria Rosario Sechi volontaria 
del centro antidroga villa Maraini 

«D carcere 
rieduca? Venite 
a » 

«Il penitenziario non risolve alcun problema», parla 
la dottoressa Maria Rosano Sechi, responsabile del 
progetto carcere della fondazione Villa Marami, il 
centro antidroga che opera da più tempo a Roma 
«La situazione dei tossicodipendenti detenuti 6 
drammatica, non vengono curati né assistiti le Usi 
sono inadempienti» La soluzione7 «Potenziare i ser
vizi pubblici e le comunità terapeutiche» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Qualcuno parla di 
(unzione neducativa dei peni 
tenzian' Venga venga a Re 
bibbia questo signore» La dot
toressa Maria Rosano Sechi e 
la responsabile del progetto 
carcere della fondazione Villa 
Marami il centro antidroga 
che opera da più tempo a Ro 
ma Rapporti giornalieri con i 
tossicodipendenti a Rebibbia e 
Regina Coeli e gruppi di lavo
ro settimanali per ottenere 
provvedimenti alternativi a 
quelli della detenzione «La rie
duca/ione in cella' - chiede 
Maria Rosario Sechi - C o gen 
le che entra ed esce dal peni-
tenziano per cinque o sei volte 
di seguito Una ragazza che 
conosco e arrivata dentro il 
carcere femminile tre giorni 
dopr. aver compiuto 18 anni 
Adesso di anni ne ha 2.J L ho 
ritrovata a Rebibbia per la ter 
/a volta» 

Secondo monsignor Angeli
ni, responsabile del pontifi
cio consiglio per la pastora
le sanitaria, è sbagliato fare 
uscire I tossicodipendenti 
dal penitenziari. Lei come la 
pensa? 

Il carcere non risolve alcun 
problema Promiscuità sovraf
follamento le sbarre non ser
vono al recupero di chi si dro • 
ga anzi Possono creare ai tos
sici guai molto più sen Un 
esempio concreto7 La legge 
Vassalh-Jervolino permette al 
lo Stato di mandare dietro le 
sbarre ragazzi giovanissimi ai 
quali viene trovato in tasca 
qualche milligrammo in più 
della dose di droga minima 
giornaliera consentita Lo sa 
come va a finire' In carcere 
questi ragazzi entrano in con 
tatto con tossici più esperti 
con gente che ne ha viste di 
lutti i colon II risultato non è 
difficile intuirlo 

Chi ritiene che i tossicodi
pendenti debbano rimanere 
in carcere pensa anche ad 
una riforma del sistema pe
nitenziario. . 

|je comunità carcerane specia
li per tossicodipendenti previ 
' te dalla legge Vavsalli Jervoli 
no non sono state nemmeno 
finanziate In Italia si contano 
soltanto due progetti di recu 
pero che interessano una e in 
quantina di detenuti appena 
Per il resto mancano fondi ed 
edifici 

Come dovrebbero funziona
re queste comunità speciali 
previste dalla legge? 

Ut 1G-* .varia di stmtture a cu 

stodia attenuata aperte ali e 
sterno alla formazione piofes 
sionale alle attività culturali ai 
programmi di recupero tera 
peulico Dovrebbe sorgerne 
una a Rebibbia Ma il proble 
ma non e tanto quello di farne 
nascere una a Roma lasc landò 
tutto come è adesso nel resto 
del paese 

Lei gira quotidianamente 
per le carceri romane Come 
vengono assistiti i tossicodi
pendenti detenuti? 

I>a situazione è drammatica 
nessuna assistenza medico 
farmacologica nessuna cura I 
Sert i servizi per la lossicodi 
pendenza delle l Isl che do 
vrebbero operare a Rebibbia e 
a Regina Coeli non esistono I 
tossici non vengono curati 
vengono semplicemente ab 
bandonati al loro destino Sen 
za contare i pencoli di diffusio 
ne dell Aids Den'ro le carceri 
droga ne gira molta ma non 
tutti possono procurarsene 
una dose Eperchi entra meri 
si di astinenza sono guai 

Eppure le dosi scalari di me
tadone in carcere potrebbe
ro essere più facili da som 
ministrare... 

E chi lo dà il metadone nelle 
carceri d> Roma7 Eviterebbe le 
crisi di astinenza e permette
rebbe al tossicodipendente di 
raggiungere un equilibrio fisi 
co e psicologico che altrimenti 
non potrebbe trovare Perchè il 
metadone non e e ' Vorrei e i 
pirlo anch io Nessuna assiten 
/ji le Usi sono inadempienti 
una vera vergogna 

L'alternativa al carcere, co
me sostengono molti, è sol
tanto quella della strada? 

Lasciare i tossicodipendenti al 
loro destino non è la soluzione 
alla quale penso II tossico de 
tenuto generalmente e st..ii> 
costretto a rub ire per proeu 
rarsi la droga lo faccio volon 
tarlato nelle carceri eia se-die i 
anni L esperienza mi ha inse 
gnato che ehi si droga e1* un 
malato e quindi va curato Ma 
bisognaci aie delle possibilità 
perché la cura avvenga l.a so 
luzione può essere data dal 
farmaco dall incontro con 
un altra persona dalla possib* 
lita di comunicare i problemi 
che si vivono Sono queste le 
basi necessarie ali avvio di un 
iter terapeutico Poi occorre 
potenziare i servizi pubblici e 
le comunità terapeutiche In 
somma il carcere e la soluzio 
ne più inadeguata 

Tossicodipendente 
si impicca 
nel carcere di Prato 
• •PRATO Si e impiccato 
durante la notte nelli sua 
cella ali interno del carcere 
pratese della Dogata Della 
morte di Claudio Rosselhni 
tossicodipendente e piccolo 
pregiudicato pisano non si 
sanno altri particolari Le cir 
costanze del suicidio non si 
conoscono con precisione 
cosi come le ragioni che 
avrebbero spinto il trentacin 
quenne a togliersi la vita II 
detenuto non ha lasciato bi 
glielli ne messaggi di alcuna 
sorta La salma e ora a dispo
sizione dell autorità giudizia 
ria presso I Istituto di alialo 
mia patologia dell ospedale 

Unico dato certo e e he 1 u 
meo momento di notorietà 
Claudio kossellini lo ha otte
nuto proprio con la morte Di 
lieve entità e piuttosto comu
ni i suoi trascorsi giudiziari 
legati soprattutto al consumo 
di sostanze stupefacenti che 
costituiscono con il relativo 
piccolo spaccio e qualche 

furto il solo motivo della sua 
condanna Anche le forze 
dell ordine lo definivano «un 
consumatore tranquillo» con 
una stona simile a tante fatta 
di eroina furti e bustine gra 
tinte in eambio dc lh tess io 
ne di altre I molivi che lo 
hanno spinto dietro le sbar 
re dove sarebbe dovuto n 
numero ancora per poche 
settimane Kossullmi risiede 
va in un quartiere popolare 
di Pisa nel quale avrebbe (a! 
to ritorno fra e irci un mese e 
nel quale avreblx.' continua 
to probabilmente la vita di 
sempre Sul piano della di 
scussione riape rtasi in qui sii 
giorni il suicidio ripropone 
tutti gli interrogativi circa la 
carcerazione dei tossicodi 
pendenti Tanto più . he il 
motivo del gesto e stremo di 
Claudio Rossellmi consiste 
(orse nella perdita di ogni 
speranza ili re smerline nto 
sociale e di cambiami nto 
reale di vita una volta uscito 
dalla casa ciré ondariale 
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Diga di Bilancino 
Torna in libertà 
Marco Marcucci 
M. i r t t i \1.it\ I M i r \ presidente ptls dul ia R e s o n e 
'I OSCULI <w resi, do [UT lo si. ondd io del la tìii»ii di Bi-
Irint ino. e lon i i i t o iti l iberta Lo lu i deciso, per lui e 
p e r a l t n 12di* i IT) arrestati il T r i hunaL ' clelUi l ibertà-
-Ormai non possono p iù impanare le prove» Mar-
n i m er.i I>M «iL>li arresti donne il lari i magistrat i che 
( .ont lueouu I I I K htesta r i tengono e l le non .\bbia 
tratto al i un benelu. io [n ' rsuaale dal la v icenda 

DAI t A N0S1 RA Hf [JA/IONE 

~™~LUCA MARTINELLI GIORGIO SGHERRI 

pi )SM ) (i i i i i .m a pn ndt n 

MIN' tl^ll ,] si lidi i M in n Mai 

n i n i plein SSIIH i »'\ pn's di ' t i 

te dell i Keuioii. i ost. an i irn 

stai., p i " l< s. ali.I.i lo della i l i 

n i d Kilaiu un* ha oUeinito I i 

I lierta pr. iv Visoria l o l i llll -.i i 

in . inni il- u> iifu il i il'f d' idu i 

arrestai, K» si UH > ili i an eri 

1 e \ pn sidi l ih ' l ì t i t olisi >r/l < 

idrk o V h.Mii i _' '. i l " - doveva 

Vestire Li n i h / / i/n ine il* I un 

i-anivaso del M I A I I . Pier I . . 

Yt (1Z< 1 I ISS'1 II I' Pi il l I l io l "| |,l^ 

v"irii •• spi ih . ihilt i imtah.U 

dell» i av. di I in i 1 n iv i lui 

i l lese d a i II . si ito preleva" 1 

^ W / / | « ' n . H i . , ' n i / i u i K dell i 

* *ii4 » l'lav'H n » si il ' i un'-, r. 11 < i 

p< h hi IMI >rn l i i - I pn ISI n n 

llienl.) delli |[id iv'Ull \ le l i ln-

I assi Ih n-st i ihelm U sn.irre n 

quallt* ' h SUD avvi H iti t ha pie 

si ni,ili i ut ritardi » l t ri* hiesla di 

si in era/)' 'li .il i nhii l iah 

deua .ih. f i 

i iben msit un a Man I M I I 

* ur l i l i Mar'o e V liti m i / , p I udì 

i.' i tolan deh omonima un 

presa I IIILÌI oliere Pier I uivji 

l i iov.inumi i nord n il* 'ie d- I 

dip.ir l.mento ambienti t i . 1' i 

Kentoiie Viri ino \ i i io, in . 

Vi t tor i " Morin die i I < v 

din tt' • <( i lell i t in. i l , K.i\t n 

n i I ih lai)' ' l ' i >,i,ad e \ un 

n niislr i n .n 'd . lei' no de l la ' i » 

l'eP.t, | i , , ! , , KHIelhlll e \ di 

r, tlnr,. i'(Mli i <|i> ,|.-Ila i MI," I ir 

1 inn< nni K t ti isi p| .e l 'aldi • 

un pmw'i il sia dell <>pt n l u i 

L'evi» ti Mi ssainlio Martelli 

ti v ini o di S». hein i J i Salva 

tnn l udii d retti.r. rei in* u 

del ( onsor/n » RI I . I IK ino srl 

i ìr i/iaiK i Krai ih amministra 

Imi deh., s.H -la ( iV. di la 

ila e K iltael. P-Tlol i ' i i i dm I 

fon de l l autieri' 

V t iip Mauri/ io fiarbansi 

i ne t[\»
,\.\ emesso L'I) ordini *h 

i. ustodi.u auk lare t nitidn ide i 

! i ihuu \le della liberi.i hanno 

obietl i t o i he adesso d ampia 

at'ivila investigativa lompn i ta 

le ampie ai quisi / ioni do*, ti 

mi n'a i e il i otevole *. otnples 

so di tlit hiara/ioni acquisite da 

lei i i im un e indiziali indi l i OMO 

I v 'hit ire i inni non piu .ititi.i 

le I ( SK'I t i /a i allietare risiti 

t indo th'hi ile ipotizzare a qui ' 

sto punto eventuali interven'i 

ni t ra i l i i di I IK nnan effn <K e 

ut> riti li r isi i l i .m/t .u (jnisite» 

lu i l 'n p..ro|e se* ondo i v*11ic11 

i. i Si t hi M.uoiatio e Mura t;ìi 

impil i, i t i non possono pm pre 

v-iudn in wjli i siti dell in* tuest.i 

i iu|ii iuani l< i le prove l'er tutti 

di i iu|ae liberta provvisori.i in 

itti sa dei pr*K esso 

Man o Man IK t i ha ni evuto 

la notizia nella sua* asa fioren 

Un i dove (\,Ì ak uni giorni -.t 

ti* ivava itjli arresti donnt ili.tri 

I kiiinlii i Crini e C'anessa i he 

i « piidiu ( ino le indagini sulla di 

uà li ' te*, ero use ire dal t ari ere 

r tenendo alla l ine dei *. ol io 

* |in iv liti i on | e \ presidente 

della I\*'L;II me i he 1 e \ amili) 

uisttaton pidiessino non aves

si i .tu miti » nessun benefit io 

persoti.tle il.i l i intera vuenda 

II prò \ed iu ieuto del I ribunale 

della I beMa non muditi* a I iter 

dell i n hiesla Ma per M a n o 

Man I M I sitmilk a ioni.ire t,U 

li ri a esser* un i i t tadinoi ome 

IMI aldi 'SOIHP *. (intento e tran 

i|uii[o - ha i oi i imei i tato - | | 

i m -Me * stato un esperienza 

dura ma i on hi * osi lenza 

tr.nu|iiititi [passano ani he i 

giorni dietro le sbarre Molto 

Ila ion i , i to la solidareta i l i 

HiiK 11 «. < Mnp i.;iu 

Il giudice Rosario Priore 
sospetta che quel 27 giugno 
la portaerei degli Usa 
non fosse nel porto di Napoli 

Ascoltati 5 ufficiali di Marina 
Le loro firme sui registri 
forse vennero manipolate 
Vacillano le tesi del Pentagono 

Ustica, fu falsificata 
la verità sulla Saratoga? 
La «Saratoga» non era nel por to dì Napo l i la sera del 
27 g iugno 19<S()'> Il g iud ice Priore, e l le indaga su Usti
ca, non e conv in to ( he il Pentagono diea la verità 
q u a n d o sostiene che la portaerei era a l l 'ancora . Ieri 
il magistrato Ira interrogato a lungo f> uff icial i del la 
Marma tutti avrebbero ammesso che le loro f i rme 
sui l ibri che registravano gli spostament i del le navi 
d^ guerra nel por to , sarebbero state lalsifn (ite. 

DALL A NOSTRA REDA/lONr _ _ _ _ _ _ _ 

• • ISAII )| I ( ina delle lasi più t 11 leste d1 i ol iatone per ai qui 

ilei it lite dell I IK hiesla sulla Ira sire inforni azioni sul movi meli 

inedia di Usili a riguarda il ri io lo defj i aerei in de*, ol io dalla 

lo» avuto dalla -S,ir.iloi»,i L i portaerei l Isa dodi* i anni la 

portaerei americana t h e era Ai i ompavmato dai sostituti 

nella rada del k>ol(o di Napoli i ^ov.mm Salvi e Vini enzo Kos 

quella sera effettuo sposta Sl.[|| Vi\ ,] tenente lo lo ime l lo 

n ient i ' I ' . soprattutto t h e i o s a ,jei larabiu ien Mari ai i tonio 

.-vitlero' i suoi sofislaati ratlar ' U M I K I I I I I I il mud i t i ' Kosano 

Il ponavexe de! Dipartimento p r i l i r , t . pr ivato a Napoli alle 

della Difesa I s a l'eter Wil p, r , [> ( K , l t 1 I I I 1 U | 1 | ( j ( l | ) 0 h i l 

luuus. ha sostenuto t he la pò 

lentissima unita navale della 

marma statunitense la sera di I 

l'I ninnilo dei l'ISO era alia 

fonda nel porto partenopeo 

I na lesi questa i he non seni 

bra eottviiK ere il f iu t i l i e Kosa 

no Triore il quale ieri mattina 

ha interrogato t ome 'esi l inol i ! 

i inque uffit lali della Manna 

Questi ultimi non avrebbero ri 

i onost luto le loro hrme sui do 

t irnienti della i apitaiiena di 

porto dove venivano segnate 

li date ih ust ita t ti entrata del 

iniziato uh interrott.iton n<*lla 

lasenna 'l'aslrentìo» neL'Jiulh 

i i del Nili leo operativo del 

Cirnppo i aiabinien l'er olir' 

qualtro ore il niatiistralo ha ri 

volto domande ai t apitani di 

vav elio I ratu e si o Cenno 

Raffaello \i>//> e Arduino Ar 

dizzoiie al i aiutano di lrei;ala 

I raiit est o reni lo e al t apilai io 

l 'baldo V arpati t a pò uffn io 

operazioni marittime \ i nomi 

dei t inque erano si,\,\ trapelati 

dalla mattinala di ieri nono 

Il giudice Priore (a sin) al suo arrivo alla caserma dei crabinien 

le navi militari n e l l ' I l o di Na ^l -»1" ' il riserbo deqh iiH)Uiren 

poli Insomma quali uno l " ali ep<K a tlella tragedia nu 

avrebbe manomesso (|iiei.;li i^'^nali tiek-h ufht i della » I et 

elenchi per tlimostrare i he la " ^ *> della tapitaneria di port*p 

•Saratona» il storno del disa «' m d"*1 ! ' ' l l " 1 Dip.irtimento 

stro sarebbe rimasta amorata della Manna militare lutt i 

a t lombra del Vesuvio l ' i r il avrebbcio*. ontermato al maUi 

l'er sapere dov era la portae irruenze relative alle dati1 th 

r i " il f i o r i l o del disastro del Dt entrata ed ust ita tlal porto del 

'l pre* ipitato tla ottomila metri la "Sanilo*;,i> In partii olare 

di alle/za i on .SI persone a set ondo i din irnienti della se 

bordo il magistrato nei mesi / ione te tn i ta» della tapi ta 

si oisi aveva t li lesto alla t api nena. la portaerei statunitensi 

ni udi te Kosano Priore - ! ipole strato < he quelle hi me apposte taueria i registi i m i ) nh sposta avreblx' fatto ingresso ,i Napoli 

si e ima pura fantasia- peri he tra il .M 1*111̂ 110 e il h luglio del menti delle navi nel yolfo di prima il 2'A Ljiiinno e poi il C lu 

sul registro non 11 sono firme ]oso sui due registri non sareb Napoli Dalle i. irte Priore L>1IO dell SO Caso strano pi ro 

Inoltre avrebbe presentalo ri bero 'e loro av rebbe < otto ali une IIK O;I fra queste due date non i t sa 

(ebbe ira* * la di un ust ita dal 

pi irto di Ila stessa Sarah n̂ a 

Non solo Da^li «'leni hi seque 

slrali dal nianislralo al Piparli 

mento della Marma - i he vie 

ne intorniata dalla * apitaneria 

di porti i ot' i i i vi ilta i he una na 

\e militare si sposta - sarebbe 

ro state nst ontr.ite delle em ir 

mi dilfornnta riguardo pioprio 

alle dale di list ita della Saia 

noia' Insomma semina i he 

va* ilh Li lesi dei»ii ameni ani i 

quali sostenni Hi< i i li* la sera 

del J7 nn'UiKnlell KO la portae 

rei eia ani orata nel n(|Ht> ' " 

Napoli . Nel Mediteiraneo t t 

raiio st.ite delle manovre Nato 

ma si erano leiiule ai primi di 

niunno t i f i l ' M i qiiMidi molti 

niotni prima rispetto alla data 

in ' i r si era venti*, .ilo il tiann < » 

ini niente (K I orso ali aereo -li 

linea m volo perl 'alemio» 

L i - profn uà niornata» napo 

lei,ma del n i l l ( l K r Kosano 

l 'noie ha aperto uno squan io 

nei muti di nomina' delle reti 

t eu/e dei I ran iati manomessi 

e delle lalse lesini i a i i / e ' II 

inaijisliaU i n* ni si e sbilan* iato 

più *h tanto Al momento non 

posso due nulla si - limitato a 

*IK hiaiare ali usi ,ta della i a 

scrina dei i ambimeli Natuial-

iniMite pi r il nianistiati > *. In si 

sta pr* idii.ando i on ' suoi * o! 

lai " ir i lon i on impenno i seti 

/a si ihl / ioi ie di * i luhllillta -

non i ani ora tempo dt nspo 

ste definitive Non i <\,\ es* 1-! 

den pero i he dopo i;h intet 

rotatori di HMI < e la din ii iuen 

la/ ione serjueslrata i possa 

venir fuori qual i osa *li uiipor 

tante sulla tragedia di 1 stu a 

l'er sapere fin.il iuenle da * hi 

< e |M K he ) quella sei i del J " 

L;ianno di di idu I anni la vi n 

neri > sai rifu .ite ottantun* > vit 

tmie timi x enti 

Isola di Pantelleria 
«Lei ha vinto 30 milioni» 
ma le consegnano un quadro 
Condannata la Postalmarket 
II t r ibunale civi le di Mi lano ha dato ragione a una 
cl iente d i "Postalmarket» cu i era giunta una lettera 
nella qua le le si garantiva un p re imo d i 'M) m i l i on i -
un opera d'arte o get toni d 'o ro - se avesse fatto 
un 'o rd inaz ione La d o n n a residente a Pantelleria 
a \ e \ a scelto I oro Tuttavia con la merce ord inata 
aveva invece r icevuto solo un cop ia d i scarso valore 
de l l 'opera d'arte 

MARCO BRANDO 

• • Mli A \ o I n o la paladina 

di i hi e stillo di ut evi r« liuini 

d li• ltt e ( he l'aianhsi ol io v ni 

i I'I milionarie un amb iod a* 

quisti per i oinspoi idi nza si 

* Inalila Ki psan.i Mi n.iha e \ ,\ < 

ai m a r i n i di i I'K-I l'aesi ni II i 

sola di Pantelleria Lontana ^.Ì 

tutto spei Miniente i\t\ Milano 

dove ha sede ledale d'ostai 

market' t Or,nule dislr ibu/ ioi i t 

avanzata Spa I ,\/H tuia leadei 

nel settore L i l ial lanli*" » si 

uuora i nuv l'a a oMenmi nra 

zi* al 'r ibunale i iv ile milanese 

i he la pr* imi ssa < li .0 nulli >ni 

! in n^tlom y\ oro t< issi in mi*' 

I nula Mia la* t la .li tutti nll M et 

'li i nei lon l rout i dell , Dea t oi 

j luna L i prima sezione i iv ili 

ha disposto t he la -P* PS| tini.ir 

ket> veisi c|lh Ila si iimna i in 

oro i pm nh inleiessi inatutati 

dal 1 r> ninni '1 ' l , , ' , u pm 1 un 

Itoli, e nomila lire di spese le 

nuli l uà sentenza . he itlend* 

il n't idizKoli set ondi i n' " l o lu 

ontii t aso potrebbe * reale nu 

notevole pre* * dente nidin i n 

di ' un ilte perst me a senuu» la 

stessa str.ni t si ella i\,\ Kos,irta 

Morana 

L i signora in i pruni mesi 

del pt'in , i \ , . \ , , ri* - vulo ut Ila 

sua isola ia 11 ninnil i azioni 

della Postalmuiket a proposito 

di Ila vini ita di un premio va 

lore i 'esemplari ' ,\i\ pi rsi > 

nani risi rvati i al * hi ut* v nu i 

loie» i un opi la di 1 miho 

Oreto' del valor* d 

•loOOOiiOil a loro volla U H I 

vertibih in ni'hoo d o m i o i n r 

* >tteiieri il ma'loppi i ' \ eniva 

spienalo in questi > un idi > . n 

spedire al più ptest* » il 1,1' 'lo ut 

li* tale di n* hiesla di I premio. 

I allenato i * i < >ntemp< 'falli a 

mente pn K edere <a*l ai quisli 

sul buono d ordine il fine ih 

ottenere direttamente a * asa 

,1 premi* i in pan ila .ioli in* <> 

i i nlnato Mlena' ' ani he un 

o i ionos i intento ufìit i.ile li 

vini ila' 

L i sikitx na Morali,i v i i * Ina 

i lieu'c di ' l 'ostal l l iarkel ' est 

nui le ist in/ioni t ompi lo I ordì 

ne d ai qmsto *• lo spedi spei i 

lit andò t he desiderava la ino 

lieta soiialite inveì e del! opera 

di l net o ..Surpre-ndenlemente 

ha v el io ur l i atto di * ita/io 

ni I iwin. alo Salvali in Arme

ni*» diV nsore della di nuia -

l'ostahnaiket iispi nideva 11 HI 

una bolla di spedizioni n lati 

va alle- ine-ri i ordl l l . itele t om 

prelisiva di bassi > rilievi i i. 

Ore. o a titolo di omanni*1 " • 

i .ijiitanelo nel * i mtenij o il lui 

li i ni . ' LMiardandi >si bene dal 

I otti inperare alla spei liu a n 

* hiesla (fi i emsenna in tuono 

della vini ita in n.iluru dei prò 

messi nell ' ini e! oro oppi l i* del 

i ornspi indente * i mtante Al 

la i onte si iziolie d, l.ili ina 

deiupieiiza Poslalinaiki I non 

ha dati > alt una nspe sta 

Pei altro il basso rilievo et i 

una * < ipia i n< m I o l i m a i e i m 

i la atlnbllit*! il valori i itato 

I azienda .Wi-^.i rephi alo s* > 

stenendo \\\ sostanza i I < la 

i In ule A\V\A Irainleso il i onte 

nulo de'lla missiva 11 tribunali 

di Milano e stalo di lutt altro 

parer* i ha presi » allo a v a l i 

-.odi eqmvi K l i he K< «sana Me. 

tana e disposta a restituire' la 

t ernia ni ev uta in i . in ib i i i denli 

anonnati L1,t.*11 <>)ij I. . I W I K ato 

Arineii io ha sottolineato i he 

ic r t i sistemi punlai i lo sopr.,1 

tulle i sulla seiiiphi ila ani he 

i ul t imi l i ' ' di Ila i l i iunior parie 

de-lla ne nle i hi di i onsenueli 

/.i il* in pensa neppure di '\.u 

Valeri-' i propri dif i l l i 

L'associazione accusa: non tornano i conti dell'accordo sulle benzine 
E gli assessori protestano: «Non ci sono soldi per i trasporti pubblici» 

Legambiente: «I petrolieri barano» 
_ • \<t >M \ I »",.o i i oiiselisl ' pi iplessitu Sul die reto autismon 
[ n s» ni ito i K . ai a ii m IMSMO ,,, ' i \mtnei i t i - i\ arlo Kipa d. 
Mi ana i h< uni h t si urto A^I \ m ilo propoli» ndo 1 tutrot l i i / ione 
di Ha poo1 i ai ni i m n .sten m i ni* he sul prole K olio d intesa 
cottosi r ito» on \n ip Petroli* t moni petrolifera I n at i ord*)Che 

I e n m i lue nti d I nis* i si i i / a me --/i t e r m i n i il p a s l m i it * i o s p e i r 
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medio di IH \\/t n* i n i idrov a lb ino no'nati i o i hi- neII aria si tra 
s'orni.i in puoi * u/i ut lortemeiih - . i i i i i ' n ^ i ' i i i n non superiore1 

il , l na peri i n'iia e pm alla ''< ' .' ~> previsto da un aliali>no 
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lv il ia i * In 1 I Issi r\ a tono si iMa qualità delle ben/ i ne operante 
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l ! ' e,Ut- nuli UH' i l i . di U n/eiie e r i II IJ ' iteli i sl l |»eredel >.i ,, 
neh i l i . nz na si n, a |Me ni i i h. is i sono usomm i di.e O erano 
I lisi qiH-i d ili oppnn ak Min ni nuli f i lhn i lon i he ( irmi ut ono 

Dâ li assessori socialisti bordate contro il decreto 

Milano, è guerra nel Psi 
contro Ripa di Meana 
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i aiburanli pil i sport hi hanno fatto pressane su III altri aziende 
per olleniTe un marnine' più ampie). I n ipotesi tanto più preoi 
i u panie pel i he altri paesi - l'sa e Gennai un in primo luono -
puntano ormai ali P di benzene V. pei un paese (ohe esportato 
re di IMMIZIU.ì raffinata ( ome I Italia potrebbero aprirsi tonse 
nueiize inquietanti ani he sul piano e-iononnto oltre t he su 
quello della salute de l i iti,idilli 

De>pò 11 ousensi della prima ora t omini u n o intanto a venire 
a naila le' prime i ri tu he al elei reto alitisi non tonasi a voler parare 

Ripa dt Meana U riserve avanzate dalle asso*, i.tzioui ambieuialiste net t onfroi i t i 
della t apat ita e volontà di applu azione delle nuove norme <.\,\ 
parie de'nll enti UH. ali - ultime quelle di 'Ambiente e lavoro' i he 
pm n'udii andò nel i om plesso positivo il provvedimento lamenta 
ani he il (atto t he il piane)» vero e proprio sia rimandato di sei 
mesi Lise, lamio al! improvvisazione nll mte*rvenli pe-r que-st in 
verno., - sono ni) amministratori di molle delle I St itta interessa 
te a denuiu lare i tanli anli investimenti per il trasporto pubbli*, o e 
a mina t i lare* senza i ne/zi leni uni in i aso di allarme' * la inquina 
mento. .1 ri* orso uni tamente alle t.irnlie alterne La battanha e 
aperta [ a nst hiare eli esserne le sole vittime sono i t itt.itimt la 
lo iosalutee' i ! loro diritto alla mobilita l /'S/i 

Ài via tra una settimana le norme antinquinamento 

Firenze: «La pool ecar? 
È difficile controllarla» 
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Sabato 
14 novembre 1992 

Il segretario del Pds Achille Cicchetto ai funerali di Argan 

Da politici e storici 
l'estremo saluto 
a Giulio Carlo Argan 

CRISTIANA PULCINELLI 

B ROMA. La camera arden
te, allestita nel rettorato dell'u
niversità >La Sapienza» di Ro
ma, è piena di fiori. Sui nastri, 
oltre ai nomi degli amici e dei 
parenti, si legge: l'istituto di 
storia dell'arte, il ministero dei 
beni culturali, la casa editrice 
Einaudi, la sezione del Pds di 
Monteverde Vecchio, Giovanni 
Spadolini... Testimonianze del 
percorso esistenziale di Giulio 
Carlo Argan: da funzionario 
dell'amministrazione del no
stro patrimonio artistico, a do
cente, a uomo politico, E a 
dargli l'ultimo saluto arrivano, 
nel corso della mattina, rap
presentanti dei diversi «mondi-
in cui Argan si è mosso, man
tenendo sempre lo stesso rigo
re. C'è la politica Achille Oc-
chelto, Giorgio Napolitano, 
Nilde Jotti, Gerardo Chiaro-
monte, Giuseppe Chiarente, 
Pietro Ingrao (che stringe forte 
la figlia di Argan, Paola, e sten
ta a cacciare indietro le lacri
me) . C'è l'università: il rettore 
Tecce, il preside della facoltà 
di lettere e filosofia Paratore, il 
fisico Carlo Bernardini, oltre 
agli storici dell'arte, quasi tutti 
presenti. C'è l'Amministrazio
ne dei beni culturali, il ministro 
Ronchey, il direttore del mini
stero Sisinni. E poi c'è un altro 
universo, quello degli studenti 
Benché avesse lasciato l'inse
gnamento nel 79 . Argan era 
ancora un maestro. 

«La vita di Argan - dice Mau
rizio Calvesi, suo allievo e do
cente di storia dell'arte moder
na, chiamato a ricordame la fi
gura - si può dividere in tre pe
riodi: nel '33 vinse il concorso 
per l'Amministrazione dei beni 
artistici e rimase un funziona
rio del ministero fino al '55 
quando scelse l'insegnamen
to, prima a Palermo, poi nella 
capitale. Infine, nel 7 6 diven
ne sindaco di Roma e poi se
natore del Partito comunista. È 
significativo, però, che l'estre
mo saluto si svolga qui, all'uni
versità. Ogni sua attività, infatti, 
ha avuto come centro irradian
te il suo impegno come storico 
dell'arte, l'amore per la scuola 
e la concezione dell'opera 
d'arte come attività conoscitiva 
in contrapposizione a quella 
dell'arte come mercato La sua 

attività politica è stata la proie
zione di questa idea sulla po
lis. Un effetto della sua intui
zione per cui c'è tanta urbani
stica in un quadro di Raffaello, 
quanta pittura nella sistema
zione di piazza del Campido
glio». Del resto, ricorda il sena
tore Giuseppe Chiarente, nel 
discorso che pronunciò il 9 
agosto del 76, appena eletto 
sindaco. Argan rivendicava la 
continuità tra i suoi interessi di 
studioso e il nuovo compito a 
cui era stato chiamato e che 
svolse con un'idea: ndare alla 
città un rango culturale degno 
della sua storia. Anche il sinda
co Carrara ricorda quegli anni: 
«Era un periodo difficile: gravi 
problemi economici, tensioni 
sociali, il terrorismo. In quella 
situazione il Pei ebbe un'intui
zione moderna: designare co
me sindaco un uomo di gran
de cultura Argan cercò di far 
coincidere le esigenze di una 
città moderna con la conserva
zione di una città che ha l'ono
re e l'onere di avere il più gran
de patrimonio artistico del 
mondo. Una sfida che riuscì in 
parte, ma che Argan ebbe il 
merito di impostare con impe
gno». Lo stesso impegno con 
cui, negli ultimi tempi, si era 
dedicato alla battaglia per la 
tutela del nostro patrimonio 
culturale. 

E a questa ultima fase della 
sua vita si riferiscono le parole 
di Ronchey: «Vorrei ricordare 
le qualità umane, l'estrema 
gentilezza e l'estremo rigore 
con cui giudicava la moralità 
delle opere. Ci ha aiutato mol
to: gli stava a cuore in modo 
particolare la tutela dei beni 
culturali nella trattativa di Bru
xelles e su questo tema ci ha 
inviato lettere preoccupate. 
Mercoledì mattina, quando a 
Bruxelles è arrivata la notizia 
della sua morte, i 12 ministri 
presenti si sono associati al no
stro lutto. Che è lutto della cul
tura europea». «Giulio Carlo Ar
gan sarà per noi un esempio in 
un momento che richiede alle 
istituzioni responsabilità, co
raggio morale, rispetto recipro
co»- ha detto il rettore Tecce. 
La salma di Argan è stata tu
mulata nel cimitero di Orbetel-
lo. 

Donne in polizia 
Elevata 
a un metro e 61 
la statura «minima» 

Elevato a un metro e sessantu-
no centimetri il limite di statu
ra per le donne-poliziotto (pri
ma In barriera era di un metro 
e 58). Ix> prevede un decreto, 
pubblicato sull'ultimo numero 
della Gazzetta Ufficiale, del 

•"•~™"""~"*****—,"",,,*"—•"••*•**"™— consiglio dei ministri l.a deci
sione è in palese contrasto con il parere espresso dalla commis
sione nazionale per la parità uomo/donna. Nel decreto, si dice 
che «nell'azione di contrasto al cnmine...», sono indispensabili 
161 centimetne«doti fisiche particolarmente elevate». Egli uomi
ni'Per loro, è stata confermata l'.alte//a minima di un metro e 65 

Venticinque persone ricoverate, una è in gravi condizioni 
L'infezione provocata dai medaglioni di pollo e maionese 
di due laboratori alimentari già sigillati dai Nas 
Il direttore della Usi: «Il contagio potrebbe estendersi» 

Allarme salmonella a Roma 
Chiusi due licei per epidemia 

p;i«ii i ; òru 

Scatta a Roma l'allarme salmonella. Venticinque ri
coveri in pochi giorni, centinaia di richieste di inter
vento ai posti di pronto soccorso. Lezioni sospese in 
due licei dove sono stati accertati tre casi. Molti stu
denti hanno accusato sintomi da intossicazione ali
mentare. Chiusi i due laboratori di gastronomia che 
rifornivano i bar interni delle scuole e dai quali sa
rebbe partito il batterio Salmonella enteriditis. 

FELICI A MASOCCO 

• • ROMA. Allarme salmonel
la a Roma. In preda a forti do
lori addominali, febbre e diar
rea moltissime persone si sono 
presentate, tra sabato e merco
ledì, ai posti di pronto soccor
so di vari ospedali: venticinque 
sono state ricoverate, una in 
gravi condizioni. Quattro i fo
colai accertati finora, comuni
tà servite dagli stessi punti di ri
storo, due laboratori gastrono
mici di Centocelle - nella peri
feria sud della città - ai quali 
gli ispettori di igiene della Usi 
Rm 1 hanno immediatamente 
imposto la chiusura. 

I primi casi di salmonella ac
certati riguardano due scuole. 
Ieri mattina i presidi di due li

cei scientifici, il «Primo Levi» e 
il «Plinio Seniore», ai quali i ge
nitori di tre allievi avevano fat
to pervenire i certificati medici 
con la preoccupante diagnosi, 
hanno denunciato la situazio
ne. «Già martedì scorso - rac
conta Paolo Raponi, preside 
del «Primo lx;vi» - ci era giunta 
la segnalazione di numerosi 
casi di intossicazione alimen
tare, ma la conferma che si 
trattasse di salmonella l'abbia
mo avuta solo oggi (ieri, ndr). 
I casi accertati sono due, ma la 
maggioranza dei cenlosettanta 
alunni che in questi giorni so
no assenti, ha accusato gli 
stessi sintomi e molto proba

bilmente siamo di fronte ad 
un'epidemia». Avvertiti i Nas e 
il servizio di lossinlezione della 
Usi Rm 1, competente su tutto 
il territorio comunale, il presi
de ha disposto la chiusura del
la scuola per consentire le ne
cessarie operazioni di disinfe
stazione. Analoga la prassi se
guita da Maria Perone Policic-
chio che dirige il «Plinio Senio
re». 

Entrambi gli istituti dispon
gono di un bar intemo rifornito 
dal laboratorio gastronomico 
«La Magia», e proprio dai bar 
sono partile le indagini degli 
ispettori di igiene della Usi. «I 
sospetti sono subito ncaduti su 
medaglioni al pollo e maione
se attualmente al vaglio del la
boratorio analisi - racconta 
Maria Perrone - . Si aspettano i 
risulati per capire se l'infezio
ne da salmonella enteriditis ab
bia avuto origine da un porta
tore sano (presumibilmente 
un operaio del laboratorio) o 
da alimenti contaminati». 

Ma il contagio non sarebbe 
circoscritto ai soli ragazzi delle 
due scuole: venti boy-scout 
che sabato scorso avevano 

preso parte ad un rinfresco di 
nozze organizzalo in una par
rocchia, hanno accusato sinto
mi di tossinfezione alimentare 
e il giorno successivo si sono 
rivolti agli ospedali Uno di lo
ro è stalo ricoverato. La chiesa 
si trova nella stessa zona dei 
laboratori «incriminati». Stessa 
sorte - stando a quanto de
nuncialo dal gruppo provin
ciale del Pds che in proposito 
ha presentato un'interrogazio
ne urgentissima - sarebbe toc
cata a un centinaio di studenti 
dell'istituto per il cinema «Cine 
tv Rossellini», attiguo al «Pnmo 
l̂ evi»: «Da nostre indagini - ha 
scritto il consigliere pds Roma
no Vitale - risulta che i due isti
tuti hanno in comune lo stesso 
punto di ristoro e che i due 
spacci sotto accusa acquista
no la mea'e dallo stesso rifor
nitore». 

E mentre gli allievi del «Ros-
sellini» oggi non entreranno a 
scuola per sollecitare ulteriori 
indagini, il servizio tossinfezio
ne comunale non conferma e 
non smentisce i dati fomiti dai 
direttori degli ospedali San Ca
millo (21 ricoverati) e Policli

nico Umberto I (un ricoverato 
e notevole affluenza al pronto 
soccorso). «Non siamo a co
noscenza di simili dati» dichia
ra la responsabile del servizio, 
dottoressa Ciofi. Eppure sulla 
sua scrivania dovrebbero per
venire quotidianamente le re
lazioni degli ispettori di igiene 
di tutto il territorio comunale e 
la comunicazione dei provve
dimenti adottati Chi parla è in
vece il direttore del Servizio di 
igiene pubblica della Usi Rm I, 
Mario Cosa, e non nasconde 
che i casi di salmonella po
trebbero aumentare nei prossi
mi giorni. «In tutta Roma - ha 
precisato - i portatori sani di 
salmonella sono presumibil
mente molti. Per questo è sem
pre necessario non trascurare 
le norme igieniche nella pre
parazione e nella lavorazione 
dei cibi». 'l'ali norme il labora
torio gastronomico «La Magia» 
le avrebbe rispettale, almeno 
stando alle dichiarazioni di 
uno dei titolari: «Abbiamo il so
spetto -- ha affermalo - che a 
trasmettere l'infenzione sia sta
ta una partita di uova prove
niente dall'Inghilterra». 

Policlinico di Modena 
Un'altra strana morte 
nel reparto di ostetricia 
Processati quattro medici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

M MODENA. Nessuna archi
viazione. \JI magistratura pro
seguirà le indagini sulla morte 
di Gianluca Condorelli. il neo
nato deceduto al policlinico di 
Modena nel luglio scorso in 
circostanze - sostiene il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Claudia Ferretti - ancora 
da chiarire Ieri il magistrato ha 
nuovamente sentito la madre 
ed il padre del bambino, che 
dieci giorni fa hanno deciso di 
denunciare il fatto. «Ho ricevu
to indicazioni interessanti Ora 
passeremo ad identificare i 
medici e gli infermieri che si 
occuparono del bimbo nel 
corso del suo trasferimento 
dalla clinica ostetricia al repar
to di pediatria e poi a neonato
logia». Quando la madre si vi
de tra le braccia il figlioletto 
notò che aveva un piccolo ta
glio sulla lesta coperto con un 
cerottino «Bisogna chiarire co
me se lo procurò e se esiste un 
legame tra la lenta e il deces
so». Contestualmente è giunta 
una prima risposta da parte 
del direttore della clinica oste
trica, Andrea Genazzani: «Il 
bambino aveva una coagulo-
patia gravissima che gli è slata 
riscontrata immediatamente. 
Quanto al taglietto, fu provoca
to durante il parto cesareo. 
Eventuali traumi sono da 
escludere nella maniera più 
assoluta. Siamo stati noi i pnmi 
a comunicarlo al giudice». 

Ma il reparto non è la prima 
volta che si Irova al centro di 
un'inchiesta giudiziaria e, pro
prio ieri si è appreso che la 
procura della repubblica di 
Modena ha rinvialo a giudizio 
quattro medici - tutti di ostetri

cia e neonatologi,! - con l'im
putazione di omicidio colpo
so, mentre i direttori delle due 
cliniche, lo stesso Andrea Ge-
nazzani e Giovali Battista Ca-
vaz/uti, olt«r al direttore sani
tario dell'ospedale Carlo Sac-
cani sono stati t nati |>er omis
sione di denuncia I decreti di 
rinvio si riferiscono al caso di 
Marco Bompnni, il «bambino 
morto due volle» Un piccino 
nato prematuro - i! corpicino 
misurava apix'iia 45centimetri 
- la notte de! IO settembre 
1991. Non poteva lesistere, e 
difatti ne fu constai.ito il deces
so a poche tire dalla nascita. 
Ma quando Fabio Facchinetti, 
uno dei medici ora incriminati 
per omicidio colposo (gli altri 
sono Elisabetta Scalerà. Vin
cenza Boccans e l-orenzo Cap
pella) gli passò il bisturi sul 
cuoio capelluto per prelevargli 
l'ipofisi, ilcorpicino emise una 
specie di gemito Era ancora 
vivo'' 

Per rispondere all'interroga-
tivo il sostituto procuratore del
la Repubblica, Enrico Cleri, ha 
interrogato testimoni, disposto 
esami, sequestrato documenti. 
Il materiale acquisito nel corso 
di un anno e ora >:', un lascico 
lo che fa da supporto ai decreti 
di citazione II magistrato è 
convinto che nella condotta 
degli sjx-cialist, che operarono 
nelle poche ore di vita del pic
colo Marco vi fu negligenza In 
particolare, il decesso sarebbe 
stato accelerato da un errore 
nel trattamento del paziente. 
Marco Bompain, afferma l'ac
cusa, venne intubalo nel modo 
sbagliato l'aria gli venne pom
pata nello stomaco anziché 
nei polmoni 

Ferjd Sejdiciz, 2 anni, viveva con i genitori in un campo di Roma. L'incendio è provocato da un piccolo fornello 
È l'undicesima vittima nella capitale dal 1988. La comunità denuncia: «Siamo vittime del razzismo istituzionale» 

Bimbo nomade arso vivo nella roulotte 
Un bambino di meno di due anni muore bruciato 
nell'incendio di una roulotte in un campo nomadi 
di Roma. Solo in quel campo, a ponte Marconi, è il 
quinto che muore dall'88.1 motivi sono sempre gli 
stessi: fiamme accidentali per colpa di candele o 
fornelletti precari, freddo invernale, malattie non 
curate. Denuncia dell'Opera nomadi: «Sono vittime 
del razzismo istituzionale». 

ALESSANDRA BADUEL 
B S ROMA L'hanno trovato 
gattoni sul pavimento, il picco-
io corpo brucialo. Ferjd Sejdi
ciz, un anno e dieci mesi, è 
morto nell'incendio della sua 
rulotte, nel campo nomadi di 
ponte Marconi a Roma. Un 
bricco per il caffè turco sul for
nello, la madre uscita un ani
mo a chiamare i fratellini più 
grandi per la colazione, una 
tendina che la ventata della 
porta aperta spinge sopra il 
fuoco. E poi, gli inutili tentativi 
di spegnere le fiamme. L'arrivo 
immediato dei vìgili del fuoco, 
che avevano un'autopompa in 

zona, ha evitato che l'incendio 
si espandesse al'e altre rulotte. 
Lo scorso ottobre, vicino a Vo
ghera, in un incendio simile 
morirono due bambini. E nei 
campi romani, dall'88 ad oggi 
ne sono già morti undici, di cui 
quattro 11. a ponte Marconi: 
uno per il fuoco, due per il 
Ireddo, uno per un'infezione. 
Con asfalto, elettricità e fonta
nelle per l'acqua, ma senza 
bagni, senza vetri alle finestre, 
con grovigli di tubi di plastica e 
fili intomo ad ogni rulotte: cost 
vivono in ormai 500 i nomadi 

di quel campo, di cui quasi 
metà sono bambini. In parte, 
sono profughi, scappati dalla 
Bosnia in guerra. L'Opera no
madi condanna la latitanza e il 
«razzismo istituzionale» del Co
mune e ricorda che proprio in 
quesli giorni la giunta Carraro 
è stata denunciata alla sotto-
commissione per i diritti uma
ni del parlamento europeo da 
Pds e Rifondazionc. 

Occhi stanchi, rassegnati, 
padre e madre di Ferjd rispon
dono alle domande della poli
zia, del magistrato, dei cronisti. 
«Tornerete quando ci morirà 
un altro bambino», dirà alla fi

ne della mattinata un vecchio 
dei Khorakanè, \x> dicono an
che gli occhi di Tar/an e Mu-
nera Seidiciz, mentre gli altri 
due figli sorridono storditi ai 
fotografi. Valter ha tre anni, Su
sanna ne ha cinque. Ieri matti
na erano fuori a giocare. Era 
fuori anche Tar/an, quando 
Munera ha messo il caffè sul 
fuoco ed e uscita per chiama
re. In un attimo, dielro di lei 
c'era il fuoco. Tar/an e gli altn 
hanno tentato di spegnerlo, 
prima strappando, la plastica 
che faceva da vetro alle fine
strelle, poi con l'acqua, con un 
estintore che non voleva fun
zionare. Ferid e morto soffoca

to Ed i vigili, al loro arrivo, 
hanno potuto solo circoscrive
re le damme, impedendo che 
si propagassero al resto del 
campo. «Se fosse successo di 
notle - dice Odissei Cizmic -
qui ci sarebbe stata una stra
ge». Indica le baracche di le
gno a pochi metri dalla rulotte 
carbonizzata «Cosi non può 
andare, meglio se ci cacciate 
dall'Italia», aggiunge un altro 
Da anni, II, as|X.'ttano l'allaccio 
delle fogne In 500, hanno avu
to due bagni chimici Si sono 
rotti subilo «Cosi sporchi co
me viviamo - spiega Hairudin 
Fcdjzagic - è ancora più diffi
cile farci accettare dalla gente 

e trovare lavoro» Ed in molti 
ammettono che mandano i 
bambini a chiedere l'elemosi
na e a rubare. 

Ferjd avrebbe compiuto due 
anni a Natale. Una Hruslic, in
vece, quando lu ucciso dal 
freddo nel febbraio dell'88 
aveva set mesi Era del campo 
della Muratella. La lista dei 
bambini nomadi morti a Roma 
ò lunga. Quasi tutti neonati uc
cisi dal freddo o da incendi, e 
qualche bambino più grande 
travolto da una macchina 
mentre traversa la strada A 
ponte Marconi, ieri, mentre 
passava la barella di zinco con 
sopra Fer|d i Khorakanè elen

cavano le altre vittime del loio 
campo Muh.nnmed Cizinic, 5 
anni, morì lime iato il M marzo 
'88 II padre era 'il .Iugoslavia, 
la madre in prigioni' Quella 
sera i grandi 'jr,ino tutti ni as
semblea volevano t h e il Co
mune proseguisse i Livori in
terrotti Nella roulolt*' dove sla
vano i balubill'. la candela 
cadde sulla carta della pizza. 
Pochi mesi dopo, in dicembre, 
Aniela 1 lamidovie, (> mesi, mo
ri di freddo, che nel marzo del 
'90 uccise anche una neonata 
di <1() giorni, Vcsna Ci/me Nel 
'91, infine, un quattordicenne 
morto per un'infezione mai 
diagnosticata ne curata 

Il de Cutrufo ha saputo della tragedia 
con tre ore di ritardo: «Non ho i mezzi» 

E l'assessore 
«So io di chi 
è la colpa...» 
C'è un assessore competente, nel comune di Roma, 
per i bimbi nomadi morti bruciati: assessore Mauro 
Cutrufo, «Affari generali», democristiano. Che si di
fende: «Purtroppo, io non ne i mezzi ne i soldi per 
intervenire...». E accusa il suo predecessore, Giovan
ni Paolo Azzaro, pure lui dicci: «Ha sperperato di
ciannove miliardi... chissà quanti centri di acco
glienza avremmo potuto costruire...». 

FABRIZIO RONCONE 

L'interno della roulotte distrutto dall'incendio 
nel quale è morto il bimbo nomade. 
Sotto, la disperazione della madre (loto di ALBERTO RAIS) 

• • ROMA Dalla finestra, alta 
sul Campidoglio, si vedono i 
marmi dei Fori, e laggiù il Co
losseo. «Questo panorama e la 
cosa migliore del mio assesso
rato, perchè il resto...». Il resto 
sono due immigrati algerini e 
un bambino Korakane di nem
meno due anni morti bruciati 
nell'ultima settimana. «Ma vo
glio vedere se qualcuno s'az
zarda ad accusarmi.,.». Mauro 
Cutrufo è assessore agli Alfari 
generali - c o n delega all'immi
grazione e ai nomadi - da po

co più di tre mesi; ha trentasei 
anni, un'orribile cravatta di se-
la gialla che brilla sotto la giac
ca spigata grigia, una fede dic
ci di strettissima osservanza 
andreottiana, e un vantaggio, 
in questo venerdì di lutto per 
Roma e per i romani, lui ha 
qualche caria da giocarsi. 

Si siede. «E' una cosa che (a 
schifo anche solo a raccontar
la. .». Ha saputo del rogo nel 
campo nomadi di ponte Mar
coni, verso mezzoggiomo1 

cioè con tre ore di ritardo. Un 

fonogramma dei vigili urbani. 
Entra una segretaria e glielo 
posa sulla scrivania, «lo comin
cio a leggere distrattamente...» 
Deve attaccarsi al telefono e 
chiedere notizie, se ci sono fe
riti, che situazione c'è. Ma de
cide di non andare: «No, già 
sabato ero andato nell'ex olei
ficio di via Ostiense a vedere 
quei due algerini bruciati vivi, e 
sono rimasto impressionato . 
no, non avevo voglia di vedere 
altri pezzi di carbone .» Poi. 
alle due di pomeriggio, chia
ma l'unica impiegata dell'as
sessorato che s'occupa di no
madi. E l'impiegala, indaffara
ta «No, mi spiace assessore, 
non so niente... ma scusi, chi 
sarebbe morto?.. Un bambi
no? Ah si, e dove?». 

Cosi ora l'assessore Cutrufo 
allarga le braccia Un gesto 
che molti assessori, in questa 
città, sanno usare abilmente. 
Ma lui aggiunge «Ho la delega, 
ma non i mezzi che posso fa
re''» Scuote la testa, e aggiun

ge: «In più, sul Ironie immigra
zione e nomadi, ho dovuto 
ereditare i capolavori del mio 
predecessore Azzaro..» Azza
ro Giovanni Paolo, democri
stiano, sbardelliano di ispira
zione ciellma; e certo, più tar
di, converrà andarlo a cercare 

Ma Intanto, lei, signor asses
sore Cutrufo, può spiegare 
perchè non si sente In qual
che modo responsabile del
la morte di quel due algerini 
e del bimbo nomade? 

Non ho colpe per due ragioni 
semplicissime' perchè sono 
qui da soli tre mesi, e poi per
chè non ho potere esecutivo 

Può essere più chiaro? 
Lunedi prossimo, forse, per la 
prima volta nella stona del co
mune di Roma, la giunta ap
proverà la costituzione di un 
ufficio per l'-immigrazione e 
per i nomadi».. ma per adesso, 
io ho quattro impiegati in tutto 
Mi viene un'idea, va bene, e a 
chi dò gli ordini' Non solo lo 

non ho più una lira i\.\ spende
re per costruire i centri di acco
glienza . 

Tutto già speso dall'assesso
re Azzaro... 

Diciannove miliardi, per essere 
esatti 

E come II ha spesi? 
Pagando l'alloggio in albergo 
agli immigrati sfrattati dalla 
«Pantanella» 

Pagandogli l'albergo? 
SI, credo che l'assessorato ab
bia pagato sedicimila lire al 
giorno per ciascuno degli oltre 
duemila immigrati 

E per quanto tempo? 
Per un anno e mezzo 

Una follia. Chissà quanti 
centri di accoglienza si sa
rebbero potuti costruire... 

Infatti, appena mi sono inse
diato, la prima cosa che ho fat
to è stata quella eli sospendere 
le convenzioni con gli alber

ghi 
Ecco perchè su questa sto
ria, il direttore della Carità» 
diocesana, monsignor Di 
Uegro, ha chiesto l'inter
vento della magistratura... 

Infatti, stanno indagando 

E' stata aperta un'inchiesta? 
SI Credo che le indagini sul 
principe di Castel Fusano, don 
Mario Chigi, quello accusato di 
aver «gonfiato» gli elenchi degli 
immigrati ospiti nel suo cam
peggio per ottenere più sov
venzioni dal comune di Roma, 
ecco credo che quelle indagini 
arriveranno presto anche negli 
alberghi che pagavamo noi 

Insomma, per Azzaro po
trebbe mettersi male... 

Non è canno parlare di chi mi 
ha preceduto 

Anche se è «sbardelliano»? 
Anche se è «sbardelliano . 

Cosi ora «andreottiani» e 
«sbardellianl» si fanno corte

sie cavalleresche? 

Si davvero, <̂  meglio paila'e 
dirctl.ininilr i<". lui. con Az
zaro 

Giovanni Paolo A//.irò, anni 
'M, nel luglio scoi su, con il rim
pasto del secondo governo 
C'arTaro, ha List iato I assesso
rato ai «Sorvi/i soc i.ili», diven 
landò responsabile di quello 
alle -Metropoli'.ini-» Indirizzo 
via Memi,ina 1J ' icr/o piano 
Un corridoio limilo e vuoto 
Con una porta in fondo L'u-
sciere avverte - Si. j i:s( nu lo -
F. infatti lui i'st e ,i p.issi lenii 
per entrale nell a si ensore, se
guilo dal suo ledele portabor 
si', un tipo grassocc io, sudato, 
ansimante iinpacc nu

lli ascensore «Scusi issesso-
re » Fluì ;\zz,irò. zitto, con lo 
sguardo sui pulsanti Ma il suo 
portaborse -Assessore7 Ma 
chi'' Ma ((il,ile assessori- (lui 
non ci sono assessori Ah, no 
no. e chi lo conosci- A//.i 
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In Perù tre generali a riposo 
hanno tentato un putsch 
ma gli ufficiali lealisti 
hanno salvato il presidente 

Arrestati i ribelli 
Il capo dello Stato 
scomparso misteriosamente 
da Lima per nove ore 

«Volevano assassinarmi» 
Fujimori sfugge al golpe 
«Hanno tentato d'assassinarmi» È stato lo stesso 
presidente del Perù, Alberto Fujimori, ieri sera a 
denunciare un tentativo di colpo di Stato, ad ope
ra di una parte delle forze armate Tre generali so
no stati arrestati II capo dello Stato è sparito da 
Lima per nove ore Forse i militari lealisti lo aveva
no portato al sicuro fuori dalla capitale La situa
zione ora si e normalizzata 

^ B I IMA I l'illativo di putsch 
in Perù fc. stato lo stesso presi 
denti della Repubblica Alber 
lo Fujimori a dichiararlo ieri 
sera al termine d una giornata 
estremamente convulsa 'I re 
Henerah della riserva hanno 
cercato d impadronirsi del pò 
lere tentando anche d assassi 
ilare il capo dello Stato I tre al 
ti ufficiali Ialine Salinas Sedo 
Jose l'astor Vives e Luis Palo 
mino Kodrimie/ assieme al te 
nente colonnello Marcos Zara 
le Koila accusalo dal governo 
d esser stato inquisito anche 
[x-r trafluo di stupefacenti so 
no stati arrestati «Gli autori di 
questo fallito colpo di Stato e 
scritto in un comunicato uffi 
i lale diffuso a Lima si propo 
nev.ino di impedire la realizza
zione delle eiezioni del 22 no-

Germania 
Espulsi 
100 profughi 
rumeni 
• i H O N N Cento romeni ai 
quali 0 stata respinta dalle 
autorità tedesche la richiesta 
d asilo sono stati deportati 
omfi in aereo dalla Germa 
ma I o hanno reso noto fonti 
della |Hj|izia di frontiera tede 
s ia Secondo le stesse fonti, 
si tratta della prima misura 
del tjencrc presa in base al-
I accordo sui rimpatri 'orzati 
rai^iunto tra Bonn e Buca 
rest ed entrato in vigore dal 
pruno novembre La rete te
levisiva Ard ha dal canto 
suo riferito che i romeni ripa 
tnati sarebbero 131 imbar
cati ali aeroporto di Monaco 
su un volo diretto in Roma 
ma Un portavoce della poli
zia di frontiera ha invece del 
tu chi si tratta di cento perso 
ni prelevate dcio.li ostelli per 
immigrati nella Germania 
sud orientale e condotte al 
I aeroporto di Monaco in 
pullman 11 trattato in base al 
quale la Romania si impegna 
ad accoi^here i profuqhi ro
meni cui e stato negato il di 
ritto di asilo in Germania è 
stato giudicato dall opposi
zione come una capitolazio 
ne nei lonfronti degli estre 
misti di destra 

vembre prossimo p i" la Costi 
tuente C con il pretesto di ri 
stabilire il sistema che vigeva 
prima del 5 aprile tentavano 
di riprendere il potere per il 
proprio tornaconto» A sera la 
situazione era ancora molto 
confusa "La situazione e nor 
male in tutto il paese» dichiara 
va Carlos Orellana portavoce 
del governo Secondo altre 
fonti tuttavia il quadro ancora 
non si era del tutto normalizza 
to Fumiimon comunque do 
pò parecchie ore di assenza 
misteriosa era tornato al suo 
posto nel pilazzo prcsiden 
ziale h questo faceva ben spe
rare 

Ma ( o s ò successo di preci 
so 'Fxco una ncostru 'ionedel 
la gionata II presidente della 
Repubblica aveva lasciato I al 

• • Il «fenomenale samurai» 
ovvero il «manager giallo» cosi 
i suoi più stretti collaboratori 
hanno inteso presentare nella 
corsa presidenziale Alberto 
I ujimori il figlio di emigrati 
giapponesi fioraio prima p ro 
fessore di agronomia poi, 
giunto sino al vertice dello Sta 
to andino Ma la sua ha smes 
so ben presto di essere una «la 
vola a lieto fine» Iroppo in 
(retta il cinquantaquattrenne 
rujimon e stato ingoiato dalla 
palude della crisi peruviana e 
troppo in (retta, soprattutto ha 
imparato le distorte regole del 
guxo politico più in uso in Su 
damenca quello dei colpi di 
stato e rituali alleanze con i mi 
litari Da fioraio Mi agronomo 
anche da politico MV\*Ì latto 
dei problemi de 11 agricoltura il 

Quel manager 
giapponese 
tra le Ande 

suo (avallo di battaglia Un 
punto forte del programma 
che però ha segnalo un anello 
debole cidi azione poi,liei di 
Fuiimon chi ha visto più volle 
i contadini in piazza perche 
nessuna delle promesse «presi 
cicnziali si i'- poi realizzata Di 
se ha sempre amato parlare 
come di un «tecnico prestalo 

alla politica> e ali efficienza 
«giapponese» aveva impronta 
lo il suo programma di risana 
mcnlo economico rimasto in 
buona parte inattuato II S apri 
ledei 1991 a meno di un anno 
dall inizio della sua presiden 
/a fuiimon con I appoggo 
dell esortilo ha attuato una 
sorta di «autogolpt" seguilo 
dallo scioglimento del parla 
nento un organismo «sterili e 
inoperanti » fu il giudizio liqui 
datono del presidente «saniu 
rai» Con I arresto il 1 i setlom 
bre scorso di Abimael Guz 
man il capo ili «Sonderò 1 inni 
noso» Fupmori sembrava aver 
ritrovato per un attimo quel 
consenso popolare e he lo ave 
va portalo alla presidenza 
Non e bastato però ad evitargli 
un tentativo di colpo di stato 

Il presidente del Perù Alberto Fuiimon 

tra notte la sua residenza ulfi 
cidlu per misteriosi «motivi di 
sic urcvza» ed ora stato scortalo 
in una località sconosciuta 
forse «il «pontaconito» la sede 
dell esercito che sorge a qual 
che clulomelio di distanza da 
Lima Ali operazione avevano 
parte( ipato circa 200 militari 
Anche la moglie del capo del 
lo Stato Siusana e i figli erano 
stati trasferiti in luoghi giudica 

li più su uri ( online lava numi 
(datamente il ballilto dille 
ipotesi Che fino aveva latto 1 u 
jimon'C hi stava attentando al 
la sua v ita ' Se ndero Luminoso 
forse ' I ra un giallo interiiazio 
naie in pii na ri gola con tanto 
di suspense di rumore di se la 
bolo di sparizioni A molli os 
servaton pere1) la ve rsione nifi 
e lale di un eventuale «allenta 

to» è parsa immediatamente 
pexo verosisimile I ipotesi 
avanzata dalla maggior paite 
degli analisti era che i militari 
avevano voluto mettere in allo 
una plateale «pressione nei 
confronti del presidente ù<i lo 
ro appooggiato fin dal S apule 
si orso quando con un golpe 
bi.inio aveva sciolto il Paria 
mento distandosi d un (olpo 
dell intera classe politica A 

motivare tale passo si diceva 
sarebbe stata la pubblicazionc-
su «I I l'è mano» 11 gazzella u( 
In tale del regol imcnto di un 
dot re-Io risilente ad un anno 
fa rei divo al rinnovo elei c|lla 
dri delle forze snnale dal gra 
do di maggiore a quello di gc 
nor ile Con il «rapimi nto not 
lurno eli nove ori i vortie i nini 
l in ivri bbi-ro voluto ricordali 
a I iiiiiiiinori e hi comanda el 
le ttivami lite nel paesi luti 
maniiogli di non immischiarsi 
nei loroallan 

Ma stavano vosi I c i o s c ' O 
forst non e ra una prova di lor 
/a Ira I se Mori «tstitiizion ilisti 
dell osore ilo li g iti id Azioni 
po|x>lari il pili importanti 
partilo della destra ( e|iii ili i o 
sidetti riloruusli e he li inno 
appoggiato il pn siili nle di I 

Perù nel suo (-illativo di estro 
molti-re per lungo tempo i par 
Hi ' A giudicare dalla concili 
siono della vicenda e dal co 
munitalo nifi lale del governo 
che accusa i Ire generali golpi 
sii evidente ironie islituziona 
listi- si clircblcche lotose sia 
no andale pi r cjuesto secoli 
doversi) Ma < e anelli- ila ag 
giunge re d i e nel paese latino 
americano in queslione come 
ilei resto in lutti gli altri di quo 
ste parte del mondo lo lorze 
armate rappr.-sentano sempre 
un ini ogmta noti volissnna 

A mezzogiomoili ieri le sei 
del pomeriggio in Italia il i apo 
eli Ilo Stato comunque e lor 
nato a Lini i Subito dopo il i o 
iiiunic ito t h e annulli lava gli 
arristi II golpi era fallito A1 

me no pe ni momento 

Il sovrano hascemita è gravemente malato e prepara con un'amnistia la successione in Giordania 
Nel 1952 salì al trono agitando l'idea panaraba. Ma la sua parabola è segnata da intrighi e brusche svolte 

Si ritrae Hussein, l'equilibrista del potere 
Un'amnistia per detenuti politici e comuni è ! ulti
ma «conciliante» decisione assunta da re Hussein di 
Giordania, impegnato a realizzare una successione 
'«indolore», resasi ineluttabile dopo il recente inter
vento chirurgico per un'affezione cancerosa II pro
filo di un monarca esperto in «altissime acrobazie» 
politiche Con un obiettivo sommo mantenere ad 
ogni costo il potere 

ERMINIO SAVIOLI 

m Nato nel 19ìr> educato 
prima al Victoria College di 
Alessandria d Egitto poi a 1 lar 
row infine ali Accademia nili 
tarcdiSandhurst, re Hussein di 
Giordania ò una rarità in via 
d estinzione e uoo I ultimo 
tardivo anacronistico rappre 
sentante di quelle olite ansio-
». ratichc militari o borghesi e he 
il colonialismo incese tentò di 
e reare ( spi vso riuscendovi be 
nissimo) in tutto it mondo a 
propria imnidgirvj e somiglian 
/a 

Il suo nome personale 0 lo 
stesso del suo famoso bisnon 
no sceriffo d< Ila Metca non 
un semplice beduino ma un 
(gentiluomo arabo di educa/io 
ne turca ed europei che nel 
1910 cedendo alle sollecita 
/ioni di Uiwrence diede inizio 

alla rivolta araba contro I ai^o 
m//aiite impero ottomano 
I obiettivo (il sobrio) er.i di 
creare un vasto retano e he 
comprendesse l ibano Sina 
Palestina Irak e Penisola Ara 
bica Ma Londra e Panici <»vtva 
no altri piani da reali//.ire la 
spartizione dell Oriente arabo 
in protettorati e slere di m 
flucn/a Inoltre una famiglia 
rivale quella dei sauchti si pre
parava a conquistare tfran par 
te della reqione percrearvi una 
solida e vitale monarchia In 
seguito finanziata dal petrolio 
Hussein il vecchio sconfitto da 
tanti rivali fu espulso dalla re 
gione e costretto ali esilio a Ci 
pro Come premio di consola 
/ione a,U inglesi concessero ai 
suoi due fiqli Feisal e Mudai 
lab li corone (nspetlivamen 

te) dell Iruk e di quella che al 
lora Meniamo I ransqiordauia 
Puma emiro poi v (dal 
1910) Atxidllah fu u< a s o l i l o 
luqhodel l()r>l da uno dei tanti 
palestinesi che lo considerava 
no un -traditore, accusandole» 
di essersi seqretamente accor 
dato con gli isiaeliani perspar 
tirsi la Pale sinici 11 fitf no ed e re 
de ialal restò sul trono un ari 
no solo Dichiarato (a torto o a 
ragione! infermo eli mente fu 
deposto e invi.ilo in una clini 
e a svizzera Cosi il piccolo re 
quo ritagliato pe r volont i delle 
ultime metropoli eolonialiste 
sulle mappe del Medio Oriente 
fu affidalo al qio\arnssimo ni 
poledt Abdallah Hussein non 
ancora diciottenne Lra il 
l')r>2 un -inno di grandi spc 
ran/e e anche di grandi illusio
ni Nasser salito appena al pò 
tere con ì suoi «liberi ufficiali' 
accendeva entusiasmi panara 
bi agitando davanti agli occhi 
non solo delle masse ma au 
che di elite soiisttcate la gran 
diosa pros|>ett!va di uri nuovo 
risorKimento nel cut seqno 
( naturalmente repubblicano e 
vagamente socialista) si s irei) 
be (inaimi nle riunita la «na/io 
;u araba» d ili Atlantico il 
Golfo dal Mediterraneo fui ol 
Irt il Sahara dopo secoli elide 

(adt nza e lacerazioni 
Pe r I educazione ri< ( vi ita 

qli stretti legami economici 
politici e persino militari con il 
non ancora tramontato impe 
ro britannico ( landra pagava 
oijni anno i debiti della Giorda 
ma un generale inglese John 
Bagol CJIubb comandavi le 
sercito giordano) re Hussein 
rappresentava un ostacolo di 
fronte a una rivoluzione politi 
' a e sociale che sembrava un 
riunente in tutto il Medio 
Oriente Nel WSS quando I al 
tro ramo della casa regnante 
ad Amman quello iracheno 
fu sterminalo da un colpo di 
Stato repubblicano anche la 
sorta di Hussein sembro se 
guata Ma i fatti sine nlirono 
clamorosamente i pronoslici 
degli stessi specialisti Dando 
prova di una eccezionale e Ì 
patita eli manovra e di uni 
spregiudicatezza senza limiti 
il giovane sovrano riuscì a 
mantenersi al potere attraverso 
le più complicate e tempesto 
st vicende invecchiando sul 
trono 

Li storia eli 1 lusscin (cioè la 
storia dell ì Giordania) non 
può certo trovar posto in così 
breve spazio II suo interesse 
del resto st.i tutto nello strepi 
toso una anche monotono) 

susscguusi di brusth' svolte 
e olpi di A e na intrighi coni 
plotti e he hanno \islo il re di 
\olla in volta IK uni o e> alleato 
di tutti gli altri uomini di St ilo 
di I mondo ir ibo Quale he 
esempio tutt ivi.i si può lari II 
massacro dei pilestintsi du 
miti il f imtgeralo «selli mbri 
nero ( P)7(>) non impedì a 
Hussein di riconciliarsi (più 
\olli ) e on Araf.it fino «il punto 
di firmari un i il I» aderde 11 Olp 
precisi .ice ordì politici in visti 
di soluzioni del problema p i 
lestinese I se gn li incontri tori 
1 israeliano Pili s ( P)S(> S7) 
senio s| ili si guiti tri .inni do 
pò da atteggi unenti (si i pure 
ambigui) di soliti ini 11 e on il 
regno repubbhe ino di lìagh 
dad e hi pure era nato d ili as 
s. ssiuio di I cugino 11 isal No 
nostantc gli strt ttissimi rappor 
ti con 1 Oit idi nte il re non ha 
esitato ( 1 OHI ) a r< cirsi a Me» 
sca per procurarci quelle armi 
the il Congresso americano gli 
negavi Anche in politica in 
te ma 1 lussein ha manovrato a 
seconda de Ile t ire osi m/c *. on 
una ineoen n/.i appare nli 
che in ic .Il ì li si uipr* i orn 
sposlo i un i profond u oeren 
/a di sostanza que ila di Loloro 
i he a tutti i tosti vogliono man 
U ne isi al poti ri Ni I 1 *>5G per 

esempio dopo una vittoria 
i lelloraledell forze di sinistra 
il n non ha e-it ito a di slituirc 
ti governo filo lussuriano e a 
sciogliere il Pari.une nto Ma 
nel ll)M) ha permesso (o co 
munque non ha impedito) a 
lineile .tesse lorze (t .ine hi ai 
fondamentali .ti isl unii i ) di 
vini eri lee'tzioni 

Li L'uerra di l Golfo ehi 
1 lusse in non i nust ito a evitare 
( nume sso e I e etawt r<> lo vo 
li sse) ma d i cui non si e f i'to 
travolgere pur cavali andò h 
tigre dell ì tempestosa solidi 
ruta dei suoi sudditi con Sad 
dam I lus.se in ha fornito la pro 
va definitiva e le il sovrano t o 
munque lo si voglia giudie are 
e un uomo politn o di rara t Iti 
e lenza In una regione dovi 
tolpi di Stalo regu idi e atlen 
tali sono fin Iroppo frequenti 
e*gli e ormai il decano tiei c i pi 
di Stato Mias-.au del Manxco 
e Assai! di Siri i illn thii" soli 
de rot t i miri -libili hanno as 
sunto il potè i dopo di lui) 
Solo 11 • ìalalt a lo sia ora indù 
i e lido i passare le redini in al 
Ire mani Chiesa se il suo sue 
c s s o n riusi ira a f ire onore 
tlla M. noia ili iltissuna u roba 

zia in i ui i stato pi r tauli anni 
{i i erto t on t ura (rati ni 11 iti 
di strato 

Poltoranin sgrida il Congresso 
mentre continua il balletto 
sullo stato d'emergenza 
«Scatterà il 24 novembre» 

Un deputato: 
«Presto Eltsin 
farà un golpe» 
il balletto sullo «stato d'emergenza» continua In Par
lamento un deputato lo prevede subito dopo il 24 
novembre con conseguente scioglimento del coviet 
supremo Chiamato il causa il ministro della Difesa, 
Graciov, che dice «Sono stupito Se volete vado in tv 
a smentire l'insensatezza delle voci» Poltoranin pro
pone di cambiare tutti 1 deputati del Soviet supre
mo Compreso lo speaker 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Dal podio del 
parlamento il deputato Jona 
Andronov S8 anni Bja del 
Pcus e ora definito «democra 
lieo moderato» ha riacceso le 
polemiche e le voci sullo stalo 
di emenjjen/.i prossimo ventu 
ro su tulio il territorio della 
Russia Tuttavia gru/io a lx.li 
tre fonti il parlamentare e sta 
lo in ifrado precisare persino 
le date dell imminente a suo 
dire mro di vile «lo lo so £ 
un idea del ministro della Di-
fisa il generale Graciov 1117 
novembre Risiti riunirà i capi 
dello amministrazioni lotali 
per convincerli a sostenere 
questa ne l la il 24 novembre 
ne parlerà con 1i api delle re 
pubbliche autonomi* Subito 
dopo u r r à sciolto il parli 
minto» 1*1 diffusione nel del 
taiilio di questo calendario 
antu oslilu/ionale ha un pò 
sorpreso anche i più |x*ssimi 
sii Possibile7 II presidente del 
Soviet Supremo Kuslan Kha 
sbulatov di rare simpatie ver 
so l'Itsin ed il ijmerno ha do 
vuto reagire con questa esc la 
mu/ione «lo non ho ak una di 
qui ste sue informa/ioni e ho 
fiducia nel presidente e nelle 
(or/e armate» Ma piti Kha 
sbul ilov t scappalo a telefo 
nare al ministro della Difesa e 
un 1 volta rientrato a presiede 
le la seduta ha riferito «Il ne 
iterale Orai IOV e rimasto stu 
pito dalle dichiara/ioni sullo 
slato d emergenza Ha dato la 
sua piena disponibilità ad ai) 
dare in televisione per assn u 
rare la piena fedeltà alla Costi 
tu/ione al parlamento e al 
presidenti » 

Si d u e si'circolano le voci 
qualcosa dovrà pur evseru 
Del resto appena ali inizio 
di Ila settimana da Londra lo 
stesso hltsin ha ripetuto la sto 
nella del colpo di Stato ha 
sollecitato I attenzione inter 
nazionale in venta molto mi 
nore e he in passata sulla Rus 
sia minaci lata dalle forze 
conservatrici Per fare un col
po ci vogliono sino a prova 
lontrana i militari Ma questi 
hanno nuovamente ribadito 
assoluta fedeltà l allora9 II 
primo vii epremier Mikhail 
Poltoranin ministro dell Infor 
inazione si e ieri isibito in 
uno del suoi numeri preferiti 
( on un i battuta in diretta pò 
leuiica con quarti lo hanno 
nulli.ito ionie un qolpista 
bianco attentatore del poteri 

legislativo «Guardate se ci 
lusserò davvero dei piani sov
versivi, non si dovrebbe inda 
gare sul ministero dell Infor 
inazione Semmai sullo Stato 
maggiore» Per Poltoranin si 
tratta di voci anzi di insinua 
zioni fatte circolare di propo 
sito «C e. chi si ciba si scanda 
li come fosse una droga 
Quando e. in i risi di astinenza 
comincia a dare i numeri» ha 
aggiunto il vicopremier uno 
dei «complottardi» del 2S otto 
bre riuniti in una dacia gover 

nat'va sotto latichetta di «in* 
nistn di orientamento demo 
cratiio» 

Dal governo dunque si ne 
ga Noni e alcun piano per lo 
stato di emergenza in Russia 
C e in Ovsezia nia e legato 
come si sa alla grave tensione 
con la popola/ione nguscia 
l^aggiu s o spinto pers-no il 
premier Gaidar in segno di 
unità di dimostrazione di 'i-r 
mezza e duttilità su un terreno 
molto viscido per la squadra 
di Fltsin Ma in Russia nunlc 
situazioni estreme, e non do 
crebbe esservi alcun «governo 
pn idi n/iak N imn ieuop i r 
paura di sconvolgimenti al 
«< «ingresso dei deputati» i h e 
si aprirà il primo dicembre 
Ha smentito Poltoranin ha 
smentito il portavoce di Utsm 
«Si tratta di isteria» ha t igliato 
corto il portavoce del Gremii 
no Kostikov il quale s e j n 
i he spinto a giudizi pesanti 
sul depili ito del quale gli sa 
rebbe l«on nolo il «profilo ino 
ralee politico» 

Smentite a parte il vicepre 
liner Poltoranin ha tirato dal 
e ilindro una sua idea su come 
mettere a posto le preti se del 
parlamento che proprio ieri 
per pronto accomodo ha va 
raio la nuova legge sul Colisi 
glio dei ministri che da diritto 
ai deputali di tenere sullo 
controllo lutti i più im|>ortunti 
dicasteri Poltoranin h i pro 
posto una «zanante» dello 
scioglimento del parlamento 
«Il congresso ha detto [io 
Irebbe sostituire I intero Soviet 
supremo invìi e che un quar 
to degli attuali componenti A 
i ornine lare d.il presidente 
Ishasbul.itov Poltoranin ha 
giustificato I idea che finirà 
con il di\ent.irc nuovo olio sul 
fuoco della polemica con la 
necessita di dare «facce nuo 
ve» alla gente che chiede «or 
dine» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA I organizzazione meteo
rologica ù un esempio di col laborazione inter 
nazionale molto ben riuscito Tutti i posti dt os
servazione dislocati nei vari punti della terra 
parlano la stessa lingua nel senso che nella 
stesura delle osservazioni meteorologiche et-
(ottuate usano qh stessi codici uguali por tutti 
So in Italia arriva un osservazione metoorolo 
gica dalla Cina o viceversa questa ò immodia 
tamente comprensibi le senza bisogno di tradu
zione alcuna La situazione meteorologica at 
tualo e sempre caratterizzata da un (lusso di 
Torrenti occidentali che poro tendono a ruotare 
gradualmente verso nord Lo regioni meridio 
nali stanno per essere abbandonate dalla per 
turbazione che ha attravorsato I Malia Si pro
spetta un (ine settimana ali insogna della va 
naDi l i tacon temperature relativa monte r igide 
TEMPO PREVISTO al Nord o al Centro tempo 
variabi le con alternanza di annuvolamenti e 
schianto Sullo regioni meridional i cielo nuvo 
loso con piovaschi residui e con tendenza a 
gradualo migl ioramento 

VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti settentrionali 
MARI ancora mossi ma con moto ondoso in di 
minuziono 
DOMANI su tutte lo regioni della ponisola e 
sullo isole condizioni di variabil i tà carattonz 
zate da formazioni nuvoloso i rreqolarmente di 
stnbuito e zone di sereno più o mono ampio 
L attività nuvolosa sarà più frequento lungo la 
(ascia orientale della penisola montro le schia
rilo saranno più ampie lungo la (ascia occidcn 
tale Tendenza a formazioni di nebbia sullo 
ptanuro dol Nord e in minor misura su quelle 
dell Italia centrale 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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Sabato 
14 novembre 1992 

•'tSfCTH 
nel Mondo 

Arrivano a Belgrado a gruppi di duecento 
scappano dalla fame e dalla violenza 
Sono donne e bambini cui la guerra etnica 
ha lacerato l'identità nazionale 

«Prima mi sentivo jugoslava, ora non so più» 
Allo zoo ha ceduto anche l'ultimo animale 
«Per ripararci dal freddo abbiamo bruciato 
le croci di legno del cimitero» 

pagina uro 

Tutta la vita in una borsa da profugo 
Un pullman dalla città morta di Sarajevo porta famiglie spezzate 
Arrivanoa Belgrado in gruppi di 200-250 persone al
la volta. Gente fuggita dalla fame e dalla violenza di 
Sarajevo. Sono quasi soltanto donne e bambini, ser
bi bosniaci, ma anche croati o mussulmani. E per
sone che rifiutano di riconoscersi in una nazionalità 
precisa, anche adesso che la guerra ha scavato sol
chi profondi tra le diverse etnie. «Prima mi conside
ravo soltanto jugoslava. Ora non so più». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

• • HKLCiRADO Ci sono sguar
di tesi e un silenzio irreale nel 
piazzale davanti al centro 
sportivo Sumice. Si sente solo 
l'ansito dei moton ancora ac
cesi dei quattro pullman cari
chi di prodighi appena arrivati 
da Sarajevo e mormorii som
messi e singhiozzi quando die
tro ai finestrini appannati e 
sporchi sembra di riconoscere 
un viso 

In un'atmosfera sospesa, 
gonfia di tensione, donne pal
lide di stanchezza cominciano 
a scendere dai bus, con i bam
bini per mano e gli occhi vuoti, 
finche una mano protesa nella 
ressa non le afferra e le trasci
na nell'abbraccio di una fami
glia ritrova a. O di quel che re
sta di una famiglia. Nello stes
so silenzio, un'ora prima, un 
altoparlante aveva scandito i 
nomi delle persone che sareb
bero arrivate di 11 a poco 245 
nomi, pochi per l'angoscia di 
quel migliaio di persone che 
attende e per chi, non ricono
scendo nessuno in quella lista, 
ascolta come se fosse la sen
tenza di una condanna a mor
te, poco impoita se altri profu
ghi dovranno ancora arrivare 

Solo quando i pullman sono 
vuoti, l'atrio del centro sportivo 
si riempie di domande Tutti 
vogliono sapere degli altri, 
ciucili che sono rimasti a Sara-
icvo. Sapere se sono ancora vi
vi, se anche loro fuggiranno da 
quella citta morta che e ormai 
la capitale della Bosnia. 

Vila ha 33 anni e una bimba 
di.<t, Andrea, bionda come lei. 
«Mio manto e rimasto a Saraje
vo - racconta -, lavora per la 
polizia, non poteva fuggire con 
noi. Ma presto verranno mio 
padre e mia madre, e mia so-
lella. La loro casa e bruciata 
Non hanno più niente per cui 
restare*. Mentre parla. Vila cul
la la bimba, stordita da quella 
confusione che la circonda. 
Un medico, suo amico, le ha 
consigliato la tenerezza e la 
calma, per proteggere Andrea 
dalla paura, «Per me non ha 
mai avuto importanza la na
zionalità - dice Vila - . Erava
mo iugoslavi, nicnt'altro. E io 
spero davvero che l'anno pros
simo ci porti la pace». 

Anche Kadoika. 53 anni, 
non ha perso la speranza A 

Sarajevo non ha più nessuno, 
suo marito 0 malato e qui a 
Belgrado spera di poter trovare 
le medicine che gli servono. 
•Ora non si spara più tanto, ma 
non c'è niente. In questi giorni 
ogni tanto toma l'acqua. Non 
sai mai se avrai da mangiare 
oppure no. Ma sono sicura che 
prima o poi tornerò-. 

Si intrecciano storie in cui la 
quotidianità non 6 più banale, 
ma una sfida rassegnata alla 
fame e alla morte in agguato 
per le strade. Per comprare 
qualcosa da mangiare bisogna 
uscire di casa, dalle cantine 
dove in tanti si sono rifugiati, e 
rischiare la pelle. Chi non ha 
marchi o dollari da parte deve 
anche sopravvivere al taglieg
giamento del mercato nero, 
dove per un chilo di cavoli non 
bastano 12-13 marchi, una de
cina di migliaia di lire, e un 
metro cubo di legna costa an
che 100 dollari. 

Anka ha G0 anni ed un can
cro che la consuma. Non ha 
nessuno a Belgrado e se ne sta 
seduta tranquilla nel centro di 
accoglienza della Croce rossa 
serba. Parla come se tutto 
quello che ha vissuto non le 
appartenesse. -Nello zoo 0 
morto anche l'ultimo animale. 
E' morto di fame. Anche noi 
avevamo fame e facevamo 
lunghe file per avere un po' di 
pane. E magari dopo quattro 
ore di attesa ti dicevano che 
non ce n'era più, Mancava 
l'acqua e si andava alla sor
gente, passando per il ponte di 
Gdvrilo Prmcip, che e sempre 
sotto il tiro dei cecchini. Sara
jevo adesso è una citta di inva
lidi. Gente, giovani soprattutto, 
senza mani, senza gambe. I ci
miteri sono pieni Tutti i campi 
sono pieni di morti. Persino il 
campo sportivo è diventato un 
cimitero. Ma le croci di legno 
le abbiamo bruciate, perche 
faceva freddo» E poi continua 
con lo stesso tono opaco e ras
segnato -Ero felicissima della 
mia vita prima della guerra. 
Abitavo in un palazzo con gen
te di nazionalità diverse, ma 
nessuno ci aveva mai fatto ca
so. Anche dopo sono andata 
d'accordo con i miei vicini. Ma 
dei giovani che ne sarà?». 

Con una borsa in mano. 
Ranka, 28 anni, aspetta l'auto 
che la porterà a casa dei pa

renti. Per i profughi stasera il 
taxi non si paga, domani an
che loro saranno come tutti gli 
altri «A Sarajevo ho lasciato i 
miei genitori. Non vogliono ve
nire via. Non so come finirà 
questo guerra, ma nessuno po
trà più vivere in quella città. Sa
rajevo sta morendo, non credo 
che ci tornerò mai. Non capi

sco come sia potuto succedere 
tutto questo. Per me la nazio
nalità non ha mai avuto peso. 
Quando alla Croce rossa mi 
hanno chiesto di che naziona
lità ero, ho risposto che ero 
una donna. Mi hanno detto 
che non aveva importanza. E 
gli ho detto: "Se non ho impor
tanza come essere umano, al

lora non scrivete niente"». 
I capannelli di gente si apro

no e si chiudono. Si scivola da 
un gruppo all'altro cercando 
notizie. Tanti questa sera sono 
venuti qui solo per questo. -Di 
quarant'anni di lavoro mi ri
mangono solo queste due bor
se - dice Vojislava, montcne-
grina di 65 anni, indicando i 

due fagotti in cui c'è tutto quel 
che ha potuto portare - . Qui 
sono tutti gentili, ma il mio 
cuore e rimasto a Sarajevo. LI 
c'O ancora mia figlia-. 

Vojislava, oltre alle due bor
se, ha portato anche qualche 
altra cosa però, una notizia 
che fa tremare le mani di un 
ragazzo con i capelli lunghi e 
biondi, che fino a pochi minuti 
jurima ostentava la spavalderia 
dei suoi 21 anni: suo padre ar
riverà tra qualche giorno, lui 
che pure aveva detto che non 
avrebbe mai lascialo essuno la 
città. E Igor, fuggilo il <I agosto 
scorso per non dover combat
tere, non sperava di poterlo ri
vedere tanto presto. «Per i serbi 
bosniaci sono un disertore -
racconta - per i musulmani un 
cetniko. Per me non sarà facile 
tornare a Sarajevo. Sono fuggi
to grazie all'aiuto di un amico 
croato, che mi ha portato fuori 
dalla città nascosto in un ca
mioncino pieno di pane. 1 
croati hanno aiutato molla 
gente a scappare, bisogna dir
lo. Dalla zona croata sono 

rientrato in quella serba e qui 
sono finito in una caserma, 
mentre aspettavo che alcjni 
parenti influenti di Belgrado mi 
facessero ottenere il permesso 
per lasciare la Bosnia. E pro
prio il giorno che stavano jer 
darmi la divisa prima di assali
re un villaggio musulmano, ho 
ottenuto le carte e sono scip
pato. Ilo dovuto attraversare 
10 posti di blocco e tre o quat
tro volte stavano per rispedirmi 
indietro. Non so neanche io 
come ce l'ho fatta-. 

Sorride e poi riprende: «I 
miei amici di tutte le nazionali
tà sono ancora i miei amici. 
Non avremmo mai credito 
che le cose |X)tesscro andare 
cosi. Nessuno di noi e colpevo
le per questa guerra, che 0 solo 
frutto d'ignoranza. Spero ctie i 
miei figli, un giorno, possano 
tornare a Sarajevo. Per me e 
più difficile. I palazzi si posso
no ricostruire in un paio d'an
ni, non cosi gli affetti e le ami
cizie lo però non fio inai spa
rato e. almeno, non ho rimor-

- I .II i 
ll»™^J«*^P-WNf"W*»HV-V'»!;. Due anziani coniugi sul camion che li porta 

via dalla Bosnia Sotto, profughi 
da Sarajevo a bordo di un autobus. 

«Destabilizzano 
la Macedonia» 
• 1 «La Serbia non ha rinunciato alle sue am
bizioni sulla Macedonia», afferma il ministro de
gli Interni del governo di Skopje. Liubomir Fr-
covski accusa agenti del Kos, i servizi segreti di 
Belgrado, per gli incidenti scoppiati nella capi
tale macedone una settimana fa, nei quali quat
tro persone rimasero uccise. Alle dichiarazioni 
del ministro fa eco il giornale Nova Makedonija. 
Qualcuno a Belgrado, scrive, pensa di ripetere 
in Macedonia la strategia già attuata in Croazia 
ed in Bosnia. «Il metodo è noto: prima la procla
mazione di regioni autonome, poi il moltiplicar
si di provocazioni, il blocco delle strade, l'isola
mento delle zone serbe dal resto del paese, e in
fine ecco la guerra». 

Difficile dire quanto siano fondati i sospetti 
del governo di Skopie. I serbi in Macedonia so
no solo il due percento della popolazione tota
le (anche se alcuni loro leader contestano le 
statistiche ufficiali, e moltiplicano per sei, da «10 
a 300 mila i presunti membri della loro comuni
tà) . Ma non per questo i nazionalisti serbi han
no escluso dai loro progetti irredentisti quelle 
porzioni di Macedonia che considerano storica
mente parte integrante della comune patria ser
ba, vale a dire la Skopska Cma Gora e la valle di 
Kumanovo Alcuni partiti serbo-macedoni vor
rebbero un referendum sull'indipendenza di 
quelle due regioni. E fu lo stesso vice-presidente 
del Parlamento belgradese Pavic Obradovic, il 
giorno in cui la Macedonia dichiarò la propria 
indipendenza, a rivendicare l'appartenenza di 
quelle due aree alla nuova Jugoslavia, cioè alla 
federazione tra Serbia e Montenegro Anche se, 

proprio pochi giorni fa, il ministro degli Esteri 
serbo si e premurato di gettare acqua sul luoco, 
assicurando che il suo governo «non ha alcuna 
rivendicazione territoriale sulla Macedonia-. 

Una polveriera nel CUOR; dei Balcani: l'imma
gine retorica corrisponde abbastanza bene alla 
realtà dei fatti Non esiste solo una potenziale 
minaccia serba. Il ministro Frckovski tira in ballo 
il Kos. Può essere che ci sia stata anche la mano 
di 007 stranieri, ma e certo che la battaglia scop
piata nella zona del mercato ha avuto principal
mente per protagonisti poliziotti macedoni da 
una parte e civili della numerosa comunità al
banese dall'altra. Se c'è un rischio secessionista 
in Macedonia, esso non viene soltanto da parte 
dei 40 o 300 mila serbi, ma anche e forse soprat
tutto da parte dei 500 o forse 900 mila «schipeta
ri», tra cui affiorano tentazioni grandc-albanesi: 
la confluenza di un pezzo di Macedonia e di un 
pezzo di Serbia (il Kossovo), abitati in preva
lenza da albanesi, nella Repubblica di Tirana. 

In questa situazione di precarietà la Macedo
nia ha oltre tutto lo svantaggio... di non esistere. 
Il mondo non ha ancora riconosciuto la neona
ta Repubblica, in buona parie a causa dell'op
posizione di Atene che sino ad ora ha bloccato 
ogni passo in quella direzione da parte dei pae
si della Cee. Il che ha indotto il resto della co
munità internazionale ad attendere. Atene esige 
che la Macedonia cambi nome, perchè uno Sla
to cosi chiamato potrebbe accampare in un se
condo tempo nvendicazioni territoriali sulla 
parte macedone della Grecia. L l Gci.H. 

Oggi a Bratislava le esequie ufficiali alle quali né le autorità ceche né quelle slovacche hanno voluto attribuire alcuna solennità 
L'omaggio di molti cittadini di Praga. «Grazie per poco meno di un anno di libertà», è scritto sul libro delle condoglianze 

«Gelo dì Stato» sui funerali di Alexander Dubcek 

Intercettato 
Cario d'Inghilterra 
al telefono 
con Camilla 

«Il telefono...la tua voce- ma, nel caso di Carlo e Diana d'In
ghilterra, anche la tua croce. Propno dal filo del pnncipcsco 
telefono (che non gode evidentemente di linea protetta) 
sono arrivati nelle redazioni dei giornali specializzati stralci 
di conversazioni amorose che la dicono lunga sullo stato di 
deperimento grave del matrimonio tra Carlo e Diana. Il Sun 
e il/ao//yM>rorcomeregalodicompleannoal principe.che 
oggi festeggia 44 primavere, gli hanno fatto trovare stampala 
in prima pagina una conversazione amorosa con Camil a 
Parker Bowlcs. SI proprio quella Camilla che Diana da sem
pre incolpa di essere la causa della fine del suo matrimo
nio.. 

Si fa suora 
la modella 
brasiliana 
che lanciò 
iltanga 

Woody Alien 
collabora 
nell'inchiesta 
sulla figlia 

Si è fatta suora evengehea la 
bellissima modella brasilia
na che ha battezzato il tin
ga. Rose di Primo, la model
la canoca che vent'arirn la 
lanciò sulle riviste di tutto il 
mondo la bellezza brasilia-

• na esaltata dai nuovi micro
scopici costumi da bagno 

lanciati sulla spiaggia di Ipancma. ha annunciato di essersi 
convertita alla chiesa Presbiteriana e di essere diventata so
rella della congregazione. «Con il racconto della mia vita vo
glio ora fare in modo che il diavolo si vergogni- - ha dello 
Rose, che adesso ha 37 anni. Si presenterà cosi la settimana 
prossima davanti alle telecamere di una delle maggiori reti 
televisive brasiliane per una spettacolare confessione pub
blica. «Dal fondo del pozzo • ha detto - con la mia esperien
za e la parola di Gesù voglio portare aiuto a tutti quelli che 
sono senza speranza- Nel 1971. a 16 anni, Rose di l'rimo, di 
origini italiane, era stata la prima brasiliana ad apparire nu
da su «Playlx>y». 

Woody Alien è stato interro 
gaio e sta cooperando ce n 
la Polizia del Connecticut 
nell'inchiesta sulle presun'e 
molestie sessuali compiu"e 
ai danni della figlioletta 
adottiva di sette anni, Uylan 

•BBH-aBBBH-«>HM>«>.«sBi>aH>aB>BjMM Lo ha rivelato la stazione te
levisiva Wnyw, precisando 

che la prossima settimana Alien sarà ascoltato da alcuni 
esperti che hanno già esaminato la bambina. In quella oc
casione. Woody dovrà anche consegnare una serie di cartel
le sulla sua condizione psicofisica. Secondo la Wnyw, dojxi 
aver risposto alle domande della commissione di esperti Uy
lan avrebbe detto alla Farrow ed agli agenti che stanno con
ducendo le indagini: «Mamma, ho raccontato lutto quello 
che mi è successo, ma mi sono messa le mani sulle orecchie 
per non sentire». I-ontana dal clamore che la circondò ad 
agosto, la 'guerra tra il regista e Mia Farrow sta dunque conti
nuando dietro le quinte. Recentemente un giudice della 
Corte Suprema di Manhattan ha vietato ad Alien di avvici
narsi alla scuola frequentata dalla bimba e di avere colloqui 
conisi 'o , insegnanti, 

A t t a C C O S C l ì t a I guerriglieri sciiti filo-ir.mia-
mntrn ' " ^' hezbollah hanno sfer-
C O l U l U r j t 0 |Crl all'a'ba un nuovo at-

qli israeliani la,cco t o n missili kabuki 
i n I ! k m / i che sono caduti nella «fascia 
i n L I D a n O di sicurezza» proclamata 

unilateralmente da"o st.'to 
mmm^mmmmmmmm^m^m^^mm^m ebraico nel Libano meridio

nale e sulla zona settentrio
nale di Israele. Lo ha rilento la radio Voce del Littorio libero 
citando un suo corrispondente nella regione il quale non è 
stato in grado di precisare se il lancio di razzi abbia causato 
vittime. Giovedì, nonostante il governo libanese avesse chie
sto ad hezbollah di cessare gli attacchi con i katiusha, un 
razzo era caduto all' interno della fascia di sicuiczza provo
cando solo danni materiali. Per tutta la notte la tensione nel
la zona è rimasta molto alta dopo una giornata in cui è ripre
sa la sene di attacchi e rappresaglie tra liezbolluhe israeliani 
che ha provocato tre vittime, un casco blu dell'Umili, un sol
dato israeliano e un guerrigliero, e sei feriti, tre caschi blu, 
due israeliani e un hezbollah. 
Il capo dei 
collaborazionisti 
assassinato 
a Gaza 

«Abbiamo ammazzato un 
soldato d'Israele»: con que
sta ed altre scritte dello stes
so tenore è stata accolta ieri 
a Gaza l'uccisione del qua
rantenne Nabil Abu Khadra. 
originano del camjxi profu-

• - - • • _ _ _ • — — — - — — ghi di Nusscirat ma da alcu
ni anni trapiantato per ne

cessità a Dehinye, il «villaggio dei reprobi» che aiutano le 
truppe israeliane di occupazione Abu Khadra, massacrato 
con numerosi colpi di pistola da un gruppo denominato 
«Falchi di Al-Fatah-, non era un collaborazionista qualun
que. l,a sua eliminazione ha suscitato soddisfazione e ma
cabre esternazioni di giubilo anche da parte di palestinesi 
moderati, che solitamente riprovano l'uccisione indiscrimi
nata di piccoli informatori di Israele. Abu Khadra non con
tento di essere un delatore dello «Shin Bet», il servizio segreto 
interno di Israele, aveva ucciso con le sue mani più di una 
jicrsona, facendosi in un caso addirittura fotografare con un 
piede sul corpo della vittima. 

Un milione di dollari per 15 
anni trascorsi ingiustamente 
in carcere, poco meno di 
250 mila lire per ogni giorno 
passato in cella b quanto e 
stato concesso a lìobbv Joc 
U'aster (nella loto), -12 an
ni, a titolo di nsar^.Hiento 
per una sentenza che. nel 

1970 lo aveva nconsciuto colpevole di omicidio e che 15an-
ni più tardi si rivelò clamorosamente sbagliata. Si tratta della 
prima decisione di questo tipo nella stona recente della giu
risprudenza americana. Un giudice di Boston aveva ricono
sciuto lx'aster colpevole dell'assassinio del propnetano di 
un negozio. Avrebbe dovuto scontare 25 anni di carcere. Nel 
1985 una nuova testimonianza scagionò Leaster senza pos
sibilità di dubbio Ieri la sentenza del «risarcimento» «Nem
meno cento milioni di dollari potrebbero resutuirmi 15 anni 
della mia vita persi in carcere - ha commentato con aniarc/-
zal<easter-Sono diventato grande in una cella» 

VIRGINIA LORI 

Un milione 
di dollari 
per 15 anni 
in carcere 
da innocente 

Ieri la salma di Alexander Dubcek ha lasciato Praga. 
I funerali ufficiali (ma non di Stato) dello statista si 
terranno oggi a Bratislava. Parteciperà Achille Oc
chietto, uno degli oratori sarà Renzo Imbeni. In Slo
vacchia è stato proclamato un giorno di lutto nazio
nale ma nel resto del paese è un giorno normale. 
«Grazie, per poco meno di un anno di libertà», ha 
scritto un cittadino nel libro delle condoglianze. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

••PRAGA. Milan Dubcek, 
40 anni e un viso da ragazzo, 
0 il figlio più giovane di Ale
xander. Nell'ufficio di suo 
padre, in Parlamento, sta cu
rando le ultime cose, prima 
delle esequie ufficiali, Grazie 
ad un amico possiamo tra
sferirci in macchina nel quar
tiere della estrema periferia 
sud della città dove vive Mi
lan: palazzoni prefabbricati 
di otto piani, prati grigi per 
l'inverno incipiente, le cimi
niere delle fabbriche. Nelle 
giornate normali Milan parte 
di qui, con i mezzi pubblici 
per raggiungere il Castello/ 

dove lavora al ministero degli 
Esteri. «No - dice - non ho 
mai pensato di fare politica 
come mio padre. Di lui ho 
ammirato la straordinaria ca
pacità di salire ai vertici del 
potere e poi di allontanarse
ne senza che ciò provocasse 
in lui una particolare situa
zione di stress». 

Milan aveva 15 anni nel 
19(Ì8 e ricorda che gli dava 
piacere la stima e l'ammira
zione dei suoi compagni per 
la politica del padre. Poi co
minciarono i tempi difficili di 
Bratislava, dove la famiglia si 
trasferì dopo l'invasione so-

Una cittadina slovacca piange accanto alla bara di Alexander Dubcek 
nell'edificio del Teatro nazionale a Bratislava 

victica: «Ci fu chi smise di fre
quentarci perc iò che era ac
caduto e chi, proprio per 
quegli avvenimenti, si avvici
nò a noi II problema grosso 
era il rischio di arrecare dan
no agli amici, per il solo fatto 
di vederli. Per me che avevo 
16 anni c'era, in più, che a 
quell'età i rapporti non sono 
ancora consolidati». Con 
l'andar del tempo si formò 
una cerchia su cui poter con
tare. Proprio in quella situa
zione di estrema difficoltà si 
stabiliscono dei rapporti di fi
ducia vera di cui, in condizio
ni normali, non sei mai sicu
ro. Milan ci tiene a che venga 
espressa la gratitudine delia 
famiglia verso l'Italia, verso 
gli italiani, che fino all'ultimo 
limino fatto sentire a Dubcek 
la stima e l'affetto. Tutto que
sto e stato molto importante 
negli anni delle sfide interne, 
nei momenti di amarezza su
scitati in Dubcek, per esem
pio, dagli articoli di giornale 
che lo attaccavano. «Bastava 
il commento indignato di un 
amico - racconta Milan -
perche la percezione dell'i

solamento si rompesse. Co
me figli - continua - non ab
biamo mai vissuto quella 
particolare situazione della 
nostra famiglia come un tor
to subito. Anche se il torto, 
da parte dello Stato, c'era». 

Uno Stato che, se nelle sue 
rinnovate strutture non ha ri
petuto il torto prolungato de
gli anni della normalizzazio
ne, non mostra d! voler rico
noscere il proprio debito di 
gratitudine verso chi accese 
la speranza di libertà in un 
non lontano passato. Non è 
certo la famiglia, nella sua ri-
servatissima dignità, a sottoli
nearlo, ma l'osservatore 
esterno rimane raggelato. Il 
capo del governo ceco, Va-
clav Klaus, ha espresso le 
proprie condoglianze a quel
lo slovacco, Vladimir Meciar, 
come se Alexander Dubcek 
non (osse parte della storia 
ceca, il portavoce del gover
no slovacco, signor Geo, ha 
tenuto a precisare: «Si tratta 
di un commiato ufficiale e 
non di funerali di Stato». Oggi 
e lutto nazionale a Bratislava 

e in Slovacchia, ma a Praga e 
nel resto del paese e un gior
no come un altro. E il quoti
diano tedesco Cenerai-Ari-
zeifter si chiede: «Quanto 
avrebbero dovuto essere 
grandi i meriti di Dubcek per 
meritare un rcRolarefuncrale 
di Stato e un lutto di Stato?». 
Ma per l'attuale classe diri
gente coca e slovacca sem
bra ancora unti volta più im
portante marcare la divisione 
delle competenze piuttosto 
che unirsi per uri momento a 
ricordare la stona che acco
muna i due paesi. 

Al Parlamento federale, 
dove Dubcek sedeva come 
semplice deputato, una 
grande bandiera nera segna
la il lutto dell'assemblea. In 
una saletta è esposto il libro 
delle condoglianze: «Per po
co meno di un anno di liber
tà, grazie», scrive un oscuro 
cittadino, «grazie», e la parola 
che ricorre di più nelle 
espressioni di addio raccolte 
nel libro ma sono pochi i cit
tadini che hanno seguito 
l'impulso dell'estremo salu

to, che hanno superato il 
muro di silenzio dei mezzi di 
comunicazione e trovato il 
luogo dove si potesse rende
re l'ultimo omaggio. Scrive 
nel libro la giornalista di una 
televisione messicana: «È 
amaro constatare come il 
suo proprio popolo abbia di
menticato la grandezza di 
Dubcek». C'è l'omaggio del
l'ambasciatore russo Lcbe-
dev, quello di altre rappre
sentanze diplomatiche, 
manca la testimonianza del
l'ambasciatore italiano. 

•Nato in Slovacchia e mor
to a Praga», scrive Bohumilh 
Rabal per ricordare che per 
quell 'uomo, per quella gene
razione, non c'erano barriere 
e confini di Stato. Il figlio di 
Dubcek, Milan. e andato al
lora a cercare lo scrittore al
l'osteria della figrc d'Oro, 
per ringraziare. E normale, a 
Praga, che quella solidarietà 
che un potere statuale lonta
no e freddo non sa offrire, si 
ncostituisca nel calore, fatto 
di fumo e di vapori, di una 
bettola della Città Vecchia. 

Ieri. Alexander Dubcek ha 

lasciato IVaga. All'uscita del
l'ospedale Na Hornolce. ap
pena sopra l'antico quartiere 
operaio di Smikhov, a salu
tarlo per pruni sono stati gli 
alberi spogli, sagome sottili 
che emergevano dalla neb
bia mattutina Poi. al vecchio 
aeroporto di Ruzyne, un pic
chetto gli ha reso gli onori 
militari, alle 8.30. Ad accom
pagnarlo, il presidente della 
Assemblea federale Kovac, 
insieme a una delegazione di 
deputati. Oggi, alle 11 30, sa
rà a Biutislava A porgergli 
l'estremo saluto vi sarà an
che l'ex presidente della Ce
coslovacchia Vaclav Flave! 
che lo volle, al momento del
la propria nomina, nel 1989, 
insediato nella carica di pre
sidente del Parlamento «Il 
comunismo nel nostro paese 
- ha detto Havel alla notizia 
della morte - non ha saputo 
meritare politici del suo livel
lo». Uno degli oratori ufficiali 
sarà il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni. Ai funerali 
parteciperà anche Achille 
Cicchetto 
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Parigi 
Uccise 
immigrato 
Assolta 
• • P A R I G I H a m i iso c o n 
u n c o l p o di fuci le u n 410V 1 
rie i m m i g r a t o l a d r o d i c o r 
notti i n a la C o r t e d i a s s i s e 
d e l l a M a r n a I h a ieri a s s o l t a 
« i n d i c a n d o e l l e si t r a t t ava d i 
l eg i t t ima dit i s a Ifatti si s o n o 
svolti ne l l l ) H 9 a R c i m s d o v e 
M a n e J o s e G a r n i e r 50 a n n i 
p o s s e d e v a u n a p a s t i c c i ria 
a p e r t a tu t ta la n o t t e in u n 
q u a r t i e i e e Udo d e l l a c i t t a 
(gestita a s s i t n . e a sue) / i o 1 
a m a n t e l a e k v Toi l lon a l c o 
l i zza to e v i o l e n t o 

Mie sei d e l m a t t i n o 
de l l 1 1 f e b b r a i o se i Jiova.111 
i m m i g r a t i brilli e n t r a n o ne l 
la p a s t i c c e r i a e si s e r v o n o di 
c o r n e t t i n e l l a v e t r i n a s e n z a 
a s p e t t a r e d i e s s e r e si rviti d a 
T o i l l o n 1 ra l o r o e I a m a n t e 
d e l l a p a s t i c c e r à s c o p p i a u n 
taf ferugl io e la G a r n i e r c l i c 
s t a v a d o r m e n d o al p i a n o di 
s o p r a s c e n d e i m b r a c c i a n d o 
u p fucili 

P r e s a d il p a n n o p e r le 
g r i d a ' a p a s t i c c e r à s p a r a 
u c c i d e n d o u n g i o v a n e ini 
m i g r a t o Ali Rafa II p u b b l i c o 
m i n i s t e r o a v e v a c h i e s t o u n a 
p e n a di q u a t t r o a n n i d i e a r 
c o r e m a n o n è1 s t a t o s e g u i t o 
d a l l a giuri i 

L a v v o c a t o g e n e ralc Cieor 
g e s ( i n t e r n e / t ia c h i e s t o ai 
giura t i di n o n a s s o l v e r l a altri 
m e n t i s i g n i f i c h e r e b b e e tu la 
vita d i u n u o m o v a l e m e n o 
di q u a l c h e c o r n e t t o p u r ri
c o n o s c e n d o c h i la G a r n i e r 
«si t r o v a in >ula p e r s b a g l i o 
l a v o r a v a m o l t o e o n e s t a 
n o n e r a z z i s t a e n o n e v io 
lenta» 1-u p a s t i c c e r à r a m 
m a n c a t a o v v i a m e n t e p e r 
I a c c a d u t o h a d e t t o c h e e i a 
•Li p r i m a vo l t a e h e u t i l i zzavo 
u n fucile n o n v o l e v o ucc i 
d c r e v o l e v o s o l t a n t o m a n 
dar l i via> 

Berlino 
Willi Stoph 
non sarà 
processato 
• B M . K M V > Il p r e s s o 1 
I lonot k c r i ad altric inqu» diri 
%i nti di II 11 K Rdl iniziato t^io 
vedi e subi to r i m i a t e 1 lutiteli 
p ros s imo rischia di sfaldarsi 
per la s c o m p a r s a degli imputa 
ti 11 t r ibunale di Berlino ieri 
h a fatto s a p e n che. u n o dei 
co imputa t i U \ e a p o del m> 
vi rno Witti Stoph n o n vi rr i 
più LMIKIK ito perei ir le sin 

cond iz ion i di s liuti non In 
|x rrm t tono d i a spiovi ih in itti 
iid alla prilli i sedu ta d iv inti 
ali 11 orti de Ila 27 se / ione [ e 
naie Stoph no i si i r a pre >en 
tato t 1 suoi a w x iti ivi v a n o 
esibito un i i r t i f i ea to mcth i o 
i he atti stava un -e oli isso del 
loro assistito 

1*1 st* s,sa situ i / ioni p o t n b 
be' de ti n innars i pt r un alt to 
degli imputat i 1 o t t an taqua t 
t renne [ n e h Mu Ike CJII a v \ o 

i ati de 11 e \ ministro pe r la sieu 
r e v / i del lo s ta to h a n n o prò 
st ut ilo infatl t n rie o r so in e ut 
si afferma i h i il loro assistito 
n o n e nelle t o n d i / i o n i fisa hi 
e he il ( odiee eli p r o c e d u r a ri 
ehie'de pt rehe t;li nuputa t i p o s 
s a n o essi ti processa t i 

Il neopresidente ha firmato 
un pacchetto di quarantotto nomine 
Dovranno stilare gli assetti 
deiramministrazione democratica 

Per sei mesi divieto assoluto 
di rappresentare clienti privati 
e i vari gruppi di interesse 
Robert Reich supervisore economico 

La prima squadra di Bill Clinton 
A Washington il passaggio di poteri con regole capestro 
Codice etico di ferro per <gh uomini che Clinton ha 
scelto a dirigere la transizione dei poteri dall animi-
lustrazione Bush < E finita 1 era in cui e era chi pote
va pensare di trarre profitto personale dai rapporti 
col potere» Tra le nomine chiave quella di Robert 
Keich incaricato di mqatjgiare la squadra economi 
ca e di Samuel Bertjer incaricato di formare la squa 
dra di politica estera della Casa Bianc a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

r< d e l l a t i a u s i / i o n i d i v Ini 
ton i I c n i i n i 11/ i g n g i a d i II 1 
m o r a l i / z z a i o i i i i t a p p i l o 
W a r n n C h r i s t o p h c r il p r u n o 
a d o v e r p a s s a r e a t t ravi r so 11 
n u o v a gr.it i di li r io pt ri In il 
s u o ufficio legal i a I o s A u g i 
li s lia i o r n i i In nti impor t ni 
t i s s ime a z n lille n i n n i u n i 
s t r a n i e r i 

1 finita I e r a in cu i molt i a 
W a s h i n g t o n ce r i i v a n o di 

ti irrc in q u a l i In m o d o v in 
t iggi p e r s o n a l i d ili n i i s s o 
il po t e r i 11 ì i l n h i ir i to An 

i o ra pili rigide d o v r e b b e r o 
i ssi ri li d o r m i ili I i ud i i i 
di l o i i i p o r t a n i e n t o i In i l 
un s u o n i l o inor i l i u to verr i 
n inni l i ia to pi r i un mbr i d i 1 

govi m o v i r o e p r o p r i o 
Nella 1 i rda si rat i di t 'iovi 

di i r a u o st iti iniiii n i ili 1S 
n o m i n i pi i I i q i ipi di II i 

ti i n s i / i o in i n i l i s t i i In p u n i i q u a l s i isi illr i immi l l i 
l o m p i i i d i b i n u b i t u i n sti i / i on i i In I h i pn i e d u 
i span i i i i d as i a ln i gì utili i d l i 
i brei d o n n e i uon i in i giov.i l , n o m i n i di in igg ion 
ni i anz i ini n i idi m u i u o s p i n o s o n o qu i II i di i p i o 
iiniii d iff i n i pol i t i t i m s o n i l i s s o i Kobi ri K m I n o l i l i in 
in i un mix i In udì III I i p r ò t, iPi,, l{l)H , | , | | , M , u a d i 11 In 
mi ss i i hi ( l inton a w \ i ri uovi m i r i 111 o i i o m i i i dt I 
I n d i l o I l o p r o m i s s o il p ò | IVX(K , „ , s u n n i | Hi rgi i 
p o l o i n u m a n o i b i il m i o ,san<lv pi r gli intuii ) i h i 
L o v i t n o s o m i g l i l i , i l h di 1 W I [ i l t t (, v i r m r i I K | | ) , 
vi rsil i ili II Ami in i sii ss i 

M i M VV vuk i s Gli u o m i n i 
c h i C l in ton h a i n c a r i c a t o di 
s e g u i r e la t r a n s i z i o n e de i |x> 
ten e l i l o s t i t u / i o n e d i l l a 
s u a n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e 
d o v r a n n o s o t t o p o r s i a d u n a 
d i s c i p l i n a inflessibi le sul pia 
n o de l l a q u e s t i o n e m o r a l e 
l'i r sei mes i d o p o la c o n c i l i 
s o n e ilei loro i n c a r i c o c h e 
d u r a fino a fine g e n n a i o n o n 
p o t r a n n o r a p r e s e n t a r e gli in 
te iess i di e lienti [invali p r e s s o 
gli o r g a n i s m i governa t iv i d i 
i in s o n o c h i a m a t i a f o r m a r e 
il ver t ice N o n p o t r a n n o in al 
c u n a c i r c o s t a n z a e m a i più 
u s a r e a lini di profi t to pr iva to 
i n f o r m a z i o n i r iservate di u n 
s i . ino venut i a c o n o s c e n z a 
u e l e o r s o d e l l a loro attività Si 
d o v r a n n o so t t r a r re al p r e n 
d e n d i v i s i o n i su i|u i l unq t i e 

m a t e r i a in i in ci sui I o m b r a 
di conf l i t to c o n i p ropr i iu te 
ri ssi p rofess imi ili o p i r s o n a 
li 

Il filtro d a c i i.uo n o n ri 
g u a r d a s o l t a n t o la loro m o r a 
lita po l i t i ca p e r s o n a l e ( i l a 
s e n n o di lo ro d o v r à r e n d e r e 
i o n t o d i ( t ag l i a t ami nte ili Ile 
p r o p r i e attività f inanziar l i ) 
m a s o p r a t t u t t o i l egami di 
i l a s c u n o i o l i lieti n i n n a t i 
g n i p p i d i i n t e r e s s i a z i e n d e e 
p o t e n t a t i e c o n o m i c i C lumi 
q u e n o n supe r i I e s a m e s a r à 
i m m e d i a t a m e n t e In a n z i a t o 

•Si trat ta d i l l e regole di 
g r a n l u n g a più r i go rose i du 
re p e r u n a t r ans i z ion i p n si 
de l iz ia le d i s e g n a t e p i r g ì 
ranl i re c h e n e s s u n g r u p p o di 
i n t e r i s s e ibb ia in f luenza ne l 
pr ix i s so ha d e t t o il diri t ' o 

La contesa Usa: 
battaglia a due 
e corsa al centro 

LUCIANO CAVALLI 

Per Mary Matalin (vice responsabile della c.inipagi u elettorale di Bush) e i! centro J imes C nville f uprrvi 
sore della campagna Clinton) una romantica vacanza a Venezia 

H I II pr txc sso de Ilo e le / ioni 
prt sittt n/ i ili Us i t> mol to c o n i 
pie ssc> Ma f o n is d a privile 
giari. I mtroie LO d i n a m i c o di 
dtmut/atizzaztoae selezione t 
{M r\oriulizz<i2t<>nc C e r tamel i 
lo e sso a p p a r o c o n d i z i o n a t o 
da ! p irtnolare conte •do amori 
t a n o Ma un t te n d u i / a male) 
i^a si in inife sta in tutte lo de 
in* r izie' (He nitritali Pe re io il 

e liso une rie . ino monta un osa 
me atie ht se s c h e m a t i c o t 
p a m ilo [>uo inser i i ire qu il 
t o s i ì tutti alle he a t h i vuol 
e ostruire u n i Kt pubb l i ca ino 
d e r n i col is i ijn melo il ruolo 
principali non ad un preside u 
e m a a un premier 

I dati (ondarne ntali della 
e l e / ione de facto dirotta del 
pres iden t i Usa - elal p u n t o eli 
vista ado t t a to - s o n o la matji 
str ttur i u ionoc r j t i ca del prt si 
eleute la personal izzazione 
d e l l i pollili t cui si 0 ice* mia 
lo e il b ipar t i t i smo c o n due 
debol i partiti al een t ro eli altre! 
tante aree politie o culturali ri 
s p e n t a m e n t e di «con .ervuzio 
n t * «e imbiaine rito» ne Ile 

quali v a n n o i t o ' l o c irsi gruppi 
per molti aspetti diversi Ut 
porson i l i /za / iune ha aequisi 
te> un impor t a l i / a sp icca ta 
Conferisce semplic i tà e c o n 
c r e t e / z a d i t i amiò inoe direzio 
ne al prcxcvso elettorale* C d i 
venta s e c o n d o la rettola elei! t 
d i m o c r i / i a libi r ile c o m p i t i 
z o n o ( r i due personal i tà e o n 
un proget to pollile o 11 li ttor i 
to è1 mutile e stellile n d o tlire I 
l amen t i 1 m a i W i o n n z » ehi 
ek)\r i qovornare ceni pe rsona 
le re sponsabi l t ta 

Noi p runo moni* iito de 1 
prot e sse; sole *ti\o que Ilo iute r 
n o 11 partili si p r o p o n g o n o 
t alleluiati poti t i* nili cent tipi 
ctu t s p e r i o n / e politiehe ni 
e s e m p i o quel la di miv* nule) 
re in u n o dt iì}\ Stati della; f eiU 
MZione (Carte r Kcai^ ili C liti 
•un ) t ori I e s | x i n e n z a t h e 
e ostituisct prov i de 1 loro vaio 
re t conferisci una u r t i l u to 
re vo lo /za Ma i pa t t i t e l e nU 
n o n sol o desicjn iti elal parti to 
t ! 11 ompel iz io iu fr i loro non 
viorte risolta e ntro 'I P ulito in 
se list) stri tto in t ir mute le 

primarie prine ip lime nk d il 
w»to di (ju nifi si eoll(K ino ne I 
la e orr ispnnde nte impi 1 ir* t 
poiitie o e ultur ile voto ila e oli 
quistare pe rson lime nte C In 
esce villi itole» eia qui sta prilli i 
selezione de m o t r i t i t i ha 
quindi eluuostr ito di sape r tr U 
tare a b Iment t c o n t politit i 
prole ss ( usti de I p utilei m i 
IIK he di a\( r it e» ilo e on 

gruppi important i d i II ire 1 i 
sopr iltullo eli avi r e s* re il ito 
e onn pt rson i e pre>i'e Ito 
un liti I /IOIIC superiore sui pò 
teu/ ia l i ili tton Ciru/ii i qu di 
t i i I ili fini indispensabil i c lu 
s o n o poi q i e Ile rie hit ste in 
e ht pi r un t si re IZIO positrv i 

noute e tltc tee di Ha in tssim i 
in ti*istr ttur 1 

111 L'UCStO UHM l o SI tOSt l tUI 

s e o n o I* pie messe pe r il st 
e oli lo m tk,ejiou m o m e n t o 
eli II t vji mele c o m p i liziom 
i li ttor Ut per l i pre siili nz i 
l s i l tia e o m p t tizioiie di KH 
ro fr I ( ' IH e indici iti s u o n i l o 
I i re i'ol t te ilistit uni nk se ni 
phfn itru e di un \ ik nioer i 
zi i di in s i e o n milioni t mi 
I olii di t li Itoli In nuovo ! U mi 
eli de inoe t ilizz i/ione st lt zio 

IH t pi rson i l i / / IZHUH si in 

Ire te i mu dinami t a m i nli I i 
e ' u ip liziont a du i e olisi liti 
di t onlit>ur ire ni ti mn liti 
si t l'i e k ttor ili liti rn ili\t p* r 
sonihi indo eonsorv izione e 
m u t a m e n t o - t o m i t act idei 
lo a l i t i l i qu i sta voli i M i nel 
lo ste >so t e m p o elivi nta di 11 
siv i l i eonquis t I del voto di 
i e litro 11 MU* U ir inzi i e ( litri 
I i d i et* in i tzioni i strt misi i 
tl< 1 nuit mu rito Pi re io l i Imi 
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La straordinaria vicenda di un chirurgo americano che dopo aver adottato un bimbo peruviano ne ha curato le deformità 
Quindici anni di interventi successivi, sperimentando soluzioni nuove, in mezzo all'incomprensione e alla malvagità della gente 

Opera 80 volte il figlio per ridargli un volto 
Frankenstein per umore Su un paziente che 14I1 sta 
tanto a cuore t he l ha adottato Per 15 anni il dottor 
Ian Jackson ha tagliuzzato trapiantato ru Licito la 
carne la pelle e le ossa di suo figlio David per dargli 
una bocca, un naso un volto E non ha finito La sua 
e uria storia de 1 intrat oli della chirurgia K insieme, 
un»i straordinaria raccapricciante quanto cornino 
vente testimonianza di umanità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 
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d 1 s >tlo l i s o 1 1 d ili 1 tronlf 
d il 1 lnmu 1 d il 1 ibbro d il 

c r an io 14! 1 h a n n o ne ostruiti:) 
un 1 IKKC t una m iste II 1 su 

pe n o n 1 un n a s o II s u o c o r p o 
1 kilt 1 un 11 na t r ic i ! non e li 
ni! 1 Or 1 un t volta u n rt ito 
e tu I 1 i n st.it 1 si sia irri st ita 
dovr inno sp te canali la m 1 
se e II 1 nifi n o n pe r rulline aria 
1 qucll 1 superiore nfurwjh ili 

c o v i u n a volta il n a s o tr tpum 
tarali [iczzt di c u o i o cape l lu to 
tr 1 n a s o 1 1 tbbro stipi n o n in 
UKXIO d i co' isi ritirali di I ir 
e re se e ri dt 1 b tffi 

Il e hin r^o t hi p* r l r> inni 
li 1 in irtori ito la su 1 e arni pt r 
*l iridi "il volto 1 110 p ulrt 

etil isti di ihiruriji t c r i n o fat s l l x \)XUl\ s tupr i u n o spi 
e iati il m o n d o etile d o n o i o s a , t l l o , , n N S I l ( ) u q l t i , I u m i 

ne pensi dell 1 k m 11 di suo h , j | t u 

ijlio ns | . ou tk .Deluso Avreb ( , l l l l l ( ( t , | M H f l l , I U s | ) M I n , 
b . i o n i o esseri . . . m i u . un t suo , , ti, Il , miss, MH n. I . 
OLI m i o i l ) ivn n o n ut dubb i r i l , , , ,, , , 
t . , ru l ) ivi v 1 supplii ilo ih 1 tri 

«Se e e* una pe r so 1 11 hi i t u r o , ,' . , , ,. 
, ' 1 un 11 os 1 pe 1 J iv e 1 d o ur 

1 o n s n k r o un * roi t il mio p i ' ' 
• ' 1 11 kson c,i t ufi mi 1 o 1 unii 

l a pr ima s e n i hi . I u kson ' » » » » > " ^ » ' ^ ' l f ' l o S N 

i v t v i n o m o l t o David . t a s , '» " i m ^" l l(1' ' M l l ^ n> 

loro iti 1«)7S p e r i t i n e t r i M p o k v i l . n « l u i l i m i \l |K 
poli*, a r ros to Dt 1 qu litro ,mh s l , l i l l l ) l s o ' tk Hi IKKC 1 D-
1 mir i l i <kl dot tor Jackson 1 W l 1 »^v . s* mpht 1 UH utt \ 

tri (MU Kruuliei l l i « n i n o ai; l u ^ " l - « n > s t c l u pm m i i u 
Lihneei ili Solo il più p i ceohno prt s s iono e r 1 e he ne II issi , 
riikv id iv . rtito II [ H i e o . o o s p i z 1 tli un 1 in iv t 1 1 supi n ut 1 
te i n v i t o c o n un poni lu> id dt liti ili *|iie 111 mk n o n pr il 
d o s s o i u v i ripulito m i n i b it e uni nk tot t iv m o I 1 Iroiik 
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«Non ordisco 
congiure contro 
il ministro 
del Tesoro» 
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sto lusiiiL'hit io tu tintisi 1 
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LIRA DOLLARO 

* 
In netto rialzo Più forte sui mercati In arretramento 
Mib a 809 (+2,94%) Il marco a 857,5 in Italia 1339 lire 

Inverno «Ireddo» per gli italiani' 
la manovra del governo, intatti, 

assomiglierà pesantemente 
il loro portafogli 

Sotto, il presidente 
del consiglio Giuliano Amato 

Dopo l'approvazione finale 
del decretone si può iniziare 
a fare i conti di quanto ci 
costerà la finanziaria 

Dalla sanità più cara alle 
pensioni e buste paga tagliate 
A partire dalle tredicesime 
Piove sul bagnato della crisi 

Il Natale «povero» del Belpaese 
Così la manovra assottiglia i portafo 
Il grosso della manovra economica è stato approva
to 1 suoi effetti stanno per abbattersi sull'economia 
e sulle famiglie italiane A cominciare dal prossimo 
Natale, quando vedremo gli effetti del fiscal drag sul
le tredicesime Dalla sanità a pagamento, ai tagli a 
pensioni, stipendi e salari. Ecco da dove usciranno i 
93mila miliardi (ma la cifra è questa?) richiesti da 
Amato E c'è già la crisi 

RICCARDO LIQUORI 

M KOMA Giuliano Amato 
stavolta «aspira» al massimo 
93mila miliardi che dovranno 
essere inghiottiti dallo Stato 
Licitati nel gran buco del defu.it 
pubblico per cercare di ren 
derlo un pò meno prolondo 
Un'opcra/ione di dimensioni 
>mai viste», come aveva an 
mina.ito lo stesso presidente 
del Consiglio II 1993 - come 
anche buona parte del 1992 -
si a n n u n c i ujim I .inno del 
Grande Kisucc Ino 

t; infatti una enorme rastrel 
lata di soldi quella che - ades
so che il grosso della manovra 
finanziaria e stato approvato -
sta per abbattersi sulle famiglie 
e sul mondo produttivo Con 
un effetto quasi c( ri unente re 
tossivo anche in considera 
/to'ie dei tagli agli interventi 
dello Ma'o nell economia In 
tempi di e risi piove sul bagna 
lo 

Sotto il tiro della manovra ci 
sono 'il primo luogci i lavorato 
n dipendenti quelli che hanno 
cormiiiqm un reddito act i rta 
bile Per loro sono in arrivo 
nuove tasse ma non solo quel 
|f I redditi ere sceranno (stati 
r.o già e rese eudo ) ad un ritmo 
più lento dell inflazione I' la 
capacita di spesa sarà in alcu 
ni settori ridotta anche dalla 
svaluta/ione della lira che 
provocherà i! rial/o di alcuni 

generi durevoli e di consumo 
Tutte le misure prese per 

fronteggiare l'emergenza eco 
nomica da luglio in poi finiran 
no insomma per rendere più 
duro il 93 Più duro di quanto 
sia stato il 1992 A cominciare 
dal provsimo Natale 

Tredicesime massacrate. 
È meglio prepararsi sin da ora, 
per evitare spiacevoli sorprese 
'I ra un mese i lavoratori dipen 
denti (pubblici e privati) verili-
e heranno sulla propria busta 
paga I edotto della manovra 
sul fiscal drag Dal 1989, per 
determinare I Irpef, gli scaglio
ni di reddito venivano adeguati 
al costo della vita perfarslche 
la gente non pagasse le tasse 
.indie sull inMaziono Oggi 
non più la situa/ione 0 stata ri 
portata ai livelli di tre anni fa 
I anto per (are qualche esem 
pio prima si pagava un ahqeo 
ta marginale del 27* su un irti 
pombile annuo di 35 milioni e 
"lOOmila lire adesso oltre i tt) 
I. aliquota del 'M e. si applicava 
oltre i 72 milioni adesso oltre i 
(>0 Si parla al passato peri tic 
il provvedimento e in vigore 
dal primo gennaio scorso 11 
nora non ce ne siamo accorti 
ma ce ne accorgeremo quan 
do arriverà il conguaglio sulle 
treriie esime 

Casa. «Una mano sul cuore 
una al portafoglio- Cosi Gona 

nel luglio scorso invitava gli ita 
liani a pagare 1 Isi, I imposta 
straordinaria sulla casa l'ile al 
e atasto e proleste m i era solo 
un .issaggmo Nel '93 (ntrera 
in vigore ITcì le cui aliquote 
(dal quattro al sei per milk 
dee ideranno i comuni) sono 
esattamente il doppio dell'lsi 

Deduzioni addio. Spese 
lincile tu" interessi passivi sui 
muliii assicuru/ioni sulla vi 
la Nella prossima dichiara 
/ione sui redditi gran parte de 

gli oneri deducibili non potrà 
essere pm dedotta dall'impo 
nibile ma solo detratta (nella 
misura del 27'}) dalle imposte 
da pagare Ci rimetteranno so 
prattutto i redditi più alti 

Sanità, chi paga. Mano al 
portafoglio dal prossimo anno 
anche per pagare medicine e 
analisi, nonché 85mila lire per 
godere degli scarsi servi/i della 
sanità pubblic a italiana L'assi 
stenza sanitaria diventerà a pa
gamente» per i nuclei familiari 

elle superano i tetti di reddito 
previsti Anche qui un esem 
pio una famiglia di due perso 
ne con un re'dditoce>mplessivo 
nel '92 di elitre 42 milioni pa 
ghera I70mila lire per «acce 
dcre» al servi/io sanitario (in 
pratica un super-ticket), a par
tire dal medico di base, le me
dicine fino a 40mila lire più il 
10% della spesa eccedente (se 
un farmaco costa 80mila lire 
dovrà pagarne altre <lrnila) le 
analisi lino a lOOmila lire più il 

E intanto slitta 
il maxi-prestito Cee 

• • DKUM-JJi.s Li concessione elei prestito 
Cee ali Italia slitta L'argomento non sarà qtuneli 
ali ordine del giorno del prossimo Ecofin, il IO 
novembre, ma dovrebbe' essere discusso alla 
riunione dei 12 ministri finanziari del M dicem 
bre In ogni caso la Cee prenderà una decisone 
definitiva solo a Finanziar.! approvala Li ragio 
ne di questo rinvio starebbe nella scelta matura
ta durante le ultime settimane da parte' del ge> 
verno Amato di utilizzare la concessione del 
prestito quale strumento di pressione nel con 
fronti del Parlamento In poche parole Roma 
vorrebbe lasciare aperto il discorso per polerdi 
re attenzione che se la manovra non \ a in porto 
in Iretla non otterremo i I Ornila miliardi che ab 
biamo chiesto e soprattutto non potremo ap 
profittare della garanzia politica che la Cee al 
traverso il prestito ci fornisce per recuperale 
credibilità sui mercati internazionali K un pò 
uri gioe o delle parli che va bene anche al pari 
ners europei i quali si sentireblx'ro pili tranquilli 
(viste le tante promesse non mantenute 1 se I o 
pero/ione (osse attuata quantomeno ì I man 
ziana approvata [ i S / 

10'* dell eccedenza 
Pensioni più basse. Dopo 

la svaluta/ione della lira di 
quanto cresceranno i prezzi 
nel prossimo anno7 È la classi 
e a doman'la da centomila dol 
lari, impossibile dare una ri
sposta Il governo ha fissato al 
4 5"u I inflazione «programma
ta» dunque sotto questo tdsso 
non si dovrebbe scendere (0 
più facile eh'' si vada sopra) 
Una cosa 0 certa le pensioni 
cresceranno in misura inferio
re, la loro nvalulaztone auto
matica i> stabilita al 3 5'ti in due 
tramile la prima a giugno, la 
seconda a dicembre. Ne le 
!>rnsioni potranno godere del 
l'aggane io alla cosiddetta di 
namica salariale elei prossimo 
anno Una perdita secca, dun 
que Che si aggiunge a quella 
maturata proprio in questi 
giorni lo scatto già previsto 
dell 1 8'r di contingenz.a non 6 
stalo corrisposto 

Scala mobile ferma. An
dra peggio peri lavoratori attivi 
dipendenti Per quelli del setlo-
re privato in realta va già peg
gio, visto che per loro la scala 
mobile e bloccata pratic amen-
le elall inizio del 92 ( lo scatto 
di maggio non 0 siato pagato 
e nemmeno quello di novelli 
bre) ttlocc ali {a parte alcune 
eeeezzioni) anche i contralti 
integrami P. dall inizio del 
prossimo anno toccherà an 
chi' ai pubblici dipendenli 
Niente aumento di salari e sti 
pendi dunque Per tutti un 
forlail di 20mila lire al mese 
per Ireelici mesi 

Lavoro più difficile. Pn 
climi ile ria trovare vista la e risi 
Più facile da perelere i posti di 
lavoro \ rischio nel prossimo 
anno - dicono I sinelac ,iti - so 
no 200mila Ma i tagli al bilan-
e io pubblico e omiiortcraiino 

<;ft - - m i , -1*) 

AUGUSTO GRAZIANI 
/.( nnomista 

anche meno soldi per gli «am
mortizzatori sociali», dalla cas 
sa integrazione ai prepensio
namenti Anche la pubblica 
amministrazione chiude i suoi 
accessi visto il parziale blocco 
delle assunzioni Nella scuola, 
se vera confermato il provve
dimento sui tagli alla finanza 
pubbliia si chiuderanno le 
porte alla «dotazione organica 
aggiuntiva», ai supplenti preca 
ri 

Imprese, più tasse ma... 
Dopo il nuovo ribasso del tas
so di sconto il eosto del dena
ro si è avvicinato a livelli non 
più proibitivi per le aziende 
Oucslo elemento, ma soprat
tutto la svaluta/ione della lira e 
I abolizione della scala mobi
le dovrebbero consentire una 
certa ripresa In particolare per 
le esportazioni II mercato in
terno risentirà invece del taglio 
portalo al reddilo disponibile 
delle famiglie Ani he le impre 
se subiranno però un aumento 
della pressione fiscale I. im-
posta straordinaria del 7,5 per 
mille sul patrimonio netto del 
le imprese porterà Smila mi
liardi che si aggiungono a 
quelli e he entreranno grazie 
a'Ia completa indeducibilità 
dell llor ria Irpct e Irpeg, intro
dotta a partire dal prossimo 
armo 

La «minimum fax». Per le 
piccole imprese, i commer
cianti i professionisti lo «scan
dalo» e rappresentato invece 
dalla minimum lax Li lassa 
minima per la quale bisogne 
ra dichiarare un reddito non 
interiore al cosiddetto «contri 
buio diretto lavorativo» In caso 
contrario il fisco procederà al
la riscossione dell imposta non 
pagala con una maggiorazio
ne del -10'i E solo dopo aver 
pagato si potrà fare ricorso 

I professor Augusto Graziani. 
docente di economia 
politica all'Università 

«la Sapienza- di Roma 

Questa volta i banchieri si affrettano 
a ritoccare il prezzo del denaro 

La lira tiene 
e le banche 
tagliano i tassi 
La Bors-i esulta ( -+ 2,94%), la lira tiene sui mercati 
dopo la riduzione del tasso ufficiale di sconto. Il 
marco sceso a 854 lire, il dollaro a 1339 Questa vol
ta le banche si adeguano in massa e rapidamente al 
nuovo prezzo del denaro dopo le gravi accuse di 
imprenditori e governo Ma Confindustna. sindacati 
e Pds chiedono più coraggio. Turci: «Favorire le im
prese piccole e medie, non solo ì grandi clienti» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA II giorno dopo 0 
andato tutto bene Come sem
pre Bankitalia prima di tocca
re il tasso ufficiale di sconto si 
premura di sondare nei giorni 
precedenti gli umori dei mer
cati Marcia in sintonia con le 
mosse governative e del parla 
mento (approvazione del de
cretone fiscale) senza cedere 
alle pressioni che da più parti 
si stanno levando per una poli
tica monetaria più coraggiosa 
Ciampi continua con i piccoli 
passi a sfogliare il carciofo dei 
tassi di interesse ora al 13" > co 
me nei primi giorni di luglio 
poco pnma della lunga e co
stosa crisi valutaria 

La Borsa 0 salita chiudendo 
a l 2 94% La lira ha guada
gnato posizioni su tulle le valu 
te complice anche la discesa 
del dollaro sui mercati europei 
a causa dell aspettativa che 
per ora i tassi americani non 
aumenteranno II marco ò sce 
so intorno alle 854 20-855 ri 
spetto alle 857,11 di giovedì, il 
dollaro 0 stato quotato intorno 
alle 1339,5-1340,5 contro 
• 361,34 Poi la situazione e 
cambiala quando dagli States 
sono arrivate le notizie sui 
prezzi al consumo (aumentati 
a ottobre dello 0A%) e dell'au 
mento delle vendite al detta
glio (dello 0,9'A.) Quest ultimo 
dalo ù stala una vera sorpresa 
1 .a salila del dollaro però e du
rata poco nonostante che per 
l,i prima volta in due anni sia 
no aumentano i prestiti delle 
baili he americane Le buone 
notizie sono troppo (rammen
tate 

In ogni caso le quotazioni 

della lira non sono -.late atte 
liliale L'as.senza di reazioni 
negative accredita la tesi se 
condo cui e proprio la sintonia 
tra Bankitalia e governo a rassi
curare i mercati Si preferiste 
ignorare ancora le voci che in 
dicano in un cambio pm de 
prezzato sul marco (mille lire) 
la possibile conclusione della 
crisi valutaria Le banche que 
sta volta sono state veloci nel 
l'adeguare il loro prezzo del 
denaro subissate come sono 
di critiche non solo dei clienti 
(le 'mprese) ma anche del 
presidente del consiglio Ama 
lo C ò stata una raffica di ri 
bassi sia del prime rate che del 
top rate Un adeguamento cosi 
rapido e massu ciò degli istituti 
di credilo si spiega soltanto 
con la preoccupazione che 
dalle critiche generali al com
portamento del sistema bari 
cario si possa passare a qual 
che cosa di più torte 

Secondo Gianpiero Cantoni 
«le banche stanno guardando 
al mercato con grande atten
zione Se ci saranno nuovi se 
gnali come una concertazione 
per la legge finanziaria il siste 
ma bancario e il mercato si 
adegueranno» Confindustna 
Conlapi e sindacati i " j i iono 
per un'azione p u decisa In
soddisfatto per la resistenza 
delle banche a sacrificare le 
proprie rendite di posizione il 
deputalo pds Tura «Le ban 
che sono in condizioni di ri
durre ancora di più i propri tas
si con una manovra selettiva j 
lavore della piccola e medi.» 
impresa, non solo agendo su 
prime e top rato 

«Ma Amato non si accorge che siamo in recessione? » 
( ira lo spettro italiano si chiama recessione profon
da stagnazione Mentre in mezza Europa si cerca di 
correre ai ripari, il governo italiano procede come 
se i nemici dell'economia fossero sempre soltanto 
l'inflazione e i gravi squilibri finanziari, non soprat
tutto il rischio di dissoluzione dell'armatura indu
striale Intervista con l'economista Augusto Orazia
ni «Ci vuole subito una svalutazione più secca» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
••KOMA Professor Orazia
ni, ci vorrebbe una iniezione di 
•filosofia tlintoniana»? 
l-i e osa e erta e e he d iv.ititi a 
noi vedo il riv tuo di una !>e Ila 
stagnazione l'i r il modo in cui 
e s[ ita f itt.i i I incerti zz<i ch< 
tu'tora I accompagna la svaln 
fazione nr>n ha ani ora prodot 
to risultati tangibili per I indù 
stria Siamo in una f ise di «idu 
ziotic secca eie i [msti di lavoro 
Per ora il p.ie se e in reccssio 
IH ma se dovi ssero crollare 
mchc gli mve stimi'iili nulli 

stri ili ti e te lo ni g itivo s,u t 
ni ilio pi sante Ira 1 altro la 
gr inde industria ha investito 
n. ilio in I mezzogiorno e se la 

( et me tte in elise ussionc que 
sti investimenti I programmi 
saranno rivisti la grande incili 
stria investirà ni altri paesi eli 
ropei 

Major, Kohl, anche II social-
monetarista Bcrcgovoy no
no talmente preoccupati 
della recessione che stanno 
sacrificando gli equilibri di 
bilancio per evitare il dlla-

f;arc della disoccupazione, 
n Italia aspettiamo che la 

disoccupazione arrivi a li
velli irlandesi? 

I Italia per ora ha il serbatoio 
de I lavoro nero del secondo 
lavoro della piccola e inedia 
impresa Quando ani he questi 

margini saranno nstri'tti dalla 
rimessione il che* arriverà se 
non si interviene'con ejualche 
ine se eli ritardo rispetto ad altri 
pai si la disine upazione risili 
tera intollerabile anehe per 
noi I mora l e la si uno lavata 
peri he abbiamo rasi hi ito nel 
lui.ine io pubblico per coni 
pensare gii squilibri Oggi con 
il hilaiii io puliblico nelle con 
dizioni in cui si trova e oli ma 
novre di duri restrizione della 
spe'a pubblici in una fase di 
dee lino (Iella domanda la si 
Inazione non [ino e he pe ggio 
r ire II ce litro nord ormai si e 
abituato ad una elisoe e upazio 
ne attorno al (» "7 nelle e lassi 
ci Mirali ili et i non i e quasi di 
six( u|> IZIOIH Mi si ilovisse 
arrivare al IO'1 di elisenetipa 
zione complessiva le ale penso 
quelìo per noi sarà il limite di 
guardia oltre non sarebbe so 
e i lime n'o e polliti amente tol 
ler ibilc I ra I altro i e il prò 
bleina e uropeo il trattato di 
Maastnc ht impune il rispetto eli 
paratile In fin itizi in e non pre 
vede un governi• unno euro 
peo e tic <issii uri una spesa 
pubblica collipens iliva degli 
si|uilibn 

Moli bisogna dare più tempo 

perchè l'Industria sfrutti 
l'onda lunga della svaluta
zione che ha reso le merci 
più competitive e agisca da 
volano di crescita? 

Se la svalutazione della lira 
fosse twenuta m tempo e tu 
una misura più elevata si sa 
rebbero e vitale le settimane di 
fuoe o degli spoe ulatori I Italia 
avrcblM' fornito lineile azione 
ai mercati che la moneta sa 
re libo stata stabile per un pe 
nodo eli 4-5 anni e avremmo 
avuto in tempo e'iiei vantaggi 
sulle esportazioni e he oggi an 
cora aspettiamo [1 gove rno tu 
ve(( si e imbarcato in una 
opi razione e he e partita e on la 
svalutazione ed e poi diventata 
una linci di e ambi fluttuanti 
e hi di per se e una misur i tu 
fl.izionistiia crea incertezze 
agli e sportalon che non sanno 
es ittamenle come e|iiotare i 
pre zzi fiere h< non ,annoc|uale 
sarà il cambio il giorno iti cui 
saranno pagati 

Da qualche settimana però i 
cambi si sono stabilizzati, i 
tassi di interesse in Europa e 
anche in Italia sono al ribas
so. . 

Verissimo ma fino a quando 

la lira e uffic Miniente fluttuante 
resta I invito agli speculatori a 
riaprire il fuoco he logiche 
della manovra sulla lira sotio 
due la prima e e he il governo 
si e servito dell emergenza fi 
uanziariii e della e risi valutaria 
enfatizzandole fino ali osses 
sioue per accelerare' I appro 
vazionedel dee relone lise alee 
della legge finanziaria cl.i parte 
del parlamenlo la seconda e 
che il governo lorse li i in ini'ii 
li' una seconda sv ìlulazioni 
Li svalutazioni' i olii ordata a 
meta settembre non sarebbe 
definitiva si aspe ti i a nenirare 
nello Snie fino ,i quando ci sa 
ranno piti margini inlerni e in 
temazionali penile un ulte riu 
re de pre zz.une nto magari eli 
un altro 7 S' possa e ssi re ae 
ce tlato rial/w/'V/rM liropei 

E una possibilità che sui 
mercati Internazionali si co
mincia già a ipotizzare. Cir 
colano voci marco a mille li 
re. Che cosa consiglierei» 
be? 

I arci rie Mirare 'a Illa ne Ilo Siile 
molto [iresto eoli m\a svaluta 
zione più accentuala di qm 11 i 
di settembre 

I orniamo alla crisi dell'eco

nomia reale, Davvero l'Italia 
sta precipitando In una fase 
di lunga stagnazione? 

P sorpre udente come non e i si 
re lula conto che e and.ito in 
|iezzi un modello generale di 
gest OHI dell economia elle 
non ( i' più spazio in quella 
comoda me e Ina in e in e I era 
vano rifugiati ai tempi dell Lu 
ropa a d qu indo ni mpivatiio t 
mere alt e oli eie ttroclouiesiici 
tele".ison lessili mobili tutti 
settori a tecnologia non mollo 
avanzala Me reali facili che i 
nostri concorrenli e I hanno Iti 
se iato per buttarsi su proriuzio 
III pili avanzate Ora se Oliti.i 
tuo I i Iti Ito di Ire niiil.uucMti 
tarile ali ne 11 ecoiuiiuia mie rna 
ZUMI ile prima I ingresso sulla 
se ella rie i p tesi tii nuov i indi) 
stn.itizz.iziotie dell Asia poi 
I I nrop.i i 12 ilio ha I ilio 
e ine rgere ne! mere alo euro 
peo p.H si e otue Circe la e Spa 
glia ioli un proprio sviluppo 
industriale infine il dissolvi 
me nto dell Ulss v il ciollo de 1 
il turo eli Iterimeli ein la decisi» 
in della derni.una eli portare 
in imbilo i imipeo un vasto 
numero eli pae si dell est e he 
chi piti ehi meno hanno le 
stesse spei i ilizz izioni dell in 

riuslria italiana ma un (osto 
del lavoro estri inamente nife 
non 

Queste sono le cause ester
ne, E le cause italiane? 

Continua a prevalere una letlu 
ra della e risi italiana in termini 
puramente finanziari Invece 
se si leggono bene i e olili degli 
ultimi elicei anni si scopre che 
il nostro VIZIO es stalo di tollera 
re un disavanzo nel movime'n 
to delle mere I e rerienelo di pò 
terlo compensare per lungo 
tein|K> importando capitali fi 
nanzian 11 riiUitlito oc onoun 
(o italiano e stalo orientalo a 
privilegiare fino al] ossevsione 
gli aspetti dell equilibrici finali 
zi.irto a tulli i costi per lar ri 
spellale il dettate) eli Maastn 
ehi Ce'1 anche stalo secondo 
ine une ' 'ilo cale olo ne I te'lllatl 
vo eli far aie eli.tre manovre fi 
n inziane non gradile al eonsu 
malore medio lo non e redo ai 
due tempi prima il risali mieti 
to finanziano a patto elle ne 
se iriawero popi la rislrutlura 
zioned( Il economia 

Sta sostenendo che l'enor
me debito pubblico e il disa
vanzo fuori controllo non si 
ripercuotono negativamen

te sull'economia reale? 
No sto dicendo che t lassi di 
interesse elevali non sono do 
vutt ali enorme debito pubbli 
co in misura assoluta ma rieri 
vano dalla net essila strutturale 
dell economia italiana di coni 
pensare le ptoprie det>olezze 
attraverso importazioni di e a 
pitale None il debito in siSche 
tiene alti i tassi Anche in que 
stenaso si se opre la riipenden 
/a (falle mosse li riescile la 
(icrniaina de ve (maliziare la ri 
eoslruzione dei /ZJ//(/efonenla 
li attraverso I importazione di 
capitali a breve te'ninne ma 
continua a investire ali este ro 
soprattutto in estre uni one nte 
a laiwan per esempio per 
inanteitere posizioni finanzia 
rie e commerciali Ne colise 
glie che gli investimenti a Imi 
go termine non possono dina 
mure Guarelacaso da un paio 
ri almi le importazioni di capi 
tali per I llalia solici riivent.i'c 
difficili 

La sua insistenza sulla crisi 
strutturale dell'industria è 
una critica implicita all'os
sessione degli equilibri mo
netari che guida la Banca 
d'Italia e il governo? 

SI oggi I attenzione va sposta 
ta sul e rollo della domanda 
globale e sulla riisoce upazio 
ne l industria non s può ani 
inodernare se s contrae se 
non e 0 dinamismo Si conti 
uua a dimentiearec he I espan 
suine del volume della prorin 
zione i> condizione inciispcn 
sabile per il progresso tee nolo 
gieo Pi questo non tengono 
( olito ne la manovra lise ale uù 
la legge finanziaria che ndu 
tendo la s|iesa pubblica i ali 
mi'iitanrio il prelievo fiscale 
prepara la stagnazione un pe 
nodo di (adula della domali 
ria Non serve neppure a ridtir 
re il disavanzo pcrcliO quani" 
rastrellato oggi sarà presto in 
gol.ilo da tassi di mterevse e le 
valichi t ome scippiamo vi 
noi unica Ionie del disavanzo 

Ma il prezzo del denaro sta 
calando... 

( e bisogno di lien altro II prò 
blema italiano es che la dill" 
renza tra i nostri lassi eli inte
re sse e ciucili ejei girini r e 
troppo elevata Non |xi!rr ino 
ridurre il disavanzo pubblico 
fintile non ridurremmo vi 
stanzialmente i tassi di mteres 
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«L'assetto industriale italiano non regge più, «Puntiamo sulle public companies, 
bisogna puntare su un nuovo rapporto tra su aziende miste e sul passaggio dalla 
pubblico e privato » dice Alfredo Reichlin proprietà statale a quella dei cittadini » 
«La legge bancaria è vecchia e va superata» Piano Barucci: è partito il conto alla rovescia 

Privatizzazioni, contropiano del Pds 
«D governo discuta in Parlamento e non pensi solo a vendere» 
«L'Imi è caro» 
Le Casse 
pretendono 
uno sconto 

• i ROMA Operazione Imi 
c a s i * a r ischio ' I 4000 mil iardi 
di valutazione del 5 0 * dell Imi 
sembrano troppe alle casse di 
risparmio che dovrebbero 
sborsarli b adesso chiedono 
uno sconto Bisognerà ora 
vedere se il Tesoro 6 disposto 
a contrattare aw j l endos i an 
che della valut i / ione definitiva 
che la Warburg effettuerà 
quando tutti gli clementi del 
1 operazione v i ranno noti Lo 
sconto dovrebbe essere con 

sistente li prezzo definitivo in 
fatti secondo le casse di ri 
sparmio dovrebbe aggirarsi al 
tomo ai i "100 3 600 mil iardi 
In que i to caso i due comprato 
ri Canplo ed lecri potrebbero 
pagare tra i 1 700 Ed i 1 800 
mil iardi a testa per I acquisto 
d i una quota del 25 per cento 
dell Imi che consenta il con 
trollo congiunto e paritetico 
dell istituto d i viale del l Arte II 
progetto sembra fino a questo 
momento confermato La Ca 
nplo acquisterebbe il 25 per 
cento dell Imi e dovrebbe 

sterilizzare la quota che già 
detiene nell istituto pan al 6 4 
percento 

L Iccn invece farebbe ' ron 
te ali acquisto con it confen 
mento dell azienda bancaria 
e per il r imanente con un au 
mento d i capitale che verreb 
be sottoscntto dalle casse so 
eie t rann" la Carp io che da 
sola detiene un pacchetto del 
24 per cento Alcune casse 
per esempio la Cassa di nspar 
mio d i Roma Sicilcassa la 
Cassa di Tor ino e quella di Ve 
rona hanno già dato la pro-
pna disponibil i tà alla sottoscn 
zione dell aumento di capitale 
cui sarà possibile far fronte 
non solo cash ma anche 
con il conferimento di alcuni 
beni ed attività da parte delle 
Casse 

Intanto cresce i attesa per le 
decisioni che verranno assunte 
dai consigli d i amministrazio 
ne dei due istituti coinvolt i Ed 
in particolare per il consiglio 
dell lecri convoc ato apposita 
mente sull argomento per 
mercoledì prossimo 

li Pds presenta un contropiano sulle privatizzazioni 
e invita il governo a «discutere in Parlamento gli indi
rizzi generali, prima di stilare l'elenco delle aziende 
da vendere» «Bisogna puntare su un nuovo rappor
to tra pubblico e privato» dice Reichlin 11 Pds chiede 
il superamento della legge bancaria, la nascita di 
aziende miste e il passaggio dalla proprietà statale a 
quella dei cittadini Ultimi ritocchi al piano Barucci 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

M ROMA .Quello di Barucci 
non e un piano industnale ma 
solo un piano finanziario che 
fa I elenco dei gioielli d i fami 
glia da vendere per far soldi e 
nfinanziare I In e I Eni Peggio 
rcrebbe la situazione e basta 
Qualcosa si dovrà pure vende 
re ma dentro un disegno indù 
stnale» Alfredo Reichlin por 
tavoce del Pds per le polit iche 
di bi lancio lancia il suo stop al 
governo E insieme al presi 
dente dei deputati del Pds 
Massimo D Alema e al vicepre 
sidente Gianni Pellicani pre
senta le linee e gli indmzzi gc 
' icral i di un eontropiano sulle 
privatizzazioni preoisposto dal 
partito 

«Amato - cont inua Reichlin 
- si era impegnato a presenta 
re un progetto sulla ba ie d i un 
r iordino del sistema delle par 
teeipazioni statali mentre nel 
la bozza di Barucci si dice che 
ogni scelta dev essere funzio 
naie alle pnvatizzazioni I cont i 
non tornano Le pnvatizzazio 
ni devono essere il mezzo non 
il f ine" D Alema annuisce e si 
augura che «il governo presenti 
un piano formulato in modo 
che il Parlamento possa discu 
leve dei criteri e degli nd inzz i 
generali pnma che venga sti 
lato I elenco delle aziende da 
vendere» «Quella d i Amato 
incalza Reichlin - 0 un iniziati 
va che non ha precedenti in 
questo secondo dopoguerra e 
non può essere decisa a colpi 
d i decreti legge come si e fatto 
per la manovra» 

Il quadro generale entro il 
quale si inscnsce il contropia 
no del Pds è Reichlin a deli 
nearlo «L attuale assetto indù 
striale italiano non regge più 
Mostrano la eorda i grandi 
gruppi privati che vanno raf 
forzati Non si può più contare 
sul pulviscolo della piccola e 
media impresa che va soste 
nuta e ricapitalizzata I gruppi 
stranieri sono diventati più for 
ti E non regge neanche il sistc 
ma delle partecipazioni statali 
non solo per I incapacità dei 
manager politici* zati ma an 
che perche in base alle regole 
commutane lo hlato non può 
più ncapitalLzzare le imprese 
pubbl iche con i fondi d i dota 

zione» «Bisogna dunque - ag 
giunge - puntare su una nor 
ganizzazione complevsiva 
partendo da un nuovo rappor 
to pubbl ico pnvato Al posto 
degli attuali 3 4 competi tor i su 
cui I Italia può contare mettia 
mo in campo 10 15 nuove im
prese miste in grado di reggere 
sul mercato intemazionale ri 
vediamo il sistema bancario 
creiamo i nocciol i duri» «Se in 
vece - dice concludendo - ci 
si l imiterà a vendere pezzo per 
pezzo le aziende pubbl iche si 
andrà incontro ad un processo 
di deindustrializzazione e alla 
creazione dentro un tessuto 
industriale impoverito di nuo 
ve nicchie d i mercato protct 
to» 

Vediamo comunque nel 
dettaglio le controproposte del 
Pds contenute in un docu 
mento di 7 pagine 
Nuovo model lo Induntrlale 
I ta l iano. Il nassctto delle 
PPSS oltre a concludersi con il 
superamento d i In ed Eni deve 
ndefimre il ruolo e le finalità 
della parte pubb1 ea senza 
porre vincoli sul possesso del 
pacchetto di maggioranza 
(•anche superando il manteni 
mento del 51 C in mano pub 
bliea» precisa Reichlin) e met 
tendo in gioco il capitale pnva 
to In che m o d o ' Creando dei 
gruppi imprenditorial i nazio 
nali competit ivi e trasforman 
do la proprietà statale in prò 
pnelà mista e dei cittadini 
( fondi pensione azionariato 
dei dipendenti e degli utenti 
ecc ) Lo Stato deve avere-
compi t i d i indirizzo generale 
di regolazione coordinamen 
to formazione promozione 
delle ricerca Le grandi reti dei 
servizi devono use ire da un re 
girne di monopol io a gestione 
pubbl ica per entrare in un regi 
me pluralistico della gestione 
Mercat i f inanziar i . Creart 
un sistema borsistico degno di 
questo nonu » risolvere il prò 
ulema dei fondi gestione e rivi 
talizzari la Consob 
Rapport i banca- Impresa. 
«La legge bancaria e vecchia e 
va nvista» dice Reichlin Vanno 
superati i vincoli della legge 
Amato ìx banche dovranno 

Alfredo Reichlin coordinatore politiche economiche 
Pds In alto a sinistra il ministro del Tesoro Piero 
Barucci e sotto Franco Nobili (In) 

Tesini: «I tagli ferroviari sono ancora da negoziare» 

Ecco Capri, il consorzio 
per i treni delle nuove Fs 

R A U L W I T T E N B E R G 

^ B ROMA Dopo anni d i attese siamo al passo 
decisivo per lo sblocco delle commesse Fs d i 
carri e locomotive ali industria ferroviana Ieri 
davanti al notaio si e compiuto I atto formale 
che ha dato i natali al «Consocio per I ammo 
dernamento del materiale rotabile italiano» 
(Capn) alla presenza dei quattro gruppi che lo 
compongono Breda costruzioni ferroviarie An 
saldo trasporti AbbTecnon ias ioeE i rema A l o 
ro andranno ordinazioni per 8mila mil iardi in 
cinque anni del materiale rotabile ad alla tee 
nologia Per gli ordini si attende la firma della 
convenzione con le Fs - martedì prossimo -
avendo il governo già autorizzato I operazione 
Presidente del «Capri» e I amministratore dele 
gato dell Ansaldo I raspoll i Enzo launano 

1 quattro (che insieme alla Fiat ferroviaria 
partecipano al consorzio • I rovi» per il supcrtre 
no btrSOO) sono anche capofi la per le vane li 
l ice d i prodotto ali Ansaldo le grandi loeonioti 
ve «universali» a 6 megavvatt ali Abb quelle fino 
a 4 megawatt alla Breda gli elettrotreni (soprai 
lutto per i pendolar i) a un piano alla Fin i r la 
quell i a due piani I consorziati si sono spartiti 
anche le quote d i produzione Nel settore mec 
carneo Breda otterrebbe il 62.4 degli ordini il 
i<H Fin ma il I V Abb Nel settore elettrico il 

G0\ andrebbe i l i Ansaldo il 20 alla Tircnia il 
restante 20A alla Abb 

A in ìrgine di un convegno sull Alta velocità 
lanuano ha dclnwto la fonnalizzazioiK del «Ca 
pri» una «grossa occasione offerta alle imprese 
per lavonre insieme» F Giuseppe Capuano 
presidente della Breda e del « I revi» ha osserva 
to che la nuova stagiout d i Ile commesse Fs è 
ali insegna della «qualificazione delle aziende» 
E le altre imprese del bacino ferroviario (sono a 
rischio 8nula posti di lavoro) avranno qualco 
sa7 «1/! sub forniture sono nella logica delle co 
se» ha detto Capuano 

Durante il convegno sull Alla velocità il mini 
stro dei I rasporti Giancarlo I esin! a proposito 
d i I programmi delle K ha annunciato una svol 
la nei rapporti tra I ex Ente e il Parlamento «abi 
tuato male in passato sino a dare direttive stille 
opere d i realizzare» Basla con gli interventi a 
pioggi i «occorri concentrarsi sulle pnontà» h \ 
detto Per poi precisate ehi il contratto d i prò 
granulia preparalo dalle 1 s con i suoi tagli ìlla 
r i t i ta r i lo in t ica t i «deve essere ancora negozia 
to» i pure la nnun i la al compie i imento del l A 
(Inaili ,i menlre si conferma la tratta veloce Mila 
no Genova «euna cicli* parti e he dobb iamo ve 
de re 

costituire i «noccioli duri» delle 
nuove public companies e del 
le aziende miste 
Azionar iato . Modificare alcu 
ne norme del codice civile in 
troducendo (sul model lo tede 
sco) il meccanismo della dop 
pia sorveglianza Disporre del 
io strumento delle golden sha 
re per garantire le finalità pub 
blichc e I interesse collettivo in 
caso di scalate ostili Creare 
nei nuovi gruppi dei nuclei 
«duri» di eontrolo (sul model lo 
francese) per assicurale la sta 
bilità della gestione Sviluppa 
r i I azionariato popolare e del 
personale dipendente 
Evitare U collasso de l slte-
ma del le PPSS Per garantire 
la continuità produttiva delle 
imprese pubbliche servono 
5mila mil iardi da conseguire 
vendendo il patr imonio immo 
biliare 

Polit ica de l servizi . Per Enel 
trasporti assicurazioni Sip 
gas e municipalizzate va in 
centivata la trasformazione 
della proprietà del lo Stato in 
propnelà dei cittadini va diffu 
sa la forma societaria delle pu 
blic companies si deve punta 
re al tendenziale superamento 
dei monopol i e dei regimi tanf 
fan e va util izzalo lo strumento 
della concessione 

Infine per quanto riguarda le 
vendite e le dismissioni si 
eselude il ricorso ad un agcn 
zia o a un commissario e si 
chiede che sia direttamente il 
ministro del Tesoro a seguirle 

Inlanlo Amato che len si e 
incontrato a pranzo con Ba 
rucci e Reviglio e in serata con 
tutti i ministri economici con 
ferma che il piano sarà presen 
lato entro il 19 novembre Si 
procedi dunque agli ult imi ri 
tocchi Oggi o nella tarda sera 
la d i ieri Barucci dovrebbe pre 
sentare il documento finale ad 
Amato che deciderà successi
vamente quando diffonderlo 
Nel frattempo non si placa la 
polemica sulla vendita del Cre 
di l Giul io Andreotti in viaggio 
ad Atene lancia una battutina 
gelida che ha tutta I ana di 
una stilettala a Mediobanca 
«IvC privatizzazioni - dice - si 
devono fare ma con i soldi rea 
li Sarebbe cunoso se il Credito 
italiano fosse comprato grazie 
ad un prestito del Credito ita 
liano» E sul Credit interviene 
anche I ex presidente d i via Fi 
lodrammatiei Antonio Macca 
meo «Non credo che chi lo ac 
quisterà voglia rinunciare alle 
quote d i Mediobani a» Inoltre 
va registrato che il dm'ttore gè 
iterale della Stel Miro All ione 
a differenza di quanto stabilito 
nel piano Barucci assicura 
che il suo gruppo «non intende 
vendere Italie!» 

Le coop di consumo puntano 
ad una grande alleanza 
contro l'invasione straniera 
Tanzi: voglio un pezzo di Sme 

Barberini (Coop): 
«Cordata italiana 
per Rinascente» 

Q I L D O C A M P E S A T O 

• i ROMA Grandi manovre 
attorno ali alimentare e alla 
grande distribuzione Protago 
nisti soprattutto i grandi gruppi 
internazionali che cercano in 
lutti i modi di espandersi sul 
m e n a t o italiano Ultima in or 
dine di tempo la Nestlò che si e 
detta interessata a conquistare 
nuove aziende alimentari ita 
liane Chiaro il nfcnmento alla 
Sme che interessa anche a Ca 
listo l a n / i presidente della 
Parmalat il quale pero dice d i 
puntare soprattutto a latte e 
pomodor i In questa situazio 
ne arriva una proposta d i Iva
no Barbenni presidente delle 
Coop di consumo una corda
ta tutta italiana (atta da Coop 
Standa Esselunga eventual 
inente dalla Sme e «da chi ci 
sta» per acquistare la Rina 
scente se f ia t 11 po r r i in \end i 
ta «Non vogl iamo essere I asso 
pigliatutto - spiega quasi ad 
esorcizzare possibili diff idenze 
- Tuttavia penso sia necessa 
rio evitare che finisca in mani 
straniere un gruppo di dislnbu 
zione cosi importante che an 
novera catene come Upim <• 
Rinascente che vanta ipermer 
cali supermercati centri d i 
bricolage In Italia non ci sono 
molt i gruppi d i questo tipo» 

Avete notizia di trattative tra 
Fiat e groppi stranieri? 

No Però leggi i m o tutti i giorni 
sui giornali dell interessamen 
lo dei francesi d i Auehan o dei 
tedeschi d i Metro F potrebbe 
ro non essere gli unici ! gruppi 
italiani dovrebbero coalizzarsi 
per evitare un simile scip 
pò Del resto non <J in ballo sol 
tanto la Rinascente Da quel 
che si legge sembra che gli 
stranieri siano interessati an 
che ad una eventuale privati / 
zazione della Sme 

VI candidate anche all'ac
quisto della finanziarla ali
mentare dell'Ir)? 

Non so se il governo deciderà 
la dismissione Ma noi dobbia 
mo essen pronti tutti insieme 
ad intervenire in caso di priva 
tizzazione Non possiamo per 
metterci d i non mantenere in 
Italia il control lo di un settore 
fondamentale per la produr lo 
ne ed i consumaton» 

È un settore veramente stra
tegico o la vostra è soltanto 
voglia di protezionismo? 

Non siamo affatto protezioni 
sii Del resto basta vedere la 
mole di gruppi stranieri già ar 
nvati in Itali ) Ult imo esempio 
gli hard discount tedeschi pie 
cole superficidcdicate intera 
mente alla vendita di prodo't i 
stranieri Approdati in Emilia 
stanno entrando in Friuli i pre 
sto saranno presenti anche in 
Veneto 

Ma perchè tutta questa pau 
ra dello straniero? Dopo tu! 
to, nel commercio la concor
renza fa bene 

SI però in prospe I t iv i la calai i 
dei gr indi gruppi •.trinien non 
allarga la concorrenza m ì | * i r 
ta dntta verso la c r i a . i o n i di 
un mercato oligopolistico fini 
remmo per consegnare 11 
grande distnbuzione i poi h i 
grandi multinazionali Inoltri 
non bisogna issolutanienli d 
mentie tre eh i qu ind i ) i n i v i 
no i gruppi strami ri mortifi i i 
no la produzione nazi im i l ' 
perchè trascinano dietro di .e i 
prodotti d i casa loro I nostri 
produttori agricoli e U IH s i n 
industria di t r is fonn <'ion 
non ne guad ìgnereblx ro 111 
lamente Questo non e prot i 
zio usino m i esigi nz i di lut i 
lare 1 imprenditorialit i e i prò 
dotti italiani 

Eppure, In Italia il settore 
della distribuzione mostra 
parecchi segni di ritardo 

Non e e dubbio Ma li ri sp , 
sabilità v i n o molteplici F ru ì 
d iamo ad esempio 11 Tose in i 
non ci hanno lase iato ( ire un t 
sola iniziativa l-i Regioni n 
ha bloccato tutti i progetti u 

una ostilità che non eompren 
d iamo t m io piu che i consu 
malori hanno most r i lo di i,> 
prezzare le nostre slni t tun d i 
stnbutivi Invece non c i h n 
no lasciato melare oltre I uni i o 
supermercato costruito ni I 
1188 Questo signific, morti l i 
care I imprenditorialità d i l l i 
cooperative Po non dobbi ì 
mo sorprenderci c h i le multi 
nazionali spi izzino tull i si 
non consentiamo ti gruppi il t 
liani di consolidarsi in ti lupo 
consegneremo i» clistribuzi» 
ne alle grandi mul t imz ion. i l i 
straniere Senza coni tre e h i 
mentre 11 Coop tmdc t U H I 
centrale 1 offerta gli altri fanno 
piazza pulita d i II esisti nti » 

Rinascente e Sme si Perche. 
a suo tempo, Standa no? 

Non 0 w o allor t e i dice n inn i 
interessiti i l i i Stand t M i n t i 
nemmo troppo i l io il ;n / o 
che ci venni proposio Ani hi 
al'*"",a n i n ci i n u m i turno d i 
soli ma in l o r d i t i con i l ln 
Credo che quello d i Ile alli 11 
ze sia un metodo da r iproponi 
anche adesso Pi r questo di i 
agli altri gruppi italiani d i II i i l i 
s'nbuzione «troviamoci i i i 
g ioniamo in- l i me q u i Ilo de III 
acquisizioni e un i strali i i h i 
possi uno peri o m re unit i* 
Non e redo e ho i onvc ng ì n» I 
t en i l un contro aMro h un 
liis o ehi non posssi uno [K r 
metterci non ni ìbluamo li 
la forza ni*11 n o m i mi nz i 

Ricordando i ori dffetlo t amort lei 
propria imi ln 

MARIA MARTIN 
vedova Zanetti 

i tigli Mano Iris Serfiio e Valentina 
11 ricordano ad amici i eonoscentl 
in sua memorui sottoscrivono per 
/ Unita 
S San Giovanni M novtmbre 1992 

1 compagni di II Urlila di bist del 
IVis «P Toi(lialli« sono vicini » Mano 
Inv Sergio i Vilentm i por h perdita 
di Ih cara mamni i 

MARIA MARTIN 
wd Zanetti 

i spnrnono s» nlitf condol i m/c e 
sottoscrivono |icr I Umici 
s San Ciiov inni Knovimbri ll)0Z 

I Unione eomun ili ili I Pds di Si sto 
Viti Giovanni p irtt i ip i con prolon 
do eorduitlio Illa scomponi dell i 
comparii 1 

«ARIA MARTIN ZANETTI 

/V fiKl. Mario In*. Vrifioe Valinlm i 
«.sprint siriet n eondoHlian/i 
S San Giovimi 11 novunbrt l J*>J 

I Lomumsti dt incantiti ptrteeip» 
no il dolori e ti lutto di Ila . minili 
pi ri isiomparsadi 

GIUUO CARLO ARGAN 

ne mi mdolo 1.1 mi lit̂ ur i i min» n 
tivam i di Il i e ultur i it ili .n 1 < prot i 
mmist i titivoifei rnoueiK ntodinm 
t ratuodt I n jstri) p its* 
Korm 1 l novt mbn 1 t*).i 

( tri i Nts(X)k> p ir ln ip i eommovsa 
il dolori di II i lii{li i P IOI i «. di I ni 
potino [x r 11 |n ntit i di l i ir i OHI 
p i»(no< unii o V il 

GIULIO CARLO ARGAN 

ÀI* YS UMiN l I 1 n< vt inbrt I )')2 

Kob* rio Bcirzanti vK,t'prt.s)dt.nledt) 
Farlatittnto iuro|>eo p irtutipa 
Lonimos.%o al dolori, per lo sborri 
p ina dt l semlort. proli v>ort 

GIUUO CARLO ARGAN 

protagonista della cultun italiana 
cdLuropta maestro di n i t r ta enti 
e \ t dnmppgnocivik 
Bruxelles H novembre IO*)/* 

1 compial i del servizio economico 
sindacai* dell «Unita- p irteeiptino 
al dolore della Cflil per I improvvisa 
scomparvi di 

ALDOBONDIOU 

« s stringono con affitto a Adn IM i 
Huffardi 
Koma 11 novimbre WU 

1 < ro Di Sien t par*ecip ì ti dolori di 
Adn in i Buffirdi per l i morti di I 
suoiomp tgno 

ALDO BONDIOU 

Kon a l'I novi mbn t'M-2 

l componi d i l l i C Kil Si nol i pro-
(ond imenti commossi p irtis. ip ino 
il dolere di Adn in » per 11 p< rdit i 

dt le invsimo 

ALDO 

Kunij, 11 ìovunbrc l ^'^ 

I-li n i i M ir » ibbr n i i tr iou nwjr in 
d vsiri o idi ilo Adn in i t nmpi ni 
vonoeont intoilolort I imitc 

ALDO 

Koin i M novi mbn 1 >*).* 

1/ compiK'" < i lompa^ni di II Isti 
luto di net*n IH i-eorioni chi t so-
i uih di II i C K'I P irt't ip"ino al dolore 
ut r I i senmp irsa di I loro ni i re ilo 
re ii prol 

ALDOBONDIOU 

Hi m i l novi rnbn !*>*)„ 

l*i 11 il Cgil na/ion ìlt partucip i 
commossa al lutto dell i eompagn i 
Adnana Ikiltirdi pi r la scomparsi 
dt lc irò 

ALDO 
Roma M novembre 1912 

La sciireteni nazionali t tutti le 
compagnt e i compagni delli Cgil 
ippri ndono i on mcridulo sgo 
ini rito la morti di 

ALDOBONDIOU 
KesttrA indimenticabile per quinti 
h trino conosciuto la sua trite llitft n 
/a dedicata con str ìordin in i pas 
sioni uman ie politica alle persemi 
u I ivo raion u problemi di la for 
m i/ione Segn (ano Rtm ral« fino 
n pnmi inni Seti inta dclsindicato 
ua/ion tk scuola (de I quale i r i st i 
io tra i fond itor ) ù poi st ito i lun 
tfo diritferitc del centro conleili rali 
e dell Iris Cijil Con lutto il nostro if 
fi Ito si uno vii ini ut Adn in ì Bull ir 
di ni I suo terribile dolore 
Noni t l'I novembre IO4),? 

( on dolori immenso i lompaKin 
I lorell i I inni III Paolo iiuth li si 
Kolxrto Pi Mentilo di II i ( ^tl u I/IO 
n i l i mordano 

ALDOBONDIOU 
i sonovKini i Adn in iBuff irdi 
Korn i 11 novtmbrt llH)2 

A tutti qui Ih t hi tfli volt v ino Ix ni 
Adn in i con t inta inst i / / i innun 
u i e hi 

ALDOBONDIOU 
0 morto ii ri pomi nRkjto 
Koma 14 nove mori PI ìZ 

Si imo tifi ttuos um nle vicini il) i 
e ira Adn in i tosi vjriverm nlt colpi 
t ut ili i|M rdit ìd i lmin t f 

ALDO 
I ai i ( U n i M in m^t I • Hubt rt i 
! i ri sa Ir mi t Antimi III S i i mi i 
i An tanta di II Ari t Politichi u m 
min li dell i Din /ioni di I Pds 
Rum i l l i ovimbre I N2 

S liuti uno I tnncoi tomp limo 
WALTER 

I trtii ipi imi) il dolore i l i II i madri 
i d i l p i dn U I . IU IK uh Koin i 
kom i 1 I novi mbn l l'/2 

SOLIDARIETÀ CON LA SOMALIA 
Un gesto di solidarietà aiuta chi, nelle strade distrutte 

della Somalia, vuole ricostruire il proprio paese 

Lavoriamo in Somalia dal 1983 con programmi di aiuto tecnico 
e formazione nel settore sanitario In questo drammatico 
momento di emergenza abbiamo costituito 9 centri di salute 

materno-infantile per offrire 
soccorso e aiuto umanita
rio alla popolazione soma
la con la prospettiva di una 
futura ricostruzione di que
sto paese 

I fondi raccolti vengono uti
l izati dai centri di salute 
materno-inlant i le che 
attualmente forniscono 
assistenza sanitaria e ali
mentare a circa 10 000 
bambini Grazie al tuo con
tributo i centri saranno in 
grado di accogliere nutrire 
e curare un numero mag
giore di donne e bambini 

Puoi contribuire utilizzando il seguente numero di c/c postale 
50564004 intestato al CI S.P., specificando la causale «Emergenza Somalia» 

Per qualsia informazione 
chiama il numero 
0 6 / 321 .54 .98 

-1!/ (Comitato internazionale 
per lo Sviluppo dei Popoli) 
Via M. Dionigi, 57 - 00139 ROMA 

* *i * ; A 
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All'assemblea di Riccione «Essere 
sindacato» e maggioranza votano 
assieme i documenti su crisi, Stato 
sociale e democrazia nel sindacato 

Cofferati chiede coraggio: rischiamo 
di apparire gli ultimi conservatori 
È una diretta risposta alle richieste 
avanzate dai consigli di fabbrica 

La Fiom unita: cambiamo la Cgil 
«Sciopero per l'occupazione, modifiche alla manovra» 
«Democrazia 
e sindacato, 
un'epoca 
è finita» 

Ecco il testo del documento 
sulla democrazia sindacale 
votalo ieri dall'assemblea 
Fiom. 

• • «La democrazia e l'unita 
sindacale sono un'esigenza ir
rinunciabile e un diritto delle 
lavoratrici e dei lavoratori. Lo 
stato del rapporto tra sindaca
to e lavoratori da un lato, il 
cambiamento politico e istitu
zionale che investe l'intero 
paese dall'altro, impongono di 
affrontare in modo nuovo que
sti temi. Un'epoca ò finita e la 
riforma dell'intero sistema del
la rappresentanza sindacale 
appare non solo come un'in
derogabile richiesta del mon
do del lavoro, ma anche coinè 
una condizione necessaria di 
un nuovo assetto istituzionale 
che intenda realizzare una de
mocrazia più piena e matura. 

Questa rilorma deve preve
dere la fine di qualsiasi mono
polio di rappresentanza sinda
cale, compreso quello confe
derale che la legge in vigore tu
tela e favorisce. Èlettivita delle 
rappresentanze sindacali, libe
ra possibilità per tutti i sindaca
ti di partecipare alle elezioni, 
adozione di criteri di propor
zionalità e incentivi nelle ag
gregazioni unitarie, diritto ad 
essere rappresentate delle dif
ferenze sia di genere che pro
fessionali, unicità del soggetto 
contrattuale, responsabilità 
degli eletti, regole per la verifi
ca del mandato e condizioni di 
validità <erga omnes» degli ac
cordi: sono questi i principi 
fondamentali che devono ispi
rare la riforma. Su questa base 
nuove norme devono regolare 
l'accesso ai diritti sindacali e 
alle titolarità contrattuali. 

La Fiom ritiene che per rag
giungere questi risultati sia ne
cessario superare la vecchia 
legislazione e costruirne una 
nuova; e in questo senso inten
de agire proponendo a Firn e 
L'ilm una riflessione e un'ini
ziativa comuni e promuoven
do su tali questioni il più am
pio dibattito e il più ampio pro
nunciamento dei lavoratori e 
poi delle parti sociali e politi
che contribuendo cosi a co
struire un vero e proprio movi
mento di opinione che prema 
per uno sbocco positivo della 
situazione, anche sul piano 
istituzionale. 

L'assemblea nazionale della 
Fiom chiede alla Cgil di assu
mere nella prossima assem
blea di Montecatini la necessi
tà di una legge di riforma del 
sistema della rappresentanza 
sindacale e di operare per co
struire unitariamente con Cisl e 
Uil tutti i contributi utili per ot
tenere una rapida decisione 
parlamentare in materia» (...). 

I metalmeccanici della Fiom tornano uniti. Un do
cumento sullo sciopero per l'occupazione e per 
modifiche alle misure sullo Stato sociale, come ri
sposta «alle domande dei Consigli». Consultazione 
sul risultati della vertenza con governo e Confindu-
stria. Una legge per riformare il sindacato. Cofferati: 
«Occorre coraggio. Rischiamo di apparire gli ultimi 
conservatori. Un altro 31 luglio non si ripeterà». 

DAL. NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

M RICCIONE. Un colpo di re
ni. È quello che viene qui, fra le 
brume di Riccione, dall'assem
blea nazionale dei metalmec
canici. La Fiom, quella che al
l'ultimo congresso si presenta
va, un anno fa, spaccata, toma 
unita. La minoranza di «Essere 
Sindacato» vota con la maggio
ranza. È il frutto di un dibattito 
vivace, anche aspro. Ed è il 
frutto, anche, dello straordina
rio movimento di lotta che si 0 
impossessato delle piazze ita
liane negli ultimi mesi. Viene 
approvato un primo documen
to politico generale. Contiene 
una affermazione iniziale: «Il 
confronto con il governo sui 
grandi temi della politica eco

nomica e dello stato sociale è 
ancora aperto». Tutti qui san
no, senza imbrogliarsi a vicen
da, che i! «decrctone» del go
verno, con le modifiche otte
nute e le ingiustizie ancora 
contenute, 0 diventato legge. 
Ma poco prima Sergio Coffera
ti aveva spiegato come il sinda
cato, su alcuni punti, come 
quelli relativi alle pensioni o al 
fiscal drag, non 6 intenzionato 
a mollare l'osso. Magari ricor
rendo a proposte di legge di 
iniziativa popolare. Ma altri so
no i punti che sollecitano il sin
dacato a tenere aperta la parti
ta. C'ò innanzittutto l'occupa
zione. E poi il diritto a contrat
tare in fabbrica, anche sul sala
rio, malgrado il parere contra

rio della Confindustria. 
Nonchò la conquista di un 
meccanismo di tutela del valo
re reale delle retribuzioni. So
no orientamenti da verificare 
nelle assemblee di fabbrica, fi
no a giungere, se Firn e Uilm 
saranno d'accordo, ad uno 
sciopero di tutti i metalmecca
nici, con una manifestazione 
nazionale. Qui c'ò, nel docu
mento, il punto più delicato, 
oggetto di polemiche: «È que
sto il modo più adegualo per 
rispondere anche alle doman
de che sono venute nelle scor
se settimane dall'iniziativa dei 
Consigli». Con una richiesta di 
consultazione sui risultati defi
nitivi della vertenza con gover
no e Confindustria. Il docu
mento e approvato quasi all'u
nanimità. Gli unici 12 voti con
trari, accanto a 5 astenuti, ven
gono dai delegati della Cam
pania. Volevano una maggiore 
accentuazione del tema «oc
cupazione». Un secondo docu
mento (accanto ad un terzo 
delle donne) è tutto dedicato 
alla democrazia (il lesto lo 
pubblichiamo a parte). Solo 5 
i contrari. 

Come si è giunti a questo ri
sultato finale, dopo le contrap

posizioni della prima giornata 
di dibattito? Ciascuno, si può 
dire, compie qualche passo 
avanti. E cosi Giorgio Crema-
schi (Essere Sindacato) si sof
ferma sulla continuità del mo
vimento, sul «tenere unito il 
fronte», senza contrapporre 
lotte per il lavoro a lotte per il 
salario. E Damiano (segretario 
generale aggiunto) costruisce 
la «saldatura» fra i diversi movi
menti indicando obiettivi co
muni. Tornano accenti diversi 
sull'unità sindacale (Prefetti di 
Milano, Gallo del Veneto, Guz-
zanato della Liguria). Con un 
interrogativo lucido e parados
sale posto da Maurizio Landini 
(Reggio Emilia): «La Cgil può 
proclamare scioperi da sola 
per ottenere un accordo sepa
rato col governo?». E c'è la crisi 
della Cgil, il «male oscuro» de
nunciato da Trentin. E rappre
sentalo dalla «incoerenza», so
stiene Sandra Mecozzi. «Impa
riamo dalla pratica delle don
ne, smettiamola di piangerci 
addosso, siamo i produttori di 
ricchezza» incita Susanna Ca-
musso). Le critiche alla rela
zione di Vigevani (per la reti
cenza sul ruolo dei Consigli) 
trovano un chiarimento e alla 

fine lo stesso Vigevani dichiara 
la sua soddisfazione per l'esito 
unitario dell'assemblea. 

E tutto torna in un lungo e 
bel discorso di Sergio Cofferati. 
Compito difficile il suo. È il diri
gente della Confederazione 
etichettato non certo come un 
estremista, chiamato a chiarire 
le ragioni della Cgil di fronte ad 
una platea di delegati e diri
genti smaliziati, dal palato dif
ficile. Ed eccolo spiegare, con 
abilità e grinta, le ragioni della 
crisi «irrisolta» della Cgil. Non 
basta l'orgoglio di chi vuol rial
zare la testa, sembra dire. Non 
tralascia nemmeno quel nodo 
del rapporto con i consìgli mi
lanesi: «Essi hanno compiuto 
un'opera meritoria. Abbiamo 
apprezzato le loro iniziative di 
lotta perchè si muovevano al
l'interno della piattaforma uni
taria Cgil, Cisl e Uil». 

Ora, spiega, la mobilitazio
ne va proseguita. La decisione 
dei metalmeccanici può esse
re seguita da quella di altre ca
tegorie o di regioni. Altri temi 
del suo discorso hanno una 
impronta congressuale. Come 
quelli relativi all'unità sindaca
le. Non ò vero, osserva, che le 
divisioni si fermano sui canccl-
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Bagnoli, Reggio, Milano 
«La crisi? Eccola...» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RAFFAELLA PEZZI 

• • RICCIONE. «A Napoli, se 
mi metto a parlare di contratta
zione aziendale, sai che mi ri
spondono i miei compagni? 
"Ma che vuoi fare, il battesimo 
senza la creatura?" In Emilia va 
bene, e per fortuna ci sono an
cora delegati che possono par
lare di organizzazione dei la
voro, di ricerca iecnologica. 
Sono la nostra speranza. Ma a 
quelli della Mascrati che an
diamo a dire?» 46 anni, da 20 
nella Fiom, una moglie e quat
tro figli maschi, Aldo Velo e un 
fiume in piena, torrenziale, in
contenibile. I.a sua creatura e 
sparita da due anni, si chiama
va Italsider. «Una labbrica mo
dello, assenteismo sotto la me
dia nazionale, competitiva, ep
pure l'abbiamo persa». Ma ci 
vuol altro per metterlo fuori 
combattimento. 
Sindacal is ta .. .nenza fab
br ica . Tutte le mattine va a Ba
gnoli, a fare il sindacalista, a 
parlare coi lavoratori che co
me lui hanno perso la «creatu
ra», ad ascoltare i loro drammi, 
a risolvere piccoli problemi 
quotidiani. 1.200.000 lire ogni 
mese di cassa integrazione fi
no allo scadere dei due anni 
non basta, la moglie aiuta il 
cognato in negozio, «ci si ar
rangia, con la cassa, con un 
prestilo, si fanno i salti a quat
tro. Ma c'è gente che non ce la 
fa, che mi viene a raccontare 

perfino come vanno le cosi; in 
famiglia. E allora noi sindacali
sti facciamo un po' gli psicolo
gi, un po' i preti e un po' gli as
sistenti sociali di Bagnoli». Cosi 
da quasi due anni, a presidiare 
l'ex fabbricone d'acciaio, «per
chè là non si smonta niente fi
no a quando non c'ò pronta 
l'alternativa, l'impianto per 
produrre barattoli come è scrit
to nell'accordo. Al nord parla
no di mobilità, ma da noi chi 
esce fuori, fuori resta se non 
c'è qualcosa di nuovo. La con
trattazione? Bene, non può es
sere però la parola d'ordine 
che unisce i lavoratori. l a fa 
l'azienda in salute tra cento 
malate». Pertino i Consigli au
toconvocati rischiano di parla
re un linguaggio che non 0 lo 
stesso del delegato Velo di Ba
gnoli. «Avrei preterito che 
Trentin rischiasse la rottura 
con Cisl e Uil sull'accordo del 
31 luglio, o sullo sciopero ge
nerale contro' la manovra 
Amato. Quei Consigli che si so
no riuniti a Milano sono una 
spinta stimolante, nulla più». 
Non e soddisfatto Velo, nem
meno di quest'assemblea di 
delegali Fiom come lui. «Se po
tessi parlare direttamente con 
un milanese, attorno ad un ta
volo, sono convìnto che ci ca
piremmo. Qui no, si discute 
d'altro, si fanno le battaglie di 

• potere tra due istituzioni, la mi
noranza e la maggioranza. Da 
anni il sindacalo non dà imput 
chiari» Gli «impili» di Velo si 
chiamano occupazione, lavo
ro e sviluppo. «Non sarà il sin
dacato a risolvere questa crisi, 
ma sta al sindacato dirci che 
quelle sono le nostre priorità». 
E la manovra? «Chi dice che si 
può cambiare, mente. Abbia
mo perso, spieghiamolo ai la
voratori e cerchiamo di fare 
meglio d'ora in poi». 
La bat tagl ia a l le Reggiane . 
Savio Ruggeri, 36 anni, operaio 
alle Reggiane, un figlio solo, 
come da identikit della fami
glia italiana. È lui il garantito 
che può permettersi di pensa
re alia contrattazione azienda
le, alla mobilità da una fabbri
ca all'altra, il privilegiato che 
può fare il battesimo perdio la 
sua creatura e ancora viva? l-a 
salute delle storiche Officine 
Reggiane di Reggio Emilia e in 
verità un pò traballante. Co-
stnuscono materiale ferrovia
rio, ma le Fs di Necci non glie
lo ordinano più tanto. E poi 0 
una delle aziende che l'Efim 
venderà ai privati. Ma di privati 
per ora non se ne vedono. 
«Magari arriveranno a fabbrica 
chiusa, per comperare quell'a
rea centrale che vale un sacco 
di soldi e fa gola agli specula
tori». Savio Ruggeri e in cassa 
integrazione da due settimane, 
rientrerà in officina il '1 dicem
bre. Poca cosa rispetto a Ba

gnoli, ma abbastanza («ho sof
ferto, nessuno può immagina
re quanto») per chi vive nella 
regione della piena occupa
zione. Assediata. «È in crisi la 
meccanica agricola, il tessile, 
arriverà l'ora del terziario. No, 
non siamo garantiti del Nord, 
anche se continuiamo a fare i 
contratti aziendali. Mica tolgo
no posti di lavoro, mica sono 
in alternativa alla battaglia per 
l'occupazione. Certo, se do
vessi scegliere tra il mio con
tratto e dieci posti di lavoro in 
più non avrei dubbi, sceglierei 
i secondi. Ma e un discorso 
astratto e perfino assurdo». 
Ammette, però, che tra la sua 
Reggio e la Bagnoli di Velo c'ò 
l'abisso. «Colpa del sindacato, 
che non ha fatto una politica 
del lavoro. E che anche sullo 
Stato sociale e stato ondeg
giante, Sai la cosa che non mi 
e andata giù? La paura dei Bot. 
Sì, il sindacato ha rinunciato a 

chiedere che anche quella 
rendita fosse lassata. Ci sono 
tasse sul lavoro, sulla casa, sul
la salute, sull'aria che respiria
mo, ma non su quel guadagno 
del I0',V. pulito pulito». Anche 
Ruggeri non e soddisfatto degli 
•impul» sindacali. «Ad ogni 
trattativa sparisce una piatta
forma. Cosi ò stato il 31 luglio, 
cosi quando Cgil, Cisl e Uil 
hanno accettato la manovra di 
Amato corretta. È un problema 
di coerenza minima». 
Noi, gli umiliati della Masc
rat i . E umiliante passare in 
cassa ogni mese a ritirare lo sti
pendio senza aver lavoralo». 
Nata in una famiglia di operai. 
Brunella Zucchetti ha studiato, 
si e impiegala alla Maserati e 
dal 7 gennaio e tra quei 380 
che De Tomaso ha sospeso 
dal lavoro ma non dalla retri
buzione. Il marito ò operaio al
la Pirelli, «una fortuna, un privi
legio di questi tempi». Sospesa. 

Un operaio in un industria metaleccanica. Nella loto sotto, al centro con il capellino, Ubaldo Urso, uno dei simboli della lot
ta dei lavoratori della Maserati di Lambrate. Nei giorni scorsi aveva minacciato di gettarsi dall'acquedotto della fabbrica 

li delle fabbriche. Èvero invece 
che nella Cgil la roltura spesso 
viene vissuta come un alto li
beratorio. I.a sua proposta è 
quella di una costruzione, in
tanto, dell'unità d'azione attra
verso una mediazione traspa
rente, sapendo che esistono, 
ad esempio sulla concezione 
del ruolo del sindacato, opzio
ni strategiche diverse. E poi, 
guardando all'unità organica, 
occorre pensare ad una rifor
ma complessiva. Tutto cam
bia, anche il sistema politico: 
«Noi rischiamo di apparire co
me i più conservatori». È un in
vito al coraggio, a rinunciare al 
monopolio della rappresen
tanza, a mettersi «sul libero 
mercato della politica». Una 
carlina di tornasole sarà il ne
goziato con Confindustria e 
governo, con una Cgil decisa a 
non ripetere l'esperienza del 
31 luglio. Una Cgil che non 
può prendere il peggio «da un 
sistema politico in decomposi
zione: la logica correntizia». 
«Nella crisi, quando le cose 
vanno male», conclude «biso
gna avere il coraggio dì rischia
re, di cambiare». L'appunta
mento e a martedì, Montecati
ni: congresso-bis della Cgil. 

in attesa insieme agli altri 
I.047 di essere licenziata, ep
pure tutti i giorni in ufficio, a fa
re l'assistente sociale. «Da noi 
il più giovane ha 40 anni. 
Quando sono arrivati i tele
grammi di sospensione, un uo
mo di 52 anni, padre di tre figli, 
si e sentito male, lo hanno ri
coverato all'ospedale. Non sia
mo a Bagnoli, ma queste fab
briche che saltano distniggono 
lo persone, le famiglie. È giusto 
che un personaggio come De 
Tomaso possa arrivare a tanto, 
a umiliarci dicendo: "di voi 
non ho bisogno, eccovi i soldi 
ma non venite più qui?», Si ar
rabbia, Bninclla, ogni volta 
che ne parla. Arrossisce dalla 
rabbia, anche quando le viene 
in mente quel passaggio fuga
ce della relazione di Fausto Vi
gevani sugli autoconvocati. 
«Un pezzo della mia vita l'ho 
passata nel sindacato. Sono 
stanca di essere considerata 
una figlia di nessuno. Sono 
una sindacalista e se i dirigenti 
dì Cgil, Cisl e Uil non riescono 
più a sentire la nostra voce si 
dimettano. O pretendono che 
a dimettersi siano i lavoratori? 
Non facciamo scioperi perche 
ce lo ordina il Pds, la gente 6 
stanca, stanca». Da giovedì 
scorso in Maserati il problema 
pruno e l'occupazione, «ma la 
manovra di Amato non è stala 
ancora digerita. È cosi, non in
vento nulla. E siccome la gente 
ha paura che, prima o poi, le 
tolgano la pensione e tutti gli 
altri diritti che finora si e paga
ta, i pochi risparmi li investe in 
Bot. No, io un'assemblea per 
proporre di lassare i Boi non la 
farei. Costano allo Stato7 Lo so, 
ma sono i soldi che ci aiute
ranno a sopravvivere quando 
questo Slato non ci garantirà 
più nulla». 

^PJ&WS^^SKS H dramma di Riccardo Breveglieri 
A 40 anni, licenziato dopo 3 anni di precariato, si è tolto la vita. La rabbia dei colleghi 

«Ladri, farabutti. Sono precario, e senza lavoro mi uccido» 
Adesso dicono che era «una persona d'oro». Si è 
ammazzato quando gli hanno detto che, dopo tre 
anni di lavoro come autista in tribunale, doveva tor
nare a casa, cercare un altro posto, a quasi 40 anni. 
«È un mondo di ladri, farabutti e corrotti», ha scritto 
in un biglietto, lui che era sempre «gentile e rispetto
so». Come lui altri 600 «autisti precari», 1.390.000 lire 
al mese, stanno por essere licenziati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • FKKKAKA -Riccardo qui, 
Riccardo là. tutti avevano biso
gno di lui E Riccardo era sem
pre gentile, pronto, attento e ri-
spetloso: davvero una persona 
d'oro». Ma per la prima volta in 
vita sua. prima di spararsi un 
colpo alla tempia, Riccardo 
Breveglieri ha usato parole pe
santi. Ix.' ha scritte su un bi
glietto che è diventato il suo te
stamento. «Non voglio più vive
re in un mondo di ladri, fara
butti e corrotti. Chi crede nelle 

istituzioni viene fortemente pe
nalizzato. Lo Stato fallisce 
quando non riesce a collocare 
chi per lui ha dato tutto, chi è 
capace e volenteroso. Non 
chiedo perdono a nessuno •-
solo a Dio - perche io ho sem
pre rispettato tutti». 

Riccardo Breveglieri, 39 an
ni, «autista precario presso il 
Tribunale», si e ammazzato 
perche, dopo tre anni di lavo
ro, gli hanno detto che doveva 
tornare a casa e riprendere la 

ricerca di quel «posto» che in
seguiva da sempre. «Tre anni 
non sono tre mesi - racconta 
un suo collega - e ti illudi di es
sere finalmente a posto. A qua
rantanni è difficile ricomincia
re da capo. E poi Riccardo era 
felice di lavorare qui. Lui, che 
aveva fatto per anni il facchino 
al mercato ortofrutticolo, poi il 
tipografo, si sentiva finalmente 
"arrivato". \ja raccontava a tut
ti, che faceva ['"autista in tribu
nale", in giacca e cravatta. Poi, 
quella lettera...». 

Il suo posto di lavoro era al
l'inizio del grande corridoio 
del Tribunale, in un antico 
convento diventato poi ospe
dale e scuola. «Se non era in gi
ro con la macchina blindata, 
ad accompagnare qualche 
magistrato, stava qui in cancel
leria a dare una mano». Un an
no fa aveva anche seguito un 
corso di informatica, ovvia
mente a sue spese. «Cosi posso 
esseri' davvero utile in cancel

leria», aveva spiegato. «Era un 
ragazzo volenteroso - dice An
tonio Colace. dirigente delle 
cancellerie del Tribunale, suo 
superiore - con una grande 
voglia di apprendimento. Pote
va senz'altro essere classifica
to, fra i difendenti, con un "ot
timo"». Non e servito a molto, 
questo giudizio. 1 .a lettera arri
vata da Roma, dal ministero di 
Grazia e giustizia, informava 
che «alla scadenza del trien
nio, l'8 gennaio 1993», il rap
porto di lavoro fra lo Stato e 
l'autista si sarebbe concluso. 

IJO hanno sepolto ieri. Ric
cardo Breveglieri. Alla Certosa 
c'erano i magistrati, i cancel
lieri, lutti quelli che hanno co
nosciuto questo «bravo ragaz
zo, davvero disponibile». Sul 
carro funebre Ire corone di fio
ri, inviale dai «colleghi» di Fer
rara, Bologna, Reggio Emilia, 
autisti e precari come lui. «Lo 
Slato ti ha abbandonato, noi 
no», hanno scritto in unnecro-

logio. Un prete dice una messa 
veloce, una nispa copre la fos
sa nel primo campo accanto 
alla chiesa. La tomba viene co
perta di fiori. 

• Dobbiamo stare uniti - dice 
un collega - dobbiamo vincere 
la nostra battaglia anche per ri
cordare Riccardo». \*i «balta-
glia» 0 quella avviata da 600 
autisti precari del ministero di 
Grazia e giustizia sparsi nei tri
bunali di tutta Italia. «In questo 
mese o nel prossimo - spiega 
Sebastiano Giuseppe, 10 anni, 
precario a Bologna •- ci man
deranno a casa quasi tutti. Ci 
sono anche uomini di <\1 anni, 
con tre tigli. Cosa andranno a 
fare7 Manno anche detto che, 
se abbiamo ferie, le dobbiamo 
fare subito, cosi non debtxnio 
pagarcele» 

Addossati al muro della 
chiesa i colleghi di Riccardo 
raccontano il loro mestieri'. «Si 
diventa autisti triennali facen
do domanda, e presentando la 

patente D. Si deve superare an
che un test. Ix) stipendio 0 di 
1.390.000 lire nette al mese, 
senza nessun aumento. Il pri
mo anno non puoi nemmeno 
ammalarti, la imitila non e pre
vista Se non stai bene, ti metti 
in ferie. Paghiamo noi anche i 
bolli per la patente. Il mestiere 
non e dei più facili: nessuna 
norma Io richiede, ma | >er la si
curezza nostra e del magistra
to tanti di noi acquistano un pi
stola, che costa più di un milio
ne, e si pagano il porto d'armi. 
Tutto con quello stipendio». 

Martedì gli autisti precari fa
ranno una manileslazione da
vanti tit ministero, a Roma 
«Hanno latto un concorso -
spiega Sebastiano Giuseppe -
per 752 posti di autista. Cin
quecento di noi hanno parteci
pato, e -ISO sono stati "segati". 
Com'ò possibile? Il test che ab
biamo fatto al concorso, fra 
l'altro, e lo stesso che abbiamo 
su|X'rato quando ci hanno 

presi come prevari. Ma come 
fanno a dire che non andiamo 
bene dopo tre anni? In Sicilia 
ed in Calabria ci sono dei "pre
cari" che lamio gli autisti per 
giudici ad alto rischio Anche a 
loro diranno: grazie tanice lut
ti a casa». 

A Riccardo Breveglieri que
sto lavoro piaceva, era diventa
to la ragione della sua vita. «Ci 
meraviglia - dici' il sostituto 
procuratore Giuseppe Masco-
lo - la mancata confidenza: 
perche non si e nvolto a noi, 
per chiedere un aiuto che gli 
avremmo certamente dato? 
Avremmo cercalo un posto da 
un'altra parte: era cosi preciso, 
cosi zelante. A volte ci chiedia
mo come si possano chiedere 
impegni a questa gente che la
vora per quattro soldi...». 

A Riccardo Breveglieri han
no tolto anello quelli, e soprat
tutto la possibilità di dire: «So
no a posto, lavoro con i giudi
ci. Adesso sono tranquillo». 

«Murati vivi» 
Arrivano i soldi 
per altri tre mesi 
I lavori per la diga sull'Esaro in provincia di Cosen
za sono fermi da anni e gli operai si barricano in 
galleria, a rischio della vita, per difendere il posto 
di lavoro? Che importa. Il consorzio delle imprese 
che ha impiantato il cantiere incassa dallo Stato 
per «fermo lavori» un miliardo al mese. Nell'incon
tro di ieri a Roma sbloccati 53 miliardi: rinviata di 
due-tre mesi la cassa integrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

••MALVITO (Cosenza). 
Tutto in regola, tutto inec

cepibile dal punto di vista 
burocratico e amministrati
vo. Gli operai si barricano, a 
rischio della vita, in una gal
leria della diga sull'Esaro 
per difendere il posto di la
voro. Si sa, hanno rischiato 
di annegare, in trentacin
que, là sotto. Ma che impor
ta? Le ditte del consorzio di 
costruzione incassano co
munque, dallo Stato, circa 
un miliardo al mese. Dal di
cembre 1987 e fino al set 
tembre del '91, ne avevano 
già inghiottiti trentacinque. 
Insomma, una incredibile 
presa in giro per la gente di 
Malvito, di Sant'Agata e de
gli altri cinque comuni coin
volti nell'impresa di costru
zioni della diga sull'Esaro e 
degli stessi operai che si bat
tono disperati per avere co
munque un lavoro. SI, certo, 
c'è stato un «lodo arbitrale» 
presieduto da un magistra
to. Quel «lodo» beffa ha sta
bilito i compensi per il «fer
mo lavori» da passare co
munque alle aziende co
struttrici. Sfogliando carte e 
documenti, le sorprese non 
finiscono mai e sono tutte 
incredibili, strane, incom
prensibili. Formalmente tut
to ò a posto, certo. Ma ri
mangono i fatti. 

La diga era già stata pro
gettata addirittura negli anni 
Cinquanta. Comunque i la
vori iniziano negli anni Set
tanta con grandi strombaz-
zamenti. Il governo ha deci
so di dare lavoro alla gente 
della zona, costruendo 
un'opera di grandissima uti
lità sociale. Nel 1987, una 
frana misteriosa piomba sui 
cantieri e rimette in discus
sione tutta l'opera. Da quel 
momento, il consorzio di 
costruzione comincia ad in
cassare miliardi per una di
ga fantasma, una diga che, 
ancora oggi, non c'ò. Ma ci 
sono, invece, i soldi che 
continuano a correre. San
t'Agata viene tutta nnforzata 
e protetta per non essere 
ponata via eventualmente 
dalle acque della diga o da 
quella del canali di scarico. 
Si costruiscono gallerie, stra
de. Vengono persino stan
ziati altri dieci miliardi per il 
«monitoraggio» della zona. 
Che cosa avranno mai mo
nitorato con dieci miliardi? 
Non era meglio monitorare 
prima della famosa frana? 
Con dieci miliardi, comun
que, si potevano ricostruire 
Malvito o Sant'Agata com
pletamente. 

Continuando a studiare le 
scartoffie, tante e tante, sal
tano fuori altre stranezze, 
bugie e impegni mille volte 
presi e mille volte mai man
tenuti. Si continua a prende
re in giro la gente di qui che 
ha davvero bisogno di lavo
ro. Sono finiti i soldi dello 
Stato per la diga? Bene, si 
promette e si promette an
cora, come se gli anni non 
fossero mai passati. Come 
se a Napoli, ancora oggi, 
fosse vivo e vegeto l'ex co
mandante Lauro a distnbui-
re la scarpa destra chieden
do voti con la promessa di 
dare la sinistra dopo essere 
stalo eletto alla Camera o al 
Senato. Cosi, in mezzo ai 
guai, con i soldi finiti per la 
diga, il 3 aprile 1992, un po' 
pnma delle elezioni, l'ex mi
nistro Mannino annuncia ai 
de Misasi e Covello che sono 
stati stanziati i famosi 710 
miliardi necessari per finire 

la diga sull'Esaro. E Misasi e 
Covello mandano in giro per 
i paesi della zona i propri 
galoppini ad annunciare la 
«decisione» governativa. Do
po le elezioni nessuno ne 
parla più e in questi giorni, 
con il dramma dei 35 operai 
«murali vivi» in galleria, non 
si è visto in giro neanche un 
dirigente de di «livello nazio
nale». Solo qualche povero 
sindaco che cerca con ca
pacità e onesta di capire 
quello che sta accadendo e 
che viene investilo dagli in
sulti della gente esasperata. 

Siamo stati su in monta
gna, alla diga che non c'ò. 
Pioveva ancora a dirotto e 
un vento terribile faceva 
dondolare nel vuoto, sul 
grande «salto» dove avrebbe 
dovuto sorgere la diga sul
l'Esaro, i cavi d'acciaio fissa
ti da una parte all'altra della 
montagna. I costoni sono 
stati appena scalfiti dai lavo
ri. Ovunque, un 'risto e ver
gognoso abbandono: mac
chine che arrugginiscono 
sotto la pioggia, gru e depo
sili intomo ai quali ò comin
ciata a crescere l'erba. «Buf
foni - dice l'operaio che ci 
accompagna - ora tentano 
di dare tutta la colpa alla Lo
digiani con la storia delle 
tangenti. Ma sono i pollivi e 
il governo che dovrebbero 
vergognarsi. Sono i Misasi e i 
Covello che dovrebbero ve
nire qua a dare spiegazioni». 

In londo alla montagna si 
vede l'imbocco di altre gal
lerie e persino una bella «su 
perstrada» che comincia nel 
nulla e ne! nulla finisce. Do-
vevano venirci, ieri, anche i 
ragazzi delle quinte classi 
della scuola elementare «l'a
ride Vctere» di Malvito a ve
dere la zona della diga e 
l'imbocco della galleria do
ve i 3f» operai si erano «mu
rati vivi». Molti dei loro padri, 
inlatti. lavorano proprio qui. 
o meglio, lavoravano qui. 
Ma la nuova bufera di vento 
e pioggia ha bloccato tutto. I 
ragazzi, comunque, non si 
sono scoraggiati e. insieme 
agli insegnanti, hanno invi
tato in classe, dopo una let
tura collettiva dei quotidiani, 
i giornalisti venuti da fuori, il 
sindaco e alcuni operai 
Commoventi e sinceri han
no voluto spiegare loro co
me stavano le cosi' Molti 
hanno raccontato dei padri 
che lavorano all'estero e che 
non tornano mai a casa se 
non per le feste 

Intanto al Comune di Mal
vito continuano a giungere 
messaggi e telefonate per 
avere notizie, da molte parli 
del mondo. Uno di Malvito 
ha chiamato da New York. 
Un altro da Pangi. Uno addi
rittura da Montreal si chia
ma Vittorio Capparelli e lag 
giù ò diventato consigliere 
comunale. Ila letto sui gior
nali il nome del suo paese 
Alla radio aveva ascoltalo la 
stona dei «murati vivt« e vole
va sapere, rr^ì solidale e 
chiedeva che cosa polcva 
fare. Ha finito per commuo
versi e non riusciva più ,i 
spiccicare parola con il sin 
daco Fulvio Callisto 

Ieri, intanto a Roma vi e 
stato l'incontro col sottose
gretario al Bilancio, il de Vito 
Bonsignotv, l'Agensud e il 
consorzio di bonifica. Per gli 
operai della diga una boc
cata di ossigeno. Si impiego-
ranno subito i 53 miliardi 
per i lavori ai canali di gron
da che ritarderanno di d u c o 
tre mesi lacassa integrazio
ne. Bene perora. Ma dopo ' 
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FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI TYRE. Abn Amro e Pier-
son, Heldring&Pierson cureranno l'e
missione di azioni sulla borsa valori di 
Amsterdam secondo quanto annun
ciato da Pirelli Tyre Holding il 9 ottobre 
1992. L'aumento di capitale sarà sotto
posto all'approvazione dell'assemblea 
straordinaria degli azionisti convocata 
perii 1 dicembre. 
• ENEL. La richiesta complessiva di 
energia elettrica in Italia nel mese di 
ottobre 1992 è .sta'n di 20,9 miliardi di 
kwh (-0,6% nspetto all'ottobre '91). Il 
calo va collegato con il minor numero 
di giornate lavorative- a parila di calen
dario, l'andamento della domanda 
complessiva risulterebbe stazionario. 
A livello territoriale la flessione del da
to grezzo sulla domanda complessiva 
è confermala sia al Centro-Nord che in 
Sardegna, ove si sono verificate varia
zioni nspettivamene del 1.5% e del 
0,4% rispetto all'ottobre 1991: vicever
sa nel Centro-Sud ed in Sicilia st regi
strano tassi di variazioni positivi ( i 1% 
e t 1.5%) 

• FINREME. Sale la quota del Me
diocredito lombardo nel capitale della 
Kinreme, la sim controllata da 15 istitu
ti di mediocredito. Dopo l'aumento di 
capitale da 15 a 30 miliardi di lire la 
partecipazione del Mediocredito lom
bardo che ha rilevato l'inoptato e pas
sata dal 21,31% al 40.02%. In crescita 
anche la quota della Bimer banca, 
dall'I 1,33% al 12,17%. 
• FISEL-CISL. Nino Mazzola, paler
mitano, 53 anni, è il nuovo segretario 
nazionale della Fisel-Cisl, la federazio
ne dei lavoratori degli enti locali e dei 
servizi. Per quindici anni Mazzola è 
stato in Sicilia il responsabile della se
greteria cislina della Funzione pubbli
ca. Negli ultimi due anni ha retto, tra 
l'altro, nella veste di commissario, la 
Cisl di Napoli una delle più grosse 
strutture sindacali del mezzogiorno. In 
Italia, con 170 mila associali, è la più 
rappresentativa tra le categorie confe
derali del pubblico impiego. 

Agnelli trascina la corsa 
Piazzaffari riprende quota 900 

Sabato 
!•! nuuMiiliiv WY2 

• f i MILANO. Com'era preve
dibile piazza degli Affari ha 
colto l'occasione al volo di 
una discesa del costo del de
naro, coincidente con l'ap
provazione della manovra fi
nanziaria per un vero e pro
prio exploit dei prezzi a lun
go compressi. Allo 11 il Mib 
segnalava un rialzo del 4,7%, 
mentre il volume degli scam
bi appariva molto elevato, vi
cino secondo le prime stime 
ai 400 miliardi. Alle 12 infatti 
col Mib disceso al 4% il par
terre aveva smaltito soltanto 
il 3?* del listino contro il 48-
50% delle normali sedute. A 
metà listino il rialzo insisteva 
ancora sul 3,7%, poco dopo 
scendeva al 3,4% e alle 14,30 
si attcstava sul 3,17%, a quota 

911. Ottime le chiusure an
che sul telemalico. La seduta 
si e quindi prolungata fino al 
lardo pomeriggio. Lo slancio 
del mercato ha resistito an
che alle limature dei dopoli-
stini, dopo strepitose chiusu
re. Le Fiat ieri hanno tenuto 
alto il loro ruolo di valore lea
der, con un balzo dcll'8,82%. 
Balzi anche periti privilegiate 
dell'8,23% e per gli altri valori 
del gruppo di Agnelli, tutti 
molto richiesti (Gemina 
-i 4,24%) e poi per Medio
banca, del 6,72%, per le Stet, 
del 5,70, per le Montedison 
del 3,87% e per le Generali 
del 2,82. Rialzi strepitosi an
che per i titoli privatizzabili, 
come Credit, Assitalia, Banca 

di Roma, Sme e, caso a par
ie, per le Rinascente. Trascu
rate Cir e Olivetti dopo il 
buon rialzo di giovedì. So
spese le Breda. Questo ex
ploit avviene nel giorno dei 
riporti, che per tradizione e 
una scadenza quasi sempre 
contrastata. È evidente dic
lina riduzione dei lassi favori
sce tali operazioni. Pare però 
certo che senza l'abolizione 
dell'imposta sul capital gain, 
difficilmente si sarebbe assi
stilo a questo exploit che 
sembra passare sopra al gra
ve stalo di crisi dell'econo
mia reale. Ma cosi vanno i 
mercati azionari (ovvero i 
movimenti speculativi). 
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CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1339 

854,50 

J53.J3 

759,50 

41.56 

N P 

10.818 

946.29 

11.938 

222,65 

2263,45 

6.579 

9,673 

1880.18 

1082,87 

121.45 

209,79 

270.37 

927,26 
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2073 73 
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223.46 

2270 85 

8615 
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210.42 
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T i l o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

P O P C O M I N D 

P O P C R F M A 

P O P B R E S C I A 

P O P b M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P C R E M O N A 

PR L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

C A A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

C O N A C Q R O M 

1 

c h i u s 

9 2 6 0 0 

B900 

15100 

« 2 0 0 

7 2 8 0 

9 0 9 0 0 

8 5 0 0 

7 2 5 0 

11650 

15920 

7 4 0 5 

2 5 3 0 

4 7 8 0 

1400 

2 6 0 

3 1 3 

183 

flERC 

p r a c 

9 7 0 0 0 

8 7 5 5 

15000 

4 4 0 0 0 

/ 7 5 0 
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8 3 0 0 

/ 7 5 0 

11505 

15920 

7360 

2 5 0 0 
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1395 

? 9 0 

3 0 5 
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ATO 

V u r % 

0 5 4 

1 0 6 

0 67 

0 4 5 
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0 0 0 
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0 0 0 

1 7 6 

0 0 0 

0 6 1 

1 2 0 
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0 3 6 

-10 34 
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RISTRETTO 

C R A G H A R B S 

C R O M A G N O L O 

V A L T f l L I N 

C R i _ D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C L 

T I N A N C E P R 

F R E T T E 

I T I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 

N E O E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

4 / 5 0 

13060 

11130 

6 6 0 1 

5401 

3 6 8 0 0 

2 2 5 0 0 

7 0 0 0 

6 5 5 

9 1 9 

173900 

4 9 9 0 
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1450 

1615 

3 / 8 
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C400 
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3 0 5 0 0 
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12420C 
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« 5 0 

1620 
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-1 04 
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0 0 0 
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1 52 

- 6 84 

15 9 8 

0 0 0 

3 15 
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0 0 0 

1 0 9 / 

0 0 0 

0 31 
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A JMEWTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 8 5 0 0 

4 8 7 5 

2 8 9 

- 0 5 3 

ASSICURATIVI 
A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L ' A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O H 

L A T I N A H N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

8 8 5 0 

5 2 5 

1 3 5 0 0 

2 8 9 4 5 

7 7 8 0 0 

9 5 0 0 

1 2 2 0 0 

5 3 2 0 

2 2 5 0 

1 0 1 3 0 

9 0 2 0 

9 0 1 0 

4 6 0 0 

1 3 9 0 0 

5 7 5 0 

8 4 6 0 
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1 0 0 0 0 
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- 0 6 3 

3 3 0 
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- 7 0 2 

0 8 0 

0 2 2 

0 1 1 

4 5 5 

2 5 8 

3 0 5 

1 8 1 

2 7 9 

2 7 5 

0 5 6 

0 0 0 

1 5 5 

2 3 7 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A D I R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L H I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R O A N P H 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

8 0 0 0 

5 7 7 0 

2 2 7 7 

9 9 9 

5 6 5 0 

1 9 0 9 

9 6 0 

5 2 5 1 

1 4 1 1 0 

3 5 9 5 

2 0 4 5 

3 4 9 9 

4 2 3 0 

1 5 1 0 0 

1 1 2 1 0 

5 0 0 0 

2 8 3 0 

1 5 0 0 

2700 
2 5 7 0 

2 5 0 0 0 

1 3 5 0 5 

1 0 5 3 0 

-1 3 6 

0 8 4 

2 3 4 

5 16 

3 6 7 

1 54 
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1 0 7 

-1 4 8 
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-0 03 
1 4 4 

5 3 0 

1 0 8 

- 3 7 5 

• 0 3 2 
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4 17 

6 7 2 

1 4 5 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

8 U R G 0 P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L ' E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E O R N C 

P O L I G R A F I C I 

4 2 9 9 

5 2 0 0 

5 8 9 5 

2 7 4 0 

3 2 5 0 

4 6 5 0 

8 8 0 0 

2 4 4 0 

5 0 7 0 

- 0 6 0 

0 0 0 

-1 7 5 

2 7 4 

- 1 5 2 

4 4 9 

1 7 3 

- 3 17 

0 10 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

2 7 2 0 

4 0 1 0 

6 0 0 5 

2 0 2 0 

4 3 0 0 

4 8 7 0 

4 9 5 0 

1 6 3 ? 

6 3 5 1 

3 5 0 0 

1610 

8 0 5 

8 8 0 

3 3 5 

0 4 ? 

0 5 0 

6 17 

1 8 0 

1 0 2 

2 0 6 

5 6 7 

1 4 5 

0 0 0 

0 6 3 

CHIMICI» IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U Q 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T C F I B R E 

3 6 4 5 
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1 3 9 0 

7 1 5 

6 9 1 0 

4 3 0 

5 8 4 

3 4 2 0 
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1 1 8 0 

1850 

1450 
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7 5 6 

0 0 0 
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-1 4 9 
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7 3 / 

-2 0 5 

- 0 3 4 

1 4 8 
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0 0 8 

0 0 0 
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•1 77 

1 4 8 

CANTONI ITC-93 CO " / . 

C E N T R O B B A G M 9 8 8 5V, 

C E N T R O B S A F 9 6 8 . 5 % 

C E N T R O B S A F R 9 6 8 / 5 % 

CENTROB-VALT94 10% 

C I G A 8 8 / 9 5 C V 9 % 

C I R - 8 « / 9 ? C 0 9 % 

C 0 T O N 0 L C - V E 9 4 C O / % 
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88 
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MERCATO AZIONARIO 
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F I N R E X 

F I N R E X R N C 
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GEROLIMRP 

CONVERTIBILI 

IMI 86 /9330PCOIN0 

I M I - N P I G N 9 3 W I N D 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 8 " . 

ITALGAS 90/96CV I O " , 

KERNEL IT-93 C O / S * . 

M A G N M A R 9 5 C 0 6 " . 

M C 0 1 0 B R 0 M A 9 4 F X W - " . 

M E D I O B - B A R L 9 4 C V 8 % 

M E O I O 0 - C I R R I S C O / " . 

M E 0 I 0 B C I R R I S N C 7 % 

MEDIOB F T O S I 9 / C V 7 % 

MEDIOB I T A L C E M E A W ' . 

M C D I 0 B i r A L 0 9 5 C V 6 , i 

M E D I O B - I T A L M O B C O / * , 

MEDIOB M E T A N 9 3 C V / V . 

120 1 
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91 / 

93 2 
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141 
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90 
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M O N T E F I B R I 
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R E C O R D R N C 
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S A F F A R I N C 
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S A I A G 
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S N I A B P O 

S N I A R I N C 
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2 0 7 
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2 2 5 
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R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A RI P 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 
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A L I T A L R N C 
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0 0 9 
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0 0 0 
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- 0 0 3 
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ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
E D I S O N 

E O I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G f c W I S S 

S A E S G E T T E R 

W A H E L S A G 

3 8 8 8 

3 5 3 3 

3 8 3 0 

9 4 8 0 

3 6 9 5 

8 1 , 5 
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0 0 0 
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FINANZIARIE 
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A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E H 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O H 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

H M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

r i N M E C S P A 

F I N M E C R I S P 

F I N R E X 

r i N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G F R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

2 0 4 , 7 5 

10? 

5 1 5 0 

136 

7 7 4 0 

1 9 3 0 0 

3 5 4 0 

3 5 9 

2 8 4 5 

3 7 3 0 

2 6 4 S 

6 8 0 

1 4 5 5 

1 1 5 0 

2 3 3 0 

2 3 5 0 0 

2 3 4 0 

1 1 2 0 

7 5 0 

3 ? 0 5 

3 7 5 

6 7 5 

5 7 3 0 

7 6 0 0 

9 1 8 

5 0 5 

4 1 5 0 

9 4 1 

7 6 0 0 

7 3 5 

1 2 2 5 

9 9 0 

9 9 9 

9 0 1 

1 7 0 0 

7 8 0 0 

4 5 5 

4 9 0 

1 7 1 4 

1 1 8 0 

1 2 3 0 

1 1 8 0 

4 0 0 

2 9 9 

- 0 12 

7 3 7 

1 6 2 

7 0 9 

4 6 2 

-0 21 

0 6 0 

1 13 

1 6 1 

- 0 2 7 

0 0 0 

? 8 0 

-1 0 2 

1 3 2 

2 4 2 

0 7 1 

- 2 0 9 

1 8 ? 

- 2 8 5 

3 3 9 

2 4 6 

- 0 7 4 

1 15 

3 2 6 

-7 2 7 

5 4 3 

9 2 1 

0 1 1 

0 39 
1 3 8 

3 0 3 

- 0 5 0 

- 0 10 

-6 15 

0 0 0 

0 0 0 

-1 5? 

5 3 8 

- 0 3 3 

7 6 1 

4 74 

2 6 1 

0 0 0 

- 5 3 8 

M t O I O B P I R 9 6 C V 8 5V, 

MEDIOB SIC95CV EXW0% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6 % 

M E D I O B - S N I A T E C C V / % 

MFDI0B U N I C E M C V 7 % 

MEDIOB-VETR95CV8 5"/. 

MONTED-8 / /92AFF7V. 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCHE TTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA CV 9 / 5 % 

HINASCCNTC-86CVB5% 

SAFFA 8/(97 CV 8 .5% 

S r f l F I S S C A 1 9 5 C V 8 % 

93,3 

8 6 9 

95 9 

88 5 

88.8 

99 05 

100,2 

99 

92 9 

1016 

91 1 

85.9 

95 8 

9 9 3 

89 2 

89 

9 9 2 

101 

93 5 

92 8 

93.8 

90.6 

107 5 

SNIABPD-85/93 CO10V. 

ZUCCH|.86/93CV9% 

_98_9 

99 05 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I 3 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

6 6 1 0 

7 0 0 0 

8 1 5 0 

3 1 7 2 0 

4 9 5 0 

1 0 5 0 0 

8 0 8 0 

2 2 0 0 

1 5 0 0 

4 0 0 0 

3 6 8 0 

2 8 5 0 

1 8 2 1 

6 1 0 

4 4 0 

3 7 4 5 

1 6 0 0 0 

2 6 6 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 3 1 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 6 2 

1 3 8 

- 6 2 5 

2 5 6 

0 0 0 

0 7 1 

0 8 9 

17 3 1 

6 0 2 

- 2 7 3 

9 5 9 

- 0 5 6 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 3 4 , 5 

3 4 8 5 

4 1 0 0 

2 1 5 0 

3 6 0 0 

9 

- 0 11 

2 2 0 

0 0 0 

0 4 / 

0 0 0 

5 8 8 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 O 0 

L I N I F H P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 9 0 0 

2 1 8 0 

1 4 1 0 

2 3 7 

1 0 8 0 

2 0 9 0 

4 4 0 

3 8 0 

5 0 0 

3 4 9 0 

6 0 0 0 

1 0 8 0 

3 1 5 0 

1 8 4 9 

3 2 0 0 

7 1 3 5 

4 7 0 0 

•5 7 7 

- 0 4 6 

0 71 

-1 2 5 

1 8 9 

- 0 4 8 

- 8 3 3 

0 0 0 

•3 8 5 

- 0 2 9 

0 0 0 

- 2 2 6 

0 16 

• 0 0 5 

1 5 9 

1 2 1 

1 0 6 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 5 0 0 

2 0 5 0 

2 2 1 4 0 0 

1 4 8 0 

9 0 5 

1 3 9 0 0 

7 0 9 0 

1 8 6 8 0 

3 9 0 

1 1 0 0 

2 3 4 5 0 0 

3 4 3 

- 2 3 8 

2 5 9 

0 0 0 

- 0 5 5 

0 0 0 

2 9 0 

0 0 0 

0 5 2 

0 0 0 

2 8 5 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R N C 

B E N E T T O N 

B R E D A F I N 

C A R T S O T - B I N D A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

E U R O P A M E T - L M I 

F E R F I N 

F E R F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

G R U F F O N I 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

R A S 

R A S H I S P 

B A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M 

1 2 2 6 0 

9 7 1 7 

3 2 9 2 

4 4 2 0 

3 2 4 7 

7 4 1 8 

1 2 7 4 

1 3 9 8 9 

7 8 3 , 5 

5 5 3 , 7 

7 0 9 , 8 

1 2 8 2 

1 2 9 3 

5 1 6 , 4 

1 3 1 5 

8 7 5 , 0 

7 5 2 9 

2 6 5 6 

7 8 6 4 3 

1443 

1 7 8 9 

8 9 4 2 

4 6 7 1 

3 0 8 9 

6 2 5 ? 

1 1 2 6 2 

1 7 8 8 

/ 8 5 , 2 

1 8 4 1 3 

9 4 1 9 

? 5 9 6 

I 3 ? 0 

1 7 5 3 

1 1 8 3 

3 6 1 3 

2 , 9 8 

2 , 1 6 

3 ,55 

4 , 5 4 

1,53 

0 , / 9 

1,51 

4 , 0 7 

0 , 0 0 

5 ,15 

2 , 2 8 

2 , 4 0 

0 , 3 9 

6 , 7 1 

6 , 8 ? 

4 , 1 5 

0 , 5 4 

6 , 3 3 

2 , 4 4 

4 , 1 1 

0^56 

4 , 2 7 

2 , % 

3 , 3 1 

4 , 4 6 

7 ,92 

4 , 2 1 

4 , 9 3 

5 ,5? 

2 , 8 1 

-3_53 

4 , 5 1 

4 , 0 7 

? ,78 

7 37 

OBBLIGAZIONI 

AZFS05/952AIND 

AZFS 85/00 3AIND 

IMI87/923R215V. Esimio Estuilo 

CREDOP 030035 5% 

CRCDOP AUTO 75 8% 

W.?5 K,.?:, 

77.30 ^ J O 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 05/95 1A 

"<•«> 114.60 

TITOLI DI STATO 
T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 . 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 . 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 . / 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 0 3 8 . 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 . 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 6 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 6 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 . 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T O . 7 5 % 

C C T E C U N V 0 4 1 0 . 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N O 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - D C 0 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - F B 9 3 I N O 

C C T - F B 9 4 I N O 

C C T - F B 9 5 I N O 

C C T - r B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N Q 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N O 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 1 ? . 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 , 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 , 5 % 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - A G 9 6 I N O 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

p r o z i o 

101 

102 

9 9 1 

9 9 . 3 

9 8 . 9 

9 8 , 8 

9 3 . 8 

9 8 . 9 

9 5 . 5 

9 6 . 9 5 

9 6 . 9 

9 7 . 5 

9 9 , 5 

100 ,25 

103 .1 

100 

102 .45 

100,8 

101,7 

9 6 , 5 

100 

9 / , 5 

9 7 , 8 

9 9 , 9 

102 

9 9 , 5 

9 9 

9 9 . 5 5 

101.5 

9 9 , 4 5 

9 9 , 3 5 

1 0 2 

100 ,05 

9 9 . 8 

9 6 . 2 5 

9 9 . 8 5 

9 9 . 4 5 

9 5 . / 5 

9 9 . 8 5 

100 

9 9 . 3 5 

9 9 , 6 5 

9 9 , 5 

9 6 

0 / . 3 

9 8 

9 9 , 6 

9 9 , 8 

9 8 . 9 5 

9 8 . 3 

9 8 , 4 

9 8 , 5 

100.8 

9 6 . 4 5 

100,2 

9 6 . 7 

9 8 , 8 

100,4 

9 5 , 5 5 

9 8 , 8 

9 9 , 8 5 

9 9 . 2 5 

9 6 . 3 

9 8 . 2 

9 5 , 8 5 

100 ,75 

9 9 . 7 

9 9 2 

9 0 8 

100 .16 

9 9 . 8 5 

9 7 . 4 5 

9 8 . 2 5 

9 9 . 6 5 

9 8 . 9 

9 6 . 0 

9 8 . 1 

9 8 . 8 

9 8 . 7 5 

9 8 . 5 

9 9 , 5 5 

9 9 

9 6 . 7 

9 8 . 7 

9 8 , 7 5 

9 6 , / 

9 6 

9 5 4 

9 6 3 

9 6 , 3 5 

v u r % 

0 0 0 

0 9 9 

- 0 8 0 

- 0 2 0 

1 3 3 

-OTO 

0 0 0 

1 23 

0 6 3 

0 2 1 

0 4 1 

0 6 2 

- 0 5 0 

- 0 2 5 

0 19 

1 11 

- 0 0 5 

-0 59 

0 79 

0 4 2 

0 0 0 

-0 41 

0 0 0 

o ip 
2 0 O 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 3 0 

0 5 9 

- 0 10 

0 3 0 

0 8 9 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

ooo 
0 0 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 10 

0 15 

0 5? 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 16 

0 7 0 

0 16 

0 0 0 

0 9 9 

0 10 

0 0 0 

0 3 6 

- 0 15 

0 0 5 

0 10 

0 10 

-0 15 

0 10 

0 10 

0 0 0 

-0 10 

0 30 

0 70 

0 10 

0 15 

0 15 

0 3 1 

0 15 

0 IO 

0 15 

0 7 1 

0 7 0 

0 15 

0 15 

0 2 5 

0 0 0 

0 3 5 

0 70 

0 05 

0 36 

0 16 

0 47 

-0 10 

0 11 

0 36 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N O 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G E 9 9 I N O 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N O 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 / I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 8 I N O 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 C E 9 9 1 ? % 

B T P - 1 8 S T 9 8 1 7 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 7 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 0 ? 1 ? % 

B T P - 1 G C 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E B 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 ? % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 7 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 , / 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 B 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 B . 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 , 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 , 5 % 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 . 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 ? , 5 % 

C T O - 1 8 A G 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 ? . 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 17 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 ? , 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 ? , 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O - l 9 G N 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 ? % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 ? . 5 % 

C r O - 1 9 S T 9 0 1 ? . 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 / 1 ? % 

C T O 7 0 G E 9 8 1 7 % 

C T O - ? 0 N V 9 5 1 ? . 5 % 

C T O - ? 0 N V 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 7 0 S T 9 5 1 7 . 5 % 

C T O D C 9 6 10 7 5 % 

C T O - G N 9 5 1 ? , 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

9 5 . 4 

9 4 . 7 5 

9 7 

9 5 , 7 

9 9 , 8 

9 7 , 5 5 

9 6 . 1 5 

9 5 , 7 5 

9 7 . 4 

9 6 . 8 

9 5 , 6 

9 4 6 6 

9 7 . 6 

9 5 . 7 5 

9 4 , 6 

9 7 , 1 

9 5 . 5 

94 6 5 

9 7 . 3 

9 6 , 5 

9 5 , 5 5 

9 6 , 9 

9 5 , 8 

9 8 . 7 

9 7 4 5 

9 6 5 

9 6 , 4 

9 6 . 2 

9 6 . 9 5 

96 .5 

9 7 . 4 

9 5 , 1 

9 5 , 3 5 

9 7 . 6 

9 8 , 7 

9 5 . 2 

9 6 4 5 

9 8 . 9 

9 / , 8 

9 6 35 

9 / 5 

9 5 e 

9 8 . 1 5 

96 .5 

9 8 

9 8 . 2 

9 8 . 4 

9 7 , 5 5 

9 8 8 , 5 

9 7 , 7 5 

9 8 , 8 

9 6 , 3 

9 7 , 6 

9 5 2 

9 8 

0 6 . 3 5 

9 5 , 7 5 

9 6 

9 7 

97 

9 8 

100 5 

9 8 , 7 5 

9 9 7 

9 9 . 4 5 

98 

9 9 

9 / , 7 

9 9 , 3 

98 6 

9 9 . 3 

9 9 . 5 5 

9 8 55 

97 8 5 

9 9 ? 

9 / , 9 6 

9 / 7 

97 3 

9 9 . 3 

9 8 , / 

9 / 6 

9 7 . 3 5 

9 9 

9 8 . 7 

9 / , 6 5 

9 7 . 9 5 

9 / . 9 

9 0 , 3 

89 8 8 

101.6 

55 

0 0 5 

0 37 

0 47 

0 16 

0 10 

0 0 5 

0 6 8 

0 0 5 

0 2 1 

0 3 1 

-0 10 

0 16 

0 10 

0 2 6 

0 26 

0 47 

-0 0 5 

0 4 2 

0 15 

0 16 

0 5 8 

0 47 

0 0 5 

0 10 

0 3 6 

0 31 

0 21 

0 16 

0 4 7 

0 31 

0 0 0 

- 0 11 

- 0 0 5 

0 71 

0 6 6 

0 7 1 

0 75 

0 71 

0 76 

-0 05 

0 21 

0 10 

0 76 

0 0 5 

1 14 

0 31 

0 41 

0 ? 6 

0 2 0 

0 2 6 

1 0 2 

0 0 5 

0 3 6 

0 11 

0 15 

0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 6 

- 0 4 0 

0 3 5 

3 16 

0 10 

0 21 

0 4 0 

0 15 

0 10 

0 0 5 

0 2 0 

0 3 6 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 2 1 

- 0 2 0 

0 10 

0 16 

0 15 

0 3 0 

0 7 0 

0 15 

-0 70 

0 15 

0 28 

0 17 

0 8 4 

3 / / 

•IH 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
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LUltllIB 
Esposte a Roma 
le opere 
del tedesco 
Joseph Beyus 

• B Attuivi rso un ampia scelta eli d isteni gru 
de h i 1 . i l l u n i delle carai ter is l i i l i i opere in l< I 
Irò msso M i n i - 0 t i r a una mostra deche ala a 
loseph Bi vus al Palazzo tl i ' lk1 KS|K»SI/ IOII I (li Ko 
ma ( l ino al 7 d u i m b n ) testimonia della puliti 
[ormi ' a l luna dell artista tedesco impegnalo lui 
dalla puma mel<i dcVgli anni '60 in istalla/10111 
pi rlorm u n e happenings 

'f jt£ -s- 1* ^ ">riy t « {""v * ì i 

Benigni prende 
in braccio 
Berlinguer 

«Terrae Motus» 
Una mostra 
alla Reggia 
di Caserta 

M II 11 novembre si 111 uigura al Pala/zo Ri-1 
l i ' di Caserta la mostra 'Terrai ' Motus alla raggia 
di Caserta promossa dalla Sopnnle nden/a |x'r 
1 I K ' I I I irtistK 1 della citta L i 1 o l le / ione 1 11 ila 
i o n i e work in progress a partire dal l'JMI p i r 
creare una racco l t i di opere dei più signifnativi 
artisti intemazionali sul t i ma Napoli e il ti m 
moto 

""%( 

Sta per uscire, edito da Theoria, un volume che raccoglie 
testi firmati dal comico toscano e da Giuseppe Bertoluccci 
Nonsenso, comicità popolare e politica: tutto condito 
da un sincero sentimento d'affetto per il Pei e il suo leader 

« Io e Berlinguer» 
ROBERTO BENIGNI GIUSEPPE BERTOLUCCI 

i B Bcrlinguere o Berlin 
guòrre Bcrlingiiésrr. Berlin 
guere {va aventi IONI un mi 
nulo) v.11 anche la t lomeni 
ca Babbooo O cosa ci farà 
tutto questo tempo al cesso o 
come i h i u d e por bene ot i o 
un lo faceva anche quando 

era viva la mamma - O (nulla 
vo a cacare O Giulia vo a pi 
si lare O Giulia vo a i l numi 
una pi UHM.in.> - poi la 

mamma 11 morta h i t s e c h i l i 
so poi un esce mai poi die 
ci minuti per mangiare poi via 
occupato1 Prima e era la 
mamma prima ogni tanto 
prima li si ulivo prima che ro 
ba1 Ma or.i rizzare un gli si nz 
zerà neanche p i l i a lu i ' ma 
a me ecco cosa sarebbe 1 ci 
mo senza questo oggettino 
e h ' G o m m o n i ' Grosso picei 
no grosso piccino Jice trop
pe seghe1 [ ruppe seghe una 
sega monto in autobus e eli 
già il movimento stesso me lo 
la rizzare I intera rete 11 ho 

I abbonamento tremila l i n 
ma p e n n e la fica 0 11 cosa pil i 
Ix Ila c i possa essere oggi in 
Italia an i he 1 cazzo 1 h i an 
davo ai danzinghc porcama la 
quale era i l i l f ic i lmeni i che bai 
lassi un e era verso bestia te la 
quale 1 'lavselli mi disse Ciò 
ni Mario prova l o n qu i sto 
ctie i> facilmente che tu bai 
II noo Dio t>ono ci provo e me 
lo piazzo qua 1 incomincio a 
ballare davvero e he dammi la 
tua mano z ingar i perche 
queste merdaiol i ' di donne la 
volean senti roba cap i to ' ch i 
poi mi si rizza quello vero ch i 
tutti e l ine ritti che fac ia l i la 
fila per balla con me 1 h i 1 e 
ra una 101 gesso il busto 1 fu 

so un 1 sega icchi s L'T^I fat 
ta che la volea balla con me 
pe forza e mi ci stava morsi 
d i sotto e di j op ra e 10 che co 
una mano sentivo di sopra 
questo gesso gelato che l i r a 
gennaio e la mi mamma I era 
morta a novembre e quell al 
tra manosentivo d i sotto que
ste puppme tiepide che a ve 
della godere che venni su 1 
m o m i n t o bell ina I era una 
tr troiettina si si no non era 
puttana puttana e più brut 
to troia e più dice bruita 
puttana' brutta troia e l i troia 
e più - rag izzi vo a putta 
ne' ragazzi vo a troie insom
ma anche troia ni ih1 O bali 
bo allora' O c h e vieti ' f uo r i ' Tu 
fai si Info sempre chiuso 11 den 
tro d i già lo diceva anche 'a 
mamma mi ringrullisce mi 
nngrulhsce ma perchó tu 
non vai ali inferno tu t affitti un 
gab iue tocc i stai quanto tu voi 
d u o a t*' 1 h i ni hai sentito 
guarda caco qui in cucina ac 
1 idi nt a t i 1 ai tu anni mi 
ringrullisce mi r iugrul l is i i 

11 vinissc un cancro ti ve 
tlissi' un ai aden te tu scop 
piassi sul momento tanto hi 
un l a p i s i i niente Dio voglia 

tu cascassi 1 tu ti facessi male ti 
venisse una paralisi ' alla spina 
dorsale ti venisse la febbre 
ogni cambio di stagione ti 
si oppiasse le vene ti salisse la 
pressione cl ic ti rimanesse 111 
gola tutto quel i h t t ha man 
giato poi tu rantolassi in terra 
p i ' m o n c a soffoi ato tu 11 ta 
gliassi un piede ti venissi I in 
f iz ione II ven i sv cinque gob 
bi tutte e e u iqu i su 1 groppo 
n i atuclent. i a la tu mamma 
la tu r.tzZii 1 tu frati 111 vi vi nis 

WM L i i m m i l l a i l i Incingili emigra 1 Lil lo si h i rmo alla p.i 
rola scritta Anzi stampala Sta per use tre edito da l l i cona 
per 111 nuova collana Geografie un volume che raccogli ! 
testi firmati dal comico tose,ino e da Giuseppe Bertolucci Si 
trattii 111 particolare i l i lierliimuer li uoifliu Itene limo tieni 
g/u e Cloni Mano I n Livori (teatrali e 1 ini niatografici) so 
spesi tra conn i ita popolare nonsenso raffinato battuta 
grassa sesso l o r p o a l i o si meseolano a comporre un uni 
1 a materia tra 1! sordido e il surreale In questo impasto 1111 
si i riosamente, emerg i a m i l e la polit ica O meglio un senti 
m i 1 ito di appartcneuz.i e d i affetto verso il Pi 1 di Berlinguer e 
verso il suo schivo fragile segretano Stanno in questi; pagi 
ne in questi battute le premesse di quel p i n o l o straordina 
no 1 vento che campigg ia anche nella copertit i , i del l ibro 
con Benigni che prende in orai ciò Berlinguer su un pali o al 
Pincio distruggendo in un colpo solo I idea sairale del se 
gretano del Pei e ogni «etichetta» ma restituendo alla politi 
ca umanità e calore II volume e aperto da due prelazioni fir 
mate da Bcmngni e Bertolucci Di 1 he par lano ' Impossibile 
sintetizzarle Benigni si abbandona ad uno di quei suoi n io 
nologhi fulminanti per paragonarsi a Wil l iam Shakespeare 
(•ri leggendo questi miei v i i chi si ritti ho avuto la stessa scn 
suzione di quando rileggevo I Amleto He Learo Giulietta e 
Romeo Non sono invecchiati per niente") o a Dio (-Ieri sera 
stavo sfogliando la Bibbia Dio come me ha scritto questo 
libretto di getto») Quelli che pubbl i i Inumo qui sono due 
si ene tratte rispettivamenti t l. i C ioni Mario di (j(L\/>are fu 
('nullae la seconda da lierlmuwr li intuito Ix-nc Ringrazia 
mo la casa editrice I heona 

s i l i bolle vi casi assero 1 ca 
pelli tu incontrassi 1 fascisti i la 
solo a mezzanotti ti seambias 
sero per logl iatt i e ti riempis 
s i ro d i botte' S a icorgevsi ro 
del lo sbaglio ti dicessero - Ci 
scusiamo1 t poi giù botte da 
orbi tanto d u i - Ormai ci sia 
mo ' - 11 tagliassi ro b r a n 1 e 
dopo avetteli tagliati ti taglias 
sero l i gambe perche' serano 
sbagliati ti f iccssero paura tu 
pigliassi uno spavento tu fates 
si sogni brutti da svi gliarti ogni 

momento ti venisse 11 rogna 
insii me a t tuli altri malanni Iti 
fa si Info tu sei ve t i Ino e lo 111 
vei 1 11 ho vi nt anni li v i nisse 
I asma tu 1 ascassi i l tilt si ale e 
la rob i i he tu ni mgi fosse tutta 
and ita a male tu un avessi 
fatto nu l i t i ti ui i t tessuno in 
prigione t aumeutassano I if 
fitto ti ievassan 11 pi nsiom 
taviss.u i muti lalo 111 tutti e 
du i li gin rre tu fossi unt i pati 
i o persino a Berl ingi iem I5er 
tingil i rri 

l l l l p i n o l o falò in un zzo a 
un 1 unpo ( ioni an imi l i 1I111 
1 r b a n e i o t i un rastrello < IL 
spinge nel I I I I K O SI ferma un 
momento a g i ia idan la li,un 
ina crepitante 
Cloni bn i i i a bruna i l f i x o 
fa l ompag i i i a ali omo ma gli 
farebln pil i l ompagma un al 
I r o n o sp ina lmente se l e 
una donna 

Poi npn mie a raslrel'ure 
Cloni I o m o e la donna An 
date e molt ipl i iatevi 1 'erano 
in l ine ora siamo du miliar 
di Un so fa t to i h i trombare 
Pori ' Ci rto A l iamo 1 eblic 
m i o for t i 1.ira solo Potevo 
essere lo Adamo Ostia sa 
lebbe bello ( i o n i i d l'.va1 Di 
t e non mangiate questo pò 
i l io 

Vede per t i rra un p i n o l o 
pomos " l va t i co i t i n i u n i al i lo 
lo scaraventa lontano 
Ctoni m importa una sega 
i lei pomo Ci ho ci,i d i lavare 
dalla mattina alla sera l u ha 
voglia il inal i l i i rmi il serpenti 
t rombo ani h i ' quello 10 Ci r 
tu A l iamo la situazioni a favo 
re t o m i gli avev 1 1 f i l e solo 
i lu t romb ite Caino e Abele 
Mi sarebbi piai itilo nu l l e i s 
se uno di loro A b i l e ( ioni 
almeno s era in due p i ro poi 
si sono ammazzati pe forza 
I eran du oni in i 

Cloni rastn l lando i r l i i n e 
si viene a trovare alk sp ille i l i 
unospavi ntapassen 
Ctoni a un certo punto a 
Ab( l i gli e l i m i t a una voglia d i 
t rombari 1 he moriva l . hav i 
sto ( uno a 1 ulo ignudo d i n 
meglio ehi nulla' Caino s i 
se insalo clic e bn i l lo [inoc 
1 hi tecio lu me lo volevi butta 
re 111 culo eh 111.1 10 li stronco 
b u t a c i i o pi ri hi ti lo butto in 

e ulo a t( t I ti 1 i iu inazzatoi l i 
tronih ile ( >h un 1 i r a don 
ne 

O r i ( i o n i interrompendo 
un attimo il suo lavoro si nvol 
gì allo spavi ntapassen 1 he gli 
volgi la si niella 
Ciortl Dice ( a inooo i osa tu 
gli hai (atto a A b i l e ' ( i l ic i ho 
buttato 111 m i o Slamo tutti 
omin i 111 hai fatto bene 
( erto |Kii ( amo rimase solo 
Si sarà pentito Due Abele 
nnvivisi 1 non 1 ammazzo 
pil i v tu voi tu me lo poi 
metti re in culo quanto e tu 
voi ' A lmeno si ragiona un pò 
insieme e Abele caro Enrico 
la Nooo1 Me I hai voluto rnel 
Ieri in culo a me ma I hai pre 
so in e ulo te 

Cloni s e rimesso a rastrella 
r i e pian piano gira attorno al 
lo spaventapasseri L i r i co 
Cloni I. uomo solo ò come il 
sordomuto non discute e se 
discute dice 1 ò scemo ragli) 
na itt i si Vai a campa Caino 
i la si solo Madonna' Meglio 
b u i o e h e s o l o 

O r i ( ioni si trova di fronte 
allo spaventapasseri L i M d P 
incomint la a girargli intorno 
Cloni si rimanesse 10 e te soli 
e tu mi dicessi o Cloni un 1 ò 
donne ( he si f a ' V o v i a T . t i lo 
direi vieni vieni Berlinguer II 
voglio bene 

Ora scopriamo il volto dello 
spavintapussir i Sopra la pa 
glia 1 e 1111 oliala una foto i l i 
I- un i o Berl ingui r sorridenti 

In quel mon i i nto un tuono 
lontano rompe il silenzio 

( ioni alferra un vei ehm 0111 
brello m u l i n a t o li . m a n t o in 
ti rra lo apr i e lo sistema sullo 
spaventap ISSITI per protegge 
re Ut ri ngne r dal prossimo 
ti input ili 

Dura replica del teologo Sergio Quinzio alle accuse dei gesuiti 
«Civiltà cattolica» vuol mettere all'indice i suoi libri 

«La Bibbia mi da ragione» 
BRUNO QRAVAGNUOLO 

• • K un autoeliel itta Stridio 
Otnn/ io e non un teologo 
eousaerate) Ma k' sin* < se't̂ e s | 

biotiche eia t|eiale he .nino 
prcx.ur.wio molt i imbarazzi alla 
(. (uosa In particol irò un suo li 
bneemo pubblicato da Adol 
phi Ut sconfitta di Di > non ha 
rn meato d i sust.it ire I i dis ip 
prova/ione* di padro ( l i i n Do 
mon i to M i n t i e he1 su (imita 
tartina no lui e orul. uuato l.i 
ti si (.f i l tralo t insù >orabilita 
tje Ila carne anzi I i - iivinizza 
ziono" dolla ta r i» issioino al 
I anima nt II or i /zo i U tk Ila 
>alvo/Ai divina Abbi imo 
t luosto r a d i a g l i a l o sttsso 
Quinzio per tap i r i s • in qu i 
sto t uso si tratt.t dawt ro di 
< n sia oppure solfai lo di un 
oquivoxo iti e m 1 ine tppato il 
e f-nsoro 

1,'acculano di negare la no-
manza -spirituale- de Uà iud-
ve/za religiosa, proprio nel 
momento In cui li Pupa affer
ma che In Paradiso non c'è 
ponto per la carne r un ae 
CIUM» fondata? 

Si O fondata Ma sotto j c t i i s i 
dovrobbo andaro aud io S Pie 
(roehe nolla sua Si tonda lette 
ra au'V 1 parlato di una ri iute 
i^ra/iono del corpo dopo il 
( i i ud i / io universale di «nuow 
t u l l i uova terra- Non ho fat 
to altro noli ul t imo libro t h e 
riesum m una vi 11 Ina proble 
mat i ta di St hok m il t inaie 
sottoluit A^.\ t ht nolla tradì/'io 
IH ebru t 1 la n d o n / i o n t u m i 
voii^t non solo I int imi! 1 doli a 
mina ma I uomo I H I suo insii 
m i 

Ma insomma a «uo avviso 
I'-anima- esiste come cosa 
immortale e separabile dal 
corpo? 

I istituzione ecclesiastica ha 
spintu i l i /A i to ect tssivamontt 
il tema V 11 versa pe r la Hibbia 
r< Mirri / ione e immortalità d i I 
I anima sono ckc isame lite in 
si parabi l id ile orpo 

Lei nega li Paradiso quale 
luogo d'attesa e di beatitudi
ne? 

C on S Ireneo padri della 

( Ines t prt valov i uu ora I an 
nuneio di una prossim i \< nut \ 
di ( risto i b i ivrt bbt aper to l i 
ri imo dei t ioti lJt i tutto questi» 
non si avvi r ó t t i allora la bt ah 
tuduu nitrati rrena si 0 nt mpi 
t i d i altre tose del l'iraeliso 
de II Inferno e eli I l'urt; itorio 
dimensioni osi l ussami tilt 
spirituali Oskar M i li Ima un 
te oloi^o tt d i st D h i sosti nulo 
qu ilt he anno f 11 ht inimort i 
lit.i dell anima i rostim / i on i 
dei corpi sono inseparabili [ 
r\ irl Harth ha parlato di «so 1 
no» de II anima prima dt II i ic 
surre/ione Non si d i t t lorst 
t h e i defunti riposano'' Corto 
t ht t re do nella sopravuve n/a 
dell anima ma in quanto «do 
no di Dio» I ti e proprio in qm 
sti tt r imil i t ht si ne pari t si i 
ut I Nuovo e hi noli Àntie o ti 
st.uneuto (Ju indo nolla n\i I i 
/ ione si p irla dei be iti» the* 
«re tonano nel cielo si allude 
• iti una «an'it ipa/ iont « d i I de 
sulerio I una mei dora della Li 
salvazioni finale pili t h e una 
condizione rea io 

ìjy sua esegesi del mistero 
religioso rischia di incrinare 

il ruolo mediatore e salvifico 
della Chiesa, non le pare? 

In qualche modo si perche 
nella ima inti rprHazione iffio 
ra un ridimi nsionauit ulo eie 1 
pri si nle storno e una valor i / 
za/ ione di I futuro e st atolotji 
i o Ovvero un ne hiauio di rollo 
e senza uitormeeliari alla prò 
ne ssa eli Dio oltre la fun/ ion i 

storie i de l po'* le oc e le .lak 
l'or qui sto i uè suiti mi e ondun 
u ino 

b ppure nel giorni scorsi lei è 
sembrato più conservatore 
che eretico, quando ha di' 
riapprovato il sacerdozio 
femminile 

A se t onda de i e asj pe r ali uni 
sono ertit i, oc per i l l r ieonse, 
\ itore Kece nle un nte* ho t r i t i 
i ito le se i Iti U I I JK im non in 
home dt I maschil ismo Itturm 
e o ma poli he mi t parso stra 
no e h i li donn i vogliano rivi 
taliz/are un rutilo e In i l i per si 
e in t risi fa r lo ek I sae erdo/ io 
in (^onorali il quali nt I suo si 
Unificato separato e islr.itto e1 

irrtme di ibi l int nk dee adulo 
Perche mai le donno dovrei) 
boro far propria una funziono 

Il filosofo 
Sergio Quinzio 
e in alto a 
destra 
una immagine 
del film 
«Anni 
di piombo» 

nfiut ita orni 11 ine hi d 114I1 110 
mini 

Quello del sacerdozio come 
istituzione separata fu uno 
del cavalli di battaglia dello 
scisma protestante fNon a 
caso «Civiltà cattolica» ha ac 
costato le sue posizioni a 
quelle di luterò. Come si 
sente nel panni del monaco 
diWlttemberg? 

Kimjra/10 pe r il paragone ' An 
e he il IVipa ha iffe m i i lo 1 Ite 
I utero 1 ra un vi ro ma* stro 1 
t jumdi e ome potrei sentirmi a 
disagio' L i grandi z/.t di buie 
ro comunqiK sta ut II aver in 
dicale» una strada elee ISIV 1 IOLJ 
î ere la se nttura aldilà tle Ila tra 

dizione 1 risi illizat 1 st olastie a 
1 e ontroi i fornmisl i t a I meo 
r i il l i e upi ro eli un r ipporto 
dire t l o i on Dio proloso verso 
tulio il pass ito w ec Ino e mio 
w> ti sia 1 i nto insieme e vi rso 
il luluro d i II 1 salve/za l n 
un ^s tt'cio qui Ilo lult ratio 
non 1ulor1t.tr o da r i u u ri i t t i 
1 intimo e d e litro istituzioni col 
le totali I litro cinesi 1 prospetti 
\ a ve limono mono 1 dogmi .irli 
fie 1.1I1 e pni recenti qu i Ilo del 
I -Assunzione eioll «Immato 
I ita toner z i o n e - o a i i t l i e t i u t l 
lei tle 11 'ln( i l l ibihta' de 1 quali 
del re sto t>ia ti 1 tempo la t lue 
sa di Roiii 1 non parla più tali 
te» 

**& li*?** 

Quando la memoria 
si mette in gioco 
M i KOMA Nel (11) lroii|K's ( 
registi della Rai f i lmarono 
ore (fiorili e noti.i lo dell «au 
tunno ca ldo , assemblee di 
labbn ia contralta/ione ma 
nitesta/10111 A montarle nt 
sareblx.' venuto fuori un fi lm 
monumentale mettiamo co 
mi «llcim.it. di Keit/ l'ero 
c|ucl materiali de Ila tv pub 
f i l i c i non e e piti D o v e ' Fu 
butt ito appena 1 autunno di 
ventò meno caldo I", eh ' Ila 
cieeiso che quel pezzo di 
•me mona sex lale losse di 
ventato così imbarazzante da 
dover essere rimosso fatto 
Laderc nell o b l i o ' I episodio 
e slato ricordato da Uio\anni 
Cesareo relatore al convc 
tino internazionale >ll gioco _ 
ciella memoria» organizzato ' 
dall Archivio audiovisiu) di ' l 
movimento ope rato e de (no 
e.ranco e che ( presidente Ni 
cola Iranfaglia) si e tenuto 
nelle sale romane eli l 'alaz/o 
Baldassiui l i ' i na appunto 
la "me mona sociali Ma nel 
I epoca nostra e duni|ue per 
comi la costrinse DUO i latra 
smettono il sistt ina del! in 
formazione il cinema e la t\ 
Visto che rie ord i\a il regist i 
Ansano (i iannarell i il punto 
di partenza i e In «la m i m o 
ria in questo s i i o l o i profon 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

dame nti diversa da quella 
dei set ol le he I hanno prece 
d i l lo Perche l 'Mito anni fa e 
nata una tc-cnologia e un lin 
guaggio delle immagini in 
movimento delle immagini 
vivi . 1* dalle immagini vi 
vi il seto lo ••, chiude col 
computer strumento di ar 
cfnvio che da 1 illusione 11 
dea mistificata di una «totali 
ta» della memoria collettiva 
senza emarginazioni senza 
censure senza obl io come 
osservava Gianfranco Beiteli 
ni Col risi h iod iunas i tuaz io 
ne in c i u c i minaccia «ladele 
ga lo spossessamonto" della 
memoria (GiovannaGrigl ia i 
f ini) 

«Cuoio»' 1.esempio di cui 
sopra fa intendere e he la pa 
rota è1 usata non nel senso lu 
l i n o pacifico Se «gnxo del 
la m i mona, e quello in corso 
sul nazismo O o p e r esempio 
I azzeramento ciella Iragile 
identità nazionale e la rinata 
guerra Ira le etnie a Mogadi 
scio (ne Ma parlato Alessan 
tiro Triulzi) Ose e i n c o i a i 
tro versante il disinteresse 
prob ib i lmontc mal zioso 
malintenzionato e I le lo Stato 
il i l i . ino manifesta verso la 
conservazione del patr imo 
ino delle immagini Ciò i de 
i e i una Cineteca naziona 

le Ces un archivio della K.n 
che I azienda usa «per fini in 
!enn» r* poi ci sono gli archivi 
•sociali» (come quello prò 
motore elei convegno) O 
privati t ome quello del la di l 
ta Cinzano di cui ha riferito lo 
storico Giovanni De Luna 

A «gioì are» nel convegno 
ci f iat ino provato insiemi 
due categorie professionali 
gli storici e gli studiosi (op 
pure artigiani) delle ai imagi 
ni E hanno provato a farlo 
due «generi studiose che 
hanno parlato partendo da 
se dal proprio sevso lemmi 
mie e studiosi di sesso ma 
schile Diciamo che il giexo 
«insieme, e"1 la parte meno 
riuscita del tentativo bàho 
rare eccezioni gli storici han 
no bril lantemente p ìrlato di 
storia I arrell Corcor in i l i Ir 
landa K.S Karol di Russia Ei 
ri gisti hanno brillanteine nti 
parlato di film l'iu complcs 
so I intrecc io sul fronte de I 
«generi» Pere he se non altro 
il convegno Ila avuto un me 
rito rie ord arsi e he a ripa, lare 
di memoria in questi ami ' 
sono state proprio le donne 
Per la necessita vitale d i recu 
pe rare la propria me mona 
eli corpo di genere sepolta 
in secoli d i •grande gioco» 
della memoria 

«La Germania 
non sa più 
cos'è la colpa» 

H i ROMA «Quel 
lo che è successo 
a Koslex k nel l a 
gosto scorso ha 
svelalo due t o 
se Che c o s a ' 
ch i ed iamo a T i to 
mas Lmderberger 
«Ila messe) in luce 
che a Ovest la 
maggioranza de i 
c i t tadin i per qua 
rant anni si era 
professata al i t i \ìa 
zista per con fo rm i 
smo il c i t tad ino 
med io del la Rft 
nel l a n i m o in real 
ta e piuttosto p.is 
sivo, se non e deci 
saniente nostalgi 
co de l [lassato i ' 
e he a l'.st invece 
sedn i m i l ion i eli te 
deschi in questi 
stessi quarat i t ann i 
h a n n o vissuto un 
g ioco del la me 
mor ia diverso lo 
ro si sono sentiti 
al leati e figli de l 
I Armata Rossa 
Pensano eh i la 
sconfit ta del nazi 
s ino e la co lpa per 
I Olocausto non 
facc iano parte del 
la loro stona Cosi ecco la realta imprevista 
con cu i deve fare i co: , t i questa Germania 
unif icata Y. anche noi storici eli sinistra ere 
( levat i lo e he i t o n t i ( ( irreti i co l passalo fos 
se ro i osa fatta l.ra un i l lusione. 

I. intlerhergcr e un giovane studioso e 
nato nella Gemi .m ia d i Adenauer nel Su 
f. spec lal izzato nell età di B isman k Ma 0 
n u l l e fra i p romotor i d i l l a rivista l l is torv 

Workshop Journal' Cont inua a t rede re 
nella «mieroslona I in più ha un id i a uni 
sua ln ien te i onereta del la stona t o m e .ine 
mor ia col lett iva Quel l i c o m e lui d i I «Gè 
vell ichisi rkstatten c ioè degl i «lustorv 

workshop, at t ivano su e giù per la Gè m i a 
ina laborator i . Sp ingendo ie i t lad in i . i r idi 
si u lere pon i i m o il n o m e da lo a una stra 
da ( pe r th t qu i non i siste un i via Rosa 
I UNemburg ; ' ) o t l ie ' ro la r i t o r n a dt Ile 
cel i braz iom - il senso di un anniversario 
Metodo che acquista un evidente significa 
to nel paese de l l Olocausto, dove la gent i 
vnev i e ta teva in torno ai camp i di steri l i i 
ino In Italia a b b i a m o in questi g iorni rivisto 
in tv a Mixer, il d i x u inentar io re ilizz i lo 
dagl i Al leati a Bergi n Beisi n e r iascoltato 
la disi ussioni c h i al lora si a t t e s i s u l l o 
bl io sulla n i t i ssila d i 11 rtifn ar i i ut ord, i 
i l sin poter i a questo fine del l i nu l l i igini 
I i l e giusto al i onveguo su storia memor ia 
i ruo lo degli audiovisivi tenutosi in questi 
g iorni a Roma i ht I i nd i rbergt I ( Mitene 
l iu to 

Lei parla dunque di un'»ilfu»ione», di 
una «svista» che adesso emerge dramma
ticamente 

Qu i l i uno usando termin i del la ps iconnal i 
si l i i def in i to i io t hi t sue e esso nel la Gor 
man ia federale d o p o la guerra un incapa 
u l a d i p iangere i lutti d i e laborare c ioè la 
sconfitta e i errore C era il senso di co lpa 
que l lo si la co l pa 0 insila nel la sfessa na 
scita del la Repubbl ica federale tedesc a L i 
denazi f i t az ione imposta dagl i A' leat, fu 
vissuta in i le Ma parlare de l passato pross 
ino p rov txava c o m u n q u e imbarazzo ( 
vergogna Gli storici t ht dal la (me degl i an 

* lat tóni* i-,i sr<*!r 

Parla lo storico 
Lìnderberger «A Est 
la gente ha vissuto 
senza farsi carico 
dell'Olocausto'' 
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ni Settant ì in po i 
l i b i n o [atto rieer 
che si sono sem
pre imbattut i a p 
pun to in questo 
sent imento l a c a t 
tiva coscienza La 
persona med ia nò 
hi t ler iana fanatica 
ni'- consapevol 
mente t int i nazi 
sta sa o megl io 
sapeva c o m e si 
doveva espr imere 
Sapeva che si vole 
vano da le. certe 
c o n d a n n e e nes 
suna af fermazione 
xeno foba Sapeva 
che anche rif iutar 
si d i ns|x>ndere al 
le d o m a n d e era 
già una pos iz ione 
t he destava so 
spetto Ma la me 
mor ia collettiv ì 
imposta da questo 
c o n f o r m i s m o so 
l i d i e ha imped i to 
agli ind iv idu i d i fa 
re i con t i con la 
propr ia i l i m o n a 
privata. Cosi 1 at 
t a t can ien lo al 

passato ha t rovalo 
sfogo solo nel l ieo 
naz ismo Cosi e i si 

e sempl icemente i l lusi che la gente < ond i 
videsse la visione del la stona di noi studiosi 
d i sinistra 

In «Anni di piombo», fi lm dell ' inizio de
gli anni Ottanta, le due sorelle bambine 
all'epoca di Adenauer scoprono gli orro
ri del nazismo vedendo un filmetto casa
lingo, t e i , più o meno, è della stessa ge
nerazione di quelle due sorelle. Per voi 
la scoperta è stata così una faccenda 
«privata»7 

Si il f i lm dava una vis ione realistica d i Ut 
cose Oggi nelle se uok insegna i In fu stu 
d tn t c nel 68 e qu ind i t o s i stato il nazi 
sino si impara II Ma la rottura e avvenuta 
solo alla f ine dt g'i ann i St ssanta i on le lot 
te studente** he Poi n i I 70e i fu Brami te h i 
si inginocchiava ' c i ghetto d i V ìrsavia I 
po i i discorsi d i V o n Weizsack i re he ha c o 
mine iato a rievocare an i I n tutte le altri vii 
l ime del g e n i x i d i o omosessual i r o l l ì i no 
i l iad i l o m u n i s t i I nsomma e c o l i g l i inn i 
Settanta d i e dal la cesura e dal sili nzio sia 
m o passai, a un tentat ivo d i a l f ron tan il 
passato U i rie < re a stoni a ha e o l i i il l i iato la 
su.i parabola negli anni Ottanta ' si e an 
dat i avanti f ino a Noie i al suo revisioni 
snio 

Ovest malato di una consolidata ipocri
sia sociale, tst di un'assenza totale di 
memoria.. . 

Si lo r ipeto 1 t i desi In del l e» Gì r inan ia Lsl 
non s i nno e os e la co lpa I i m ip i t r i no 
an i he II ma loro i on II cons iderano loro 
Un e p i s o d i o ' D o p o Kostix k un esponente 
de l governo c i t tad ino si e r ivolto a lgn. i t / 
Bubis il t a p i ) d i Ile comun i tà isr ie l i t iche 
d icendog l i l u e he ti senti p r ima e ì l tadiu i 
d i Israele i Ile tedi si o Gli hanno dovuto 
spi i gare i he un i spn ssioni t osi e pro ibì 
la I s u dovuto (lime Iteri W S / ' 

http://prcx.ur.wio
http://sust.it
http://1ulor1t.tr
http://�llcim.it
http://lgn.it/
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Buco nell'ozono 
Un brutto anno 
ma il peggio 
è passato 

Una rarefazione senza precedenti della fascia d ' o z o n o 
per quesf a n n o viene segnalata da Ginevra dall' Orga
nizzazione mondiale meteorologica ( O m m ) . In un do
cumen to in cui si r iassumono I risultati delle osservazio
ni di 140 stazioni a terra e dei satelliti, si rileva tuttavia 
che per ques t ' anno «il peggio è ormai passato». Ad ogni 
modo la diminuzione è stata rilevata non solo sull' An
tartico ma anche alle alte e medie latitudini dei due 
emisferi. Neil' inverno e nella primavera scorsi s o n o sta
ti segnalati valori es t remamente bassi particolarmente 
nel Nord Europa (deficit del 20 pe rcen to nelle medie di 
genna io ) , in Russia (15 p e r c e n t o ) e nel Canada (defi
cit del 16 p e r c e n t o ) . E la media stagionale è stata infe
riore del 12 p e r c e n t o alla normale, con livelli mai rile
vati negli oltie 35 anni di osservazione continua della fa
scia d 'ozono. 

JiUsa 
primo verdetto 
contro 
l'Halcion 

N e g l i U S a Primo verdetto negli Stati 
" "" Uniti contro il controverso 

sonnifero Halcion: una 
giuria di Dallas ha con
danna to la casa farma-
cueutica Upjohn a! paga-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' m e n t o di 1,8 milioni di 
dollari per danni ad un 

u o m o che afferma di aver ucciso il suo migliore amico 
sotto I' effetto del farmaco. Al bando in molti paesi, 
L'Halcion stato scagionato di recente dall'Fda, 1' ente 
federale che controlla i farmaci in commercio negli 
Usa: non sarebbe pericoloso per la salute e l 'equilibrio 
mentale del paziente se somministrato secondo le indi
cazioni della casa. L' Upjohn ha affermato che la sen
tenza è «ambigua, confusa, gravissima e priva di basi 
scientifiche». Pertanto, la casa farmaceutica ha annun
ciato I' intenzione di fare ricorso contro la sentenza 
odierna. 

Un nuovo 
farmaco 
contro 
l'alcolismo 

Il desiderio di alcool, le 
piacevoli sensazioni pro
vocate da vini e liquori 
possono essere bloccate 
da un farmaco, il naltrexo-
ne, finora usato per il trat-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lamento dei tossicodipen
denti. L' utilizzo del medi

cinale riduce il rischio di «ritorni alla bottiglia» fra gli al
coolisti in cura a poco più del 20 per cento dei casi, ri
spetto alla media consueta del 50 p e r c e n t o di ricadute. 
E' quanto risulta da due differenti indagini condot te in
d ipendentemente da d u e gruppi di ricercatori america
ni, rispettivamente del Medicai center dell' università di 
Pensylvania e della Yale university, su campioni di pa
zienti c h e stavano tentando di disintossicarsi. 

Un italiano 
ha scoperto 
l'origine 
della leucemia 

Un ricercatore italiano ha 
individuato I' esatto mec
canismo genetico di molti 
casi di leucemia linfatica 
acuta (la forma più diffu
sa tra i bambini) e questo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ permetterà di ottenere test 
diagnostici e in . .futuro 

nuove terapie. l,a ricerca, pubblicata sulla rivista scienti
fica americana «Celi», è stata diretta da Carlo Croce, di
rettore del Jefferson Cancer Institute di Philadelphia. 
Molti casi di leucemia (una forma di cancro delle cellu
le del s angue ) , afferma lo studio, sembrano essere pro
vocati da una proteina che si produce con la fusione di 
due geni. Il wene Ali-1 per rottura di una parte del cro
mosoma 11 su cui si trova, trasloca sui c romosoma 
quattro. Ciò provoca la fusione dell ' All-l con un altro 
gene residente sul c romosoma quattro e la proteina c h e 
ne deriva determina la trasformazione delle cellule nor
mali del sangue. Secondo i ricercatori la scoperta per
metterà di di diagnosticare la leucemia e di scoprirne 
eventuali residui d o p o la terapia. 

Il Senato boccia 
il nuovo 
del Comitato 
di bioetica 

La Commissione Bilancio 
del Senato ha dato, per 
mancanza di copertura fi
nanziaria, parere negativo 
ai disegni di iegge relativi 
al rinnovo del Comitato 
nazionale per la bioetica, 
il cui mandato termina il 

prossimo 31 dicembre. Per il presidente del Comitato, 
Adriano Ossicini, questa decisione è un segnale «molto 
grave e molto triste». «Il lavoro degli scienziati che com
pongono il Comitato - ha precisato - è gratuito da anni. 
Non ci sono quindi spese pesanti. E' un problema di ge
rarchia di valori. Se c 'è volontà , le coperture si possono 
trovare». 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnolosia Sabato 
14 novembre 1992 
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.Scoperto in Argentina uno scheletro intatto 
di un gigantesco dinosauro vissuto 230 milioni di anni fa 
Le sole ossa pesano oltre 600 chili. Sorpresi gli scienziati 

Il nonno del Tirannosauro 
ROMEO BASSOLI 

•Vi Un enorme dinosauro 
che, di sole ossa, pesa 650 chili 
e 230 milioni di anni in perfette 
condizioni e stato trovato in 
Argentina. È il più antico sche
letro completo di dinosauro 
mai ritrovato.: la scoperta, rea
lizzata da un gruppo di pa
leontologi dell'Università di 
Chicago e riportata dalla rivista 
scientifica americana Science 
e stata definita «rivoluzionaria». 
Lo scheletro appartiene ad un 
Mcrrerasauro, antenato dei più 
conosciuti Allosauri e Tiranno
sauri, e dimostrerebbe che i 

grandi animali dominatori del
la Terra preistorica (e preuma
na) avevano sviluppato tutti i 
loro tratti più caratteristici mi
lioni di anni prima di quanto si 
allenili nei tradizionali manua
li di paleontologia. «Si tratta di 
uno scheletro meravigliosa
mente conservalo - ha detto 
Paul Sereno, paleontologo al
l'Università di Chicago - La sua 
scoperta e stata un momento 
emozionante. Ti trovi davanti 
ad una cosa vecchia di 230 mi
lioni di anni, che solo reccn-
temnte e stata riportala in su

perficie dalle forze geologiche 
e che aspettava soltanto che tu 
la trovassi» . Il Mcrrerasauro 
pesava più di una tonnellata 
ed era un eccezionale preda
tore, un vero e proprio killer 
delle calde pianure del triassi
co. 

«Ora possiamo studiare di
rettamente una fase molto an
tica dell'era dei dinosauri • ha 
aggiunto Paul Sereno • Potrà 
dirci molte cose, soprattutto 
sull'evoluzione di queste crea
ture». 

I dinosauri fecero la sua 
comparsa sulla faccia della 
Terra 200 milioni di anni fa, 

duranteil triassico superiore e 
dominarono il pianeta per 
centocinquanta milioni di an
ni. A quell'epoca la Terra pre
sentava, sulla sua superficie, 
un'unico, enorme continente 
chiamato Pangea, circondato 
da un immenso oceano, il 
Panthalassa. Il clima era molto 
più caldo di quello attuale e 
l'aria era decisamente diversa, 
con una presenza molto mag
giore di anidride carbonica. 
Alla fine del Triassico i grandi 
movimenti della crosta terre
stre incominciarono a spezza
re la Pangea, che si divide in 
due continenti: a Nord, le mas

se che oggi sono America set
tentrionale, Europa e Asia (ma 
senza l'India) formavano il 
Laurasia, mentre a Sud il 
Gondwana comprendeva Afri
ca. America meridionale, Au
stralia e Antartide. In quel pe
riodo, quella che oggi e l'Italia 
settentrionale era una serie dì 
arcipelaghi dal clima caldo e 
umido ma povere di vegetazio
ne. Queste terre erano attraver
sate ogni tanto da branchi di 
enormi bestioni erbivori lunghi 
venti metri , con il collo mas
siccio, oltre dieci tonnellate di 
peso. Questi bestioni erano in 
realtà prede di dinosauri carni
vori più piccoli ma molto più 

veloci e aggressivi. Le straordi
narie impronte di questo pas
saggio sono incise nella roccia 
calacare di Lavini di Marco, 
nelle Dolomiti: sono le tracce 
di almeno centotrenta animali 
che si dirigevano verso terre 
emerse molto più a sud, terre 
ricche di vegetazione ma pro
babilmente anche di predato
ri. 

Ma il grande periodo dei di
nosauri fu il Giurassico e il suo 
prolungamento, il Cretaceo. I 
continenti si staccavano e si al-
lonlavanao sempre più gli uni 
dagli altri, il clima sulle terre 
emerse cambiava, l'aria si im
poveriva di anidride carboni

ca. Secondo i paleontologi 
proprio quel mutamento cli
matico portò all'estinzione dei 
dinosauri. Di loro non si trova 
più traccia oltre i 65 milioni di 
anni la. Alcuni sostengono che 
ad ucciderli fu un meteorite 
che provocò un oscuramento 
del ciclo e una catastrofe cli
matica. Altri sostengono che. 
invece, i dinosauri semplice
mente evolsero in uccelli, coc
codrilli e altro. l.a Terra era 
cambiata e non c'erano più 
nicchie ecologiche per molii 
animali, dinosauri inclusi, ma 
anche microorganismi che as
sieme a loro scomparvero per 
sempre 

imfTfFTT 

E Spielberg rianima 
quattro lucertoloni 

Qui a fianco, la ricostruzione 
dello scheletro del dinosauro 
scoperto in Argentina Sotto, 
un disegno tratto dal 
lungometraggio «We're back» 
prodotto dalla Amblimation 
di Steven Spielberg 
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Pubblichiamo, per gentili' conces
sione della Garzanti Editore spa 
un brano del libro di Michael Cri-
chton •Jurassik Park- (copyright 
1990 by Michael Crichton e per 
l'edizione italiana copyright Gru-
zanti editore spa 1990). Il libro e 
stato tradotto da Maria Teresa 
Maenco e Andrea Pagnes. 

• • Alan Grant si accoccolò a terra, il 
naso a pochi centimetri dal suolo. La 
temperatura superava i trentotto gradi. 
Gli dolevano le ginocchia nonostante 
indossasse i parastinchi. Aveva i pol
moni in fiamme pervia della penetran
te polvere alcalina. La sua fronte stilla
va sudore, Ma nessun disagio avrebbe 
potuto distrarlo. Tutta la sua attenzio
ne era concentrata su quei quaranta 
centimetri quadrati di terra sotto i suoi 
occhi, 

Manovrando pazientemente uno 
stuzzicadenti e un pennellino di pelo 
di cammello, mise in luce il minuscolo 
frammento di mandibola a forma di L. 
Era lungo poco più di due centimetri e 
poco più largo del suo mignolo. I denti 
erano una (ila di aculei, con la caratte
ristica inclinazione mediale. Senza 
dubbio quella era la mandibola di uri 
piccolo dinosauro carnivoro. L'essere 
cui apparteneva era morto 79 milioni 
di anni prima, all'età di due mesi. Con 
un po' di fortuna, forse Grant sarebbe 
riuscito a trovare anche il resto dello 
scheletro. In tal caso, quello sarebbe 
stato il primo scheletro completo di un 
piccolocarnivoro... 

«Ehi, Alan!.. 
Grant alzò il capo, strizzando gli oc

chi feriti dalla luce. Abbassò sul naso 

inique tempi, il deb : i 
era oscurato dal fumo... 

MICHAEL CRICHTON 

gli occhiali da sole e si asciugò la fron
te col dorso della mano. 

Era accovacciato sul fianco dilavalo 
di una collina nelle Ixidlands nei din
torni di Snakewater, nel Montana. Sot
to la cupola azzurra del cielo, si sten
deva per miglia e miglia un panorama 
di colline brulle punteggiate da affiora
menti calcarei. Non un albero, non un 
arbusto. Null'altro che nuda roccia, so
le cocente e vento sibilante. 

Agli occhi dei visitatori le badlands 
erano tetre e deprimenti, ma quando 
Grant guardava quel paesaggio, vede
va riualcosa di totalmente diverso. 
Quella terra arida era quanto restava di 
un altro e ben diverso mondo, un 
mondo sparito ottanta milioni di anni 
prima. Con gli occhi della mente. 
Grant vedeva se slesso nella calda zo
na paludosa che formava la costa di 
un grande mare interno. Quel mare, 
largo più di millecinquecento chilome
tri, si stendeva dalle nuove formazioni 
delle Montagne Rocciose sino alle 
aguzze e accidentate vette dei Monti 
Appalachi. Tutto il West americano 
era sott'acqua. 

In quei tempi, il cielo era percorso 
da nubi rarefatte, oscuralo dal fumo 
dei vulcani circostanti. L'atmosfera era 

più densa, più ricca di anidride carbo
nica. \JC piante crescevano rigogliose 
sul litorale, che qui a Snakewater ab
bracciava un lago salmastro. Quelle 
acque, prive di pesci, abbondavano di 
crostacei e lumache commestibili. Gli 
pterosauri vi si calavano in volo per 
raccogliere alghe dalla superficie. 1 ra i 
palmizi delle sponde paludose del la
go allignavano alcuni dinosauri carni
vori. E un'isoletta grande circa un etta
ro sorgeva nel bel mezzo del lago. Pro
tetta da un anello di fitta vegetazione, 
quell'isola costituiva una sorta di san
tuario in cui orde di dinosauri erbivori, 
col muso a becco d'anatra, de(>oneva-
no le loro uova in nidi comuni e cola 
allevavano la loro pigolante progenie. 

Nei milioni di anni che seguirono, il 
lago salato verde-pallido si fece sem
pre più basso sino a sparire. IJI terra 
emersa si incavò e riarse sotto l'effetto 
del calore. E l'isola con le sue uova di 
dinosauro divenne il dilavalo pendio 
del Montana settentrionale in cui ora si 
trovava Alan Grant. 

«Ehi, Alan!». 
Grant, un quarantenne barbuto dal 

petto poderoso, si alzò. Senti lo stan-
tuffare del generatore portatile e il lon
tano rimbombare del martello pneu

matico che perforava la roccia dcll'al-
. tura accanto. Vide il gruppo di studenti 
che lavoravano accanto al martello 
pneumatico, allontanando i pezzi di 
roccia, dopo essersi assicurati che non 
vi (ossero tracce di (ossili. Ai piedi del
l'altura vide le sei tende del suo ac
campamento, la baracca della mensa 
e il camper che fungeva da laborato
rio. E si accorse che Ellie, all'ombra del 
laboratorio, agitava le braccia per ri
chiamare la sua attenzione. 

«Abbiamo visite'», urlò indicando 
verso est. 

Grant vide la nube di polvere e la 
Ford azzurra che, sobbalzando sulla 
pista accidentata, si dirigeva verso l'ac
campamento. Diede un occhiata all'o
rologio: in perfetto orario. Sull'altra al
tura, i ragazzi alzarono lo sguardo, in
curiositi A Snakewater le visite non 
erano all'ordine del giorno e si era ri
camato molto sulle ragioni che pote
vano aver condotto in quel luogo un 
avvocato dell'Agenzia per la Protezio
ne dell'Ambiente che voleva vedere 
Alan Grant 

Ma Grant sapeva che, da qualche 
anno a quella parte, la paleontologia 
aveva assunto una rilevanza insospet
tala nella socictil contemporanea. Il 
mondo stava mutando rapidamente, e 
questioni impellenti sul clima, la defo
restazione, il riscaldamento globale e 
la lascia di ozono sembravano trovare 
risposte, almeno parziali, nelle infor
mazioni tratte dal passato. Informazio
ni che i paleontologi erano in grado di 
fornire. Negli ultimi due .inni era stato 
convocalo due volte in qualità di 
esporto in procedimenti giudiziari. 

Si incammino a valle per andare in
contro all'auto. 

M ) «Febbre da dinosauro»: non è una nuova malattia, ma la 
moda dei sauri giganti sta comunque contagiando Hollywood e 
dintorni. Il più colpito sembra essere il regista Steven Spielberg 
che sta realizzando la versione cinematografica di Jurassic Parli. 
dal libro omonimo di Michael Crichton. Ma non basta: sempre 
Spielberg, sotto l'etichetta di Amblimation (il suo studio londine
se di animazione) sta producendo We're Back, suo secondo lun
gometraggio a disegni animati, che dovrebbe essere pronto per il 
dicembre 1993. Due sequenze di lavorazione (con i disegni an
cora abbozzati e colorati solo in parte) sono stale presentate in 
anteprima al recente Salone dei comics a Lucca. Protagonisti di 
We're Back, ovviamente, quattro dinosauri che, grazie alle mira
colose pillole del capitano Neweyes, sono diventati intelligentis
simi e mansueti. Di queste acquistate (acoltà, pero, nulla sanno 
gli abitanti di New York che se li ritrovano a passeggiare per ie 
strade di Manhattan. L>o scompiglio scatenalo richiama l'atten
zione del perfido Screwcyes, fratello cattivo del capitano, clic-
vorrebbe sfruttare i quattro lucertoloni come fenomeni da barac
cone, facendoli regredire (con pillole dall'effetto opposto) al lo
ro stato originario. Ma alla fine, con l'aiuto di due ragazzini e di 
un pagliaccio, i nostri rettili riusciranno a sconfiggerlo. Il film 0 fir
malo da Phil Nibbelink e Simon Wells, già registi di Ficvelgo lo 
West, precedente produzione di casa Spielberg, mentre le musi
che sono di James Horner e Thomas Dolby. Voci celebri, da Johr. 
Malkovic a Walter Cronkile (il nolo anchorman della tv amenca-
na) . doppieranno i protagonisti animali del film. I .ilic.P 
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Una metodica Usa-Italia 

Sonda e computer guidano 
la mano del chirurgo 
all'interno del cervello 
M MILANO Come orientarsi 
nelle circonvoluzioni cerebrali 
per estirpare un tumore? An
che il più esperto neurochirur
go può trovarsi in difficoltà nel-
l'individuare l'esatta localizza
zione di una lesione dell'ence
falo, quando si trova a «naviga
re» nella sostanza bianca, sen
za punti di nfenmento (vasi, 
nervi, ossa craniche) che ne 
guidino la rotta. Una naviga
zione piena di insidie: se la 
neoplasia viene individuata so
lo dopo labonose indagini, le 
conseguenze per le (unzioni 
cerebrali del paziente possono 
risultare molto pesanti. 

Per superare questi ostacoli 
e stato messo a punto un siste
ma computerizzato che per
mette il trasferimento di infor
mazioni provenienti da mac
chine diagnostiche diverse 
(Tac, Km, angiogra(o) a una 
stazione specializzata. Le in
tonazioni vengono integrate 
e correlate Ira loro grazie a 
complessi modelli matematici, . 

consentendo la ricostruzione 
di precise immagini virtuali, bi 
e tridimensionali. Un braccio 
robotizzato, munito di sonda, 
completa l'apparecchiatura. 
Posizione e direzione della 
sonda all'interno dell'encefalo 
vengono elaborate in tempo 
reale dal computer e visualiz
zate se un monitor installato in 
sala operatoria. Il chirurgo ha 
cosi costantemente sott'oc-
chio la situazione: lo spazio 
occupato dal tumore, la via 
meno rischiosa per accedervi, 
le strutture cerebrali da salva
guardare. 

l*i rivoluzionaria metodica, 
già sperimentata in una venti
na di casi presso la divisione di 
neurochirurgia dell'ospedale 
di Treviso, diretta dal professor 
Alessandro Cancri, è stata pre
sentata ieri a Milano nel corso 
di una conferenza stampa. Se 
il braccio meccanico è di co
struzione statunitense, il pro
gramma abbinato è esclusiva
mente italiano. 

Sta per uscire in libreria «Storia di una censura»: quando il Sant'Uffìzio riscrisse il libro che rivedeva il processo allo scienziato 
L'autore del testo bocciato aveva avuto l'autorizzazione di monsignor Montini e il «placet» dello stesso Papa Pacelli 

Nel '41 fu bloccata la riabilitazione di Galileo 
Nel 1941 la C h i e s a s t ava p e r r iab i l i t a re G a l i l e o , c o n 
u n a n t i c i p o d i m e z z o s e c o l o su l l a s c e l t a eli P a p a 
Woj ty la . Ma il Sant 'Uff iz io , n o n o s t a n t e il p a r e r e fa
v o r e v o l e di m o n s i g n o r Mont in i (il fu turo P a o l o V!) e 
d e l l o s t e s s o P a p a Pace l l i , b o c c i ò e r i scr i sse il l ib ro 
c h e a v r e b b e p e r m e s s o di r i v e d e r e il p r o c e s s o d e l 
' 6 0 0 . In q u e s t i g io rn i in l ibrer ia «Storia di u n a c e n s u 
ra» r i c o s t r u i s c e gli even t i . 

ALCESTE SANTINI 

• • Ui riabilita/ione di Gali
leo, con i) pubblico riconosci
mento dei «lorii- fattigli dalla 
Chiesa espresso il 31 ottobre 
1992 in forma solenne da dio-
vanni Paolo II, sarebbe potuta 
avvenire cinquantanni fa se 
fosse stala pubblicata Vita ed 
opere di Galileo Cattici d i 
mons, Pio Paschint, bloccata, 
invece, dal Sant'Uffi/.io perche 
ritenuta «non opportuna». E a 
nulla valse il continuo interes
samento di mons. Montini al

lora sostituto della Segreteria 
di Stato, anche presso Pio XII. 
L'operi» di mons. Paschim, do
po essere stata tenuta in sospe
so, è stata pubblicata nel 19G4, 
due anni dopo la morte del
l'autore, con le opportune cen
sure e intcrjxjlazioni introdotte 
ÌUÌ Limalle per incarico della 
stessa Pontificia Accademia 
delle Scienze che l'aveva com
missionata nel 1941 con il pie
no consenso di Pio XII, ma che 
non aveva sostenuto di fronte 

ai giudìzi censori del Sant'Uffi
zio 

La ricostruzione documen
tata della vicenda (Storia di 
una censura di Paolo Simon-
celli, Franco Angeli, pagg.Kì3, 
Lire 2S.000) mette in luce pro
prio il ruolo svolto da mons. 
Giovanni Battisti» Montini ossia 
il futuro Paolo VI, il quale, do
po essersi interessato perso
nalmente ]>er più di quattro 
anni perdio l'opera vedesse la 
luce con la piena approvazio
ne delle autorità ecclesiasti
che, è costretto a scrivere l'H 
agosto 1946 a mons. Pasquini, 
che lo aveva più volte sollecita
to per avere una risposta chia
rificatrice, per dirgli tra l'altro-
«A me non e dato, almeno per 
ora. soddisfare i Suoi interro
gativi sul merito della questio
ne del libro da l-ci preparato 
su Galileo...lo voglio sperare 
ed augurare che ie Sue non 
poche fatiche per questo lavo
ro ricevano premi anche più 

ampi e migliori». Montini ave
va, finalmente, capito che oc
correva aspettare «tempi mi
gliori» che sono arrivati a tren-
t'anni esatti dall'apertura del 
Concilio Vaticano II 

Tutto era cominciato da un 
discorso caratterizzalo da al
cune aperture intellettuali ver
so la cultura laica che mons. 
Paschim, rettore della Pontifi
cia Università Ltteranense e 
noto storico non solo della 
Chiesa, aveva tenuto per cele
brare nel 1941 il decennale 
della costituzione «Deus scien-
tiamm Dominus» emanata t\>\ 
Pio XI il 20 giugno UHI. Un 
tentativo, che piacque allo 
stesso Pio XII, di presentare 
una Chiesa che non godeva di 
una buona opinione ne! moll
ilo culturale laico e antifascista 
dopo il caso Bonaiuti ed altre 
interferenze Soprattutto dopo 
il Concordato del PJlì'l, quan
do la Chiesa romana interven
ne per ostacolare l'assegnazio
ne di cattedre a docenti di non 

provata fede cattolica e di fé-
delia al regime. E suscito inte
resse la notizia pubblicità da 
L'Osservatare Romano del 1 
dicembre 1941 dell'incarico 
affidato al Paschim eli scrivere 
una monografia su Galileo, l-o 
stesso padri' Gemelli, che nel 
1942 aveva tenuto una prolu
sione all'Università Cattolica di 
Milano nel terzo centenario 
dell.i morie di Galileo e che 
fiutava i tempi muovi, arrivò a 
sostenere che "il processocon-
Iro di lui fu un errore». Ma non 
per riconoscere, come ha fatto 
Papa Wojtyla, che «Galileo fu 
più perspicace dei suoi avver
sari teologi» nell'interpretazio
ne della Scrittura in chiave 
eliocentrica, bensì per ricerca
re un compromesso tra fede e 
scienza. In ogni modo, padre 
Gemelli, sia pure con questa 
ambiguità, perorò, dapprima, 
la causa di Pascti mi plesso la 
Pontificia Accademia delle 
Scienze a cui spettava il com

pito di esaminare l'opera sotto 
il profilo scientifico, salvo a de
filarsi quando si rese conto 
dell'opposizione del Sant'Uff; 
zio 

Infatti, passavano non solo i 
mesi ma gii anni ed il mano
scritto non vedeva la luce no
nostante che fosso stato conse
gnato da tempo in Segreteria 
di Stato e del quale lo stesso 
Pio XII si era dichiarato -molto 
soddisfatto» sia parlandone 
con il cardinale Giovanni Mer
cati il 22 gennaio 1945 sia con 
lo stesso autore durante l'u
dienza concessa dal Papa ai 
docenti ed i su|>enon dei semi
nari. K siccome un silenzio ca
rico di sospetti era caduto sul
l'opera, mons Paschim si deci
so a scrivere a mon:,, Montini 
con il quale ebbe anche dei 
colloqui |MMsonali ("e a pro
posito a un ricco carteggio. Fi
nalmente,! I 9 agosto 1945, 
Montini rispondeva a Paschim 
informandolo che l'opera era 
sdita «riveduta sotto l'aspetto 

scientifico da Giuseppe Armel
lini, accademico pontificio, il 
quale ha riscontralo ben mini
me mende" Però, a norma del 
canone llìhti del Codice di di
ritto canonico, il manoscritto 
era passato al vaglio del San 
t'Uffizio dove già lavora v.i 
mons. Ottaviam, il tuturo «cara
biniere della Chiesa» Paschim 
scrive pure a padre Gemelli, il 
quale, dapprima, si mostra re
ticente e, poi, invita l'autore ad 
ap|>ortare «modifiche «* corre
zioni» al manoscritto Ma 
mons Paschim si rifiuta K, do
po che mons Montini Io aveva 
informato che il Sant'Uffizio 
pur non avendo trovato argo
menti per confutare l'ojHTa, 
l'aveva dichiarata «non oppor
tuna», scrisse «. he a condanna
re Galileo erano stati «gli stessi 
difensori di una scuola anli 
(ju.it.i» che, presi dal timore di 
vedere «cadere di mano lo 
scettro della scienza» si trinco 
ravano dietro «l'autontà» 
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A Berlusconi 
il Directorate 
Awards, premio 
per lo sviluppo tv 

• • NI W YORK Silvio Berlusconi riceverà il 
prossimo 1 i novembre a New York il «Directora 
te Award» durante il Gala dotil i Intcrnat ioral 
TmiTiv Awards gli Oscar televisivi II riconosci 
m i nto e slato assediato in passato ad altri gran 
di imprenditori della tv c o r n e i ed lurner della 
Cnn Akio Monta della Sony Jeremy Isaacs di 
Channel 1 e Roberto Marini lo di Rode Globo 

Sondaggio tv: 
Frizzi e Panetti 
«i più amati 
dagli italiani» 

MB MILANO Sono Fabrizio Frizzi e Alba Panetti 
i due personaggi televisivi «più amati dagji Italia 
n i - secondo un sondaggio svolto ^al la Swg per 
Noivlla2000 La Panetti e risultata prima ( n un 
eleni o d i venti donne) al'c nomando «Cond ì 
passerebbe una notte di passione7» «Con chi 
fuggireste su un isola deserta7» mentre Frizzi e 
stato il più votato come -Manto ideale» 

« 

Robert Altman ha appena finito di girare «Short Cuts», ispirato 
ai racconti brevi dello scrittore americano scomparso Raymond Carver 
«È un film che non voleva fare nessuno, ma a me piace rischiare» 
Dodici milioni di dollari di budget, un cast prestigioso tutto in amicizia 

California? Un incubo » 
Nuovo fil n per Robert Altman Mentre in Italia esce 
The Player (col titolo /protagonisti) il legista ameri
cano presenta in patria Sliort Cuts ispirato ai rac
conti brevi di Raymond Carver Dodici milioni di 
dollari e un cast affollato di attori famosi (da Tim 
Robbtns a Jack Lemmon) per raccontare un'uma
nità sbriciolata e ordinaria tipicamente california
na «Spero che i fans di Carver non protestino» 

A L E S S A N D R A V E N E Z I A 

• 1 IOS ANOIILS II tolfet 
stiop e f\nn C iui|uanta i o i d i 
valletti di plastic i color avoca 
do l i piast ellt al muro iran 
ciò e bianco Si chiama Joli 
rucs e si trova a Downcv un 
qu irtit ri p i 'po i in a s u d i l i L i s 
A n s i l i s r t i n i domenica ni it 
tuia d i agos o il caldo è forte e 
umido Ai t tvoli c i sono per lo 
più famiglie ima ò d i neri con 
una nonna dai capell i ricci i le 
perle al col lo la f ig l ia i l i n i p o 
tuia Di fianco e e una signora 
i l i belUi pr i senza un r iguzzi 
no annoiato i un trenti un i 
dalla faccia liscia e infamil i II 
signore in questione i Im i 
Robbins ni panni di un poli 
ziotto Insani i Imo 

L i carnea e pun t i l a su di 
lui Robert Altman il sessanta 
settenne ri gista am i n i ano 
autore d i classici come Masli f 
comrxirt Nashville i il recenti 
7/i<- Player sta f inalmcnt i gì 
rani lo il film i h i I H ssiino \ o k 
va Si tiatta i l i Short Cuts una 
tragicommi dia basata su otto 
racconti di 1-avmondC irvi r lo 
scrittore d i finir/ Storna ( t r i 
dotto irivonVrc l ingi i i ) col isi 
derato tra I nu un|>ortanti con 
Hemingway John Chi over 
Flannerv O i onnor Sin rwixicl 
Andersonc pochi altri 

Morto n i ! 1988 e narratori 
eli una America ordinaria e pn 
va d i smalti eli gì nt i qualun 
qu i sposso ibbandonata a si 
slessa Carver e un .nitore clic 
sia vivi ndo un n iomi nto di 
particolare fortini.t Robert Alt 
man confissa d i ave" letto i 
suoi rat co i ti solo nel 1981) 
quando stala tornando dall I 
(alia dopo il fa l l imentodcl suo 
progetto d i Ros\int Ptiwirn 
per la R u «Mi sono sentito in 
|>crfctta sin onia i o l i C .irvi r 
perche lui 'A rivi su ciò chi < ( 
dentro non uon-

Affasi inalo i l . i l mondo e.ir 
vertano Alti u n cominciò a la 
vorarc alla sceneggiatura 
completata in tre mesi con 
I aiuto d i I rank B irhvclt già 
suo collaboratore m Qutnli't e 
lanner SS Mi interi ssava un 
certo t ipo i l i stona u n i v t x o 
particolare ( creo sempri un 
progetto i h ' non abbia sola 
menti" un intreci io per escili 
pio qualcos ì simil i a Vi/s/n // 
/e storie mult iple ch i proci 

dono contemporaneamente 
short Cuts ha io sti sso tipo i l i 
canovaccio 

Dodici mi l ioni d i dol lar i una 
cifra alta per un f i lm di Altman 
venl idui attori quasi tutti fa 
mosi (tra cui Im i Kobbins 
I ick I e i i imon And i McDo 
sv«. Il Christopher P inn Mat 
t h i w Moll ine Anne Archer 
Macieleine Stowe l.'lv I om in i 
e I on i Waits) the hanno ac 
et ttato di lavorare per un ca 
i l i c i inferiore alla media il film 
t girato ru l la California i lei 
sud e non nel nordovest dove 
Carvir aveva ambientato le 
sue stoni «Metteri insieme 
tutti qu i sii attori non e stato fa 
elle t spostarli i la 1 os Angeles 
sarebbe stato impassibile» Ixis 
\ngeles oltre il resto 0* il |xisto 
ideale per girare un fi lm del ge
ne re e una citta piena di falliti 
al i olizzati disperali Non e e 
mica solo Bevi rK I lills i I lolly 
woocl qui i l sono ani he Po 
mona Baldwin l ' i l l se post ico 
me questo» 

Altmar non sembr i preoc 
i upato ci i quesli cambiament i 
radicali poco fedeli al testo 
originale di Carver -Mi sono 
preso delle liberta con queste 
stoni k ho accostate e deco 
struite a modo mio ma ho 
mantenuto intatto lo spinto d i 
( arvi r C 0 molto humour (or 
se più i he nelle sue stoni e 
e i an i he molto spazio per lo 
spe ttatore che vedi la storia a 
ritroso e lieve i rcarsi il proprio 
dramma partecipare e mette
re insi l ine i d iver. i elementi 
cl ic gli vengono presentati Se 
I v struttura e ciucila di Naslivil 
h k storie v i n o poro più forti» 
i o n i ludi- il regista 

Atti l lal i ha voluto che less 
( (allaghi r la vedova di Carver 
li ggessc 'a sceneggiatura e as 
sistessc ad alcune riprese 
«less e venuta sul set e m e 
se mbrata mol to soddisfatta di 
ceva e he avevamo trovato il to 
no giusto» racconta il regista 
«Nalurulmenti ci saranno r i a 
ziom r icg i t iv i 'da parte d i i lans 
eli ( arver ina ci sono abituato 
Quando girai // /ungo addio I 
fans i l i Raymond Chandler mi 
ittaccarono durami lite Que

sto non 0 Chandler e quello 11 
- ehi i r.i poi Klliolt Gould 
non e Philip Marlowe Ixiro si 

A sinistra 
Robert 
Altman 
con Tim 
Robbins 
sul set 
del nuovo 
film 
«Short Cuts» 
In basso, 
il regista 
con 
Tess 
Gallagher 
moglie 
dello 
scrittore 

Tim Robbins 
e Greta 
Scacchi 
in una scena 
del tilm 
«The Player» 
di Altman 

E in Italia esce il suo «l protagonisti» 

Il capitalismo 
visto da Hollywood 

A L B E R T O C R E S P I 

aspettavano un altro 1 l im iph 
nyBogart» 

Altman non ha mal avuto 
paura di rischiare tutta 11 sua 
i . i r n i r a è una dimostrazione 
del contrario Da Nashville a 
lanner A.S la splendida min i 
sene televisiva su un ipotetica 
campagna presidenziale la 
sua camera e costellata di 
grandi Inol i l i e altrettanto 
grandi tonfi Negli ult imi anni 
poi il regista era stato ignorato 
i la Hol lywood e solo l improv 
viso successo di fin Piover I ha 
riportato propol i n l i mente alla 
ribalta «Non mi preoccupo più 
per queste cosi Sono fenome
ni imprevedibil i e privi d i logi 
ca Ogni successo mi sorprcn 
de cosi i orno oimi fall imento 
I l o f i t to una serie di fi lm che 
ivrei giurato sari ubero stati 

dei gran successi e nessuno e 
mei i to a vederli Ora sono 
|>ortato a credere chi si tratta 
solo d i tempismo un fi lm co 
me Ihe Player se fosse uscito 
i lue inni f i sarebbe staici un 
disastro Non posso p rcoc iu 

panni tutto il tempo devo lare »* 
ciò che credo di dover lare an
dare avanti e cercare- d i inte
ressare .1 pubblico» 

Di sicuro gli attori che lavo 
ratio con lui non solo mostra 
no interesse ma una devono 
ne e un ammirazione insolite 
Persino un personaggio ano
malo come il musicista Tom 
Waits (Dauntxiilò di Jim Jar-
musrh) ha voluto avere una 
parte nel fi lm ò un conduccn 
te di l imousine alcolizzato 
«Altman e un innovatore un 
uomo di grandi intuizioni, d i 
verso dalla maggior parte del 
registi», spiega WaiLs «lo, per 
esempio faccio molta fatica a 
ricordare le mie battute Lui mi 
ha detto di non preoccuparmi 
basta che il mio comporta 
mento sia reale credibile Ap 
profitta d i qualsiasi incidente 
che capita in scena per Ira 
sformarlo in fi lm E poi la Los-
Angeles che vedremo in Short 
C'uKO diversa vera lo lo so be
ne perche e II che sono cre
sciuto» 

La moglie dello scrittore: 
«Ma non era minimalista» 

I protagonisti 
Regia Robert Al tman Sceneggiatura 
Michael Tolk in dal suo romanzo The 
Player Fotografia lean lx.-pine Inter 
preti 1 im Robbms Greta Scacchi 
Tred Ward Whoopi Goldbcrg Syd 
ney Pollack Dean Stoc kwell e - nella 
parte di so stessi - I larry Belafonte 
Cher James Cobum Peter Talk An)c 
l i e i Huston Jack Lemmon Elliott 
Gould Malcolm McDowell Julia Ro 
tx-rts Susan Sa' -ndon Bruco Willis 
Burt Reynolds Rod Steigcrc tanti altri 
Usa 1992 
R o m a : Qu i i - i ne t ta , A l c a z a r , A d m i -
r a l , Maes toso 

WM II titolo originale The Player era 
più bello ma forse- intraducibile por 
che il verbo inglese to play ha molte 
plici significali fra cui quell i di «gioca 
re» e «recitare» Il protagonista Gnffin 
Mill ò un player nei senso più profon 
do del termine Perche- recita sempre 
e perd io vive la vila come un gioco 
pericoloso le cui posto sono il sue 
cesso e il denaro Vero e proprio prò 

totipo del Sogno Ame
ricano almeno come-
Io in tendevino Rea 
gan e Bush e va detto 
e he libro e fi lm sono 
nati quando Bill Clin
ton era ancora un 
oscuro uomo polit ico 
dell Arkansas Ionia 
no lo mille miglia da 
quella I lol lywood che 
ò la vera grande prò 
tagonista d i Protagora 
sii e scusate il bislic 

CIO 

«Ma non potremmo 
parlare d i qualcosa 
che non sia Hol ly 
wood 7 Slamo gente 
istruita no7» chiede 
Gnffin ai commensal i 
durante un pranzo F 
subito scendo un un 
barazzato silenzio A 
quel tavolo ci sono so 
lo impiegati o malia 
ger degli studi holly 
woodiani di vano gra 
do o potere e il film 
sono loro SI Prota^o 
msti e un bel t itolo 
ma a esser schizzino 
si non è il t i tolo giù 
sto perche- si rifense e 
ai divi che attraversa 
no Pie Player nei pan 
ni di se stessi facendo 
da tappezzeria d i lus 
so alla lotta jier il pò 
tere che Mill ingaggia 
I cammei delle star 
numerosissime e spin 
tose nel prendere in 
giro la propria fama 
sono una delle delizic
el i ! film ma non no 
costituiscono la vera 
anima 

Questo nuovo film 
di Al tman in cui il 
grande r i gista torna ai 

livelli sommi d i California Poker o d i 
Nashville dopo anni di oscurità e 
un autentica g o d u m per tutti i cinefi 
li Sia le apparizioni dei divi in quo 
stionc sia le innumerevoli battutine 
sui modi mistenos' e grotteschi in cu i 
si fanno i f i lm sono deli7iosc- per 
chiunque sia come suol dirsi «del 
I ambiente» o anche semplicemente 
appassionato di c inema Ma e lecito 
domandarsi cosa possa dire Protasto 
fusti a un ipotetico spettatore che non 
sappia nulla di f i lm che vada al cine 
ma una volta ali anno e che non sia in 
grado di riconoscere Julia Roberti e 
Bnjce Will is nella scena (inalo (strepi 
tosa, per a l i lo) Questo ò il grande in 
tcrrogativo e proveremo a nsponderc 
raccontandovi, brevemente la trama 

Gnffin Mill e un rampante Ma ha 
due problemi Uno yuppie rampante-
quanto lui che vuole solfiarg'i il posto 
F un maniaco che lo perseguita con 
lettere minatone probabi lmente 
qualcuno che egli ha danneggiato sul 
lavoro in p e s a l o Dopo un pò di ri 
cerche Mil l credo di individuare il 
mittente delle minacce Lo contatta 
Gli parla gli offro un lavoro ma quel 
lo lo deride gir t)Ha"tutto M suo di 
sprezzo L Mill lo uccido Accidcnlal 
mente ma lo uccide Potrebbe essere 
l'inizio della fine por Mill Invoco <"- il 
pr imo passo verso il trionfo profes 
sionale e personale Porche la ragaz 
/Ù del morto si innamora propno di 
lui di Grilfm e porche1 le indagini sul 
I omic id io finiscono per scagionarlo 
Al la fino Mill tornerà ad essere il eoe 
co della compagnia e andrà a vivere 
in una t v i i a casetta con la ragazz i 
che un tempo amava 1 uomo che lui 
ha ucciso 

Ecco siamo riusciti a raccontarvi 
Protagonisti senza mai nominare la 
parola «cinema» Per dire che il f i lm e-
una dura parabola sui mezzi che si 
usano per conquistare il potere e per 
non perderlo Èd iquosto che Al tman 
vuole parlarci II mondo del e mema e1 

solo una vetrina luccicante in cui 
esporre merce avariata C in questo 
senso che Protagonisti va i " ì vecchi 
capolavori d i Al tman è un agghiac 
ciantc metafora del capital ismo dei 
mezzi di produzione che schiacc lano 
gli individui In Nashville era la c a r i 
pagna elettorale nei Compari era la 
gcs> onc d i un bordel lo nel vecchio 
West in California Poker la febbre 
(onanistica cioè economicamente 
improdutt iva) del gioco Stavolta Alt 
man lo fa parlandoci di qualcosa che 
conosce bene Hol lywood È un allro 
affresco sull America meno impo 
nenie di Nashville ma altrettanto Ix-f 
fardo In conclusione e comunque 
un film da vedere Se siete cinefi l i vi 
divertirà da morire se non lo siete si 
limiterà a farvi capire quanto o tre
mendo il mondo in cui viviamo e in 
base a quali regole «giocano» e «rea 
lanci» i player, elio lo bazzn ano 
Un utile lezione i nogn i ca -o 

• • IOS A \ .Hl.s Raymond 
Carver mori i' J agosto del 
1988 per un tumor i u lcervol 
lo Aveva r>U anni f umatori 
lei aiuto , tri p lei l'i tti di siga 

r i t t i al g iornoi i grandi b i v i 
loro avi va l inal i i i i nlo Irov ito 
pace negli ult imi dieci anni 
dt Ila sua vii » acc Ulto alla po i 
ttvsa I ess G illagllor Ne l l i lo 
ro casa i l i Port Angeli s a du i 
ore d i mai i Imi i iìt\ Si ittk 
ru l lo s t r i l lo di Inal i d i I uc i 
C arvi r passava il louipo l ibi ro 
in barca a p isca ih salmoni i 
i o l i gli abi 'ant i d i 1 poslo Do 
(Ki la sua mort i less G i l laghi r 
lui cont imi i lo a m i uparsi d i I 
la pubbl icazioni d i i lavori d i I 
mari lo a r iccogl i i ri i ordina 
re I manoscritti i i u o m p l i t i a 
seguirt i dui doe uni i ut in i hi 
si st inno ul t imando sulla su i 
v i t i t a se riverì L i su i i i l l im i 
r a m i l i . i i l i poi sic si intuol i 
Muori ( /ossimi Hriilqi 11 ss 
Ga l lag lu r i una donna dolc i i 
i apoll i lunghi il l inguaggio 
pieno di imn.agini Usa parole 
inusuali i n ostanti utt nud i t i 
un l i tr i pari i d i C arver i del 
l i lni di Robi it Altm in Short 
( tlts basato su otto r .K iun l l 
d i Ilo scrittori . i n u m a n o 

Una trasposizione cinema 
tografica è sempre un r i 
schio- se poi si tratta dei rac
conti d i Raymond Carver, 
scrittore cosi attento alle pa
role, e un rischio ancora 
maggiore. Lei e preoccupata 
per questa operazione? 

Il cnn ma e un me dumi e osi di 
vi rso i h i non n< s in r u m i n i 
no a c o n t i pire 1 Id ia i ho si 
i l i l iba j i ro t i ggen I \ pagin t 
si ntt i I importanti inve i i la 
v t It i di I regista la sua i r i di 
bilit i comi irtista in Short 
( uts lo parole sono sempre un 
portanti ni i uo.i li inno più la 
priorità II film diventa una di 
moi razi i tii d iv i rsi t l i m i nti in 
i ui I unni -gnu pn l ido il so 
pr iwor ik I immagini i il gì 
sto Kav (Carvi r) gì stuol iva 
lutto il ti mpo ni III sue stono 
sili n/ iosaim l i t i cosi ora pos 
si uno persino si nt rio m ig l i o 
Bob (A l tman) da corpo all i 
sui immagini ma g tus tun i i i 
ti non n rea di completare li 
l i isi i i su tu ran te spi igo la si 
tu IZ IDIH il l imiti 

A"man ha sci-ito otto rac
co t i che intreccio e sovrap
pone l iberamente Condivi 
de questa sua scelta? 

Natur l imol i t i Bob avrebbe pò 
It i lo sccglii re sce ne diverse da 
ciascuna stona ciò l i t i ha fai 
to sembrerà molto radicali al 
li tton i he un i il lavoro di Kav 
n i Ila sua uil i rezza Ma io ho 
trovato molto eccitante vederi 
i o n i e in queste storie i perso 
naggi avi -.seni una nuova vita 
i hi andava al i l i I i d i l l a p tgi 
n i si riti i Mi si uibra i h i la vi 
la i h i Kuv gli avev ì dato pot i 
va ani ! i n un passo olire p i r 
che i pi rsonaggi iggiunti da 
Att i l lal i non sono una sciupìi 
n is l rapolaz ioni Sono invi 
n personaggi elle possono 
coosist in < muoversi in un 
mondo i l i o Bob li i e n a t o 
combinando il suo lu lon lo i on 
la vi . ioni i l i k iv 

La fedeltà al testo non costi
tuisce un problema, qu ind i . 

I lo v i i to ali un i si qu i nze del 
film tratte da' raci o l i to A 
Stuoli Coi» / tlnrin 11 sten i in 
e in la madre che ha perso il fi 
glio affronta il pani ttu-ri U J 
colp is te il petto con pugni e 
urla piangi d isper i la Mi ha 
lominoss. i p o n i l i i r a ima 
s i i n.i v i n i p i ri hi nono 
stanti 1 i Ir int imi ìzioni d i 1 
ih i logo i d i I r .nconto e r i fé 

dolo al mondo emozionale d . 
Ray 

Molte delle scene che Alt-
man ci ha mostrato sono co
miche, d i uno humour cor
rosivo 

Bob riesie a tirare fuori una 
parte di Carver elle era meno 
evidinte nella pagina scritta 
Kay ora comunque una perso 
na molto buffa naturalmenti 
umoristica Rideva con piace 
re iiersino delle catastrofi elei 
la gente (r ide) «Oh1 e1- succi s 
so quello1 e pure quello» I a 
costniz ioneo I e leneodel loca 
taslrofi lo portavano a ridere 

È la pr ima volta che un rac
conto d i Carver viene porta
to sul grande schermo? 

No e iN un piccolo fi lm austria 
hallo leathers basato sul rai 
conto omon imo e realizzalo 
m i lOKho 87 c h i ni orcio con 
piacere Luce e t o l o n t rano 
mol lo belli 

Sono in mol t i ad avere i d i 
r i t t i del racconti d i Carver? 

( i sono alcune storie che sono 
finite in una spec u di purgato 
no p i rchc la persona che pos 
siedi i diritti non riesco a trova 

n-1 fondi pe r re ilizzarc il film 
Così prima o poi torneranno 
ad essere disponibi l i 

Come sono le sceneggiature 
basate sui racconti d i Carver 
che lei ha letto in questi an 
ni? 

Lineali senza la complessità 
i ostruttiva di A l lman chi ai co 
sia storie diversi [rammenti i 
personaggi in modo da ri are 
emozioni In Shorts Cuts lo sto 
rie strusciano una contro l a i 
tra i mettono se miilk e hanno 
un tono abrasivo che le ri mie 
reali Non ve i lo 1 ora i l i vedere 
il f i lm compi i to 

Sono in molt i a definire Car
ver i l padre del minimalismo 
americano. Lei è d'accordo 
su questa definizione? 

Non acci Ito che Ray sia chi i 
mato minunalist i ( hiunque 
abbia letto il suo I ivoro e I ab 
bla capi lo sa di non poter usa 
re quel termine Non 0 adegua 
to b un approct l o d a studenti 
tla I ligh SÌ hool i hi,un,i l io mi 
nini ilista I ogni volt i i l n 
questo termine mi si p uà da 
vanti cereo i l i calpestarlo co 
m i farei i o l i un ragno t he sta 
per pungi ruii 

Qua! è la differenza sostan
ziale tra Carver e i minimal i
sti come Lcavitt, Brest-Ellis, 
Mclncrney? 

Rav non ha mai avuto la mini 
ma oncia di noia esistenziale 
Rav era vibrante le i ose mtor 
no a lui lo condizionavano le 
calamita della gente lo colpi 
vano 

Amava la gente? 

Gli p i a t e v i la gente Gli ulte 
ressavano i caratteri Non era 
uno di qu i Ih i he hanno prò 
b in i l i i l omu i i ' oa re con la vi 
la L i vita or i i ì lorno a Ime lui 
registrava e scriveva aggiungi 
va il suo si uso delle toso 

La forma ideale della scrittu
ra d i Carver e i l racconto. 
Non aveva mal pensato d i 
passare al romanzo? 

Ray non ha st ritto solo r u con 
ti h i scritto molte poi su- fin 
d ili inizio Negli ult imi anni 
iveva di-c iso di si rivere un ro 

manzo i ra interi ssato «ilUt sua 
s t r i l tu r i e n i stava leggi l ido 
molti Si parlava persino i l i 
v riverì insiemi, un ti sto tea 
tr.ik i lo ivri unno u r t o f itto 
se lui fossi vissuto più a lungo 
pi ri be' abbiamo lavor ito bi ni 

insieme ad un ì t o p p i i di s i " 
noggiat ire 

Quali sceneggiature? 

L i pri l l i i sulla vita di Dostoovs 
ki| Il produttore era Carlo Poli 
li poi però non se ne fece nul 
la Credo e he ora sia proprietà 
di Dino Do Liurent is 

La scrisse a quattro mani 
con Carver? 

A sei dovrei d i n il terzo ora 
Michael Cimino che doveva 
dirigere il f i lm Vennero poi 
pubblicato alcune scene dalla 
Capra Press con una piccol i 
introduzioni di Kav 

b la seconda sceneggiatura? 

Sempre se ntla in tre con t i m i 
no I- la stona di un gruppo i l i 
r igazzini difficili pioni d i prò 
ble mi a cui si offre la scelta tra 
il i . i n oro giovanile o quello 
elio viene chiamato a vear in 
Ihedirl un anno nel fango De
vono t loè- attrave rsare I Amen 
ca sui carri trainati dai cavalli 
come i primi pionieri per prò 
vare la fatica e la dur i //<\ della 
loro vita e nnpar.ir i .ni averi 
st uso i l i rospons ilultt.i Su i 
giù dal l i moni igni guati indo 
i f iumi passando i desi rti 

Ha un titolo? 

I ultima volta t h e 1 ho vista si 
chiamava Purple Uìke dal co 
lori d i ! rossetto port ito d i 
unade l l i ragazzine-

Tutt i sanno che la vita d i 
Carver cambiò radicalmente 
dopo l ' incontro con la poe
tessa Tess Gallagher. Che 
cosa cambiò nel lavoro d i 
Carver? 

l^i dimensione spirituale cre
do Un pò di speranza entrò 
nel suo lavoro Per esempio 
lui era convinto i he Cathedra! 
(pubbl icato nel 198!) sc-gnas 
se un punto fondamentale m i 
I evoluzione tlel suo lavoro 
Non lo si può cerio definire 
celibe ante ma sembra esserci 
un cambiamento nello spinto 
dello scrittore t ho influenza t l i 
ce rto lestone 

E lo stile? 
l-i storie sono lo stilo h cani 
biuno d il 1980 in poi dal 79 
I anno in t ui i online lamino a 
slare insieme Iniziò un prò 
i esso d i . impi lami nto dei per 
soli Iggl 

Cosa è cambiato invece nel 
lavoro di Tess Gallagher? 

I un i In II i doman i ! i Stare vi 

u n o a persone come Robe ri 
Al tman cosi come a Carver ti 
forza ì voler sempre dare il 
meglio di t i a provare a non 
ossole una persona maschuia 
C'osi ti trovi a crescere interior 
mente a non perdere temi») 
in cose irnlevanti Ho sempre 
i on me la merivighosa st ns i 
z io re d i essere arn ita Non sa 
rò mai pnva di amore an i ho 
se dovessi vivere nov int mov i 
anni ( r ide) N o n h o p a u r i 

Carver sta vivendo un mo
mento d i grande f o r t u n a - 1 ! 
r istampano I suoi l ib r i e 
stanno per sacire un f i lm e 
due documentari Lei ne è In 
parte responsabile 

Provo molta lelicità Mi r icordo 
di c iò che una volta Simone do 
Beauvoir disse allt femministe 
elle I accusavano di Iradin n 
suo I ivoro ix-rche ded icav i 
troppe energie a Sartre «Ma mi 
piace lavorare nei giardino di 
quale un altro» rispondeva la 
Beauvoir ( r i d i ) I l o provalo 
una grande liberta nel lavor in 
nel giardino d i Ray e cont inuo 
a farlo Ani h i Al tman sia lavo 
r indo nel suo giardino 

I A V 
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Raiuno 
Fuscagni 
difende 
Pippo Baudo 
• • ROMA II direttore d i Ram 
no Carlo ruscagni difende 
Pippo Baudo «Non è m crisi il 
suo programmo ha avuto un 
ot t imo ascolto e un ot t imo sha 
re È una trasmissione degan 
te aperta alla gente e innovati 
va pur nel fi lone tradizionale 
dello spettacolo d i Ramno» 
Partita dappiù nella puntata d i 
Riovedl ha nRuadaRnato terre 
no 5mi l i on i I2 lmi laspet ta tor i 
contro 14. mi ' ioni e 200 d i mar 
tedi Un risultato in realtà rag 
munto dalla maggior parte dei 
programmi del l altra sera 5 
mil ioni 151 mila telespettatori 
per rutti per uno d i Mike Bon-
g omo e 5 mi l ioni 157mila an 
che per li tu nel deserto il f i lm 
di Bernardo Bertolucci tra 
smesso da Retequaltro 4 mi 
l ioni TOmila 0 stato invece I a 
scolto raggiunto da Caruso Pa 
scaski il f i lm di e con Franco 
sco Nuti andato In onda su Rai 
du< mentre le Schegge di Rai 
tre sono stale viste da 3 mi l ioni 
482mila persone e Milano Ila 
/«/da 2 mi l ioni 291 mila 

i o f-usc<ii.ni difende Partita 
doppia e toccato invece a 
Paolo Vasilo responsabile del 
le produzioni romane elella Fi 
ninvest difendere Non ù la Rai 
il programma i l i Gianni Bon 
compagni d i cui è stato annun 
ciato il "trasloco* da Canale 5 a 
Italia I «Non o un declassa 
mento - ha detto Vasilc - La 
notizia (• stata interpretata dai 
giornali come un ammissione 
di insuccesso del programma 
mentre invece e tutto il contra 
no prova ne sui il fatto che vi 
sto che il trasferimento avverrà 
a partire dal l 11 gennaio ave 
Viirao previsto una "onfcrenza 
stampa F, la nostra ' ducia nel 
lavoro di Boncomp agni è prò 
vata dal fatto che gli affiderò 
mo sempre su Italia I un nuo 
vo prugramm i nella fascia 
preserale» Inoltri secondo 
Vasile su Italia 1 Non ù la Rai 
potrà essere segu to più facil 
mente dal t ipo di pubbl ico i 
giovani por il q j a l o il pro
gramma 6 (ostrui to 

Spettacoli i4 no\ombro 1992 
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Raitre 
«Storie vere» 
di sesso 
e d'amore 
• • ROMA «Ho un fisico per 
fetto che mi permette d i fare lo 
st reap-man nei locali Mi pia 
ce essere guardato Sto bene 
nudo- Parla Daniel sguardo 
muto su un volto delicato smi 
surate ambizioni d i ascesa so 
ciale Inizia cosi la sua mtervi 
sta ( int i tolata Daniel Gigolò)) 
a Rony Daopulos che firma le 
Storie vere in onda questa sera 
su Raitre allo 23 45 «Mi piace 
Rodolfo Valentino - cont inua 
Daniel - Dicono che gli asso 
migl io No non ho amici 
Non credo noli amicizia per 
pnncip io • Il giovane 25 anni 
vivo a Milano fa lo spogliarello 
e su richiesta I accompagna 
toro Ali occasione è disponi 
bile ad «offrire anche altre pre
stazioni» Gli piace questa vita7 

Dice d i si Incontri a cena so 
rate al p iano bar qualche not 
te in lussuosi alberghi 11 so 
g n o ' Quello d i fare il c inema 
Insomma il protagonista d i 
questa stona (che he diventa 
sempre p iù vera man mano 
che I intervista procede e 1 im 
magine d i uomo di successo si 
sgretola) vive noli attesa del 
I offerta che ancora non 0 arri 
vata Appare volentieri in vi 
dco con occhi mal inconici da 
pierrol Anche a costo di rac 
contaro cose che non vorreb 
be 

Di segno opposto il secondo 
gruppo d i interviste Ira uo n 
ni racconli d i alcuni „ iovani 
omosessuali sul cammino 
compiu to verso la propria au 
tcntica natura Storie eli vita vis 
suta attraverso strappi ed espo 
n c n / c dolorose ma c o n u r i 
quo sempre intense Stano d a 
more insomma Autentiche 
Sempre più struggenti Tino al 
I ult ima lest imonian/a di Brett 
che per due anni e stato il 
compagno di Giovanni Forti il 
giornalista morto d i Aids qual 
che mese fa 'Seppi della ma 
lattia qualche tempo dopo che 
ci eravamo conosciuti quando 
i sintomi non erano ancora ap 
parsi Piansi a lungo ero spa 
ventato Non sapevo che cosa 
fare Ma pensai che Giovanni 
non era la sua malattia' Gio 
vanni era Giovanni» LI El Ma 

Un doppio appuntamento 
ogni sabato su Raidue 
con il programma ideato 
dalla popolare conduttrice 

A mezzogiorno si parlerà 
di un argomento d'attualità 
per approfondirlo alle 23.35 
nei suoi lati più oscuri 

Sampò senza «Scrupoli» 
Scrupoli - il programma di Erua Sampò, Elisabetta 
Girolami e Fabrizio Manzoni- si sdoppia «Niente a 
che vedere con Partita doppia, però Faremo due 
trasmissioni diverse rivolte a (asce di pubblico diver
se», puntualizza la conduttrice Ogni sabato, a mez
zogiorno e prima di mezzanotte, per discutere un 
tema d'attualità e parlare di seduzione (ma solo do
po che 1 bambini sono andati a letto) 

CRISTIANA PATERNO 

Enza Sampò protagonista di < Scrupoli > su Raidue 

• B ROMA Anche Scrupoli 
raddoppia 11 talk show d i Rai 
due animato da En/a Sampò si 
r ipropone ai pubbl ico con due 
appuntamenti alle 12 e alle 
2 5 35 ogni sabato Niente a 
che fare con il model lo non 
esattamente vineente di Partito 
doppia però En/a Sampò co 
I ha un pò con Baudo perché 
noli ultima trasmissione dodi 
eata al caso Woody Alien Mia 
Farrow ha copialo da Scrupoli 
versione 91 «un gesto inquali 
fieabilc subito p n n u del no 
stro debutto» E ci tiene a d i 
stinguorsi dal collega «Ripro 
porre le sto .se cose allo stesso 
pubblic o in due serate diverse 
come fa Baudo mi sembra as 
surdo An / i d ic iamo che non 
so no pue"» più Noi invoce c i 
r ivolgiamo a duo interlocutori 
completamente diversi le fa 
miglio a mezzogiorno e i tele
spettatori adulti la sera» f la 
sera sarete più mal iz iosi ' «Non 
proprio Cercheremo di appro
fondire ma parlando di qual 
siasi argomento senza luto 
censure Credo che I essenzia 
le sia il modo in cui si affronta 
no i tomi senza volgarità» 

Neil appuntamento del mat 
l ino - sottotitolo Alla Ime del 
sole - si parte da un awcn i 
mento d i attualità cronaca 
bianca o costume por discu 

torlo con gli ospiti e il pubbl ico 
in studio Solo alla fine si for 
mula la fatidica domandina 
sullo scrupolo tra le 13 e le M 
il pubbl ico può votare portele 
fono i_ mentre per Videotel si 
possono inviare suggcnmen'i 
e prole sic al numero 51917) «1 
nsultati li d iamo la sera ma 
non e un sondaggio non ha 
nessun,i pretesa di scientifici
tà» 

Il bello naturalmente arriva 
alle ZA 35 dopo che i bambini 
sono andati a letto È a questo 
punto che Scrupoli getta la ma 
se riera e diventa Senza scrupoli 
(sottotitolo ammiccante Col 
favore delle tenebre) Se a 
m i zzogiorno in studio e erano 
le issociazioni (gl i auton no 
hanno scoperte d i curiose t ipo 
i voltagabbana il mercndaco 
lo i forchettoni) a mez.z.anot 
te arrivano le «professioni nel 
I ombra» (taxisti prostitute dj 
giornalisti ma anche balio e 
doppiatori perche agiscono al 
I ombra di qualcun altro) Se 
di mattina la discussione non 
toccava gli aspetti scabrosi la 
sera domina I ambiguo Se allo 
12 I immancabi le giochino f r a 
innocuo round midnight e la 
seduzione a farla da padrona 
«Ira gli ospiti scegliamo una 
potenziale vitt ima della sedu 
ziono tra il pubbl ico un aspi 

rante seduttore e li facciamo 
giocare insieme simulando 
una relazione di fascinazione 
non necessariamente quella 
uomo donna perché e è sedu 
zione anche tra psicoanalista e 
paziente pubblicitario e con
sumatore autorità e cit tadino 
insegnante e allievo» spiega 
Fabrizio Mangoni uno degli 
autori del programma Mango 
ni à napoletano ed esperto di 
gastronomia in omaggio alla 
sua passione p remie r i il sedot 
to con un dolce simbolo del 
suo carattere «emmosamente 
passionale o atrocemente pa 
stasecca» 

Oggi alle 12 pr ima puntata 
sul tema del parto «Ce I hanno 
suggerito le recenti polemiche 
suscitate da Leboyer» spiega 
Enza Sampò «Ultimamente si 
parla mol to della nascita forse 
perché i bambini sono diven 
tali una rantà Discuteremo del 
parto in casa in acqua con il 
padre accanto alla madre E 
poi ci sono altri temi collegati 
la nascita simbolica d i un opc 
ra Ictterana la fecondazione 
artificiale la seduzione del 
pancione » Tra gli ospiti di 
mezzogiorno Jacopo Fo so 
stenitore del parto naturale Al 
ba Panetti madre lavoratrice ti 
! » un u o m o che ha volu lo un 
figlio a quarant anni e inco i le 
gamento da Gallarate una 
coppia che sta per mettere al 
mondo un bamb no (vedremo 
un parto in dirotta7) e ha deci 
so di farlo nascere in casa La 
sera Anteo Saraval autore di 
un libro sulla seduzione un 
donatore d i seme la maternità 
simbolica d i Sveva Casati (che 
scrive romanzi insieme al ma 
ri to) una coppia che ha scelto 
il parto in acqua una balia che 
racconta la sua esperienza di 
attaccamento al bambino che 
ha allevato 

IL C IRCOLO DELLE 12 (Raitre 12 15) Ultima puntela del 
terzo c e l o durato duo mesi del rotocalco quot idiano di 
informazione culturale del Dipartimento Scuoti. Eduea 
zione condotto da Piera Rolandi 

A M I C I (Canale 5 15) Meglio una bugia o la roltuia con il 
partner ' Maria De Filippi gira la domanda ad un gruppo 
di giovani che propone un ventaglio di opin ioni diverse 

TOPVENTI (Italia ' 16) Joe Cocker e intervistato a Milano 
da Maurizio Catalani in occasione del suo viaggio in Ita 
ha compiuto dal cantante "igleso per la presentazione 
del suo ul t imo a lbum 

S C O M E T T I A M O CHE.. .? (Raiuno 20 40) Il varietà a<-l 
sabato sera condotto da Fabrizio Fn/_ i e Milrv Carlucci 
procede con gran successo Ira milltf prove di abilita F n 
gli ospiti Christopher Reeve e Katia Ricciarelli 

PAPERISSIMA ( ( anale 5 20 40) Ixi show d ^ n «errori in 
tv» con Ezio Greggio Mansa Launlo e Gianfraneo 0 Al i 
g( lo Fra gli ospiti in studio 1 orry Savalas e la signora ( o 
nandol i che ritorna dopo la pausa estiva 

L'ISPETTORE SARTI (Raidue 22 10) La serata «ne I se 
gno del giallo» prosegue dopo il l i lm ìd alta tensione 
con il più rilassante e simpatico ispettore b o l o g n c c i r 
torprctato da Gianni Cavma Allo prese questa volta o l 
tre che con un omic id io con la scomparsa del suo ami 
co I intellettuale anarcoide Rovis 

H A R E M (Raitre 22 15) h la vita continua ò il tema di cu i 
parlano Zoudi Arava Cinzia Leone e Dalli i Di Lazzaro 
tre donne che nella loro vita ad un eerto punto hanno 
dovuto trovare il coraggio d i superare una i l l uv ione 
drammatica 1 ospite che giungerà in finale en serala 0 
un regista che ha dedicato molta al tennone i l mondo 
femminile 

SPECIALF L N O (Raiuno 2i) Al centro di qu i sta puntata 
ancora la minacciata svendita dell arsenale militare e 
nucleare cx-sovict ico I inviato d e l l g ì Ennio Re mondi 
no prosegue la sua inchiesta sulle tracce d i trafficanti 
faccendieri e spie attravi rso mezza Europa ex1 ale uno re 
pubbl iche dell ex Unione 

FUORI ORARIO (Raitre 125) Il programma di dicalo agli 
insonni propone l i versione integrale del fi lm televisivo 
di Maunee Piai i l La caso nel bosco del 1171 ch i i l lor i 
fu prese-malo in Italia solo in bianco e nero L opera più 
che uno sceneggiato es un fi lm in sette tempi tr.ismi.vsi 
tutti insiemestanolte fino al le')de I m itt ino 

RADIOTRE SUI r E (Radiotre 9) Razzismo e lutisi miti 
smo al centro dell intervista ( in versione integrali ) che 
nel ÌHX6 Primo l_v i rilasciò alla giornalista Milvia Spadi 
\JO scrittore tra I altro traccia un parallelo tra la cultura 
tedesca e quella italiana affronta il dramma del te rron 
smo e quel lo insorgente d i un nuovo razzisti o Tra 1 al 
Irò rifletto sull nl l ima stagiono i reativa d i Pier Paolo P i 
solini 

(111 onora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.03 GRANDI MOSTRE. Braque a 

Martiqny 
8.40 CONCERTO A SAN PIETRO-

BUROO 

•.SO VIDCOCOMIC 7.00 SATNEWS 

7.00 MATTINA a. Programma di M 
Guardi e Tony Cucchiara 

8.20 CIME TEMPESTOSE. Film Re
gia di R Fuest 

10.00 TG2 FLASH 

11.00 TOUNO 
FACCIAFFTTASL Con Gianni 
Cavma 
CHBTEMPOFA 

10.06 OIORNI D'EUROPA 

10.35 IL SEGRETO DI MONTECRI-
STO. Film Hogia di Albert Valon 
tin Con Pierre Brassour 

7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.49 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.33 I CONCERTI DI RAITRE 

12.00 TC3 

TOUNO 
12.39 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

_fi Irn con Angela Lambury 

12.00 SCRUPOLI. Con Enza Sampo 

13.00 T02 ORE TREDICI 

DON CHISCIOTTE. Film Regia 

Goorgo Wilhelm Pabst Con Fio 

dorScialiapin 

1_J_28_ 
13.30 
13.33 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TOUNO 
T01 TRE MINUTI DL. 

14.00 PRISMA 
14.30 T01-AUT0 
14v49 SABATO SPORT 
18.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
16.30 DISNEY CLUB " 

TOUNO 18.00 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.19 ATLANTE DOC. llPacillco 
18.39 PAROLA E VITA 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 
10.90 
20.00 
20_2S 
20.40" 

CHE TEMPO FA 
TOUNO 

23.00 
23.13 
24.00 

0.30 

TOUNO SPORT 
FANTASTICO '02 t i SCOMV 
METTIAMO CHE_T. Spettacolo 
di Michele Guardi con Fabrizio 
Frizzi MiltyCarlucci 7»puntata 
TOUNO NOTTE 
SPECI ALE TO UNO 
TO UNO-CHETBMPO FA 
LE STAGIONI DEL CUORE. 
Film Regia di Robert Benton 

Con Sally Field OannyGlover 
2.23 TOUNO 

L'ABOMINEVOLE 
PHIBES. Film 

DOTTOR 

13.20 T02 DRIBBLING 

13.33 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 SEGRETI PER VOI 

14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 

14.38 SANTABARBARA. Sene Tv 

18.28 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.13 PALLAVOLO. Campionato ita 
liano 

17.48 PALLACANESTRO. Ali Star Ga 
me 

18.38 METEO 2 
18.43 TELEGIORNALE 

20.13 TO 2 LO SPORT 

20.30 VERDETTO: COLPEVOLE. 

Film RogiadiSamlrvin 

22.10 L'ISPETTORE SARTI. Tolol liti 

23,08 RAIDUE AL CUBO 

23.13 TO 2 NOTTE-METEO 2 

23.33 SENZA SCRUPOLI. Con Enza 
Sampò _____ 

1.00 TOS SPORT 

STAZIONE DI SERVIZIO. Tele 
fi m 

2.80 TO 2 DRIBBLING 

3.28 POLAR 

4.43 
3.00 

TOUNO LINEA NOTTE 
DIVERTIMENTI 

3.00 I RAGAZZI DEI PARIOLI. Film 

6.20 VIDEOCOMIC 

(g)T___3 &j 
7.30 CBS NEWS 
8.00 
6.30 

CBS NEWS Replica 
BATMAN. Telefilm 

8.00 BIRDMAN A OALAXV TRIO. 
Cartoni animali 

8.30 OETSMART. Telefilm 
10.00 CASPER. Cartoni animati 
10.30 QUARTIERI ALTI. Telefilm 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Sconoggiaio 

11.00 
11.30 

I ROBOT. Cartono Animato 
NATURA AMICA Documentano 

12.00 CRONO. Tempo di motori Repli 
ca 

13.00 SPORT SHOW. Conduco Marina 
Sbardolla 

17.40 TENNIS. Open De La Ville 
18.25 TMC NEWS. Le previsioni del 

lampo por tutta 1 Europa 
18,28 TMC NEWS Telegiornale 
i_e_s__ 
20.00 

LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
MAOUY. Telolilm 

20.40 TENNIS! BIG FOUR 
23.00 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA Con Anna Qua 
23.40 I RACCONTI DEL TERRORE. 

F Im Regia di Roger Corman 
Con Vincent Price 

1.20 CNN Collegamento in diretta 

18.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

18.00 CAMPBELLS, Tololilm 

18.30 DIAMONDS. Telefilm 

20.30 LA PRIMAVERA ROMANA DEL

LA SIGNORA STONE. Film con 

VivieneLeigh WarrenBoalty He 

giadi JosòQuinoro 

22.30 MIKBHAMMERINVESTIGATO-

RE PRIVATO. Telefilm 

23.30 LA BELLA DI LODI. Film con S 

Sandrelli A Aranda Regia di Ma 

rio Missiroli 

13.33 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.50 AMBIENTE ITALIA 

13.15 SOLO PER SPORT 

18.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO. 

Sport 

18.00 TG3 

10 30 TGR. Tcle-gionali regionali 

18.45 VIDEOBOX. A cura di Beatrice 

Scrani 

20.30 PERRYMASON. Tololilm 

22 30 TOS VENTIDUE E TRENTA 

22.43 HAREM. Conduce C Spaak 

23.43 STORIE VERE. Un programma 

di Anna Amendola 

0.45 T03-NU0V0 GIORNO 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.25 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6.45 FUORI ORARIO Cose mai viste 

ODEOil 
14.30 
16.15 

18.00 
18.30 

TRA LE NUVOLE. Cartoni 
CANZONE D'AMORE. Film Re 
eia di Giorgio C Simone li con 

_ClaLdioVilh 
CLOU IL PIACERE DI PIACERE 
MANGIARSANO Le diete golo 
so 

10.00_ 
10 30 
20.00 
20.30 

22713" 
22.30' 
23.00~ 

NOTIZIARI REGIONALI 
HEMAN. Cartoni _____ 
ÌMAGOP. Con Carlo Romeo 
SCONTRO AL VERTICE. I Im 
ce nRichird Harris 
NOTIZIARI REGIONALI 
AUTO * MOTOR _HP NEWS _ 
MOSSE PERICOLOSE. Film con 
Michel Piccoli 

[*&> C > 

19.30 RUOTE IN PISTA 
20 00 CAPITAN POWER. Tclelilm" 
20.30 DONNA D ESTATE. Film con 
_ __JodnnoWoody__a_d ___ 
22 30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

JFORNIA JeLoJilm _ _ 
24.00 LA STRANA COPPIA. Tolclilm 

0.30 CACCIA AL MASCHIO Film 

6.30 PRIMA PAGINA 6.30 CARTONt-PORKV PIO 

S.30 WEBSTER. Telefilm 8.13 BABYSITTER. Telefilm 
8.10 SABATO 3 Attualità 

10.30 N0NSOL0MODA Attualità 

11.00 ANTEPRIMA Attualità 

11.30 ORE 12. TVanetà 

13.00 TGS POMERIGGIO 

13.28 LINGO. Quiz con T Timpen 

8.48 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

10.18 GENITORI IN BLUES JEANS. 
Telefilm 

10.48 CHIPS. Telelilm 

11.48 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
14.00 ARCA DI NOÈ. Attualità con LI 

da Colà 
12.48 STUDIO APERTO 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa 

15.00 AMICI. Attualità Conduce Maria 
De Filippi 

16.00 CARTONI. Bentornato Topo Gì 
gio i Puffi Tartarughe Nlnja 

17.13 SAPIENTINISAPIENTINI. Quiz 
con Marco Bellavia e Alessandro 
Gobbi 

17.30 CARTONI 
10.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

conlvaZaniccht 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20 40 PAPERISSIMA Varietà con Ezio 
Greggio Mensa l aurito Rogiadi 

__ Silvia Arzutli ___ 
22.30 CASA DOLCE CASA. Tclolilm 

con A Chelli G D Angolo 

13.00 MAONUMP.I. Telefilm 

14.00 CARTONI ANIMATI 

23.00 

0.15 TGS NOTTE 

STORIE DEL SIGNOR G. Con 
Giorgio Gabcr 

16.00 UNOMANIA Variotà 

16.05 TOPVENTI. Musicale 

16.33 È PERICOLOSO SPORT. Vane-

facon GiobbeCovatta 

16.30 HAPPY DAYS. Telefilm 

17.28 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

17.88 LO DICI TU. Attualità 

18.00 MITICO. Variotà 

18.25 MACOYVER Telefilm 

18.33 STUDIO APERTO. 

18.48 BENNY HILL SHORT. Varietà 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 SWEET JUSTICE-CINQUE 
DONNE PER UNA VENDETTA 
Film con Marc Singerm Cathen 

neHickand 

22.30 IL MIELE DEL DIAVOLO. Film 
conBrottHalsey CorinneClery 

24.00 CINCIN. Telolilm 

6.88 TELESVEOUA Attualità 

8.30 TQ4-NOTIZIARIO 

10.08 MARCELLINA Telenoveia 

10.40 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenoveia 

11.10 A CASA NOSTRA. Varietà Alle 

1140TG4-Flash 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

13.30 T04 POMERIGGIO 

14.00 A CASA NOSTRA Varietà 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo |2' | 

13.00 BUON POMERIGGIO Varietà 

13.40 LA STORIA DI AMANDA Tele 

novela 

16.00 NATURALMENTE BELLA 

16.23 CELESTE. Telenoveia 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenoveia 

17.30 T04 FLASH 

17.40 LUI LEI L'ALTRO. Attualità 

18.00 LA CENA t SERVITA Quiz 

18.00 T04SERA 

18.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenoveia 

20.30 CRISTAL, Telenoveia 

22.30 PARLAMENTO IN. Attualità 
23.13 TG4 NOTTE 

0.35 IL RITORNO DI «MISSIONE IM-
POSSIBILE». Telohlm 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
2.00 TQ 5 EDICOLA Dal mondo Non 

stop 

0.20 STUDIO APERTO 

0.50 
1.15 

STUDIO SPORT 

DUNE. Film con Sting Regia di 
David Lynch 

2.50 THEELEPHANTMAN. Film 

23.30 4 PER SETTE. Attualità 

24.00 FEMMINA RIBELLE. Film 

1.40 OROSCOPO DI DOMANI 

2.40 STREOA PER AMORE. Telefilm 

minutili 
TEIE 4ti RADIO 

12.00 WORLD SPORT SPECIALE 
13_00 
13.30 
14.00" 
14 30 
17.00 

TURISMO BIANCO 
SUPERPASS. Rubrica musicale 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
STORIA DEGLI STATI UNITI. 
Documentano 

17.30 ARCOBALENO 
! 8 _ 0 _ 
18.30 

CINQUESTELLE BLOB 
ITALIA CINQUESTELLE 

Programmi codificati 

20.30 RITORNO AL FUTURO PARTE 
III. Film con Michael J I ox Chn 
Mopf erjjoyd 

22.30 TANGO A CASH. Film con Silvo-
slor Stallono e Kurt Russell 

0.15 .DARKMAN. Film 

18.30 
20.30 

TELEGIORNALE REGIONALE 
UN'ALTRA DONNA Film con 
GenaRowlands 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

TELE 

1.00 UNA rOMANZA CRUDELE. 
Film di Eldar Riazanov con Alisa 

Frcmdlich 
(Roplicaognidueorc) 

18.30 BESTOFMETROPOLIS 

18.30 VM GIORNALE 

20.30 DANCE CLUB 

23.30 VM. GIORNALE 

24.00 L 7 IN CONCERTO 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 
romanzo 

21.30 IL RITORNO DI DIANA Telero
manzo 

HADIOGIORNALI GR1 6,7.8,10,12, 
13, 14 15, 17, 19, 23 GR2 6 30 7 30, 
8 30 9 30 1130,12 30,13 30 15 30. 
16 30,17 30,18 10,19 30 22 30 GR3 
6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RADtOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 1015 
Black out 1145 Clneteatro 14 30 
Stasera e domani dove 17 30 Auto
radio 18 30 Quando i mondi si incon
trano 22 22 Teatrino Rodolfo Valen
tino 22 52 Bolmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 So anch io la virtù magi 
ca 9 33 Settimanalia 11 03Hlt Para 
de 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebreo polacco in frac 15 53 Hit 
Parade 19 55 Radiodue sera |azz 
21 10 Concorto sinfonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri
ma pagina 8 30 Consiglio per I ac 
qulsto di pensieri parole e suoni 
14 05 Le parole e la maschera 16 00 
Documentari di Radiotre 20 00 Ra 
diotre suite 
RADIOVERDERAI 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

8 . 2 0 CIME TEMPESTOSE 
Regia di Robert Fuetti, con Anna Calder-Marshall, Tl-
mothy Dalton, Harry Andrew» Uaa(1971) 99 minuti 
Trenta e passa anni dopo il f i lm con Laurence Olivier 
ecco Timotny Dalton a Impersonare il mitico zingaro 
di cui 6 innamorata Cathy La storia di un amore Im 
possibi le la brughiera le voci nella tempesta del ce 
lebre romanzo di Emily BrontO riviste e corretto per 
questa trasposizione che la r impiangere l*> .arsione 
firmata Wyler 
RAIUNO 

1 2 . 1 B DONCHISCIOTTE 
Regia di Georg Wilhelm Pabat, con Flodor Sclallapln, 
Dorvllle, Arietta Marchall Francia (1933) 79 minuti 
L hidalgo Don Chisciotte va in rovina por i troppi l ibri 
comprat i Non gl i r imane nulla se r o n il 'entare di 
identif icarsi con gli eroi letterari In realtà del capola 
voro di Cervantes e è piuttosto poco in questo f i lm un 
pò favola un pò mito che Pabst realizzò dopo -L Ca
perà da tre soldi» da Brecht Protagonista è il cantan 
te l i r ico un basso -Sc ia l iap in 
RAITRE 

2 0 . 3 0 VERDETTO COLPEVOLE 
Regia di Sam Irvln, con Rod Stelger, Lauren Hutton 
HetherGraham Usa(1991) 91 
In cantina ha costruito un voro e proprio arsenale per 
punire i del inquenti Una specie di supermercato doi 
vero bricoleur della giustizia Un carcerino penino 
una sedia elettrica Un grande attore per uno OBI tanti 
esempi d i -g ius t iz ie r i p r i va t i . Sopra le righe costruì 
toperSte iger 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 UN'ALTRA DONNA 
Regia di Woody Alien con Gena Rowlands, Mia Far
ro» Usa (1988) 90 minuti 
Psicoanalisi a oltranza Marion e cioè la brava Gena 
Rowlands è una scrittr ice in crisi Attraverso la pare 
to del suo studio ascolta senza volere con un ango 
scia sempre crescente il col loquio (in realtà pratica-
merito monologhi disperanti) fra una d o n n i Mia Far 
row Gii suopsicoanal ista E finisco per spostare su di 
sé lo ansie e le introspezioni altrui Un altro Alien gè 
male 
CINQUESTELLE 

2 0 . 3 0 LA PRIMAVERA ROMANA DELLA SIGNORA STONI 
Regia di Jose Qulntero, con Vlvien Lelgh Warren 
Beatty, Lotte Lenya GRan Bretagna (1948) 100 minu
ti 
Cast di pr ima classo ma la noia é dietro I angolo per 
questo f i lm tratto da un drammone di Tennessee Wil 
l i a n s Un attrice in disarmo va in vacanza ir Italia e 
durante il v iaggio le muore il marito Per soprammor 
cato un giovinastro che le taceva la corte non riu 
scendo a sfruttarla la lascia 
ITALIA 7 

2 4 . 0 0 FEMMINA RIBELLE 
Regia di Raoul Walsh, con Jane Russai, Richard 
Egan Usa (1956) 92 minuti 
Ritratto di perdente piovane e bella Si chiama Ma 
mie è una ragazza di provincia e un giorno ha giura 
to a so stessa di part ire far carr iera e tornare in pae 
se ricca e famosa Non co la farà Si troverà sola di 
sperata e dovrà r impatr iare senza un soldo 
RETEQUATTRO 

1 .18 DUNE 
Regia di David Lynch, con Kyle MacLachlan, Stlng 
Silvana Mangano Usa (1984) 127 minut i 
Doppio appuntamento con I inquietante di David Lyn 
eh Con i l pr imo «Dune- eccoci dentro la grando sa 
ga della famigl ia Atroides «iamo noli anno 10191 e il 
gruppo vteno destinato a un pianeta Dune appunto 
dove non esiste un filo d acqua Medioevo prossimo 
venturo grandiose creature rambaldiano e un pò di 
barocco por questo kolossal che si ispira a un bost 
se l le rd i Frank Hprbert 
ITALIA 1 

2 . 5 0 THE ELEPHANT MAN 
Regia di David Lynch con John Hurt, Anthony Hop
kins Usa (1980) 125 minuti 
Era ancora molto vicino al suo pr imo mostruoso -Era 
serhoad- Lynch quando girò la storia di John Mcr 
nck I uomo-elefante il fenomeno da baraccone che 
sogna di poter dormire come un jomo Un concentra 
to di or rore p tot ismo paura pena per questo -d i 
verso» dell fn ul torra ottocentesca 
ITALIA 1 

http://tr.ismi.vsi


Sabalo 
14 novembre 1992 

ft <i ^ rf 

Spettacoli 
, " * j ^ r y » ^ 

pagina 21 ru 
. w - -t-s- «™. - y~ w-v - i , ' ^ v r - , j » - / - r * >-j,« »' "]?**<»!?. W V H S ' H " 

Giorgio Strehler dopo la polemica 
«Non ho mai visto livelli cosi bassi 
di pettegolezzo. Non fanno per me 
Continuerò a fare teatro e politica» 

Domani al Lirico la prima italiana 
delle «Baruffe» di Carlo Goldoni 
«Il pubblico che le vide nel 1963 
ora le troverà diverse, attuali» 

« Rassegnatevi: darò batta 
Taglia corto Giorgio Strehler sulla gazzarra partita 
contro di lui «Un decadimento della polemica a li
velli cosi bassi di pettegolezzo non l'avevo mai vi
sto» E promette «Con buona pace dei miei nemici, 
non mi occuperò solo di Cechov Brecht e Goldoni 
La politica è necessaria per fare teatro Si rassegni
no». Domani sera, al Lirico di Milano, la prima italia
na delle Baruffechiozzotted\ Goldoni. 

M A R I A G R A Z I A O R E G O R I 

• H MILANO A Londra il Daify 
Teletiraph lo ha definito fin nel 
t itolo, «il gigante che viene dal-
I Italia» A Siviglia, Madrid Dus 
seldorf il pubbl ico ha decreta
to senza eccezione un grande 
successo alla regia e agli al ton 
delle Baruffe chiazzane di Gol
don i (da domani in scena al 
Teatro Lirico d i Mi lano) In Ita 
Ila dove 0 d i casa e dove e si 
curarnente uno dei «padri» del 
la nostra scena negli stessi 
giorni scoppia una gabar ra un 
po' da corti le contro d i lui che 
presto coinvolge indiscrimina
tamente tutto il teatro pubbl i 
co Parliamo d i Giorgio Streli 
ler che qualcuno ha definito il 
Mosè del teatro italiano una 
bella immagine che evoca un 
patriarca dai capel l i bianchi 
che porta in salvo il suo pepo 
lo al d i l i del Mar Rosso Ma 
Strehler proprio nella polerni 
ca non vuole entrare «Nella 
mia vita - dice - ho avuto at 
tacchi tremendi Sono un uo 
mo do battaglia ma un deca
d imento della polemica verso 
un livello cosi basso d i pette
golezzo non I ho mai visto So 
no d accordo con Gassman la 
polemica si la solo se e di qua 
iita La polemica e il sale della 
vita, la gazzarra no 

Eppure malgrado U decadi
mento che lei stigmatizza, è 
sembrato d i in t rawedere 
uno spiragl io, una via d 'u
scita tanto che ha scrit to sul
la 'Repubblica» un art icolo-
appello «Per una grande Mi
lano de l lavoro e del la cultu
ra». Perché lo ha fatto? 

Mentre a Milano scoppiava 
1 ennesima gazzarra sui lavori 
d i costruzione della nuova se
de del Piccolo (e qualcuno 
straparlava ci tando le Ire tavo 
le che possono bastare per fa 
re teatro), guardando a tutta la 
confusione che circonda la vi 
ta sociale e polit ica d i Milano 
ho sentito il bisogno di dire so 
le cose non ci vanno bene 
non reagiamo' Non facciamo 
nulla9 Gli scandali che hanno 
sconvolto Milano sono poli t ici 
ma anche d i omissione per 
che questa citta 0 latrante per 
quanto riguarda le strutture 
Manca un palazzo dei Con 
grossi un audi tor ium vero E la 
Fiera7 F la 1 ricnnale? L aria ò 
irrespirabile la citta e sporca il 

Milano 
Ovazione 
per il coro 
della Rai 
M M1IANO Un interminabi l i 
e sonora ovazione degli spetta 
tori stipati nella gran sala del 
Conservatone milanese basa 
lutato il coro votato alla sop 
pressione dall ottusa polit ica 
degli ottusi dirigenti Rai II pub 
blico si 0 cosi unito alla i ivile 
protesta del coro stesso e del 
I orchestM contenuta nel mi 
subitissimo appello distribuito 
.ili ingresso un appel lo a non 
distmgg'- re un patr imonio arti 
stico insostituibile per effettua 
re un risparmio «ridicolo in 
un azienda che ha i 800 ini 
l iardid i fatturato» 

[I concerto d i apertura della 
stagione ha offerto il miglior 
argomento contro le pratiche 
distruttive de II azienda Un 
e oncerto di grande livello e ul 
turale diretto con la consueta 
passiono <\i.\ Vladimir Deiman 
costruito sulle prime e ult ime 
pagine d i Bei thoven e Bnic k 
ner Del pr imo si e udita la stu 
penda Cantata tn morte del 
I Imperatore Giuseppe 11 scritta 
d«i un Beethoven die lannoven 
ne II compianto per la scom 
parsa del sovrano il luminista 
trova acconti che superano di 
gran lunga lo stile die ire ostali 
za e i confini art'stici dell opo 
ca Applauelitissinn solisli i co 
ro interprete delle pagini 
maggiori Poi il succi sso e"- k x 
c i t o ali orchestra impegnata 
nel grande affresco dell in 
compiuta Nona sintonia i\\ An 
Ioli Bruì knor eonc ludendo in 
bellezza una serata memoiabi 
le R Te 

verde po i lasciamolo perdere 
Milano 0 sempre stata una citta 
dura, una citta opera.a dove la 
tolleranza era di casa Niente a 
che fare con la Milano delle le
ghe buia chiusa retriva Una 
citta che ha perso la capacita 
di progettare cultura che non 
sa riflettere su quali osa che 
non procura guadagno, si im 
barbanscc Chi non M occupa 
di cultura non si occupa nep 
pure d i vece hi d i bambini di 
verde Molti hanno rsposto a 
questo appel lo a questo grido 
d 'amore gente nota e gente 
comune fra i pr imi i1 sindaco 
Borghini e Riccardo Muti Co 
me rispondere in concre to ' lo 
non voglio certo creare nessun 
movimento ma impegnare a 
soddisfare i nostri bisogni 
quell i che guideranno ti nostro 
futuro si Non sono un polit i
co ma non posso pensare di 
fare teatro, cultura senza poli 
tica Con buona pace dei miei 
nemici non mi occuperò solo 
di Ce< hov di Brecht o di Gol 
don. Si rassegnino 

Su questa immagine d i sé a 
tutto tondo, però, i l teatro 
occupa sicuramente i l posto 
più grande. A l Teatro Lir ico, 
dove nacquero circa tren-
l 'anni fa stanno per tornare 
•Le Baruffe chiozzotte». E 
nella programmazione del 
Piccolo d i quest'anno ci so
no, accanto a i nuovissimi 
•Mémolres», la r iproposta d i 
«Arlecchino» e de l «Campiel
lo». Qualcuno d i rà che lei 
ama ripetersi. . . 

Ci sono spettacoli che appar 
tengono alla stona di chi li fa 
ma anche di chi li vede Gli 
spettacoli che ritornano non 
sono mai fatti con lo stampino 
Mutano come mutano le per 
sono gli attori il regista Chi ha 
visto le Baruffe nel 64 le trove 
rà diverse oggi anche nel mes 
saggio E poi sono passati tren 
t anni quasi tre generazioni di 
speltaton non ne sanno nulla 
E a l lora ' Allora guardiamo a 
questo spettacolo non come a 
un monumento ma come a 
qualcosa d i carnalmente vivo 
che cambia cont inuamente 
Per Arlecchino - si chiederà -
cosa altro si può inventare do 
pò tutte queste ed iz ion i ' Inve
ce sarà completamente diver 
so anche per via del lo spazio -

il Teatro Studio in cui verrà 
recitato dalla nostra compa 
gnia d i giovani Niente magie 
eia teatro ali italiana, ma la gra
zia malinconica del circo quel 
sapore un pò e lownesco, me 
lercholdiano da baracca dei 
salt imbanchi E poi via ci 
vuole poco a capire che que
sto nostro e irtcl lone nasce in 
occasione del Bicentenario 
goldoniano c o m i un omaggio 
verso un grande autore i tal i*- . 
no t os i importante nella no 
str.i stona 

E i «Mémoires» che saranno 
nel novembre '93 i l culmine 
dei festeggiamenti per i l Bi
centenario, come l i ha pen
sati? Che differenza ci sarà 
f ra l 'edizione teatrale e 
quella ipotizzata per la tele
visione anni fa? 

Grande e non solo per la d i 
versila del mezzo Ho sentito 
per molti anni una grande 
amarezza noi confronti della 
televisione italiana che copro 
duceva la Vita ili Molière ma 
che non metteva un soldo per 
Goldoni Oggi questo testo elic
si baserà sui Mèrnoires ma an 
elle su altro - lettere brani di 
commedie eie - acquisterà 
corpo e voce attraverso gli at
tori c inquanta eira per ottanta 
personaggi l.o vedo come un 
omaggio a Goldoni ma anche 

comi la sottolineatura di una 
primogenitura Goldoni prima 
di land saggi lo abbiamo m a 
lutato noi teatranti e registi Lo 
abbiamo rivalutalo Luchino 
Visconti ed io per pr imi e poi 
sono arrivati Squami la e De 
l iosio o più lardi Missiroli Ron-
I O I I I l ' grazie a noi so si é su 

|x-rulo il disamore ve rso Gol 
doni Ma quando Luchino ed 
io abbiamo iniziato non c'era 
n u l l a o q t i isi VvrArlectInno si 
figuri solo qualche folo della 
milieu edizione di Max Rei 
ubarci a Salisburgo ÌJO spetta 
colo Iratto dai Mémoires sarà il 
mio ' l ibro, su Goldoni scritto 
dagli attori pubbl icamente 
davanti agli spettatori sera p i r 
sera 

Come ha lavorato per co
struire i l testo? 

I ino a un certo punto della vita 
Goldoni e i ha parlato d i sé nel 
le prefazioni che premetteva 
ali ediz ioni ' Pasquali delle sue 
commedie Ld i / ionu che a un 
corto punto si è1 arrestala co 
me ,i un e erto punto si sono ar 
restale le cosiddetto «memorie 
italiane Goldoni riprenderà a 
parlare di sé in francese nel 
Mémoires parigini Poi ci sono 
lo letlon molte delle quali an 
dalo perdute un buco nero di 
circa otto anni affascinante e 
misterioso (Ut riempire 

Quale Goldoni avrà i l ruolo 
maggiore in questo suo la
voro? Vincerà l 'uomo o i l 
teatrante? 

Vedremo un uomo molto più 
contraddittorio di quanto non 
volesse sembrare Intendiamo 
ci Goldoni non monte su di d i 
so semmai sorvola tace I un 
pressione è1 che si presenli 
sempre un pò troppo come 
uomo pai ifn o ottimista cor
diale molto felice che va a 
dormire tranquil lo ogni sera 
ciualsiasi eos.i gli succeda E 
invece noi possiamo pensare 
elle la vita e on le sue difficolta 
come la morto o la vecchiaia 
gli fac ossero paura f. la Imma 
gine pac ific ante o positiva c l ic 
ha volt i lo darci di sé si squar 
e la quando e I rac conta di esse 
re slato assalilo d u «vapori ne
ri» una specie d i esaurimento 
pselnco che lo faceva stare di 
steso per ore a lotto senza par 
lari leggere scrivere 

I «Mémoires» sono scri t t i a 
Parigi dove Goldoni vive i 
suol u l t imi anni e dove mor i 
rà nel 1793. Del suo addio a 
Venezia si è molto favoleg
giato: qunl è la sua verità? 

( e e hi dice i he Goldoni se ne 
va perché non MCV.I p iù suc
cesso f igurirsi uno che ha 
se ritto (|Uasi d i getto almeno 

Moana Pozzi presenta la commedia «Amami» e parla del suo lavoro 

«Basta coi pomo da quattro soldi 
adesso voglio gestirmi da sola» 

M I C H E L E ANSELMO 

• H ROMA Por esser bolla é 
bolla Ma di una bellezza osa 
gerala ingombrante un pò ri 
toccala dal bistu i ( come ha 
impietosamente certificato 
I ul t imo numero d i Solvila 
JtMMJ) ed esibita senza un piz 
zico di ironia Moana o Moana 
la donna coincide col perso 
naggio i il personaggio travol 
gc la donna Quando arriva al 
Palazzo delle Esposizioni d o 
ve noli ambito del Festival del 
cinema italiano si da il suo fi lm 
(non porno) Amami I i platea 
si anima e I fotografi si scale 
nano Sembra Sabina Guzzanti 
noli imitazione i l i Moana Poz 
zi e fasciata da un abito color 
pelle con Strass dorati e spac 
co f ino ali inguine il giacchi I 
lo d i pelliccia esalta la scolla 
tura generosa i capell i sono 
vaporosi le labbra v< muglio 

Nel fi lm di Bruno (o l i - I la é 
lanto per (ambiare una regina 
i lei porno Ani l ina ch i torna a 
Greve in ( luanti |x-r rivedere il 
papà Novello Novelli e torse 
dirgli la venta (ette n i I pai so 
tutti conoscono) Ma li por II 
non ci riesce per cui sarà I i 
gnaro genitori capitato a Ro 
ma per delle questioni buri) 
e ra'ic he a ritrovarsi nel bel 
mezzo del porno su Bianc anc 
ve che la figlia sta girando tra 
nani infoiati e principi impo 
tenti Chiaro e he il pensu ro 
to r re subito alla biografia di 
Moan i se\ symtjiil i l i buon i 

famiglia con genitori cattoli 
cissimi ( i l papa e ingegnere 
nucleare) e palazzo avito a 
I eriM in Piemonte 

Nella realtà andò come nel 
f i lm? 

No li informai io i miei f i n i t o 
ri (e r te coso non le delego a 
nessuno (c rea i d i spiegare in 
un modo e arino e I H facevo un 
mulo particolare un pò spin 
lo con atti sessuali dal vivo 

F loro come reagirono? 
Si arrabbiarono pire1) non ni 
fecero una tragedia l«i loro 
rabbia i durala un anno poi si 
sono rassi guati Naltir.ilmc lite 
cont inuano a pensare c h i io 
f ne la de Ilo porcherie e e ho la 
re i u iegl ioa smotten 

Si sente davvero un'attrice? 
Non sono u n a l t r i i e fai e io 
Moana f un limite'Pazu-nz.i 

Ma qui si spoglia poco, i l 
contesto è ironico, l 'hard
core sembra quasi un prete
sto per raccontare un'al tra 
storia. Non teme d i deludere 
i suoi fans? 

Avevo voglia d i cambiare An 
e ho pere be' none e più gusto a 
f tre fi lm porno in Italia Sono 
vo'g in girati al risparmio se li 
za una trama Roba squallida 
come i poveretti chi ci lavora 
no 

Sarà, ma «Moana bella d i 
giorno» non è- che (osse pro

pr io «L'Impero del sensi».. 

I o dico li i ( omui iquc ho di 
ciso di produrmi da sola per 
avori più liberta e fari d'in mi 
glion Dobbiamo imparare da 
gli ameni ani lo ho giralo tri 
f i lm i o l i Gerard Dannano ( i l 
regista più dunoso del generi 
hard quello i l i dola profonda 
ndr) " posso assn unirle i he 
erano i l i ottima qualità Pi r un 
li lui porno in Ann ni a si irn 
va a spi udore ani he un i.iiliar 
d o d i tiro 

E qui in Italia? 

I ine he sarà un e un ma fuori 
leggi degradato < i l i sposici i 
logie he di sfruttami nlo li cose 
non e ambi i ranno Per lari un 
buon film porno a ìr> nini 11 
vogliono UH) mil ioni e almi no 
una settimana di lavorazione 

In «Vietato al minori» d i Pon
zi si ricostruisce per r idere II 
set d i un f i lm a luci rosse, 
qualcosa del genere accade 
in questo «Amami». Ma nella 
realtà siete davvero cosi d i 
staccati, voi porno-attor i , 
quando girate un f i lm? 

Dipende dalle persone conc i l i 
I ivori Di SIC uro non si elicono i 
nume r ia l poslocl i i dialoghi 

Ma se lo fa anche Fell lnl. 

So bt ne e he alla line i ontano 
li scout i l i se sso M.iso an i In 
che e sempre pil i difficili Irò 
vari un porno i ho non sia 
noioso 11 sosso ha bisogno di 
fantasia 

Le capita mai d i godere gi
rando un fi lm? 

Se non godo si vede Si e un 
I ivoro int imo fallo di odori i l i 
sapori bisogna imparare a co 
nosieis i stabilire un fu limili 
suo 

Per lei tutto e lecito? Inscim 
ma, s'è mal r i f iutata d i forni 
re qualche prestazione? 

I lei i t o t u l l o i I O I hi non un i\t\ 
f isticlio ( isnamenti Ci d i v i 
i ssi n u n i a l o r o sonno nasco 
un dei probk .ni 

Lei si tocca? 
Non la riguarda 

Se la Pubblicità Progresso la 
chiamasse per una campa
gna pro-diffusione dei prò 
servativi, lei accetterebbe? 

l i rto i assolutami nlo net i s 
sano usarli si e nubi part i l i r 
spi sso I utlt quel ' i i IH I inno 

I amor i rise hi ino 

1 lei li iisu? 
II Li l lo i IH IO sia ni i l la imn mi 
porta Ma II ho usali gir indo un 
fi lm ni Anii-r.c a 

Ha paura della vecchiaia? 
Si pt re hi noi h i nulla di pcx 
tu o e di e ostruitisi) [ i ti mo 
i o l i l i l i ino la mort i 

E vero che le piacciono gli 
sportivi? 

Si li Iroso limpidi 
I gli intellettuali? 

Sono mli rossanli li un nono in 
pai i ioli lai osi n nz i 

Moana Pozzi iti un inquadratura di «Amami., di Bruno Colella 

Anche gl i art ist i le fanno 
questo effetto? 

No ne Ila vita privai i si rivi I ino 
quasi seinpri dogli zero 

Va sempre in giro vestita da 
Moana? 

Mi pi ici I poi chi I ivora sui 
sonni d. I pubbl ico non può 
pormi 111 isi i l i pre sei-tarsi 
v iati i I < Irovi ri i i l i leslabili 

Le piace Sliaron Mone? 

lìasn Inslini I un ha de luso ma 
k i la I n n o inU rossanli 11 1 
grulla si usuali! i l on iun ieu 
mol lo sen/ i fan grandi toso 
Si minai mi e o r n i m i un no la 
fili n u d a della List ssualita 
Non un si mina proprio il tipo 
di dom i i mie ri ssai.i alli don 
no 

Ur i ' 
Ni iniiH no io 

U Z T A Y L O R D À L A VOCE A l S1MPSON. Maggie a più 
piccola componente della terribile famiglia a fumetti dei 
Simpson, finora si espnmeva solo a colpi d i «ciuccio», ma 
dalla prossima seno che andrà in onda il 3 dicembre ne
gli Usa comincerà a pronunciare le sue pnmc parole, ed 
avrà per I occasione una voce eccellente quella d i Liz 
I aylor Riserbo più assoluto alla Fox Tv, sul contenuto 
dei pr imi «balbettii» della piccola Maggie 

A U D R E Y HEPBURN LASCIA L 'OSPEDALE. Lat ine e 
6,k-nne operala nei giorni scorsi di un tumore mal igno 
al colon é stata dimessa len dall ospedale Cedars Sinai 
d i Los Angeles dove era ricoverata «Le sue condiz ioni 
cont inuano a migliorare - ha dichiarato Ron Wise un 
portavoce del noscxomio - Esiste la forte convinzione 
che ì chirurghi hanno asportato tutto il tumore, e che-
nessuno degli organi sia stato compromesso» 

UN CENTRO D E D I C A T O A D A U G U S T O D A O U O . Il co 
mune di Cavriago, nei pressi di Reggio Emilia dedicherà 
ad Augusto Daolio il fondatore e cantante dei Nomadi 
morto il mese scorso, un centro giovanile e laboratono 
musicale che verrà inaugurato domani , alla presenta de
gli altn component i dei Nomadi II centro ospiterà nelle 
prossime setumanc la sua prima rassegna musicale e 
leatrale 

TRE A N N I PER L 'UCCISORE D I T S H A B A L A L A . È stato 
condannato a soli tre anni di carcere Sean Nicholas, I as 
sassino del cantante sudafricano Tshabalala. vocalist dei 
Ladysmith Black Mambara, celebre gruppo vocale che 
col laborò anche al l 'a lbum di Paul Simon Craceland Ni 
cl iolas un vigile aveva fermato il musicista in strada, nte 
nendolo ubnaco, e 1 aveva ucciso a colp i d i pistola du 
rante una lite 

B O B G E L D O F IN TOURNÉE. Dopo la stagione dei mega 
concert i , del Live Aid, del l impegno umanitario i' musi 
cista irlandese C tornato al rock, intriso di folk ed accenti 
psichedelici Con un nuovo a lbum. The happy c'ub e 
una nuova band The Happy Clubsters arnva adesso in 
Italia domani sera e a Nonantola (Modena) lunedi 16é 
a Milano i l l 7 a R o m a il 19 a Catania, il 20 a Bari e il 21 a 
Cesenatico 

ROMA: B R U N O D ' A M A R I O I N CONCERTO. Il maestro 
Bmno Battisti D 'Amano terrà un concerto di musica con 
temporanea per chitarra, giovedì 19 novembre alla sala 
A della Rai, promosso dalla cooperativa «La Musica» 
D Amano, titolare della cattedra d i chitarra classica .il 
Conservatorio di Napoli presenterà in prima assolut i 
una sua composizione Tre riflessi, ed eseguirà brani di 
vari auton accompagnato di volta in volta da un p iano 
forte un oboe, la voce di un soprano 

(AlbaSoluro) 

venti capolavori assoluti CO 
chi dice che se n i va per la 
guerra con Carlo Gozzi il Ne 
mici) con la maiuscola Gol 
doni ci racconta che se ne e 
andato perché la Serenissima 
gli t\vcva negalo la pensione 
Cosa verissima anche se e 
pensabile che lui usasse que
sta stona della pensione per 
mettere alla prova - prova defi 
nitiva - una società che lo sta
va respingendo C erano petto * 
golezzi su di lui si diceva che 
fosse un giocatore incal l i tochc 
talvolta non onorasse I suoi de
biti che fosse un gran don
naiolo (le donne le amava 
davvero e ne ebbe molte so
prattutto attrici, brune un pò 
rotonde le sue preferite oltre 
al fedele amore d i Nicoletta la 
moglie) Personalmente credo 
che sulla sua partenza abbia 
pesato il fatto che fosse un pro
gressista che amava il popolo 
ma che ormai sapeva do|Xj le 
Baruffe che- più in Iti un bor 
ghesc- come lui non poteva an
elare Goldoni non ha l 'occhio 
del r ivoluzionano non ha la vi 
sione del futuro I nobil i sono 
da sempre suoi nemici e alla fi
ne anche la borghesia tanto 
vagheggiata gli si rivela avida, 
cupa mostruosa l i ranm mo 
stri |x-nsi ai Kusleqhi Una 
grande lacerazione interiore 
per Goldoni 

E allora? 
Cominciò ad avere paura della 
vecchiaia, soffnva d i una cori i 
mania d i pe»rsecuzione porc i l i 
senve-va' per chi faceva teatro7 

l 'angi era il cuore d Europa 
Era la vita Parlava bene Iran 
cese e c'erano questi Italiens 
che lo avevano invitato a lavo 
rare con loro L ennesima illu 
sione questi italiens erano si 
bravi, ma recitavano soprartut 
to la commedia dell arto Cosi 
gli attori della Comédie Kran 
caise che recitano / / miumlro 
pò d i Molière gli sembrano 
campioni d i verità e d i sempli 
cita come gli attori c l ic ha la 
sciato in Italia 

Nei «Mémolre*» le i intepre-
lerà i l Goldoni del la matur i 
tà : s i identi f ica In lu i i n qual
che modo ? 

Mi sono identif icato nella sua 
mtvsione teatrale nella sua 
perseveranza nei confront i di 
un messaggio non sicurissimo 
Nel suo sogno che in parte gli e 
riuscito e in parte no Un sogno 
che lo apparenta a louvet a 
Stanislavskij che vivevano pei 
il teatro Cosa importa so uo 
mini cosi hanno avuto quale ho 
amante hanno fatto qualche 
sciocchezza' La parte miglicm-
della loro vita I hanno passata 
sul palcoscenico 

Ospiti a «Ore 12» i coniugi Toto 

Una famiglia 
con la pistola 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• i MIIJVNO Singolare grup 
pò di famiglia in un interno te
levisivo quello presentato ieri 
da Gorry Scotti i l pubbl ico d i 
Ore IJsu ( anale r> l-a famiglia 
I o lo infatti é slata protagonista 
una decina di anni fa d i una 
dol io vi i n u l o pm incredibil i 
d i Ila cronaca nero rosa amen 
e alia I anlo e he ne è- sialo trai 
lo un fi lm intitolato ramerò fi 
no ad ammazzarti interpretalo 
dal lo stu|x-ndo Kevin Klein e 
diretto da Jonathan Demmo 
( I n I ha visto sa già tul io l ' i -
pizzaiolo i laloameneano sca
n n a l o dongiovanni fu punito 
i l i i suoi tradimenti con ben 
cinque diversi tentativi di orni 
l i d i o orchestrali dalla moglie 
f i l i l i assalii andati incrc-dibil 
monto a vuoto comprev i I ul 
t imo compiuto con una pisto 
la cal ibro 2r> di p-opnota della 
vil l ini. i che ne ha conservato 
un m o r d o .iclimenlicabilo 
rappresentato da una pallolto 
1 i e onficcata nel cranio 

Ora il signor Anl l ionv l o l o 
simpaticissimo tx -n i l ié non 
quanto Kevin Klein (come di 
ce lui slosso) riconosco con 
la sua tranquilla coscienza di 
. l inone.ino che d i l l a terribile 
espi rienza h i tratto un buon 
business rappn sentalo anzi 
tutto dalla vendila del diritti 11 
ni inalografici o poi dallo tante 
interviste i partecipazioni teli 
visive l-i moglie signora I ran 

cis (nel la realtà non di origine 
slava come nel f i lm, ma tede 
sca) gli sta accanto sorridente 
e terribilmente tranquil la con 
vinta di essere ormai un altra 
persona da quella furia che era 
diventata Una furia capa to d i 
assoldare dei killer e d i assiste 
re ali agonia del manto ferito 
per ben cinque giorni «Macia 
tutta colpa mia - assicura 1 uo 
mo - e per questo quando un 
sono svegliato e mi hanno Me 
contato quello che era sui e i s 
so ho fal lo il possibi l i per libe
rare mia moglie dalla prigione 
I l o pagato W) mi l ioni di e ni 
zione e ho supplicato i giuclic i 
perché la lasciassero tornare a 
casa Ma lo Stato della I e im 
svlvama ha proceduto con i l o 
d i lei che ha dovuto sconl ire-
quattro anni di prigione lo I ho 
aspettata occupandomi dei 
nostri quattro figli perché li
bo sempre voluto bone e |x r 
che essendo italiano e e attoli 
co i r e d o ali unita della fami 
glia-

Questa la stona raccontata 
dai suoi protagonisti ora tran 
qu i l l i e benestanti amene ..ni di 
AHentown Lui emigrato a M 
anni diventato por mozzo de. 
la sua Litica proprietario d i 
duo r is tor imi e di un palazzo 
e per mezzo della sua cultura 
Ialina un mostro d i ioli» ran/ , , 
U'i un mostro e basta Ma 
qualcuno dira i he ha v in 'o 1,1 
more 
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PRIME VISIONI | 
ACADEMYHALL L 10 000 
ViaStamira Tel. 425778 

Anni 90 01 Enrico Oldoini, con C De Si
ca, E Greggio, M Soldi-BR 

(14 30-16 20-18 20-20 15-22 301 

AOMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel 8541195 

I protagonisti di Robert Altman - SA 
[15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Dormer. con 
Mei Gibson, Danny Glover • G 

115.30-18-20 10-22 301 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal,14 

L. 10 000 
Tel 5880099 

I protagonisti di Robert Altman • SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 II principe delle donne di R Hudlm,con 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 E Murpny, R Givens 

(15 45-18-2015-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L. 10 000 
Tel 5816168 

1492 la conquitta del paradiso di Ridley 
Scott, con Gerard Dcpardiou • A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 1 0 000 
Tel. 8075567 

Una estranea Ira noi di Sidney lumol: 
con Melarne Grillilh • 

(15-18 15-20 20-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10 000 
Tel 3723230 

( I Mariti e mogli di Woody Alien; con 
Woody Alien, Mia Farrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L. 10 000 
Tel. 7610656 

Il tagllarbe di Brett Léonard, con Jet! 
Fahey.Piorce Brosnan-FA (16-22301 

Arma letale 3 di Richard Oonner. con 
Mei Gibson, Danny Glover • G 

15 30-18-20 10-22 30) 

AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L. 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian De Palma, 
con j Lilhgow, L Davidovich-G(15 30-
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

L. 10 000 
Tel 6875455 

Occhio indiscreto di Howard Franklin, 
con Joe Pesci-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L. 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoim con C De Si-
Piazza Barberini. 25 Tol 4827707 ca, E Greggio, M Boldi • BR 

(14.30-16 20-16.20-20 1522 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10 000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna, 
con Stefania Sandrolli - BR 

[16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10.000 Alien 3 di David Finchor, con Sigournoy 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Weaver-FA (1520-17 40-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 
ViaG Sacconi, 39 

L 10000 
Tel 3236619 

1492 La conquista del paradiso di Rid
ley Scott: con Gerard Depardieu - A( 15 
17 30-19 50-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlin, con 
E Murpny, R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANrCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10 000 
Tel. 6796957 

La citta della gioia di Roland Jone, con 
P Swayze. P Collins-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAX L 10 000 Ragazze vincenti di Ponny Marshall, 
ViaCassia,692 Tel 3325160/ con Tom Hanks• BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 8 

L 10000 
Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmulìer. con Paolo Villaggio - BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Viadella Pineta, 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 230 

L.7 000 
Tel 295606 

La bella addormentala nel bosco • D.A. 
(15.30-17-18.30) 

Il tagllaerbe di Brott Léonard, con Jell 
Fahoy. Pierco Brosnan - FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EOEN 
P zza Colo di Rienzo. 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di Jamos Ivory, con Anto
ny Hopkins. Vanessa Redgrave • DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi inni alla lermata del 
ViaStoppani,7 Tel.8070245 treno di J Avnct. conK Bathos. J Tan-

dy.M L Parker (15 05-17 35-20-22 301 

EMPIRE 
Viale R Margherita. 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Pcnny Marshall 
con Tom Hanks-BR (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti, con 
V lo dall'Esercito. 44 Tol 5010652 Renato Pozzolto Ezio Greggio-BR(16-

18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

L 8000 
Tel 5312884 

' > Americani ai James Foloy. con Al 
Pacino. Jack Lemmon • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 10 000 
Tel. 6876125 

Qui i In famiglia di T Kolchetl' con T 
Soileck, D Ameche. W Crowson 

116-18 20-20 25-22 30) 

EURCINE 
Via LISTI. 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover - G 

15 30-13-20 10-22 30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudlin. con 
E Murpny. R Givens 

(15 4518-2015-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 I Mariti e mogli di Woody Alien, con 
Via B V del Carmelo.2 Tel 5292296 Woody Alien Mia Farrow 

[16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 ( i Un'altra vita di Carlo Mazzacurati, 
Campode'Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando -DR(17-13 45-20 40-

22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 Una estranea Ira noi di Sidney lumot, 
Via8issolau,47 Tel 4827100 con Melarne Gritfith-G 

(16 1518 30-20 30-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMAOUE L 10000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin, 
ViaBissolati.47 Tol 4827100 con Joe Pesci - OR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmulìer, con Paolo Villaggio • BR 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

• Taxisti di notte di JimJarmush. con 
Roberto Benigni-BR (15 152230) 

QOLOEN L 10 000 II principe delle donne di R Hi'dlin con 
Via Taranto. 36 Tel. 70496602 E Murpny, R Givens 

[15-18 10-20 20-2? 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10 000 
Tol. 6384652 

Basic Instine! di Paul Vcrhocven. con 
Michael Douglas. Sharon Stono • G 

(15-1730-20-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di 8nan De Palma 
conj Lithqow,L Davidovich 

115 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
sney • D A (16-16 10-20 05-2?) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory, con An-
thonv Hopkins. Vanessa Redgrave 

(14 45-1720-1955-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Brelt Léonard, con Jefl 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 Fahoy Pierco Brosnan-FA 

(15 30-17 20-19 10-20 552? 40) 

MADISON OUE L 10 000 Indocina di Rogis Wargnior con Domi-
Via Chiabrera, 121 Tel 5417926 niqueBlanc.HenryArloau-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera. 121 

L 10000 
Tol 5417926 

> Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martone, con Carlo Cecchi • 
DR (1530-17 1519-20452230) 

MAOrSON QUATTRO 
Via Chiabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Legge 827 di Bertrand Tavernier, con 
Didier Bozace Jean-Paul Comart-DR 

(1517 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glovor • G 

(14 30-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO OUE 
Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas. Sharon Stono - G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova. 176 

L 10000 
Tel 786086 

I protagonisti di Robert Altman - SA 
(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L I O 000 ( 1 Mariti e mogli di Woody Alien, con 
Via Appia Nuova, 176 Tol 786086 Woody Alien, Mia Farrow 

(1430-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla lermata del 
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 treno di J Avnol, con K Balhos, J tan 

d y M L P a r r o r (1517 35-20-22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso,8 

L 10000 
Tel 3200933 

(melici e contenti di Non Parenti con 
Renato Pozzetto, Ezio Greggio - BR 

(16 15-18 30^20 30-22 30) 

MIONON 
Via Viterbo, 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

L'Atlantide di Bob Swaim, con Tchoky 
Karyo, Victoria Mahonoy 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 
Via Bom belli, 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 0O0 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian de Palma, 
con j Lithgow.L Davidovich• G(15 15-
17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghll 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Otello di oconOrson Wolles 
(1630-1830-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia,112 

L 10 000 
Tel 70496568 

• lo speriamo che me la cavo di Una 
Wortmuiler; con Paolo Vi Maggio-8R 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tol 5803622 

Whltesands (versione originalo) 
(16 30-18 30-20 3C-2? 301 

OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentano; DR: Drammal ico, E: Erotico, F: Fanlaslico 
FA: Fantascienza, O: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sent iment , S M : Stonco-Mitolog . ST: Storico, W: Western 

QUIRINALE L 8 000 Inserzione pericolosa di Bar bel Sch-
Via Nazionale, 190 Tel 4882653 roeder, con Bridgel Fonda, Jennifer Ja-

sonLeigh-G (15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghetti,5 Tel 6790012 

I protagonisti di Robert Altman - SA 
(15 45-18-20 10-22 30) 

REALE L 10000 Giochi di polare di Phillip Noyce, con 
Piazza Soiimno Tol 5810234 HarnsonFord-G 

[15 30-17 50-20 10-22 301 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 

Il tagllaerbe di Brott Léonard, con Jell 
Fahey, Piorce Brosnan • FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RtTZ L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchetf; con T 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 Sellock.D Ameche,W Crowson 

(16-18 20-20 2522 30) 

RIVOLI L 10 000 I ! Mariti e mogli di Woody Alien, con 
Via Lombardia, 23 Tel 4880683 Woody Alien, Mia Farrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR L. 10 000 Arma telale 3 di Richard Donnei, con 
ViaSalana31 Tel 8554305 Mei Gibson. Danny Glover-G 

(1530-18-20 10-22 30) 

ROYAL L. 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce. con 
Via E Filiberto. 175 Tel 70474549 HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalla di Otar losseltam -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic InsMncI di Paul Verhoeven, con 
Via Bari, 18 Tel 8831216 Michael Douglas, Sharon Sione -G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGalldeSidama,20 Tol 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover - G 

(15 50-18-20 0522 201 

DEI PICCOLI SERA 
V'ale della Pineta. 15 

L 8000 In the toup di Alexander Rockwell • 8R 
(20 30-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

TIBUR 
Via dogli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Rem, 2 

• CINECLUB 

L6000 
Tel 4402719 

L6000 
Tol 8554210 

L 6000 
Tel 420021 

L 6 0 0 0 
Tel. 7012719 

L 5000-4 000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel 392777 

Il ladro di bambini 

Il padre della sposa 

La mano sulla culla 

Lanterne rosse 

Il mio piccolo genio 

(16-21) 

(16-22 301 

(1522 30) 

(16-21) 

(16 1522 30) 

Mio cugino Vincenzo 
(t6 30-18 30-20 30-22 30! 

AZZURRO SCIP IONI 
Via degli Scipioni 84 

Sala Lumiere Fino airutttmo respiro 
Tel 3701094 (18);Jul«s*tJlm(20).Fuocotatuo(22) 

SalaChaplin Ju dou (18 30); Tolo le he-
ros (20). Vita da Boheme (22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia di film di George Melles (20). 
ViaFaàOiBrunoB Tol 3721640 Rassegna di cinemaledesco-L'ultimo 

risata- (20.30). La terra 122 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tol 899115 

Riposo 

GRAUCO 1.6 000 
ViaPorugia.34 Tel 70300199-7822311 

Don Chisciotte di Maurizio Scaparro 
(19),llragglo»erdediFricRohmer(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di d a r los-
sollanl-BR (16-18 10-20.20-22 30) 
SALA B: m Ine soup di A Rockwell (16-
17.40-19 20-21-22 40) 

POLITECNICO 
V'aGBTiepolo,13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Faccia di lepre di Liliana Gmanneschi 
(20 30-27 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano, 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis.20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

Talliti di notte (152215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrctti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Il principe delle donne 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
V.o Consolerò Lalina Tel 9700588 

SalaCorbucci Inserzione pericolosa 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Prosciutto prosciutto 
(16 4518-20-22) 

Sala Sergio Leone lo speriamo che me 
la cavo (1545-18-20-2?) 
SalaRossellim Maritoemoglle 

(15 4518-20-2?) 
SalaTognazzi Anni 90 (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Armalelale3 

(15 4518-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza. 5 Tel 9420479 

SALA UNO Marito e moglie (16-22 30) 
SALA DUE Arma letale 3 (16-2230) 
SALA TRE lo speriamo che me la cavo 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l 'Maggio , 86 Tol.9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERCA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tol 5603186 

L 10000 
Tol 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi. 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti, 2 Tol 9590523 

Il principe delle donne 

Il tagllaerbe 

Prosciutto prosciutto 

Giochi di potere 

Il tagllaerbe 

(15-2? 30) 

(15 30-22) 

(15 30-22 30) 

(1522) 

(16 30-22 30) 

Arma letale 3 (15 4518-20 10-22 30) 

Il principe delie donne 

Arma letale 3 

Nel conllnente nero 

Allen3 

(16-22 30) 

(19 30-21 30) 

(18-22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , vta L 'Aqui la , 74 - Tel 7594951 . M o d e r n e t t a , P z/a de l la Re
pubbl ica , 44 - Tel 46430285. M o d e r n o , P z z a de l la Repubbl ica , 45 -
Tol 4880285. M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino . 23 • Te l 5562350 . 
O d e o n , P zza de l l a Repubbl ica , 48 • Te l 4864760 . Puaaycat , v ia 
Ca i ro l i . 96 - Tel 446496. S p l e n d l d , v ia Pier de l lo V igno, 4 • Tol 
620205. UHsae , via T ibur t ina , 380 - Tol 433744. Vo l turno , via Voltur
no. 3 7 - T o l 4827557 

• PROSA I 
AGORA80 (Via della Penitenza, 33 -

Tol 6696P11) 
Alle 21 Tho two ol us di Michael 
Frayn, con 2 O G Scoti, David Lon-
sdale Regio di Bill Marsh 

ANFITRIONE (Via S Saba, 'M - Tel 
575082/) 
Alle 21 15 Dolly del bar accanto 
scrino, diretto od interpretato da 
Sergio Ammiratn, con Patrizia Pa
risi, Gina Povere 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone MI, 4/E -
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Por inlormazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener
dì ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Goldo
ni Regia di Roberto Guicciardini 
Ade 21 Ulisse e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 

ARGOT (Via Natale dol Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Allo 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann-
co Gammnrota 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Lunedi allo ?1 PRIMA Ferdinan
do di Annibale Ruccetlo, con Ida 
Di Bonodetto Ream di Mano Mis-
siroli 

AUTAUT (Via degli Zingari, 5? Tol 
4743430) 
Sono aperto le iscrizioni alla 
scuola por la formazione dell'at
tore dizione mimo, improvvisa
zione, recitazione, analisi del to
sto, autorogia, scrittura teatrale 
Informazioni dallo 16 alle 20 al n° 
4743430 

AVILA (Corso d'Italia, 37 - Tel 
8443415) 
Alle 20 II medico per forza di Mo-
lioro con la Compagnia Teatrale 
«Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Ladies Night di A Me Car
tone S Sinclair, con Rosa Fumet
to, A Alemanno. C Conversi Re
gia di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Cotsa, 6 - Tel 
6797270-6/85879) 
Alle 21 15 La notte e II momento 
di Crobillon Fils, con Massimo De 
Rossi e Sabrina Capucci Regia di 
Massimo Do Rossi 

COLOSSEO (Via Capo dÉA1nca 5/A -
Tol 7004932) 
Allo 21 Buio Interno di Luca De 
Boi. con Totó Onnis. Paolo Sassa-
nelli. Mant Nissen, Monica Sa-
massa Regia di Marinella Ana-
cleno, Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d"A!nca5/A-Te1 7004932) 
Alle 21 30 Relaziono per un 'Ac
cademia di Kafka, con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San
tucci 

DE' SERVI [via dol Mortaio, 5 - Tol 
6795130) 
Allo 21 30 Spettacolo di flamenko 
con Rossella e il suo Gruppo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
b/83502) 
Alle 21 Presto, una moglie di Da
niel Provost Con Carmen Onora
ti, Luigi Toni, Fiammetta Barai la 
Regia di Massimo Milazzo, musi
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlaplnta, 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Maria d'amore con Maria 
Monti, regia di Patrick Rossi Ga
staldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Pia/za 
diGrottapinta. 19-Tel 6540244) 
Allo 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacano, C Gnomus. C Bizza-
glia Rogiadi ClaudioGnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo. 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Simona Marchini in Una 
giornata dalla mamma di B Cac
cio e C Turckheim Regia di Mar
co Mattolmi, sceno di Pierluigi Sa
maritani 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tol 
4743564-4818598) 
ULTIME DUE RECITE Alle 21 
Alaska scritto o dirotto da Patrizio 
Cigliano, con In «Contemporanea 
83- dirotta da Sorgio Fantoni 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol 
8831300-84407-19) 
Allo 1 / e alle 21 O'tuono e marzo 
di Scarpetta, con Aldo Giutlró, 
Wanda Pirol, Rino Santoro Regia 
di AldoGiutlre 

DEL PRADO (Via Sora, 28 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rtbaud Con 
Franco Gorgia 

DUE [Vicolo Due Macelli 3? • Tel 
6/88259) 
Alle 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Gable di Luca 
Do Boi con Barbara Porta, Maria 
Paiato Regia di Guido Mar t inet 
ti 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il "Clan doi 100" di Nino Scardina 
propone laboratorio, sala provo 
per prosa, musica, mimo mostro, 
pittura, cabaret, ballotto Per in
formazioni te! /0 13 522 dallo 1 / 
alle 2? 

ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 -
Tol /09G406) 
Alle 21 Quando li dicono una co
sa non risponderò fai finta che pe
schi tempre di M P Regoli, con 
Salvatore 2inna Rema di Federi
co Magnano 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114J 
Alle U u alle 20 45 Johnny Dorolli 
in Una bottiglia piena di ricordi 
con Carmen Scarpata e con Ne 
Mor Garay Regio Pietro Gannei 

EUCLIDE (Piazza Fuclido 34/a - Tel 
808P511) 
Alle 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale* di Vito Boffo-
li, con la Compagnia Stabile Tea
tro Regia doli autore 

FLAIANO (Via S Stotano del Cacco, 
IS-Tol 6796496) 
Allo 21 Lo rose rosse nodi G Pa
troni Griffi, dirotto ed interpretato 
da Loopoldo Mastelloni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. AA -
Tol /887 /2 I 482G919) 
Allo 21 Dal nato at cielo spetta
colo di danza con il Gruppo «An
ton» per la Compagnia Balletto di 
Napoli, coreograliadi Dino Veri)a 

GHIONE (Via dello Fornaci 2r - l e i 
63/2294) 
Martedì allo21 PRIMA Febbre da 
fieno di N Coward con Ileana 
Ghiono, Mico Cundan Cnslina 
Borgogni Monicn Ferri Regia di 
Silveno Blasi 

IL PUFF (Via G /anazzo 4 - lei 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onostl, Incorruttibi
li...praticamente ladroni di M 
Amendola S l ongo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso f a 
vola Anna Grillo Regia di l andò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330/1b) 
SALAPFHFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mulande nel forno? di 
M Pcrtweo con Gastone Pascuc

ci Reza Keradman. Maurizio Zac-
chigna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel 655593640-5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicisti e nuovi gruppi musicali 
Informazioni 9/13 30 Continuala 
campagna abbonamenti spetta-
colistudonti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Isso Essa e 
Omalamente con V Marsiglia, S 
Mattei, E Cuomo, P Pieruccerti, 
F Marli, A Puglielli Con la parte
cipazione di Carlo Molfese, al pia
noforte Uccio Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo-Tol 
5817413) 
Alle 21 Salomé conversazioni 
con la mamma da Oscar Wild e, 
con Peppe e Concetta Barra, re
gia di Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monto Zebio. 14 • 
Tel 3223634) 
Allo 21 La vedova scaltra di C 
Goldoni, con Elona Cotta, Carlo 
Alighiero, Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Alighiero 

NAZIONALE (Via dol Viminale, 51 -
Tol 485498} 
Alle 16 30 e alle 21 II giorno della 
tartaruga commedia musicale di 
Garmei o Giovannini, Franciosa e 
Magni Con Maria Laura Baccari-
nt e Fabio Ferrari Regia di Save
rio Marconi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936} 
Vedi Accadomia Filarmonica Ro
mana 

OROLOGIO (Via do1 Filippini. 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 21 30 La Coo
perativa L'Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange
lino Regia di Lorenzo Salvcti 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Memorie del sottosuolo di 
F Dostoevskij, dirottood Inlorpro-
tato da Valentino Orfeo. 

PALANONES (Piazzalo Clodio • Tel 
37513'60-37513762) 
Alle 16 15 e alle 21 15 Serata di 
Gala Hollday on Ice La famosa ri
vista americana sul ghiaccio in 
Un lantastico viaggio nel tempo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 30 l a Premiata Ditta pre
senta Sottosopra di e con Ciuloli, 
Draghetti, Foschi, Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams, con 

Alle 21 Sonora di Vincenzo Lefio-
ro. con Manuola Morosmi. Fran
cesco Acquaroli. Mimmo Surace 
Regiadi Marco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22 30 Trappola per 
topi di A Chnstie, con la Compa
gnia del Teatro Stabile del Giallo 
Regia di S Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Mutua Llber con Riccardo 
Reim, Lucia Ragni, Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896/8/ . lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 16 e alle ?1 Circo acrobatico 
cinese di Taipei dirotto da Lee 
Tang-hua Informazioni e preven
dita presso il teatro o presso l'Or-
bis, piazza Esquilmo. 37 - tei 
4827403, per le scuole tei 
86200267 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta .16-Te l 6545890) 
Allo 21 Display di Enrico Ber
nard, dirotto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Tealro Vallo 23/a -
Tol 6543794) 
Alle 21 II presidente novità di 
Rocco Familiari, con Rat Vallone, 
Fiorenza Marchegiani, Paolo Lo-
nmor Regia di KrzysztotZanussi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni, 
72/78-Tel 5809389) 
Alle.21 Beckettlana con Waclawo 
Leslaw Janicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522- lei 787791) 
Allo 21 Quando II gatto è via... di 
J Mortimer e B Cooke Regia di 
A Ferrante, con A Borgia, C Ve
gliarne, C Cesarea, T Letti, G 
GuerraoP Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8 -To! 5740598-5740170) 
Allo 21 Rumori fuori scena di Mi
chael Frayn, con la Compagnia 
«Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 

PER RAGAZZI I 
Tel AVILA (Corso d'Italia, 37 

8443415) 
Alle 9 II medico per forza di Mo
lière, con la Compagnia Teatrale 
-Quarto Parete» Mattinate per le 
scuole e spettacoli pomeridiani e 
sorali 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 71587612) 
Martedì allo 10 Sogno di una not
te di mezza eslate di W Shake
speare. Mattinee per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groltapinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Pupt-

V I f a r e m o s a p e r e (fu ano Paoli/ De Vita 
e Mimmo Mariani, ootH'ro t'Fratelli Capitoni; tra tonnata e torti 

fxiradramtnata i> Al Teatro Ar^ot 

Rossella Falk, Stotano Madia Re
gia di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me-
nandno. regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortol 
liti. Mano Prosperi, Silvia Ortola
ni, Teresa Sanzò, Maurizio Casto 

QUIRINO (Via Mmphctli, 1 Tel 
6?" 94 585) 
ULTIME DUE RECITE Allo 20 45 
Care conoscenze e cattive memo
rie di I Horovitz, con Aroldo Tien 
e Giuliana Loyodico Rogia di 
GiancailoSope 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tol 
6542770) 
Alle 17 15e allo21 Da na'seoper-
ta all'anlra i Retti. Durante Regia 
di Altiero Alfieri, con Aliterò Alfie
ri 1 oila Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, ìb-Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 21 30 Tangent In
stine! di Castellacci e Pingitoa\ 
con Orosle Lionello e Martufello 
Rogia di Pierfrancesco Pingitoro 

SNARK THEATPE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel 6544551) 
Alle 20 45 L'Inlerno della poesia 
Italiana: (gironi 5 e 6) adattamento 
e regia di Guido D'Avino, con (a 
Compagnia Teatrale Solan-Van-
Zl 

SISTINA (Via Slslina, 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 My fair lady con Sandro 
Massimim, Annalisa Cucchiara, 
F ttore Conti e Angolo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 58969/4) 

na e l'orco Mattinate per le scuo
le in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16 30 La regi
na delle nevi dalla fiaba di Ander
sen 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutto lo domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un fiore a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi, mu
sica clowneno Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
no Spettacoli por le scuote il gio
vedì allo 18. su prenotazione 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G G i 
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 16 30 La storia delta bambi
na senza nome con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso.10 Tel 589,)034) 
A l l e i / Ali Babà Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522-Tel /87791) 
Allo 18 Alice nel paese delle me
raviglie con il Teatro Stabile doi 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA I 

T E A T R O D E ' S E R V I 

l i 14 e 15 n o v e m b r e 1 9 9 2 , a l l e ore 2 1 . 3 0 . presso il T e a l r o de* 

Serv i ( V i a d e l M o r i a r o , 2 2 - T e l , 6 7 9 . S 1 3 0 ) ver rà presenta lo 

« U n i i s c r i t t a d i F L A M K N C O i n r i c o r d o d e l l ' a m i c o 

F R A N C O S T A C C I H O T T I » . 

L o spet taco lo si e rea l i z za to gra/ . ic a l la p a r i c a p a / . i o n c n o n 

solo d i a f f e r m a l i ar i is i i de l f l a m e n c o , dei tecnic i e d i tu l io il 

persona le de l teatro e d i l a m i al tr i c o l l a b o r a i o n che si u n i 

scono c o n prec iso scopo u m a n i t a r i o . 

In fa t t i tutto il r i cava to de l l a serata sarò d e v o l u t o in b e n e f i -

c ien/ .a (a l l a h ' imb ina D A N I E L A P A O L U C C I che sarà o p e 

raia i l 7 d i c e m b r e 1 9 9 2 per paresi spastica dal pro f N i c o l a s 

A . T / i m a s presso il N e w Y o r k U n i v e r s i t y M e d i c a i C e n t e r ) 

T r a g l i artisti 

voi e e chitarra Fabio Dell'Armi e Daniela Honaviri 

per la danza Rossella ed il suo gruppo 

P O S T O U N I C O L . 1 5 . 0 0 0 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori, 60 -
Tel 556M85) 
Mercoledì alle 18 30 - presso Au
la Magna Pontificio Istituto di Mu
sica Sacra, Piazza S Agostino 
20/A - Concerto dell'organista Da* 
vide Gualtieri In programma mu
siche di Frescobaldi. Bach, Cou-
porm, Brahms, Messiaen 

ACCAOEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Martedì alle 21 presso il toatro 
Olimpico - Concerto del violinista 
Itzhak Perl man con il pianista 
Bruno Canino In programma mu
siche di Beethoven, Schubort, 
Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Oggi alle 21 - presso l'Auditorio 
di via della Conciliazione - Con
corto diretto da Charles Dutoil, 
violinista Chantal Julllet con l Or
chestre National de Franco In 
programma Slravinsky Debussy. 
Ravcl 

Domani alle 17 30, lunedi alle 21 e 
martedì allo 19 30 - presso l'Audi-
lono di via della Conciliazione -
Conceno diretto da Christian 
Thlelemann. contrailo Bernadette 
Manca di Ntisa In programma 
musiche di Brahms 

ARCUM (Via Asturai -Tel 5257428-
7216558) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
musicali pianoforte, violino, flau
to, chitarra, battona, canto, teoria 
e solfeggio, coro polifonico e la 
boratono musicale 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(VtaE Macro31-Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni all'Istitu
to musicale -Bela Barlok- infor
mazioni tei 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 
delle Arti, via Sicilia, 59-concerto 
di Leandro Piccioni (pianoforte) 
In programma musiche di Piccio
ni (prima esecuzione assoluta) 
Satio, Prokofiov, Bartok 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e mateno teoriche Per in
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES» 
L'Associazione cerca voci nuove, 
maschili e femminili, disponibili 
ad un impegno bisettimanale Por 
informazioni ed appuntamento te
lefonare al n imero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V lo dello Provinco 164 -
Tel 44291451) 
Martodl alle 20 30 Concerto per 
pianoforte e Orchestra con i Or
chestra Filarmonica Marchigiana 
diretta dal maestro R Tigani e C. 
Migliori al pianoforte In program
ma musiche di Haydn. Beethoven 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tol 5912627-5923034) 
Giovedì allo 20 45- presso Audito
rio del Serafico, via del Serafico, 1 
- concerto di Sandro De Palma 
(pianoforte), Vincenzo Marlozzi 
(clarinetto) In programma muc
che di Brahms, Debussy Berg 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, tb-Tel 
6869926) 
Lunedi alle 21 - presso il Goethe 
Institut, via Savoia, 15 - Incontro 
con Camillo Togni In programma 
musiche di Togni Schoenberg, 
Mandanici 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Allo 21 Concerto sinfonico pub
blico diretto da 3erzy Maksimluk 
Musiche di Sbordom, Strawinsky, 
Coro di Roma della RAI, maestro 
del coro Fulvio Angius 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurolia7?0-Tel 66418571) 
Alle 19 - presso ia Ch.esa S Bar
bara Largo del Librari - Concerto 
del quintetto Ottoni di Roma In 
programma musiche di Orologio. 
Brade, Bach. Spoer. Pourcoll, Bi-
zet 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzin i .6 -Tel 3225952) 
Giovedì alle 19 - presso la Sala A 
della RAI, via Asiago 10- concerto 
di 6 . Battisti D'Amarlo (chitarra) 
B. Lazottl (soprano/, G. Morelli 
(pianoforte). P. DI Cioccio (oboe) 
In programma musiche di Bellisa
rio, Lolmi, Marocchini, Maresca. 
Bonati. Bacale. Battisti D'Amano 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Oggi alle 21 - presso Piazza Cam-
pitelli, 9 - Festival musicale delle 
nazioni 1992 Musiche di Chopm 
(fantasie e mazurche) eseguite da 
Giuseppe Martone, Maria Luisa 
Niceth, Laura Giordano 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051^2 
Alle 17 30 - presso l'Auditorio S 
Leone Magno, via Bolzano, 38 -
Concerto per pianoforte di Andrei 
Gavrllov In programma musiche 
diChopm, Prokotiev 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel 3223634) 
Domani alle 10 45 Concedo del
l'Orchestra Sinfonica Abruzzese 
direttore Marco Zuccarmi In pro
gramma musiche di J Brahms 
poi pianotorte e Orchestra 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Gio
vane Quartetto Italiano In pro
gramma musiche di Mozart, 
Haydn, Beethoven 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 11B - Tel 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos
sono effettuare presso la segrete
ria del la scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GOROIANI (Via Pislno, 24 -
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali, sabato esclu
so, dalle 17alle 20 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel 4817003-
461601) 
Oggi alle 18 e domani alle 
16 30Don Chisciotte musiche di L 
Minkus, maestro concertatore e 
direttore David Machado Inter
preti principi!. Ambra Vallo, Raf-
faolo Paganini, Zarko Probi', Pie
ro Martolletta Coreografia di Zar-
ko Prebil, orchestra e corpo oi 
ballo del Teatro dell'opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano, 17-Tel 3234890) 
Vedi Accademia Filarmonica Ro
mana 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATl CLUB (V<a 

Ostia. 9 -Te l 3729398! 
Alle 22 Liliana Mllatl quintetto in 
concorto 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 3 * 
Tel 6747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Stormo 
Segue discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Adre
nalina Son (salsa) Segue disco
teca 
Sala Red River Alle 22 Tony 
Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa, 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues con la Ru-
dy's Bluaa Band 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96 - Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto blues, jazz, tun-
Ky e rhythm'n'bluos di Jho JKc:> 
klns accompagnato dalla band 
ThaJammera 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo, 35 - Tel 
5744036) 
Alle 22 30 Concorto del gruppo 
Caribo 

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tol 
57459891 
Alle 21 30 E J . M . (Raptrancese) 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
tno,28) 
Alle 21 30 Musica latmoamenca-
na con il gruppo Cruz del Sur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Musica tradizionale ir
landese con il gruppo Morrlgan'a 
Wake 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle22 GabriellaBorrlJoxzQuin
te! 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30fa -
Tol5897196) 
Alle 22 Musica italiana con Enri
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del quartetto del 
pianista Amedeo Tommael 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Allo 22 Doppio appuntamento 
con Roberto Mariani eg l i Stormo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carool lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 D'Altro canto 

AL T E A T R O VASCELLO 
Dall ' I 1 al 29 Novembre 1992 

Via G. Carini. 72778 - ROMA - Tel. 580.93.89 

TWINS COMPAGNIA 
MILANO - CRACOVIA 

BECKETTIANA 
L'ULTIMO NASTRO DI KRAPP 

ATTO SENZA PAROLE I E II 
con LE SLA W e WA CLA W JAN1CKI 

Prima assoluta 
di tre testi comici e surreali di 

SAMUEL BECKETT 

Per i lettori de "L'Unità" 

CIRCO ACROBATICO 
CINESE DI TAPE! 

Roma, Teatro Tendastrisce 
Via Cristoforo Colombo, tei. 06/5415521 

dal 8 al 14 novembre 1992 

Coupon valido oggi 13 novembre per 
una riduzione sul prezzo del biglietto 

da L 20.000 a L. 15.000 
(per gli orari vedere pagina spettacoli) 

domenica 8 alle ore 17; lunedì 9, 
martedì 10, mercoledì 11 e venerdì 14 

alle ore 21; giovedì 13 e sabato 14 
alle ore 16 e alle ore 21. 
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1 Unità - Sabato 14 novembre 1992 
La redazione e in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/4/5/6/7/8 
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Bimbo di un anno e dieci mesi Si fa grave la situazione romana 
muore carbonizzato nella roulotte Dopo l'incendio nell'ex oleificio 
nel campo nomadi di ponte Marconi dove sono morti due algerini 
Una baraccopoli della disperazione esplode la «questione immigrazione » 

Capitale delle povertà 
La roulotte 

dove è morto 
carbonizzato il 
piccolo bimbo 

zingaro, 
in alto, 

immigrati a 
una 

manifestazione 
di Nero e non 

solo, 
al centro 

la mamma del 
piccolo Ferjd 

(FOTO DI 
ALBERTO 

PAIS) 

WM Bruciato vivo nella baraccopoli Fcrjd SeiditLZ un anno e 
dieci mesi 0 morto nell incendio della sua nilotte, nel campo no 
madi di ponte Marconi E bastata una distrazione Un colpo di 
vento che ha spinto una tenda sul fuoco di un fornello acceso In 
pochi istanti il fuoco e divampato II bimbo e stato trovato carbo 
niz_z.ato, carponi 

Una morte atroce drammatica nel cuore della capitale A 
due passi da Porta San Paolo Nei e ampi romani dall 88 ad oggi 
ne sono già morti undici di ragazzini Quattro proprio li, sul greto 
del fiume a ponte Marconi uno per il fuoco due per il freddo 
uno per un'infezione 

Nei campi ora hanno asfalto elettricità e fontanelle per 1 a^ 
qua Non i bagni niente vetri alle finestre e grovigli di tubi di pia 
s'ita e fili intorno ad ogni rulottc Cosi vivono i 500 nomadi di 
quel campo Un razzismo istituzionale Un'assenza politn a che 
sta reqdendy draffirrratlci questi giorni cUaulunno 

Roma órmaf, e anche la capitale del malessere sociale Del-
I emarginazione delle povertà che diventano ogni giorno più vi 
sibili e stridenti 

Migliaia di persone, ormai vivono accampate nel cuore della 
citta senza una casa in condizioni disperate Nei giorni scorsi 
due algerini sono morti nell'ex oleificio dell Ostiense La risposta 
delle istituzioni ò stata la solita poliziesca Quegli immigrati non 
erano in regola Cosi sono stati portati via I luogo bruciato dalle 
fiamme e trasferiti in questura E poi ' E poi sono stati cancellati 

.dalla coscienza collettiva, dalle immagini di questa citta Insom 
. ma, o sono stati nsbattuti nei loro paesi di ongine, oppure sono fi 

nitt in chissà quale altra baraccopoli disastrata e violenta 
Una città, capitale delle povertà ( on decine di -Pantane-Ila' 

disseminate e dimenticate vere e proprie polveriere di miseria 
pronte a esplodere per un nonnulla 

fc e e da e hiedersi ancora dove sono finiti gli impegni della 
giunta Carrara' Dove sono finiti gli impegni per la sistemazione 
degli immigrati «I episodio di Ponte Marconi confenna lo stato 
di emergenza che decine di migliaia di persone vivono nella no 
stra citta e motiva la richiesta di un dibattito generale straordina 
no sulla questione dell immigrazione nella capitale 

«Brutti, sporchi 
e cattivi» 
E dimenticati... 

ALBERTINA ARCHIBUGI 

• 1 In Germania si chiama
vano Ziguner con inequivoca 
l'ili implicadioni peggiorative 
Vi giunsero alla fine de) 400 
dal Punjab regione dell'India 
settentrionale II nomadismo è 
loro imposto da un'avversione 
mistica per I impurità del suo
lo Per tutta I età moderna e 
ovunque si siano stanz.iati in 
Furopa sono stati sempre per
seguitati se non sterminati, 
perche accusati di mendicità, 
di furto di spionaggio o di ma
gia nera 

Su II au tobus si può sentir di-
ic di loro che sono ricchi, che 
possiedono pala/zi e tesori na
scosti Tutte buone ragioni per 
non tarsi intenerire e elargii 1 e-
lemosina Al semaforo si litiga
no gli spiccioli ora con i polac-
e fu ora con i maghrebini ora 
invece si tingono t capelli e si 
improvvisano profughi jugo 
slavi «!.adn e bugiardi» ma 

nessuno gli crede, sono zinga
ri, e si capisce dal fatto clic 
non sono attrezzati per spor 
cartnl vetro. 

Per le viuzze del centro ince
dono invece le imponenti ma
trone, colorate, ingioiellate 
(«dei goiclli che ci hanno ru
bato-) abitanti di un quadro 
di Delacroix o di un Cafe 
Chantant Ti chiamano «bella» 
vogliono leggerti la mano e au
gurarti felicità Tu invece sai 
che vogliono rubarti il portafo
glio non ti volti, e temi che da 
un momento all'altro un tom
bino si apra sotto i tuoi piedi 

Tutti ì giorni gli zingari ci for 
niscono uno spettacolo pitto
resco, ma anche il meno com 
movente che offre la città 
(hanno i palazzi) Per loro 
non proviamo la stessa pena 
che per le somale lontane dai 
figli o che per i pazzi, soli e 
sguinzagliati tra i cassonetti 

Quando invece dovrebbero 
commuoverci di più Perche i 
pazzi possono sperare in un 
manicomio, e le somale pos 
sono sperare (se non per loro 
per i loro figli e nipoti) in una 
tabaccheria e in una dignità 
come e già awenulo in molle 
città europee Mentre per gli 
zingari il tentativo mancalo di 
un'integrazione dura da e m-
quecento anni Anche se im 
parano un mestiere non trova 
no lavoro ci sono troppi pre
giudizi nei loro confronti 

-Siamo troppi e dimentica 
ti» dice Odissci Cizmic zinga
ra del e iimpo nomadi dell O-
shense dove ieri mattina e 
morto carbonizzato un bambi
no di <1 anni, «potevamo rima 
nere carbonizzati tutti» in un 
quartiere di baracche di legno 
ciove I impianto idrico e un tu-
lx> di gomma attaccalo ad una 
fontanella e i servizi igienici 
mancano del tutto Eppure in 
queste condizioni disperate 
può se ittare la solidarietà gli 
zngari di questo campo già 

gremito ospitano tutti quelli 
che- parlano la loro lingua so 
prattutto profughi iugoslavi 

fi una città che straripa di 
minoranze proprio come-
quelle ricche e avanzate anche-
se non lo e E al contrano di 
quelle 0 totalmente incapace 
di assimilarle E sia qui che al
trove nella graduatoria per 
una vita più modesta ma ri 
spettabile gli zingari sono da 
cinquecento anni gli ultimi ar 
rivati Migrano si scelgono un 
altro territorio seguono il loro 
destino Ed ù difficile capire 
quanto ci sia di culturale e 
quanto di sociale in questo fe
nomeno 

«Gli zingari hanno una loro 
cultura» spiega Ettore Scola 
che con il suo film Umili, spor 
chi e cattivi si e posto in prima 
linea nella denuncia dell e 
margina/ione «e ogni cultura 
che approda in una metropoli 
dovrehix- essere considerata 
non solo per giustizia ma an 
che perchO potrebbe arricchir
ci Le molteplici culture che il 
'I c-r/o mondo porta con se pò 
trebberò essere colte come ri 
sorse come miglioramento e 
integrazione della nostra so 
cictà che non rappresenta poi 
il modo migliore di vita Invc 
ce tuli al più si punta ali omo 
logazioni- del diverso e quan 
do non e possibile omologar 
lo allo -.lenninio U> abbiamo 
visto sin troppo negli ultimi 
tempi» 
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La casa, sogno impossibile di Pascal 
a 10 anni bimbo senza fìssa dimora 
m -Questa casa io non ci 
I ho. mate la rigalo- Quando 
lasciò per ricordo il suo dise
gno dii un poliziotto amico 
nel settembre del ')() Pasial 
Mv\i 8 anni Sono passati 
più di due anni n.a Pasi al la 
<"asa non ce i ha ancora An 
zi. gli hanno ani he bruciato i 
vestiti Però a scuola ci va 
sempre e su i madre Christine 
chiede aiuto E venuta ali Uni 
/e) lori I amu o Sati -Hate un 
artic olo per lavori pc re he 
siamo ancora nei guai Ci 
tacciano da qualsiasi posto 
ci hanno amile brut lato le 
nostro cosi 1 colpa eli quii 
settimanale eh" fece tutto 
uno scandalo Scrissero che 
io ero drogata 

Nel settembre di due anni 
fa quel bambino ton gli IH 
chi azzurri emerse dalle stali 
ze eli un ex fabbne a eliroc cata 
eli Irastevere durante mi imi 
zione della polizia Gli agenti 
cercavano i colpevoli della 
tentata violenza su una don 
na Perche il e asile in via Bai 
clini circondato da un prato 
eli siringhe senza acqua i ra 
popolato da gente che cani 
biava continuamente beve 
va si drogava litigava per 
niente In ejue! e IOS e era la 
stanzadiPasc.il I il bambino 
era solo Anzi affidato a Sali 
cioO Salvatore Savarest coni 
volto neli accusa di leni ila 

Hanno occupato una casa abbandonata, attaccan
do fuori un cartello «Noi non ci droghiamo, non 
beviamo non spacciamo Vorremmo essere vostri 
vicini, per favore" Il giorno dopo, la casa era chiusa 
e le loro cose tutte bruciate Sono Christine Grass e 
il figlio Pascal di dieci anni, già protagonisti di una 
stona di cronaca due anni fa, quando vivevano in 
un altra casa occupata Ora chiedono aiuto 

ALESSANDRA BADUEL 

violenza C hristinc Grass al 
lora M anni era in giro per 11 
Lilia Sali tivvv^i portato il 
bambino a Roma pere hi ri 
cornine lavano le scuole Per 
2<t ore il -bambinaio» fu temi 
to in iella Poi venne se agio 
n.ito ni i intanto Pasc al era fi 
ulto ni istituto in attesa della 
madre e h< riapparvi- dopo 
tre giorni e si riprese il figlio 
I i atli'iidevano di nuovo il c i 
sale la scuoh del bambino 
un magro sussidio pi rie i 

Ora ( hristini e venuta a 
raccontarci il seguito della 
stona -Se vano dal giudici mi 
!( vano Pascal ma le sue mai 
stre al Regina Margherita 
senio d accordo e he io lo te n 
ga Dicono che per lui e- me 
glio» I v mprc spettinata et) 
pe rta di vestiti usali m igra 
tesa e oiue due anni di -Dalla 
fabbne i e i hanno sgombe rati 
in aprile Abbuimi) prova'o 

da altre parti ina sono se-in 
pre guai In via Portuensc ci 
siamo messi in una casa ab 
bandonata Li mattina dopo 
siamo andati ni giro Li sera 
abbi.imo trovato tutte le no 
stre- cose in strada e la casa 
ehius « Di (rotiti e eia una 
iantina Abbandonata Ci sia 
mo messi II Abbiamo scntto 
un lartello Noi non e i tiro 
ghiaino noi non spacciamo 
non beviamo Vom mino es 
sere- vostri vii ini per favore 
Il giorno dopo era tutto bru 
e iato I ulte le nostre cose in 
e elidiate » Dopo aver dormito 
da un amico ora Pascale Ch
ristine -olio eli nuovo in stra 
IU con lamico Sati Non ri 
trovano neppure Salvatore 
I impano il >ovrintenelente eli 
polizia che (|iiando tulle.) fu ri 
solto due anni f i li invitò a 
pranzo a e asa sua -lo non lo 
I iv io Pase al» insiste Christi 

ne «Come viviamo' Ho 
VjOmila lire di sussidio ogni 
tre mesi» Poi ci sono le colla 
nine da vendere in strada E, 
in Germania, il padre della 
donna, che non la vuole più 
vedere «Lui crede che i figli 
devono fare la loro strada 
Aneli io lo credo», diceva lei 
due anni fa Citava una poe
sia di K.ilhil Gibran sui figli 
Krasi amate da tutta la cultura 
(reale degli anni 70 «1 tuoi figli 
non sono figli tuoi tu sei I ar
co che lancia I figli verso lido 
mani» 

Una bella casetta circonda 
ta eli farfalle e con (ante fine
stre Era il disegno di Pascal 
per quel poliziotto «Quando 
me lo ha regalato - racconteì 
l'impano - mi ha spiegato 
che le- farfalle eravamo io e lui 
che volavamo via 1/- finestre 
la luce e la liberta C la casa 
quella che lui non ha» Aveva 
la stanza nel casale Si entra 
va da una finestra rotta elopo 
aver vavalcato mucchi eli 
sporcizia bidoni vuoti rovi 
Dentro I accanilo tentativo di 
fare una vera camera da bini 
bo scaffali pieni di giocattoli, 
pareti tappezzate di disegni e 
manifesti Ma il ietto era un 
materasso gettato in terra ta 
volino e poltrona due reperti 
di\ discarica Sembrava che-
peggio eli cosi non potesse 
andare 

Convegno organizzato dalla Provincia di Roma 
sui «meninos de rua» e sulla violenza giovanile 

Amado ai ragazzi: «Solidarietà 
per salvare i bambini poveri » 

LUCA BENIGNI 

•*• Sono undici milioni i 
«meninosele ma» brasiliani Un 
popolo di ragazzi di strada viti 
lenti e feroci L altra faceta del 
Brasile, lo specchio della man 
canza di solidarietà Li lestimo 
manza terribile del dramma 
dell infanzia abbandonala 

Si Ò parlalo di loro ic ri malli 
ria a Palazzo Valentin! sede 
della Provincia nel e orso di 
una -Giornata della solidarie
tà» promossa dall assessorato 
alla pubblica istruzione- per 
sensibilizzare le giovani gene
razioni sui temi della tollerali 
za e della solidarietà e per illu 
strare le iniziative- provinciali 
peri -me mnosde rua» 

A farlo sono stali r>00 giovani 
delle se noli superiori romane 
lorge Amado uno elei pili gran 
di scrittori brasiliani e Don I u 
e tallo Menelez de Almecla pre 
•udente della Conferì nza epi 
scopale brasiliana 

-Il fenomeno dei rag.izzi ili 
strada, tutti compresi tra gli ol 
to e gli untile i anni - ha detto 
Amado - e*1 terribile e purtrop 
pò ancora in espansione Per 
salvare cjuesti bambini eoli 
dannati dall inlanzia .ili ah 
bandone) e- MÌ una vita violenta 
e disperata ex corre muoversi 
(are cose concrete tome il 
progetto varalo dalla Provine la 
ma occorre anche la solidarit 

Jorge Amado 

t.i e («» lilla e prillimela dt l gii) 
vani dei pae si ni i bi

ll progetto i he 1 amministra 
/ioni provini tale sta portando 
avanti in t oltaborazioiie i on 11 
Ong «Progetto e Svitup'x» del 
11 ( gii previde la iostruzioni 
di una i isa per I ragazzi ab 
hanilonali nella citta eli Salv i 
doril i B ibi i li rializza/ioiK 
eli wu\ scuola agricola e di un 
i e nlro professimi ili rispettiva 
inculi a Salvador e neliomii 
ne di 1 ( ir i Santana 

Nella i.isa saranno ospitati 
gruppi di SO b imbuii a turno 

ogni e]iiattro mesi e seguir inno 
dei corsi tenne meccanici e 
elettric isli Pi r la scuola di agn 
coltura invite la ("rovinila in 
terve-rrà garantendo la re tribù 
zione a due operatori pir u à 
si una delle 50 se uole e oinvol 
te nell iniziativa A Feira Santa 
ria un comune di -lOOmil i ahi 
tanti ali interno dello Stalo di 
Bahia il centro professionale 
sarà realizzalo in i ollaborazio 
ne ton le Suore Sacramentine 

Giovani e m<.< guanti delle-
v noie sii|K-non romane inve 
i o sono stati coinvolti subito 
con la distribuzione di un opu 
scolo sui «meninos de ma» cu 
rato dal professore Giovanni 
Kit e lardi dell Universi! i di Ha 
ri e ioli un i DUI orso al quale 
gli studenti |H)traiino partoci 
|iare attrave rso I invio eli poe
sie rimirili saggi fotografiee 
lavori di arte ligur.itiv i teatr ile 
e mnsii ale 

-I e lllusiasnio di questi gio 
vani - lui de tlo I asse ssore 
(ì'anroberto I .ovari è la prova 
che sui grandi temi della lolle 
ranza e della solidarietà e e at 
Icnzionc e lorte sensibilità 
L importante credo sia varare 
iniziativi the ut I tempodiffon 
danti questi ione etti Colie crii 
isolati non servono Servi un 
lavoro lungo i lonliimo» V 
seairebbt anelli non diluenti 
tari 1 bambini abbandonati 
nelle barai i opoli romane 

Il cardinal Ruini 
«Città di piaghe 
e di miserie» 
• • Città desolata questa Ro 
ma dove negli angoli spiegaz
zati della periferia continuano 
a monrc bimbi di pochi mesi 1 
figli di una popolazione rimos
sa i romadi, abbandonata al-
I incuna e al caso dal Comune 
Può accadere cosi che il picco 
lo Ferjd di nemmeno due anni 
muoia carbonizzato nell'in
cendio di una roulotte fati 
se ente Ultima vittima inno 
cente che si aggiunge agli altn 
bambini nomadi morti per il 
freddo per malattie e per eju 
se che un assistenza adeguata 
avrebbe evitato 

Citta di piaghe e di inisenc 
questa capili mundi come I ha 
definita il cardinale Camillo 
Ruini icn mattina ma d i e ha 
bisogno di ritrovare la fiducia 
in se stessa e il coraggio di ri 
costruirsi per divenire luce pc-r 
I intero paese» Con questo au
spicio il cardinale ha benedet 
to cosi la prima pietra dell isti 
tulo -Don Guanella» per handi 
cappati che sorgerà a fianco 
del vecchio centro sull Auroliu 
antica II nuovo edificio verrà 
ultimato nell arco di cinque 
anni e potrà ospitare e ire a e en 
trotrenta pazienti Per Ruini si 
tratta di un iniziativa destinata 
a dare un segno di speranza 
per la e ittà di Roma cosi affli! 
la da mille problemi -piaghe e 
miserie e he oscurano il suo ve
ro volto» Una capitale t h e ha 
bisogno di nlrov ire la sua for 
za e di riscoprirsi «grande- viva 
ricca spiritualmente» 

Alla cerimonia e *iesi(>svol 
la nel piazzale dell attuale-e en 
Irò -Don Guanella» hanno par 
te-cipato un migliaio di perso 
ne e i 2r>0 handicappali ospil, 
dell istituto II sindato Franco 
Carrara ha i logialo ' opera 
del volontariato in particolare 
quello cattolico per aver con 
Iribuilo a colmare le tante la 
e une di una e rese ila disordina 
la della citta e clic- - ha detto 
aiutano a non correre il rise Ino 

di dimenticare i poveri «Mento 
del volontariato e di MCT evita 
to dei ven disastri sociali» ha 
concluso ricordando che il 
Comune «in genere lentissimo 
nelle procedure» e1 stato stavo! 
ta molto sollecito a sbngare le 
pratiche di sua competenza 
Una risposta che indirettamen 
le si inserisce nel nodo polemi 
co sollevato pochi giorni fa ci^ì 
Maurizio Costanzo nella sua 
trasmissione che-aveva definì 
to il «Don Guanella» «un ghetto 
da chiudere» 

Sulla provvidenziale esistcn 
za del volontariato si e soffei 
mato anche li messaggio del 
preside lite della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro assente 
per malattia In esso il capo 
dello stato ha espresso un nn 
graziamenlo diretto ali opera 
e He il centro svolge -a favore di 
tanti sofferenti» e alla «te-st-mo 
manza di altruismo e di gene
rosità che rimane richiamo ed 
esempio pc-r tutti noi» 

Attualmente il Don Guanc I 
la gestito dalla congregazione 
dei «Fratelli della Cauta" ospi 
ta al suo interno duecentolren 
lotto persone affetle da bandi 
cap mentali e fisici Lorganiz 
zazione ù simile a quella di 
una piccola citta con scuole 
per la formazione e il reinseri 
mento professionale, centri so 
ciali di ricreazioni una sala 
convegni e un dav hospital per 
i pazienti "sterni le cui alfluen 
ze quotidiane sono stimale in 
tomo al centinaio di persone 

\A' nuove strutture inaugu 
rate proprio nel ce-nt'icinquan 
tesimo anniversano della na 
se ita del fondatore non saran 
no paragonabili a que-lle di un 
ospe-dale poiché- come ha 
precisato I architetto Giuffre 
e he presiede ai lavori - «I ospi 
le del Don Guanella e conside 
rato anzitutto come un fratello 
cui ridare fiduc la in se stesso v 
nella vita» 

DOMANI 15 NOVEMBRE 1992 ALLE ORE 10 30 
TEATRO ARGENTINA - LARGO ARGENTINA ROMA 

«La televisione è bella o brutta?» 

P r e s e n t a z i o n e d e l l i b ro d i 
W A L T E R V E L T R O N I 

I programmi che hanno 
cambiato l'Italia 

Quarant'annt di televisione 
FELTRINELLI 
EDITORE 

NE PARLERANNO 

Corrado Augias, Andrea Barbato Maurizio Costanzo 
Serena Dandmi, Antonio RICCI, Walter Veltroni 
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Boris Becker 

Tennis Big Four 
esibizioni 
d'alta classe 
Quattro grandi tennisti per un'esibizione d'alta clas
se. Da ieri al Paleur tennis internazionale con Boris 
Becker, Stefan Edberg, Pete Sampras e Goran Ivani-
sevic, tra i primi nelle classifiche mondiali. Deus ex 
machina del torneo che si chiude oggi Carlo Della 
Vida, precursore nei primi anni 80 di queste manife
stazioni. Nel primo incontro Ivanisevic ha battuto 
Sampras, nel secondo Edberg ha battuto Becker. 

DANIELE AZZOLINI 

M «Tennis Big Four» e un 
modo come un altro per dire 
che a trovarsi di fronte, a misu
rarsi tra loro, sono soltanto 
quattro tennisti; e che questi 
quattro vengono considerati 
tra i migliori del mondo. Ora, 
quattro tennisti non fanno un 
torneo, ma possono fare spet
tacolo, e convincere Roma (in 
quanto istituzioni) e romani 
(in quanto pubblico) che la 
capitale ha bisogno di un altro 
torneo, che si possa collegare 
agli Internazionali di maggio e 
idealmente chiudere il cerchio 
dell'interesse degli appassio
nati tennis dipendenti. Un tor
neo invernale, al chiuso, su 
una moquette plastica e ultra
rapida (il (ìreeset) e in un im
pianto da oltre diecimila posti. 
Come il l'alacur. appunto. 

Cosi. Carlo Della Vida, 600 
manifestazioni in 40 anni di at
tivila, un precursore del profes
sionismo tennistico e organiz
zatore di alcune «esibizioni" 
che proprio al Paleur (all'ini
zio degli anni Ottanta) siglaro
no il record italiano di spetta
tori (dodicimila circa), rilan
cia oggi il Big Four convinto di 
approdare entro due anni alla 
mota conclusiva. A dargli man 
forte, insieme con la Flammini 
Group, c'è anche l'esperto di 
pubbliche relazioni (per il 
Principato di Monaco) Nicola 
Pietrangeli e addirittura Gillo 
Pontecorvo. ex tennista e ap
passionato al punto da dichia
rarsi «patron» del progetto: «Chi 
segue il nostro sport - dice il 
regista - sa che la completez
za, nel tennis attuale, esige di 
vedere all'opera i giocatori su 
due superfici diverse. La terra e 
la moquette». 

I,'esibizione iniziata ieri sera 

(oggi proseguirà, sempre alle 
20,15, con la finale tra i due 
sconfitti e quella tra i due vinci
tori) (arù dunque da testa di 
ponte verso un progetto più 
ampio. Una testa di ponte da 
centomila dollari a tennista 
(recuperati dai diritti televisi
vi) e da oltre mezzo miliardo 
di incasso. Ma in uncalendario 
del tennis già straripante di im
pegni (tre tornei a settimana, 
sparsi per il mondo), l'unica 
possibilità per trovare uno spa
zio e quella di comprare ì diritti 
di qualche altro torneo costret
to alla rinuncia. «Io sono pron
to», fa sapere Della Vida, che 
per l'occasione ha inaugurato 
anche un sistema di vendita a 
domicilio dei biglietti, «un 
esperimento che potrebbe 
funzionare anche per gli Inter
nazionali del Foro italico». 

I quattro, ieri sera, hanno of
ferto uno spettacolo più che 
buono. Del resto, e indubbio 
che l'esibizione, anche nel 
tennis, sia uno sport per esibi
zionisti. Non e solo un gioco di 
parole: la verità, lungi da ogni 
metafora che implichi trench 
sventolanti e costumi adamiti
ci, è che oggi esistono tennisti 
in grado di esibirsi e altri che 
davvero non possono permet
terselo. E in tempi di sport mu
scolare, eccessivo e assai poco 
virtuoso, il «parco esibizionisti» 
del tennis si limita ad appena 
cinque o sei nomi. Tra questi ci 
sono di sicuro Boris Becker e 
Stefan Edberg, Pete Sampras e 
Goran Ivanisevic. I quattro che 
si affrontano in questi giorni a 
Roma, alla vigilia del Masters 
di Francoforte, il torneo con
clusivo della stagione, che ser
virà a stabilire chi tra loro meri
ta il ruolo di numero uno. 

R°ma -
Funerali nel rettorato Per lui l'omaggio di Ronchey 
della prima università Occhietto, Napolitano, Tecce 
secondo quanto desiderava Ingrao, lotti, Sisinni 
lo storico dell'arte scomparso Chiarante e Calvesi 

Il saluto della «Sapienza» 
al maestro Argan 
• • Prima di morire, Giulio Carlo Argan aveva 
espresso il desiderio che l'ultimo saluto gli ve
nisse portato all'università. Forse a testimonian
za del fatto che ogni sua attività aveva come ori
gine l'impegno come storico dell'arte. E cosi, la 
camera ardente e stata allestita ieri mattina al 
rettorato della Sapienza. A rendere omaggio ad 
Argan sono venuti in molti: il ministro dei Beni 
culturali Alberto Ronchey, il direttore del mini
stero Francesco Sisinni, il rettore dell'università 
Giorgio Tecce, il sindaco Carrara, quasi lutti gli 
storici dell'arte. E poi c'era il mondo della politi
ca: Achille Occhetto, Giorgio Napolitano, Nilde 
lotti, Gerardo Chiaromonte, un commosso Pie
tro Ingrao. 

Il suo allievo Maurizio Calvesi, docente di sto
ria dell'arte, ha ripercorso le varie fasi della vii", 
di Argan: quando nel "ìli vinse il concorso per 
l'amministrazione dei beni artistici del paese, 
quando nel '55 scelse di andare ad insegnare 
storia dell'arte all'università di Palermo per poi 

trasferirsi a Roma, quando fu eletto sindaco di 
Roma, nel 197C. E infine quando divenne sena
tore della repubblica, eletto nelle liste del Pei. 
«l.a sua concezione dell'arte come attività cono
scitiva - ha detto Calvesi - che si contrapponeva 
alla concezione dell'arte come mercato e stata 
alla base anche della sua attività politica». Il se
natore del Pds Giuseppe Chiarante ha ricordato 
i difficili tempi in cui Argan divenne sindaco di 
Roma. Tempi di crisi economica, di tensioni so
ciali. In quella situazione Argan cercò di «risol
vere i nodi della speculazione e ridare alla città 
il rango culturale degno della sua storia». Il mini
stro Ronchey ha voluto esprimere la sua gratitu
dine |>er l'impegno dello storico dell'arte per la 
tutela dei beni culturali: «Ci ha aiutato mollo. 
Quando e arrivata la notizia della sua morìe a 
Bruxelles tutti i 12 ministri presenti si sono uniti 
al nostro lutto». Nel pomeriggio di ieri, la salma 
e stata trasportata al cimitero di Orbctello per la 
sepoltura. 

Quel manuale unico 
per amare l'arte 

L ultimo saluto del Comune ad Argan 

• • Nella primavera scorsa 
mi recavo nella casa di Ar
gan, alle pendici del Gianico-
lo, per invitarlo a partecipare 
ad una serata organizzata da 
l'Unità per i due anni di 
«Dentro la città proibita». Ti
morosa e al tempo stesso 
emozionata di incontrarlo, 
attraversavo quei viali albera
ti r i v a n g a n d o nella memo
ria i miei primi astiosi rappor
ti di liceo con il suo manuale. 
Ripètevo a me slessa una fra
se del suo libro che da allora 
mi aveva come ossessionato: 
•La forma è rappresentazio
ne di fenomeni e fenomeno 
essa stessa; c o m e fenomeno 
dei fenomeni, 0 fenomeno 

IVANA DELLA PORTELLA 

assoluto, chiave per intende
re il mondo dei fenomeni...». 
Per me che in quel periodo 
mi accostavo appena al 
mondo filosofico questa fila
strocca indecifrabile diventa
va la traduzione sibillina del
l'ineffabilità della storia del
l'arte ovvero, l'allegoria della 
sua incomprensibilità. Poi 
erano venuti i tempi degli 
sludi universitari e quella di
sciplina tanto misteriosa e 
oscura acquistava nuova lu
ce ai miei occhi proprio gra
zie a quell 'odiato-amato ma
nuale. Decidevo cosi il me
stiere di storico dell'arte con
vinta, con lui più che mai. 
che «l'arte e un processo di 

conoscenza il cui line non è 
tanto la conoscenza della co
sa quanto la conoscenza del
l'intelletto umano, della fa
coltà di conoscere». 

Davanti a lui, in quel salot
to tappezzato di libri, avevo 
avuto il coraggio di confes
sargli quel primo confuso 
contatto giovanile col suo te
sto e ne avevo ricevuto per 
tutta risposta un sorriso e una 
nota ironicar «Tanti -possono 
essere i motivi che spingono 
una persona verso la storia 
dell'arte. Questo e senz'altro 
uno dei più curiosi...». 

Quella sera a palazzo del
la Cancelleria era intervenu

to insieme a Nicolini e aveva 
ricordato con gioia l'espe
rienza della giunta di sinistra. 
Ed io al proposito avevo cita
to alcuni passi di un suo arti
colo apparso qualche giorno 
prima su l'Unità. «Come stori
co identificavo l'arte con la 
città, la sinistra difendeva la 
città, dunque la mia discipli
na e, poiché era una discipli
na storica, la sostanza stori
co-umanistica della cultura». 

• Aggiungendo poi: «Comprési 
c h e c'era sèmpre stata la lot
ta tra chi considerava la città 
come assieme di possessori 
ech i la |x. 'nsavacome fonda
mento storico e [attore unita
rio di una comunità, nonché 

strumento di una sua coordi
nata funzione. Nel contrasto, 
e poteva parere un parados
so, le forze politiche progres
sive erano per la conserva
zione, e le forze conservatrici 
per lo sfruttamento, anche se 
devastante». 

Con pigli" accorato con
cludeva il suo intervento sot
tolineando la gravità del mo
mento. Dichiarava in perico
lo la cultura, perché in peri
colo la democrazia. Poi salu-

1 tava e con la solita sagace 
mestizia si scusava. Non po
teva proseguire oltre la mani
festazione: «Non per causa di 
forza maggiore, semmai... di 
forza minore». 

Rivista mensile dei giovani per i giovani. Numero zero sull'istruzione 

«L'alba» scritta da 3 5 ragazzini 
PAOLA DI LUCA 

M I «giovani» da oggi si scri
vono da soli il loro giornale. È 
stato presentato ieri, nel corso 
di una conferenza slampa, il 
numero zero di questo nuovo 
tentativo editoriale. Stanchi di 
leggere inchieste «demenziali» 
su «I giovani d'oggi» e sondaggi 
d'opinione che li descrivono 
come piccoli mostri di igno
ranza e menefreghismo, alcuni 
ragazzi si sono ritagliati una ri
vista mensile proprio «su misu
ra». Si chiama L'alba e ha una 
redazione di trentacinque ra
gazzi al di sotto dei ventanni, 
trecentocinquanta corrispon
denti in erba in tutt'ltalia e la 

Costituzione come unico riferi
mento e limite censorio. 

E un «giornale popolare dei 
giovani» con più di venti pagi
ne in bianco e nero ricche di 
accurate inchieste, storie di vi
ta vissuta e molto spazio libero 
per gli interventi delle associa
zioni di volontariato. Senza vo
ler affatto imitare i giornali de
gli adulti, si sono dati un taglio 
mollo originale che punta su 
argomenti che conoscono be
ne e per diretta esperienza. 
•Istruzione/ L'isola che non 
c'è» è il titolo di una interessan
te inchiesta, che apre il nume
ro zero. E un collage di inter

venti, tante voci di studenti che 
raccontano la loro «piccola» 
esj>crienza e tutte insieme ol
irono, però, un ritratto sincero 
e veritiero, supportato da dati e 
informazioni. Al Censis, in
somma, preferiscono i loro 
amici, che da quaranta diverse 
città inviano gratuitamente i lo
ro articoli, 

• Un anno fa un gruppo di 
studenti romani contro la ma
fia ha pensato di raccogliere in 
una rivista articoli e testimo
nianze su questo tema - rac
conta un redattore. Francesco 
Feola -. Avevamo già diversi 
contatti, soprattutto con gli stu
denti del sud. Poi ci siamo resi 
conto che un giornale solo su 

questi argomenti lo avrebbero 
compralo i soliti ragazzi. Vo
glio dire, quelli che dai quindi
ci anni in su già facevano vo
lontariato o si impegnavano in 
vario modo. Cosi abbiamo de
ciso di occuparci di temi diver
si. Nel pruno numero, che 
uscirà a dicembre, ci sono ad 
esempio un'inchiesta naziona
le sull'evasione scolastica, 
un'altra sulle periferie di Roma 
e anche un servizio sui giovani 
ebrei». Senza finanziamenti, 
ma aulolassandosi e racco
gliendo sottoscrizioni, sono 
riusciti a lar uscire le prime co
pie. «I,e distribuiremo grazie al 
volantinaggio volontario - con
tinua Francesco -, ma speria
mo di riuscire in seguito a por-

lare L'alba nelle edicole». Il co
sto è di mille lire a copia. Tutti i 
ragazzi che lo desiderano sci
no invitati ad inviare i loro arti
coli a piazza Dante 12. Saran
no poi raccolti in fascicoli e re
capitati alle altre redazioni che 
sceglieranno quelli da pubbli
care. «Non abbiamo nessuna 
linea politica - spiega France
sco - e quindi ogni contributo i> 
IHMI accolto, l-a censura da noi 
e bandita. L'unico limitechcci 
[Miniamo e la Costituzione. 
Non accettiamo interventi anti-
razziali o incitamenti alla vio
lenza». Parodiando una diver
tente pubblicità, si potrebbe 
dire: i giovani sono gentili, in
formati, pacìfici e leggono l'Al
ba. 
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l TACCUINO l 
Per il Nicaragua. «Il mercatino», con il cui ricavato si con
tribuisce all'acquisto di una unità mobile (ambulatorio-con
sultorio j per le lavoratrici agricole del Nicaragua, dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an
che da un negozio proprio per tale scopo. I prezzi sono stati 
ancora abbassati. Ci sono anche acquerelli, bigiotteria e altri 
oggetti vari. Il «nn'aalino» e- in via Sebino 43a (piazza Ver-
bano) con questi orari: sabato e domenica 10.M0-M e lfì-2'J, 
tulli i mercoledì 17-20. 
«A Roma Insieme». E iniziata la raccolta di firme per la pre
sentazione di una delilx'ra di iniziativa popolare sull'assi
stenza domiciliare integrata e decentrata nel Comune di Ro
ma, promossa dall'associazione «A Roma insieme». L'assi-
slenza domiciliare (• servizio importante per tutte le persone 
con ridotta autonomia. L'iniziativa intende riorganizzare il 
servizio di assistenza domiciliare integrando le risorse del 
Comune con quelle de servizio sanitario. Le firme si raccol
gono fino al 1>2 novembre presso i tavoli allestiti in p ia t i i 
Venezia {pomeriggio da lunedi a venerdì ). in piazza Navo-
na ( sabato e domenica) e presso i Centri anziani circoscri
zionali. 
Animatore turistico. Corso di specializzazione (comple
tamente gratuito) organizzato dall'Associazione nazionale 
animatori presso il Teatro di Villa lazzaroni (Via Appia 
Nuova filili.' l> ). Sono disponibili 20 posti per giovani fra 1S e 
25 anni in possesso di diploma di scuola media superiore. 
Iscrizioni fino al 25 novembre?, informazioni ai teleioni 
78.77.91. 7H.4CM.W. 67.81.(V17. 
Tango argentino: la sua teatralità. Il Teatro fantastico di 
Buenos Aires diretto da Silvia Vladimivsky e Salo Pasik orga
nizza uno stage nei giorni 28 e 29 novembre presso -Teatro 
Sludio-Mtm» di Via Garibaldi 30. Informazioni al tei. 
58.81./MI, 58.81.(;:i7,<J0.72.Ot;(;. 
Chiamale l'Amnu. cancellerà le scritte razziste e fasciste. Ec
co i numeri telefonici per un pronto intervento: 51.93.055, 
51.9:5.072. 51.69.2'1.01, 51 Xti.Zi 78. 
Adozione sanitaria. È slata avviata a lavore di Tzedal 
Gherghis, bambina eritrea di 5 anni, giunta dal suo paese il 5 
novembre e subito ricoverata per un intervento di cisti di 
Dandy-Walker (cisti del cervelletto): l'iniziativa è della «Ca
sa dei diritti sociali»; chiunque volesse partecipare all'inizia
tiva stessa o volesse conoscere meglio la situazione può ri
volgersi presso la sede di via Farini 62, tei. 17 •17.517 e 
47.40.981. 

MOSTRE i 
Totl Scialoja. Venti quadri inediti e acquerelli. Galleria 
«lùlieuropa», via del Corso 525. Orario 10-13 e 16.3020, chiu
so festivi e lunedi mattina. Fino al 28 novembre. 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Arte, Via de' Dellini 1 o, orario 10-13 e 16-20, esclusi festivi. 
Fino ai 30 novembre. 
Arenile Gorky. Cinquantaquattro dsegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionali1 191. Orario 10-21. nutrtedl chiu
so. Fino al 30 novembre. 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, Mimati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio "93. 

NEL PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

I Unione Circoscrizionale: martedì 17 novembre ore 19 
c /o sez. Campitelli riunione della I Unione Circoscrizionale 
• Pro|X)s!e dell'Unione per la conferenza cittadina -Riorga
nizzazione del partito del centro storico». Sono invitati i 
membri dei direttivi delle sezioni e i consiglieri circoscrizio
nali. 
II Unione Circoscrizionale: lunedi 16 c /o sez. Salario ore 
18 attivo circoscrizionale «Iniziativa moschea Nuova giunta 
circoscrizionale» ( A. Uonislalli ). 
Avviso: -Chi non ha memoria non ha futuro», il Pdsdi Roma 
invita le proprie organizzazioni a promuovere una campa
gna di incontri, dibattiti, iniziative sui temi del razzismo e 
dell'antisemitismo con l'obiettivo di dare continuità e diffu
sione all'impegno assunto con la giornata del 9 novembre. 
A questo proposito si sono raccolte disponibilità di compa
gne e compagni, studiosi, realtà inipegnate su queste tema
tiche per svolgere tali iniziative. È disponibile anche mate
riale audiovisivo. Per qualsiasi inlormazione rivolgersi al 
compagno Adriano Uibbucci tei. 1367213/260/266. 
Avviso: martedì 17 alle ore 18 in Federazione ( via G. Donati 
17-1 ) attivo dei segretari delle sezioni aziendali «Discussione 
su iniziative in preparazione della conferenza cittadina». 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: lunedi 16 c /o la Casa della Cultura 
(l .go Aii'iiula, 26) ore 16.30 seminario pubblico su Resi
denze assistenziali sanitarie nel Utzio ^Collepardi, Natoli). 
Martedì 17 novembre presso Centro congressi Cavour (via 
Cavour. 50a • Roma) incontro del Pdsdell-aziocon 1 lavora
tori delie costnizioni per la trasparenza, la sicurezza e l'oc
cupazione (Falcimi,Cervi, Lima) . 
Federazione Castelli: Ariccia ore Ili assemblea (Sellimi); 
Montecompatri ore 17 conferenza d'organizzazione (Zan-
uhi ). 
Federazione Prosinone: Ferentino ore 15 corso di fortna-
zione attività produttiva e ambiente. 
Federazione Latina: Priverno ore 16 assemblea pubblica 
su sanità (Cerri). 
Federazione Viterbo: Marta ore 17 manifestazione ]>cr ria
pertura strada verentana (Capaldi); Bolsena ore 17 assem
blea pubblica su finanziaria (Sposetti) 

Il Gruppo Iniziativa Nonviolenta 

in collaborazione con alcuni Amici 

organizza un incontro sul tema: 

C'è un futuro per l'ambiente? 
Proposte per un migliore impiego dell'energia dolce 
(solare, eolica, biomasse) e modelli di recupero dei 

rifiuti solidi urbani. 

RELATORE: prof. Enrico Turrini, ingegnere 
elettrotecnico e presidente della 
Camera dei Ricorsi di Fisica del
l'ufficio europeo dei brevetti di 
Monaco di Baviera 

L'incontro, aperto a tutti, si terrà 

Domenica 15 novembre alle ore 17.30 

presso l'Aula Magna della scuola 

Media Statale «Menotti Garibaldi» 

di Aprilia, via E. Fermi 

PDS XIII UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
Ciclo di conferenze per l'attuazione 

della legge n. 142/90 

c/o Sez. Ostia Antica • Via Gesualdo, 1 

17 NOVOVEMBRE - Ore 18.30 
Città metropolitana e Comuni urbani 
Relatore: prof. Francesco Merloni, direttore istitu

to delle Regioni CNR 

23 NOVEMBRE-Ore 18.00 
Confini e funzioni degli Enti Metropolitani 
Relatore: dott. Bruno Placidi, ricercatore Irspel -

esperto problemi del territorio 

26 NOVEMBRE-Ore 18.00 
Programmazione territoriale e tutela dell'ambiente 
Relatore: arch. Filippo CiCCOne. urbanista 

30 NOVEMBRE-Ore 18.00 
Dall'attuazione della legge n. 142/90 alla riforma 
elettorale dei Comuni 
Relatore: doli. Pietro Barrerà, vice-direttore Centro 

rilorma dello Slato 

CONCLUDE: VITTORIO PAROLA 
Responsabile regionale Pds 
per l'Area Metropolitana 

RSA 
Residenze assistenziali 

sanitarie nel Lazio 
Seminario pubblico 

promosso dal Gruppo e dall'Unione regionale 
del Lazio del Pds 

Presiede: Danilo Collepardi 
capogruppo Pds regione Lazio 

Comunicazioni: 
Fausto Antonucci, primario psichiatra 
Laura De Bernardis, primario geriatra 

Paola Di Martino, ministero della Sanità 
Teresa Ellul, segreteria Spi-Cgil 

Paola Piva, Labos 

Partecipano: 
M. Amati, M. Bartolucci, A. Battaglia, U. Cerri 

A. Mazzotti, F. Pìersanti, V. Tola, F. Tripodi 

Conclude. Silvio Natoli 
responsabile Sanità Pds Lazio 

Sono aiuti invitati: Aiop, Mid. Comunità S. Egidio, Contro por i 
diritti del cittadino. Cgil. Cisl. Uil. Lega Coop. Psichiatrici 
democratica. Sarp, Saluto più. Comitato por la salute? menta
lo, A Roma insieme?. Ass. volontariato, operatori, amministra
tori 

ROMA, 16 NOVEMBRE 1992 
ORE 16.30-20 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arcnula, 26 

I LAVORATORI DELLE 
COSTRUZIONI 

PERLA TRASPARENZA, 
LA SICUREZZA E 
L'OCCUPAZIONE PDS - Lazio 

PROTAGONISTI DELL'INNOVAZIONE E 
DEL RILANCIO DEL SISTEMA 
PRODUTTIVO DEL LAZIO 

17 NOVEMBRE 1992 - ORE 9.30 
Centro Congressi Cavour 
Via Cavour, 50/a - ROMA 

PRESIEDE: Antonello FALOMI 

INTRODUCE Franco CERVI 

PARTECIPANO: Goffredo Bettini, Umberto 
Cerri, Lionello Cosentino, 
Giorgio Fregosi, Mauro Mac
eri iesi, Esterino Montino. 

CONCLUDE sen. Luciano LAMA 

SONO STATI INVITATI: 
/ lavoratori, le Organizzazioni sindacali. 

Rappresentanti delle Istitutioni 
e delle Forzi imprenditoriali 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 
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Sdì',Un 
I ( nou'iiibp' !!)!)!: Roma pd^lll.J 25fU 

Il parlamentare raggiunto 
da un avviso di garanzia 
È accusato di aver preso 
tangenti per 500 milioni 

Nel mirino la sua gestione 
da assessore all'edilizia 
L'ultimo colpo di scena 
dell 'indagine-catasto 

Robinio alla prima 
Sotto inchiesta Costi, padrone del Psdi 
Il socialdemocratico Robinia Costi è nei guai ieri, 
tjli e arrivato un avviso di (garanzia «per tnni>onti> Se
condo i guidici, quando era assessore, avrebb'' pre
so 500 milioni per rilasciare concessioni edilizie 
(uno dei palazzi è in piazza Barberini) Il suo brac -
ciò destro. Roberto Cenci, è stato raggiunto in carce
re da un altro ordine di custodia cautelare K si e crea 
una ter/.i persona 

LUCA CARTA 

M ' Milli lin. al m e t r o i n 
t>o> e L O M d o p o I a r r e s t o ilei 
i otisitjln ri i o i m i l i a l e Kobe r 
to C e n i i o r a e a r r iva to I avvi 
s o (li t j a r an / i i p e r il pa r l a 
i n e n t a r e K o b i n i o t 'os t i ali 
i h e lui s i>u, i ldemix. rulli o 

Il p r o v v e d i m e n t o e sd i to 
p r e s o ieri I'. la g u a r d i a di li 
n . i n / i s ta i e r i a n d ò a n i Ile 
u n a p e r s o n a i h e p e r o r a e ir 
ri pe r i to le 

N o n s a r à t e i n e il s n i d a l o 
( . 'arraro p e r i h e la Mi end .1 ri 
« u a r d a la s u a p r i m a umil tà 
d i n e d e r a t a fino a lui ' l io i 
R o b i n i o C'osti e r a . n u o r a a s 
s e s s o r e ali edi l i / i . i pr iva ta 1 
R o b e r t o C e n i i l o n s i y l i e r e 
in s o s t a n z a ijll f a i e w i ila se 
g r t ' t . i no 1 <~\w a vol te insie 
tue a vol te a d e n d o p e r p r ò 
pr io c o n i o s e c o n d o i i^iudti i 
avTeblM'ro p r e t e s o I inyi riti 
d.i ali uni cos t ru t to r i In 1,1111 
t u o a l i e l e r a w i n o l iter d e l k ' 
p r a t n t i e e rilasi l a v a n o le 
l o n i e s s i o n i ed i l iz ie 11 i u t e 
n o p e r s tabi l i re la i ifra e r a 
s e m p l l i e q u a s i e ( | l l o p e r 

i h i n i e l l i n o pe r tutti L'II un 
p rend i to r i nul le lire al m e t r o 
i u b o n o n un s o l d o di più 

R o b e r t o t e m I e r a s t a t o a r 
r i ' s ta to il ~S o t t o b r e st o r s o 1 
q iudi i I lo a v e v a n o a l l u s a l o 
di a v e r i o t t e n u t o Tilt) mi l ioni 
Ieri yli h a n n o la t to a v e r e in 
v a r c e r e un a l t ro o r d i n e di i n 
s t o d i a i . i u t e l a r e Datili u l t im. 
i ali oli infatti p a r e i h e a b 
b la i n t a s c a t o in lu t to a l m e n o 
un m i l i a r d o I' R o b i n i o Costi ' 
A v r e b b e p r " s o i i n i | u e i e n t o 
mi l ion i C o n t r o di lui pe r i io 
ne l le p r o s s i m e o r e verrà 
i h i e s t a I u n i o n / / , i / i o n e a 
pr<H e d e r e Non e e s c l u s o 
i Ile i magis t ra t i v o g l i a n o o t te 
n e r e il p e r m e s s o de l l 'ar ia 
m e n l o p e r a p p l i c a r e a n i h e 
p r o v v e d i m e n t i più «duri 

C i n a i pa l azz i p e r i qua l i 
s o n o i in o l a t e li t a n g e n t i 
n o n si sa m o l t o l n o si t rova 
in p i a z z a Barber in i Un si 
c o n i l o i m m o b i l e ne l l a z o n a 
di ( " U R I Illa f a n c o r a su altri 
s a r e b l x ' r o s t a t e p a g a t e tali 
cen t i 

La g u a r d i a (Il f inanza sia 
i e r i , i n d o su ni h ies ta de l 
g u i d i l e A n l o n i n o Vin t i a n 
i h e u n a terza p e r s o n a 

I ini h ies ta p e r i io s en i 
lira n o n dovers i f e r m a r e ma i 
I u t to i ( o m i n i ia to ilall i n d a 
g i n e sul p a l a z z o de l l a t a s t o 
(v ia l e ( l a m a r r a ) nel m e s e 
di lugl io 11 minis t i ro d e l l e I I 
n a n z e aveva c o m p r a t o I ini 
m o b i l e d a l l o s l r u l t o r c Ales 
s a n d r o d e t i n i C h e p e r i o l i 
i Iu t iere I affare a v e v a d o v u 
lo s b o r s a r e diversi mil iardi 
1. un lui s ta si e pri s to al iar 
ga l a 

Ci s o n o si ili ur tcs l i a i a t i 
na s o p r a l t u t t o h a i dil igi liti 
d i I m i n i s t e r o I, a l la fine e 
s ta ta i h ies ta I a u t o r i z z a z i o n e 
a pro< e d e r e t o n t r o il si n a t o 
r e d i Car lo Merolli e \ so t to 
s e g r e l a i i o a l l e l'in vuze < i gin 
d n I v o g l i o n o a n i h e a r r e s t a r 
l o ) N o n e finita p e r o Pei 
i h e altri s t rani i o n i p r . i u ' i i 
d i t e tli pa l azz i s o n o sa l t a l e 
Inori 

I alla l ine s o n o siali i o n i 
volti un i ser ie di ent i previ 
de nzial i I npda i Ina i le! Ali 
zi il JH o t tob r i ' i n s i e m e i o l i 
R o b e r t o Cen i 1 tu a r r e s t a t o 
.un h e il soc ia l i s ta Nevol 
(Jiieri I e \ p a r l a m e n t a r e 
[ o r a r i m e s s o in l ibe r t a ) 
Q u a n d o e r i i ( i m m i s s a r i o 
s t r a o r d i n a r i o dell Inaili I s i 
t o n d o le . m u s e a v r e b b e 
p r e t e s o soldi ( bOO mi l ion i ) 
p e r a g e v o l a r e I a c q u i s t o di 
i m m o b i l i d a parl i dell e n t e 

L'amatriciana-style 
dei fratelloni 

GIULIA PANI 

H l'i i di si r iu rli Nit olmi 
slesso nmi ( i va l e s e r o per lui 
s o n o sciupili e m o n i e I «CYiiu-
SCSI II VX l.lkllMIKK r.ilK i C e r 

lo i e he i «( nsli brothors» Ko 
b imo .Silvano <<l Lolo h a n n o 
in mani ) il ! Vi i r u m a n o i l o t ' o 
v e r n a n o i i) i i [imito r u m e n o a 
i olpi di preferenze e i Melitele 
l . i \o l t . i a suon eli schiaffoni 
S t o r n o quel lo affibbiato d a Ko 
hi ti io ( osti de t to «l> I o d e s c o 
i 1 ai l iberto Mani un 1! povero 

Antonio ( origlia p id roue ili 
t lisa in queli IH e i isione un 
pallidi e ti ut i ndo di Lire il p.i 
i lere p o c o m a i n o e he finissi 
i m h e lui .il p ron to s o c c o r s o 

del San t i i a i o i n o Ha qu i I 
giorno Kobmio c o n q u i s t o 1 a[) 
pellativo tiiMo r o m a n o di -I*r 
Papa 1411.1 

li fratello Silvano, invece lo 
c h i a m a n o 'Lr Secco» h p p u t e 
d i c o n o è II IM bella (ore hetta 
[battesimi c o m u n i o n i 111 itn 
mon i banche t t i vari non ne 
mane a u n o r n c o n i a n o lev ro 
II.K IK rosa dei k;ionialini di 

quar t iere I r l ' apagna l-.r Sec 
c o Ira un piatto di tortellini e 
un p a n i n o c o n la pori hctla 
s p i c c a n o la loro filosofia politi 
e a s t r ingono mani e talvolta 
si i l / a n o e 011 it 1 alici di spu 
inalili do l ce in p i l l i l o e m q u a 
d r a n o la difflc ile f,ise politica 
spu pani lo e oli le 1 pere he il 
C osti stvle sarà utili per il su 
p e r a m e u t o della 1 risi e c o n o 
m i c a e . i n n o n a r i 1 

\ Ina volta d o p o un e in e in 
ali o m b r a di una [x-r^ola in 
e lussa q u a l e Iraltoria fuori l 'or 
ta propr io 1 r K i p a i m a si p r e . e 
la brilla di illustrare ai t o n i 
mensal i una tesi avventurosa 
Cioè era vero e hi loro 1 Costi 
si in te ressavano solo di affari e 
di Nettezza u r b a n a ospeda l i e 
c o m m e r c i o c o m u n a l e 11 palli 
no dt famiglia era la cul tura 
An/i - a 1 u f ura> Così disse 
Kobmio l'itli avventori a w e l e 
nati da l v ino di t a r t i n e fecero 
di si c o n la testa 

A n d o e osi 1 r l*ap it*ii«i si f" 
e 1 n o m i n a r e dal smelai o C'.ir 

Arrestato Claudio Lotito, titolare di tre ditte che parteciparono alla gara nel 1990 

Regione, per l'appalto-bomba delle pulizie 
in manette un imprenditore 
Appalti per li' puli/ic itila Regione Dopo Kiugvmo 
Prisco 1 apo dell economato, iti manette è Imito 
Claudio Lotito anche lui colpito da mandato di cat
tura che si è costituito tjiovedi sera, dopo essere stil
lo cere ato tutto il giorno dall.t Gualcita di Kinan/a !•'. 
accusato di concorso in turbativa d astae\iola/.ione 
del secreto d'ufficio Titolate di tre dille di pulì/ut, 
aveva vinto un appalto nel nwo 

NOSTRO SERVIZIO 

• • A p i x Ile ori d.ili arri s to 
di I ugi ino l'nst o c a p o de l 
I ec o n o m a t o d i Ila Rt g i o n e 
l - i / i o si 1 t o s t i ' u i t o t I i nd io 
I o l i to 1,11 m e d i a t o r e d afl.in 
pi r il q u a l e e r a s t a t o e m e s s o 
un m a n d a t o di i a l t u ra Rn i r 
i a t o p e r tutta la g i o r n a t a di 
giovi il si e p r e s e n t a t o alti 
J '> al imi l eo 1 e n t r a l e di poli 
zia t r ibutar ia de l l a Ciiiardi i di 

Fiumicino 
Rissa 
tra immigrati 
4 feriti 
• 1 Kissa tr.t a '^l i mi * paki 
s tani l'Ti tu ittm.i al ri sitti ne e 
•Il lìnuiitv 1 I iiiinic i no finita 
I o n (|u itlro fi riti e 011 p r ò 
ipnosi tr 1 1 e u i ( | ue e î h o t to 
c>iorni 1 o t t o arr» sii pi r u s s a 
.tcjkjr-iv.it 1 La riss 1 li 1 t r un 
vol to di i un i' d< 1 un <li e \ 
trai u m u n i ' a n ospi t i di I resi 
delle t e provi nient i dal l t \ 
pastifu io l ' a i i t aue l l a Si < o n 
i lo 1' sovnn t t u d e n t i ' !' n>lo 
i.sp.i d i I e o i n m i s s in . i to ili 
Coli/i 1 di i Mirrili r n > a si ah 
n a n I 1 riss 1 s i t uo siali tnti 
ressi vari not i b e n spe i ific a 
ti lorsi probi- mi di 1 onvi 
ve nza In inani tri si un 1 tmiM 
o t to 1 strac o r n i m i , in tr 1 .it 
di lani 1 pakis t un t tu IK I p ò 
un rtu,L'io di 11 ri s o n o st ih 
por i iti ali ilfu n - str uiu n 
dell 1 qu i A i t a t 1 tc^i verr 111 
in i prin t sali pi • lir* t'issi 
m 1 Al iiiouii ed 1 d- Il 1 riss 1 
s o n o iiid i\t miti t |u itlto p it 
IML'IH di poh/1,1 i e inibitili ri 

II inni 1 tu iv iti 1 14I1 i \ t r 11 < > 
minu ta r i i In s: pn i hi iv un 1 
ili n t ro i>li -ilìoijm i o u •ii i iduu 
di h rr< 11 b isti iti! 

I m a n / a 
ca t ta t i 1 
111 diretti 
latore ! 

! due arrest i s o n o 
se t ' i n lo rilli indacn 

d a l sos t i tu in p n x ti 
itili I ie I K I in sunlt 

t p p liti de i Livori di pul iz ia 
alla Kf t>ioiie ! o l i lo e ac 1 u s 1 
to di i D I R o r s o 111 turbat iva 
d a s t a 1 di v i o l a / i o n e di s e 
y r e t o d ulfn io ( le stesse e ori 
testat i ' l ' n s e o i l a p p a l t o 
dt Ile p u h / i e ne l ( | ua le s a r e b 
tu 1 o i v o l t o e i i u e l l o d e l !')')() 

Rapina 
Derubata 
disabile 
di 69 anni 
• • A n z i a n a p o r t a t r n e d i 

b a n d i i a p d e r u b a t a in i a s a 

d a u n a la i sa a s s i s t e n t e U n a 

d o n n a di li1 ' a n n i \1n Iteli 

ila lìi r i u n i i d i s ibilt t s ia 

' a r a p i n a t a IH Ila s u a a b i t a 

/ i o n e d a un i d o n n a i In 

j 1 ra riusi ita a e n t r a r i IH I 

s u o a p p a r t a t i l i liti) ili eia 

dt gli N, spillili ne l <|iiartu re 

l'r.it1 (In e l i d o di e s s e r i un 

ass i s t i ni», soi 1 ili 

I 1 r a p i n a l n i < d o p . . t s 

^ • re r iusi ila a farsi a p r i r e la 

p o t t 1 d a l l ,111/1,111,1 d o l i l i i 

I h a s p i n i 1 f K 1 ud ì il,1 1 i d e 

rt d li giri 111 > su t 111 si s o s t e 

n i " . a in pu di In ri alt i \ h 

I i b e h i i a I V m a r d i a s p i II iva 

1 il 1U1 rn u n issisti liti s< H la 

1 li 1 tli'1 njtH n o n h a awi l i ) 
Ut SSl l l l SI IS|H t u » l | l l . t l l l li 1 la 

d o n n a i , u n \ ila I a r i p i n a 

t r i t i li b.i p o l l a t o u , i '.DO 

uni 1 h n 1 I 1 li di in iz ia l i t 

li 1 la .( i a to la di n i n u pi i 

i' r r a a p o i hi p a s s i d a l gì 

ri Ilo 

1 itol ire di tn i m p r e s e la 
L inda la S n a m l .aziosi id e 

la [Gonade i si s a n b b i aggui 
d n a to un a p p a l t o pe r la p u h 
zia d i \> lotti de l l a d u r a l a di 
tri' a iut i l'risi o i !u prt s ie 
d e l t e la 1 o n i m i s s i o n i ini ari 
( a t a di ges t i re I a p p a l t o (lo 
v e \ a null i a r e i u n Idi li uh di 
m a s s i m o r i b a s s o limili a i in 
si ÌIVMI i n a r o n o se n o n n in 

d o m i n a r o n o add i r i t tu ra ali u 
ne d i t te 10111 (irretiti h a li 
qua l i t | in Ile l ega le a I o t i to 
I n t a n t o si (a s t r a d a il s o s p e t t o 
( hi a f ronte (ti un a m p i o ni : 
un ro di di'ti 1 0111 orri itti 
d i e t r o sigle d ive r se v l sia s ta ta 
se iupr i un min i n i e n t e a 
op t tari Nel i o r s o del i i in 
dagii i i la g u a r d i a di I m a n / a 
h a pe r i | i n s i to a n i hi I ab i l a 
/ i o n i di Mezzan in i .1 n o t o 
( os l r i i t ton r u m ino la ( in fi 

glia Crist ina e f idanza ta i o l i 
I o l i to l ' r i s i o aveva ni e v u l o 
lo si o r s o ap r i l e un avviso di 
g a r a n z i a nel i]Uule si ipotiz 
z iva il r e a t o di turbat iva d a 
sta Insit i ne a lui a v e v a ricc 
vtilo un a n a l o g o avviso di ga 
ruiizia I a l lo ra a s s e s s o r e al 
P rovved i to r a to l i d i f 'iant e 
s u » Maselli I ra s t a t o Maselli 
ne l l'I'H) a d o r g a n i z z a r e la 
ga ra p e r a s s e g n a r e gli a p p a 1 

ti Vi pa r i c i i p , i r o n o d u c i e n 
t o i l u e ditti si svolse ni dic i i 
giorni e v i n s e r o d i c i a s s e t t e 
m e n d e Ma la s tor ia n o n si 

( 0111 Itisi" qui N e s s u n a d e l l e 
di t te vini Uni I e r a dt q u e l l e vi 
( ine a t ' o m u i i i o n e e l 'bera 
z io in I a 1 o s a n o n piai q u e 
pi r n i e n t e a l lora a \ it lorio 
M>ard( Ila Avvi IIIH t o s i t h e 
fo rma ta la n u o v a g iun t a d o 
p ò le e l ez ion i la p o l t r o n a di 

Maselli v e n n e oc i t ip. i ta d a 
A r n a l d o l . u c a n U n a sostitti 
z i o n e n o n 1 u s u a l e vis to e h e il 
p r i m o a t t o de l n e o a s s e s s o r e 
fu q u e l l o di inviare u n a Ielle 
ra al le I 7 a / i e n i l e i Ite a v e v a 
n o v in to l ' a p p a l l o p e r loglio-
re lo ro i lavori di pul iz ia l )o 
p ò piK'o t f ' m p o c h i e s e alla 
g iun t a (Il a n n u l l a r e la g a r a II 
p r o u ' i l i m c n t o v e n n e r c v i x u 
lo in un p r i m o t e m p o m a 
s i H i e s s i v . t n i e n t e fu di n u o v o 
a p p r o v a t o In q u e s t o p e r i o d o 
p e r o Ira I a n n u l l a m e n t o e il 
s e c o n d o a s s e n s o , I a p p a l t o 
d e l l e pu l iz ie fu Malfidato c o n 
u n a p r o r o g a alla di t ta a l la 
c|U.ile e r a si a l l a t o il vec i Ino 
l o n l r u t t o 

l ' n a p r o i o g a .sos|R'l ta» Fu 
t ra t ta la infatti ne l t o t s o di u n 
( o l l o q t n o t h e reg i s t ra to 
v e n n e in s egu i to p u b b l i c a t o 
d a d u e q u o t i d i a i i i D u r a n t e la 

Robinio Costi psdi 

laro t onsigiu rt d i I l e a t r o d( 1 
I O p e r a .Da retta a zio» deve 
avergli de t to c o n la f.ni 1,1 di 
( In sos t iene aliti s ladio o il 
bar Abbi lede I' infatti no to 
in luti i Koin.i I . n u o r e pt r i 
II issn i di Kohinio la st iisibili 
la iinisii ale ra lhnata o r c i o re 
di a s i o l t o di Cilenn l ìou ld al 
bu io per megl io saggiare il vel 
luto di Ik noie il t rasporto p( r 
Rossini giovani que l lo del le 
o p e r e i de i bei piattoni di bu 
i atim ali amatri i tana ( t o s i al 
un n o se ! i vendi va l.r P a p a 
g n o s o s t e n e n d o t h e Rossini 
avc i a u n a s p i n a t a p a s ' i o n e 
pel la t m i n a r o m a n a ) 1, ( ar 
raro tr ivollo ii,\ tatti i -i urlìi 
r.H d i s se l l i s i 

Non bas t a s se ro l'.r l ' apagna 
ed TrSet c o nel c a l d e r o n e del 
la polltKa ci.ltlir.ile s o i i a l d e 
UHM l a t i t a del la t apital t gal 
leggi.i an i he il It rzo fratello 
[ / i lo allresi t hi . lutato «I r Pit 
t o r c l ' e i t l i e n o n o s t a n t e que l 
lo t he dn o n o ili lui 1 t nt 11 
d irte roman i n o n i ( IH '.i^ 

sol tan to di penne l l e s sa la d o 
nie l l i la inatl ina nella c u c i n a 
della sua villetia ma mett i ' a n 
i b i t o lo r i su tela 1 .mio b e n e 
da guadagna r s i un pos to alla 
( J i i adne i ina le II g iorno della 
sua n o m i n a il consigl iere ven i e 
I r . i i tcesco Rutelli t o m m e n l ò 
d' i l t i H i h e r a s i s temare pure 
b ron to lo Main inolo l 'isolo 
( u n mio . Si sa la I,muglia e 
(.muglia 1 un p ò d( Ha fami 
glia l,i parti a n i he I e x i o n t r o l 
lore dell At.it Rober to Cenci 
t h e alle amminis t ra t ive n m i a 
ne si a lzò I ex ministro I erri dal 
tons ig l to t ( i numa le Però 
q u a n d o p o r t a r o n o Ceni i a Re 
gma Coeli l"r l ' apagna fratello 
( ann i o era l on t ano bra .in 
d a t o fino a New York p( r t o r 
rere la m a r a t o n a L i t altura e 
cull imi avev <i de t to al suoi ma 
«er giogghing ti fa diventa i o 
me a Cli i i lonne ' !', in i a l / o n 
i ini e i ano t l a ,i\i'\t\ si nrpina 
to e a n s i m a l o sul . p o n t e del le 
g o m m e d a mastn ,i i o n i e se 
( Inalila '» 

La serJe della Regione La/io 

t o n v e r s a z i o n e si (ai èva 
e s p l n ito r i f e r imento alla ri 
c h i e s t a di u n a t a n g e n t e p e r 
d a r e I ok al la p r o r o g a p a n al 
lt) dell i n t e ro affari l . sp lo 
so il i asti tutti i sospe t t i ( ,u\ 
di ro su Lui ari ( h e si g u a d a 
g n o il s o n r . l i m o l i l e di - a s s e s 
s o r e 10 ' . C'osi bm a n v e n n e 
i r res ta to p e n i l i ' ' sei o n d o 

1 a u u s i a v e v a i I t iesto u n a 
b u s t a r t Ila di 10 mil ioni p e r 
a u e l e r a r e il p a g a m e n t o ik I 
le spi I t anze ali i m p r e s a di 
pul iz ie 

A d e s s o si a u e l i d o n o di 
n u o v o i riflettori siili u p p ìlto 
| x r le pul iz ie ilei ')() Ma q u e 
s t a v o l t a n o n p e r la lotta de l l e 
p o l t r o n e h a M isi III e bui ari 

No dei sindacati al trasferimento degli uffici del piano regolatore in via Mosca 
«Si spendono 40 miliardi per spostare 2.000 impiegati. Questa storia assomiglia a Census» 

Travet in sciopero contro Gerace 
l !no se [opero e ontro le «luit>ie di tler<iee» A partire 
(Ki lunedi dipendenti e apilolini in stato dt abitazio
ne contro il trasferimento dei^li uff KM del Piano rego
latore in vi Ì Mosc a e I appalto ai privati deltondono 
edili/io Secondo i sindacati [assessore Gerace sta 
lei il,indo due opera/10111 et orioniK he simili al Ceti 
stis Si spenderanno 10 miliardi quando t i sono ul-
fic K omunali disponibili. 

TERESA TRILLÒ 

H i \ . i ,| u i s l f i s n t r i s t i ti ' o n l i d< fall U n i t i d k t . I KI 

I I u i iti i Mi i in i ' non <|i|i< n n i f i si ippn sdì i fari un<i|>i 
('• nti i a|>it< ilini ni i nm>\i uftu i i i /nnn i-i o n o n m i simili 1 
d m i Must t i NOMI i7n V . il I iM in ( < n us 

| l a | n> i l l n ai ]iri\ iti |>ni|M>si<i II Ir islt rimi nlo drilli uftu i 
i [H r sin llirt li iiinn< n 'siss un i • umiliali ni \ i i Mi>v a - h.m 
I pr i!n ti« irn tr i'i sul t i Midi m< i un di nulli i iti i u ri i sind u ih 
I * d II/III i 'f i\t ' i ipiiolini si» sh ih s ^i | i un /un i i puhhln i 

in > tu r\< • a pni i hi ni r\nsi \ (. isl t l il ni ! i o r s o di u n a 11 m 
p iri ii d i In li di i ntn i inno ti n n / i st mip » t uh o p r i a 
in t i' ' li iL,tt I/IOIM i o u ' r o / ioni i * OIIOIPK i di Ki nuli ir 
l« solu/ iot i i [ inwsli d t \ n ' o di in in onlr ili il M <ni l< »rt* ì 
ino t ii r li i î s» ssori ih i dih niz/.i/ ' ioni suiti u ali I a niio\ i 
/i i |mhi il,> i i \>r\\ il i i ih mi si ili i il di ' n o n di ' i lo S<|o ( I > 
pi* n iti i o inni ih s o n o id lini i ut i di nli uffu i i In sorvi r i 
tur i disposi i i i i . r iKi in h in II i / o n i d t < iMin < 111 ndr* 
br u i i i pi r un inti r i L'iorn it i non tu ,n i oi i to ili 11 unp ilio 
pi ri In sosti IL'OIIO i suid u il IIIIIHI itili1 d i l l i in un .in/.i Antonio Gerace dr 

tl< i p a n hi nqi de'll ' i i t rnso 
tradii <' della / m i t i^ r . iv ito 
ani IH dalla u s i i.'i ap i dura 
d< I n ntro t i ninni re iati1 I ijr.i 
li u L poi n o n si prt ud ì ' in 
e o n s t d r r t / i o m ! <iua rn.ui\ i 
4ia disponibil i ì 000 nu t r ì 
ijiiadr iti di ulfk i L nmui i ili di 
sponibih in \ i i di'ti i (irvi i d o 
M sonot>h tilfn n l i U i tisiis 

I i di t isioni .1 tr.ish nn nli 
ulfii i di 1 l'i un i ri noi iton Si r 
\ I / I O Lspropn i I tln. io Siiti ri 
s i i . ilio sborso n ino N. I 0 | 
ill.i tini di si ìli intuì Oi i n i 

IIK tuar i di M«|I r u quisi in di i 
UK ili pei | I (hi n> spr t i ih h a 
IH ' n l'ol Ti M< 1 )op< » solo dn 
> i v'i> Min li min - IH ( ird.i 'o i 
siitd ii ilisi i In i o n s n l r r un> 
sosp- l'i i li »111 ii t on i ni n ( o 
munì li i l< Minali// .ilo 1 i dee t 
SIOIM' la ,<* n t i I i K olire i 
U a h d i u L Mosi , | | , ,.it.,|,i« 
1 l m i n i I Ulti MI / 1 I |V\ io i | 
un i pio* i dui i fin ih/ it i ili i 
s t i | ul t h u n o l i t i i l i o d i 1 x i 
/i< un il n le i\i iiibn l i I' ii 
p U I I / H M I I p n d i s p o n i l o st he 
in i d i <!• l ibi r i a p ; M< >\ il i ni i 
t in i d t L'I n n n o i ' 

I 11 i ili h ln i i » ì i m o n d o 

l i-i! t i ,11 L il non l i in i m i ' u 

di l pareri e ontrar in t spn-sso 
d i \// irò I R di i |ui Un \ o l a l o 
elalla XI t in ose n / io iu C nini 
pure n o n Hi ne t n u l o «dei 'ISO 
milioni ninni s o s t e n g o n o i 
snidai alisti i hi t ouiuiit j i ie il 
h a u t i regola tore p.iL»tu rebbi 
;M r altri dice i mesi per 1 ittuale 
si d e st n / a I uli l i /zo di II i strili 
tuia 

HIH t lata dai snidai iti ili 
i he I i propos t i di . ippal tan ii 
privali le pratu he irn Irati sul 
i < M i d o l l o t d i h / i o ( I T I U h i 
un itti L'Hiann nto s imun ni ile 
- sosti limono ( ni! ( is! t t il I 
suo obiett ivo e di affidarlo il 
I i sh imi I it i ndt i i oniintu at 
I l< > 111 II d i p i l i d i l i t i i < M l l U l i . l 
li I p< r q u e s i o t sind n ihsh 
h a n n o l ima ta lo u*11 iinpn L>.I'I 
di 11 i \V ripartizioni i pri sen 
lari I i d o m a i n ! i pt r poi» r 
svolai n ijiieslo 1 i \ o io il pò 
nn III'L'IO \nt IH SI - i ^ i m i 
voni i - non i w m i In in lui in 
i ii i som ' st il st m/1 il j n un 
li udì il i ileshn in al pai; t 
nn nlo d< i dipi ndi ni. disposti 
i sin ntir* h pi iti* In In r- ili i 

i i si »n< i si ih » ' (> nuli ioli pi r I i 
p l o d u t t i M l i d i I •>() 0 0 0 i m p i i 
L' il i ipiiol ni 

Enzo Forcella 
assessore alla 

trasparenza 

z*r** 

Munidpalizzate 
Giunta sull'orlo 
della crisi 
Le idi di novembre potrebbero essere lalah al C'urra 
ro bis. Lo stop dei Coreco sui commissari per le mu
nicipalizzate, e soprattutto, le reazioni al provvedi
mento, stanno incrinando la tenuta della maggio
ranza in Campidoglio. La De si spacca nello stesso 
tempo, plaude e critica la decisione del comitato di 
controllo Forcella «Altro che navicare a \ista qui 
manca anche l'acqua per rimanere a traila 

MARIA PRINCI 

H I -Vi pretto di e s a i m i u r e in 
e o l l a b o r a / i o n e u n i 1 IVWK itu 
ra e o c o n qualsiasi e spe r io ri 
ternate o p p o r t u n o la s i tua / io 
ne e he si eN venuta a de t e rmina 
re a segui to della de i isione de I 
Coree o eli ques t a ni.ilim i rela 
tiva ai prowedinie 'n t i n ^ n a r 
dant i lo a / i e n d o eo inuna l i al 
(me di formulare nella n i n n o 
ne della punita di lune eli p rò 
pos te opera t ive su t o m e al 
frontare- la s i tua/ ione • Parole 
fredde l u m x ratte hi e disiai 
ca lo Ma Carraro c h e le ha 
p r o n u n c i a l e ieri in consigl io 
**ra luti .litro i he freddo e di 
s t acca lo Li txx e lalur.i dt Ila 
del ibera sul c o m m i s s a r i a m i ri 
to del lo municipal i /Ail t e per 
il s i n d a c o un e o lpo pol/tn o I 
la de c h e q u e s t o provvedi 
m e n t o ha s e m p r e o s t e i ^ i a t o a 
dent i stretti esul ta !l v n d i r ò 
ha rivolto I invito alili assessor i 
( laurro Ant inon A m a l o l\i 
lombi Collura e al segretar io 
gene ra l e A loro il t o m p i t o tli 
sljroi^liare un ( a s o Mit;arbimlia 
hss imo K la ' . ' t o n d a volla i lu 
il Co reco IMXCUÌ una dehtx.'ra 
su q u e s t a mater ia Carlo lYodi 
mi ctKJretinatore della s e / i o n e 
del C o r e c o e he cont ro l la prov 
v i sor iamente ^li -it'i del Campi 
cicalio ha specificato t h e la 
dee istone e dovuta al f i t lo i he 
il ( m i n i n e n o n ha a n c o r a n 
s p o s t o alle -osserva ' olili dei 
c o m i t a t o sulla de l ibera J 7 J a p 
provata a meta o t tobre i he 
modific .»v.i lo s tatuto dt Ile 
a/it n d e Li dehl iera annul la ta 
s f i o n d o il C o n i o si b a s a su 
un «allo s o s p e s o per e Inali 
ment i In altre paro le non p u ò 
passa re il sei o in lo provvedi 
m e n t o ( i l c o n i m i s s a n a u n n to ) 
se non si forniscono e hian 
ment i e de 'ue n l a / i o m sul pn 
ino ( a}i stallili delli muni i ipa 
lizzati ) 

Al di la dt II i c a p a i il i o un 
un tli d a r e q u a n t o il ( o r n o 
i hledi 0 lutto da vedi le se i e 
una umiltà vogliosa di arnv m 
.i qui sto II e lima di un i ( a p o 
pre ' lo imminen te per il ( u ra ro 
l)is lo t o g l i e 1 assi ssore I n / o 

Taxi 
In arrivo 
le auto 
bianche 
t ^B N u o v o look p e r i taxi 
de l la i a p t t a l e 1 e a u t o gial le 
d i v e n t e r a n n o li n t a m e n t e 
c a n d i d e Ci s a r à c o m u n q u e 
un p e r i o d o di t r a n s i z i o n e 
pe r quale h e t e m p o ac e a u t o 
al le t r ad iz iona l i ve t tu re gial lo 
e t s a r a n n o an i In l ine i le 
Inane hi In a t t e sa di I dee P ' 
to min i s t e r i a l e i h e st ibihra il 
i o l o r e p e r i taxi il i olisi ol iere 
v e r d e A t h o s De 1 ne a ha i bu
s to al sind.ic t> di i i n a t i a r e 
un o r d i n a n z a u r g e n t e pe r HI 
torizzarc i c o n d u c i nti e IH 
d e v o n o sos t i tu i re I i p r o p n a 
a u t o a o r d i n a r e pt r U m p o li 
ve t t un biane h e e pi r inloriz 
/ ire la i ire o lazn me di <|ii mh 
n e s o n o Ljia in p ò .M SSI i N 
i o n d o il d i r e t t o r e 41 ì\t r a le 
dell.) un i lonzzazioiH C m M 
liin Kerruti tn^m t o i n i n i e li i 
I l poss ibi l i tà di i Uiana- ' lilla 

p ropr i i dt libi r i sul ( o l o n 

de i taxi t u a in alte s i i le i dt 
i n to uniiistc ri.ili s in b lu 

i |>rt li nini» inti MIZ^ Iri si i il 
I t o l o n - b n i n o d n il t'i i l io 

1 O R ella I" It sui paroli soni > 
lintiue tli tut teo verso 1 i di 
-i )nnai nel c tn is i^ho c o m m i i 
le e i s o n o d u e de - ha eletto u ri 
1 ore ella - Quella dt yh assi , 
son e quel la di I g r u p p o e onsi 
hare o q u a n t o m e n o de I suo 
p res iden te Mori l diventa* i 
u n a redola il s e c o n d o sment ì 
v e r ego la rmen te e c I n i iorosa 
m e n t e le d i \ isnnn e nh impe 
nni presi dai primi Non e r e d o 
i he t io avvenga [x>r mi stillile 
L;IIK o del le parti l 'e l iso piut to 
slo t h e una par ie tic Ila IX si \ 
U'iTonzzaUi dalla prospc Itiva 
t1t Ila nuova leu>;(. elettorali i 
stia t ere a l i d o in tutu i m o d tìt 
lar sal iare il b a i n o ovvi ro di 
prov(K a r e la t risi di «muta II 
risultato in 014111 e a s o 1 la pa 
ralisi di tutta ì attivila animili! 
strativa Altro e tu navicar" av i 
sta, qui m a n i a a n c h e 1 icqua 
l>ei r imanere a nalla- Li IH ha 
trasformate» il voto sui e 01 u n n s 
sari m una p e d a n a insapona i 1 
per il . i ndaco Os ta to l i obn 
ZIOIU a non l imn veli sulle 
st eltc di ' arr u n • \ b b i a m t 
volalo la IICIIIM M pi r inm 
1 rearc p m b l e n u di utatj^ioran 
z.i ha de l io il 1 a p o ^ m i ' p o di 
Ci ibne le Mt>n 1 ex sind it o 
mariiitjer t'- n e n s s i m o Li inae 
fiorali za vivi ali 1 i n u m a l a t 
non e t i f i lo e he I 1 silu iziom 
n o n pr<\ ipih veloc 1 m e n t e Si 
1 o n d o il c a p o g r u p p o ptls 111 il 
fredo |^t Unii la dee isioin dt ' 
C o n n i «è un sabotat-yio politi 
t o della I> l'i r la prima volla 
di front' al male ostinili e ali 1 
in fficlenza I» istituzioni avi va 
n o dee iso in m o d o l impido la 
vi 1 di I e a m b i imi n to ha p i o 
si muto il t apo i^n ippo ptls I a 
di e stala 1 on t ro 1 azzi r uin n 
*o di-, VJI t hi t olisi!»!! 1 oniri 1 
1 o m m i s s a n 1 o n ' r o la Ioni 1 li 
ZK tue e on mettkJi otjoettiv 1 pu 
liti e a t t raverso un sorti e11410 i„. 
tic s' t> sqtniyli il i al momen t i > 
«li I voi )' Il l'tls in 1 giorni si 01 
si aveva lane iato hi propost 1 di 
da r vitii 1 una nuov 1 14111' \ i m 
at tesa c h e Koiu 1 torn a voi m 
1 oli n u o v e redoli Ipoli si bm 
1 lata d ili 1 disc ussi .in in 1 on 
siiihn 

Velletri 
«Salviamo 
il teatro 
Artemisio» 

• U n a k ' W ici^iiin ile pi i 
ilv.ire ( n|Mir|iir< in .i in\il i il 

1 i n r i n . i IiMlro Nrti MIISK i ih 
Vi'llrlri i' sl.it.i p r o p u l s i i il n 
1 OIISIIIIK ri Ki n / o ( IM 11 i 

Anijiolo M irroin Andre ,i I • • 
rum de l l 'ils I IHIJI ( eli s in 

An^ris . i in >l< I I' i Nulo , IH, 
Molili . in tVI l'ri < D o n u un <> 
l i . i l l u n i ili'll.i Di ! .1 li i > v 
p r r v i ' i k ' I 11 o n . 1 SSK ini di un 
1 i m m i l l i l o di un nuli n d o r 
1IM1 mil ioni ili tiri' .il i . i n u m i ' 

ni Vi'llrlri pi 1 pio\- \ i d i 1 il 
I K i | i n s l o dol1 ininioliil i .il 1 
i les in i . i re .1II1 ,illi\il i d i p r ò 

I llll/IOIH l dls l r i l l l l / lo l l l di 
j spi II n o l i V. III in i In li i ' ,-

1111I.1 . i lnl. in ') 1 ue^l i .uni i .1 s 
s . l l l l . l I o l l t , l \ , i III s i l e 1 ' l i 

. in n e <l,i d u i .nini 1 i im. i t ! i 
si n / . i , ini 111.1 I i i ' t n n o , 
1 Inu i l e re e s i , i lo il | 1 u h m , 
un nln I Arti misiii 'i 1 1 1 ss 1 
lo li illisil.i o l i r e 1 inqui m i n 
l.l II le llro Ar t emi s io 1 ,i , ispi 
l u to pi r . in i i i iu .nul i st . i /Hnii 
di il ioliM Ilo I I . H I M I I I i lo ili , 
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Panni sporchi 
televisivi 
da lavare a teatro 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

^ B Il palco e ancora assedia 
to dal le scenografie d i Rumori 
fuori scena uno spettacolo che 
al Vittoria ha sfondato il record 
di incassi nonostante sia arri 
vato al nono anno di repliche 
più o meno ricorrenti «Il teatro 
continua a essere pieno ogni 
sera spiega il direttore artisti 
co Attil io Corsini - i d i questi 
tempi e con questi tagli (del la 
P imn / i ana ) non abbiamo 
cuore a passare a un altro tito 
lo» Il coraggio però va trovato 
per far pc- to a und produzione 
nuova di zecca quel Panni 
sporchi briow f irmato d quattro 
mani da Corsini e da Arnaldo 
Bagnasco e che 0 slittato giA di 
dieci giorni rispetto alla prò 
gramrmi/ ionc I due autori nic
ch iano cercano in corner 
qualche proroga e scherzando 
propongono due debutti pos 
sibili il 27 novembre o il i di 
cembro ( la data definitiva e 
sdita alla fine fissala por il 5 d i 
cembro salvo ulteriori «dilata 
zioni» di Rumori fuori scena) 

Non sarà che manca ancora 
qualche cosa ali allestimento 
d i questi Panni sporchi' «No 
no - precisa subito Corsini fc. 
tutto pronto e siamo convinti 
e he s ir i una commedia senza 
Me eli I I IUUCJ o bel l issimi <> 

bruttissima L'idea ci 0 venula 
circa un anno fa e I abbiamo 
scritta a intcrmi'ten?a Coi una 
volta ult imato il testo ci ha 
' onvtnto al punto d i volerlo 
porlaro in scena N o n c i c o n s i 
dor iamo ne autori teatrali ne 
pretendiamo d i aver creato 
una novità assoluta però db 
biamo scritto il testo adattan 
do lo alla misura della compa 
gnid «Attori e tecnici ' secondo 
le nostre abitudini È ddl 77 
che inseriamo spettacoli in re 
pcrtono considerando i' cast 

di cui disponiamo» Si va be 
ne ma questo nuovo spettaco
lo di che par la ' «Di televisio 
ne» nspondono quasi ali uni 
sono i due Md come non ce 
n è già abbastan7d7 «È vero 
ma in questo caso la nostra 
operazione tende a nvdlutare il 
teatro - interviene Bagnasco 
che dopo esordi teatrali lavora 
da diversi anni sul versante te
levisivo - Dai tempi d i bhake 
speare il teatro riflette sulla vita 
che ci circonda mentre la tele 
visione ha con lo spettatore un 
rapporto distrdtto quasi ca 
suale Ecco noi ci propon a 
mo di riflettere un momento 
sulla società televisiva Sugli 
aspetti post pirandell iani d i 
portare la gente comune alla 
ribalta dei nfletton d i uno stu 
d io e trasformarli in porsonag 
gì televisivi» 

l'riva d i intenti distruttivi in 
pratica Panni sporchi show 
propone una satira meditata 
sulla cosiddetta t iwù venta 
con qualche s v o l a l o d i quella 
salottiera alla Costanzo Sul 
palcoscenico del Vittona verrà 
montato un vero e propr io stu 
dio televisivo con la col labora 
ztone degli allievi del corso 
sfiorirne ntale d i unematogra 
fi i 1 ibrida «trasmissione tea 
tralc andrà in cerca della fa 
miglia più disgraziata alla qua 
le dare un premio di 100 mi l io 
ni Fra provini e dietro-le quin 
te televisive sfilerà cosi un un 
probabi le passerella d i 
personaggi che secondo gli 
auton - rischia invece di diven 
tare assai probabile con gli at 
tuali procevsi d i sviluppo tele 
VISIVI Ospiti straordinari della 
compagnia «Alton e Tecnici» 
Pietro De Vico e Anna Campo 
ri nel ruolo di duo noi inmi in 
cerca eli protagonismo 

«Ladri di carrozzelle» 

Al Castello in concerto 
con «Distrofìghetto» 

M A S S I M O D E L U C A 

• • Serata molto particolare 
quella di mereoledì scorso al 
Castello allietata dalle note di 
una neonata formazione ro 
mana i «Ladri d i Carrozzelle» 
1 iniziativa del lo spettacolo si 
deve alla caparbietà del l asso 
ciazionc culturale Anusmusic 
in prima linea nella promozio 
ne e lo sviluppo d i attività gio 
vanili con il contr ibuto dell U 
mone italiana lotta alla distro 
da muscola 
re Quindi 

carrozzelle e 
non biciclct 
te ironia e 
presa d i co 
scienza batta 
gliera contro 
ogni prcgiu 
dizio e razz 
sino questa 
in j x x he pa 
role la strada 
che il gruppo 
capi to l ino ha 
deciso eli in 

traprcnderi alla faccia degli 
i rsopportabi l i i inutil i pie tismi 
I ancor breve storia de i «l.ailri 
d i Carro/zoll i » è que Ila di otto 
r. iga// i distrofici che .ice omu 
n iti dalla m< desumi passione 
per la musica e stanchi d i 
ascoltarla unicame nto stabili 
scono un bel giorno di fare sul 
seno mettendo in piedi l i 
band dei loro sogni Un prò 
getto elle ha incontrato non 
pochi ostacoli e che solo ade s 
so con il supporto di d in bravi 
chitarristi e gr izie a una te star 
d iggine encomiabile st i ci,in 
d o i pruni risultati Alla forma 
zione non mane ino certo i 
ìUpportcr i lmcno a giudicare 
clall affluenza eli pubbl ico al 
Castello slip ito ( surrisc alcla 
to con gli i c a h n i t i ragazzi 
delle prime (ile irrampicati 
quasi sulle e isst de II unplif i 
e azione a fari il tifo 

Superata qualche incerti i va 
nuziale e I immancabi le emo 
/"ione degli esordienti i «Ladri 
d i Carro/./elle» han tirato fuori 
una discreta preparazione tee 
nica e spunti interessanti toc 
cando la vetta con il loro cavai 
io di battaglia Dislrofinhelto 
Una canzone che ribalta i luo 
gin comun i con cui la gente 
«normale» suole rapportarsi al 
le situazioni che ritiene diver 

se non rtal iz 
zando che i 
veri bandi 
cappat i sono 
propno co lo 
ro che si l imi 
tano a ghet 
lizzare quello 
che non e ipi 
scono Bame 
re are luti Ho 
nic h i ses 
sualità «in 
e izzature 
croniche» 
imor i amici 

zie < diverse altro tematiche 
vengono miscelate nei testi 
delle composizioni originali 
de I gruppo dalle sonorità rock 
e umoristi* he U due tastiere 
[anno da tevsuto connettivo 
ma e* la battona scorporata in 
cinque pozzi ti verocorpo ino 
tore infatti i cinque percussio 
insti ognuno impegnato a suo 
nare una parte de ilo strumcn 
to si compone trano magnil i 
caraentc Peccato che la se a 
lett i del conci rto s u infap ita 
eli nfae menti e omagw da 
Bob Mariev ai Beatles a Vasco 
Rossi uno scotto che tutte le 
giovani band devono pagare 
anche a rischio d i annoiare Le 
tre e i n / o n i originali (Distrati 
ghette Matk'iht t Anche mia e 
la alia) più alcuni cover fa 
ranno parte de I disc o e he i «Li 
cln d i ( arro/velle» si appresta 
no a realizzare 

Proseguono con successo presso la Rai in via Asiago 
i concerti di Nuova musica italiana promossi da Edipan 

In suoni e voci 
i colori del mondo 
Emergono dalla IX Rassegna di musiche italiane 
giovani compositori che degnamente si affiancano 
ai loro maestri Particolarmente lieta I accoglienza 
ad una novità di Fausto Razzi su testo («Protocolli») 
di Edoardo Sanguinei! Applauditi con gli auton gli 
interpreti Annalisa Martella (clavicembalo), Gloria 
Marsiliani (soprano), Anna Cianca e Irene Grazioli 
(voci recitanti) Ha diretto Roberto Soldatini 

E R A S M O V A L E N T E 

^ B Ricorda Guido Baggiani 
che do|K> I esecuzione in Ar 
gcntina di una sua antica «Me 
talora» (1969) «un signore 
elegante e compito» gli d i s se -
nferendosi di pozzo appena 
asco l ta to -cheera «buono lin 
do |)cro stempro ol mismo» 
Naturalmente non era cosi e i 
lai punto anzi «las cosas» so
no in movimento e in lermen 
to che il brano può benissimo 
riflettore la condizione dell osi 
slenza del quot idiano che 
non e mai >cl inismo» nella sua 
serpeggiante ansia d i nuovi 
eventi La «Motalora» (per i 
gree i era «trasporto» «muta 
mento» e anche •mu t imen to 
della luna») eseguita I altra se 
ra dopo oltre veni anni ha 
svelalo infatti attraverso il 
suono d i undici strumenti ad 
arco accanto alla continua 
mutevolezza della struttura 
anche una straordinaria ne 
che/za d i invenzioni sonore 
Un brano che resiste al tempo 

Dic iamo del bel concerto 
nella Sala A della Rai in Via 
Asiago promosso dallo Edizio 

ni «Edipan» e nentrante in un 
cartellone esemplarmente de 
dicalo alla Nuova Musica Ila 
liana Abbiamo Incominciato 
da Baggiani perche anche I al 
tra sera e era chi arricciava il 
naso su un programma che gli 
sembrava «sicmpre ci mismo» 
Niente atfalto C erano in ballo 
sci autori e ciascuno, pur nel-
1 ambi lo di una sola composi 
zione ha saputo delincare la 
sua fisionomia Diciamo di Pier 
Luigi Zangclmi (un «Retour 
n 3» per clavicembalo e due 
viole ha raggiunto una estati
ca luce sonora) d i Aurelio Sa 
mori ( i l suo quartetto intitolato 
«Mercury» aveva spesso le ali ai 
piedi come la divinità evoca 
ta ) , di Palnzia Montanaro (ha 
trovalo «Sotto I ombra una lu
ce» nel suono degli undici ar 
ehi e del clavicembalo) e d i 
Fabio Cilanello Ciardi che nel 
brano per clavicembalo «Il 
Gioco delle Gabbie» è stato 
abilissimo nel catturare prezio
se memorie e poi lasciarle an
dare in un libero volo Splendi
da la clavicembalista Annalisa 
Martella 

Fausto Razzi e sopra a destra Edoardo Sanguineti 

La serata si e1* conclusa con 
un «gioiello» (cosi abbiamo 
sentilo dire e andava benissi
m o ) cesellalo dd hauslo Razzi 
Diciamo di un brano ( i l quarto 
d i sei moment i ) di una sua più 
ampia composizione su lesto 
di Edoardo Sanguinali Una 

struggente meraviglia una pa 
g in u ispirata e trasognata noi 
cesello - nello scavo - di cui si 
diceva Sangumeti e un «tre 
mendo» scnttorc e poeta Usuo 
testo si intitola «Protocolli» 
Che cosa ò> Chiama con que 
sta parola Sanguineti le rea 

zioni d i soggetti d i (rontc a si 
luazioni diverse «Protocolli» 
come dire «annotazioni» su 
eventi p irtieolan II suo fu un 
lesto ( l % 8 ) teatrale radiofo 
meo scruto per due voci fem 
mini l i due voci maschili due 
voe i bianche Sembra già una 
composizione musicale l e v o 
ci a coppia o anche alleniate 
confessano le loro reazioni di 
fronte ad un incubo d i fronte 
ad un paesaggio autunnale d i 
Ironte ali idea di costruirsi una 
casa d i Ironie alla neve d i 
Ironie al i al lucinazione in cui 
si cade stropicciandosi gli oc 
chi ad esempio e vedere in 
tomo improvvisi colori 

Diretto splendidamente da 
Roberto Soldatini abbiamo 
dseoltdlo questo «Protocollo» 
degli occhi stropiceidli c e r a 
da stropicciarsi gli orecchi por 
stare Imo in fondo in mezzo ai 
suoni (sette strumenti ad arco 
e tre voci) e non perderne nul
la Una voce trasforma in ean 
lo (Gloria Marsiliam) quel che 
una p r i m i recitante (Anna 
Ciane i ) sbriciola nelle parole 
sbriciolate me nlro un altra vo 
co (Irene Orazio]]) recita seni 
felicemente le parole «Seluàc 
e iati gli occhi sfregateli con l i 
di la C]uello che tu vedi sono 
propno i co lon delle cose i co 
lori del mondo » Il sussurro 
del suoni il suono de Ile parole 
delle e cantate come suono 
nuovo hanno spinto 1 ascolto 
in una fantastica luce poetica 
Un bel successo und forte spo 
rdnza d i nuovi co lon nel grigio 
c l ic ci circonda 

Al Teatro Colosseo il felice debutto di «Buio interno», nuovo testo di Luca De Bei 

Se una notte d'inverno due assassini 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

B u i o I n t e r n o 
d i L u c i De Bei regia d i Marinella Ana 
eleno e Havio Albanese scena d i Pino 
Pipoli costumi d i Francesca Leondefl 
Interpreti l o t o O n n i s Paolo Sassanelli 
Mani Nissen Manna De Luca Produ 
zione Beat 72 di Beato e Angelica 
T e a t r o Coloaaeo 

^ B In questo inizio d i stagione fune 
stato dai tagli al Fus dalla chiusura di 
qualche sala e dai non brillantissimi 
cartelloni cittadini ceco che nel giro di 
poche settimane vanno in scena due 
novità italiana scritte da giovani (giova 
ni veri venticinquenni o giù d i 11) La 
pr i l l i l i si ch iama Alaska d i Patrizio Ci 
gliano quella che con mentalo succes
so ( le repliche sono state prorogate por 
ben due vol le) è adesso al Teatro Co

losseo si intitola Buio interno e porta la 
firma d i Luca De Bei Uno spettacolo 
essenziale e significativo prodotto con 
coraggio dal gruppo «di Beato e Angeli 
ca», qui alla seconda opera dopo I A-
spettando Godol dell anno scorso 

Molta della sua forza viene indubbia 
mente dalla prova di un altrettanto gio 
vane e dotato trio d attori singolare 
mescolanza di due mediterranei pu 
gitesi come Paolo Sassanolli e Totò On 
nis con la tedesca Mani Nissen ma la 
scrittura di De Bei 6 poetica e concreta 
al punto giusto rifuggendo dalla trap 
pola di certo neorealismo eccessiva 
mente minimale inerpicata su una 
strada che vuole evocare e approfondi 
ro lemi difficil i da proporre con altrct 
tdntd «semplicità» la normalità il ncor 
do la speranza I abbandono l acomu 
nicazione con un mondo esterno indif 

ferente la (orza maligna o si lvi l iea di 
e erti sentimenti 

«Tre piante senzd radici» le definì 
scono i registi Albanese e Anacleno 
che hanno avuto il mento di saper im
primere cnergid vitale al tosto una 
scansione drammatica vibrata come 
una musica nel pregio d i una sceno 
gralia tanto sedma quanlo impeeeabi 
lo Sono Davide I uigi o Angela I due li 
abbiamo incontrali pnni i ne II i tno di 
una stazioni adaspe t t i n un t renod ie 
non passera mai |>oi in una stanza d o 
spedale psn Inatrieo minacci iti dal Ira 
slerimenlo d i Davide L poi ancora su 
un ponte librati nel buio esterno della 
notte quando forse per la prima volta 
si i l luminava I interno delle loro anime 
Lissu sospesi sull acqua il passalo tor 
buio 11 morte provoc ita e subita sono 

quasi alle sp i l le Davanti agli ocell i la 
consapevolezza prima flebile e poi più 
corposa di avere incora un domani 
possibile 

P Angola ad accorgersi si loro sul 
tram dell ultima eorsd d portarli nella 
casa in cu i vive appartamento di un a 
nuca circondalo di vicini ostili Offre vi 
no rosso una torta i suoi pupazzi una 
canzone lei che la la cameriera e so 
gna di diventare l inalmenlc cantante 
Olire anche se- stessa con Umidezza 
leggera e commovente alla lorza san 
guigna ombrosa e ottusa di 1 uigi alla 
sensibilità eccessiva di Davide a quel 
suoi gesti nidldti e piccoli repentina 
mi ntc sanati dal gesto buio in cui pre 
eipitano quasi senza volere ne II i spira 
le di una solitudine che la vita ha voluto 
senza conf ini 

Equivoci e tradimenti... all'inglese 
L A U R A D E T T I 

M Due ore de n .e d i dialo 
gin d i avvenimi liti che si sus 
seguono con un ritmo serrato 
eli muscoli facciali tirali per 
una minile a infinita L non so 
lo qui slo 0 lo spettai o lo e he 
ha debutato qualche giorno la 
nel piccolo (catto di «Villa 1*1/ 
Ai roni (via Appia Nuova 
522/bis) Quando il nullo <"> 
i la e il titolo di questa «cor 
sa» a basi di humor inglese 
e he gli attori de 11 assoe tazione 
«Flebo d oro» affrontano sul 
palcoscenico A f imi ire 1< bai 
luto di un tesici che possiedo 
lutti i connotat i del genero co 
mici) bnll iute tipicamente bri 
t i n n i i o sono Johnnie Morti 
ine r o Brian C ooke Sceneggia 
lori eli molle commedie Ira le 

quali una delle pil i lumosc is 

Nienti sesso siamo malesi i 
due .Ultori hanno ispirato con 
il testo ora ripreso dagli allori 
italiani anche la e olebre serie 
televisivi «1 h i Kope iv che in 
Italia e noia come «George e 
Mi ldnd» 

Antonio I errante regista 
dello spettacolo e i si i attori 
tutti con un passalo più o me 
no lungo sul palcoscenico e 
qualcuno sul video televisivo 
hanno aperto con questo lavo 
ro una sldgione tcdtralc che 
sarà (ulta dedicata al •teatro 
d oltre Manicai come scrive 
I associazione 

Sulla scena di Quando tlifut 
lo ù via sei personaggi che si 
lamio protagonisti eli un intrec 

ciò non nuovo i n / i piuttosto 
t ipico per il teatro Kquivoci e 
tradimenti nello vicende di dui 
coppie di sposi George e Mil 
eln d ( in t rpn Iati da Gino ( os i 
rui e Alessandra Ikirgia ) i 
I I l ici (Claudia Voghank ) so 
re Ila eli Mildrccl e l lun iphrev 
(GianlrancoGticrra) Due u n 
emion i pil i o meno falliti d i 
u n i parte per mane a n z i di 
«passioni» come vuole il luo 
go comune sugli ingli si freddi 
e pieni di control lo i l ili iltr i 
p i r oc e i ssiva can i a erotn i di 
uno dei duo coniugi l,c b.illu 
te che fedeli ali opinione co 
mune non lanno sganasciare 
dalle nsati e la see nogr ifia 
che mostra in modo ibb isl in 
za i urato ale une •manie » e e i 
riUcristieht della vita i.igli si 

( i o r n i il s iK ul ni no dovi si 
p ig ino le l imilo p r r ave r detto 
parolacce) riescono a prò 
[Kirri nel giusto modo il goni 
ri scollo Ani ho pere he p r o b i 
b i lmonl i il [nibblu i ) iN ìbitei ito 
a quel r itmo ine i l /ante i qu i I 
li I lece e a que Ile b ittuto che 
si ritrovano mol lo più spi sso ni 
episodi te lovisivn he al l i atro 

«Abbiamo dovuto alfront ire 
-e l ic i Ali ssindra Borgi i un i i 
si i l i eh i non ci apparteneva 
Hi ggi r i un di dogo l on t i nuo 
sul paleosecl ino nol i e"* laeili 
Questo ti sto li i un 'aglio mol 
lo più televisivo i he teutr i le 
Inoltre e mol lo Ir igik non u 
sono par ino! in missaggi d i 
i ogh i re e da Ir isini Iti ri 
Quindi bisogna riusi ire a I ir 
divenir i il pubbl i i o i on nuli i« 

1 ni 11 im ip l i sso i si i iitori ni 
>cono in qu i sto luti nto ( l i al 
In duo mie rpc roti sono l'airi 
zia ( ahgiori i I izian i l o t t i ) 
movimi n lani lo li sc ine i on 
Ioni di voci che mutano i ean 
calure d i atteggiamenti fisici I 
lutto rimane sulla superil i le 
tos i comi vuole c)Ue sia Iradi 
zione di commedie Ini mi Uor 
già ibi e «Non e i si uno soffi r 
ni ili mol lo sui personaggi i 
sulle scene 1 ulto d i v o esse ri 
po r t i l o i l i e terno non biso 
glia I ivorare siili interiorità' 

U) spettacolo sar i rappre 
sent i lo fino al 20 dicembre U i 
st ìuioiie '12 CH d i II assiH la 
/ i o n i prosi g i n n i on i l io I ivo 
ri ancor i da i l i l i i u n i In vi r 
ranno pn si ut iti pi r tulio I an 
no al <-Vill i U i / / ironi» 

l APPUNTAMENTI l 
La te l ev i s i one è b e l l a o b r u t t a 7 Domani alle ore l i m i il 
Te-atro Argentina (La rgod i lo r re Argentin i ) prese ut izionc 
del libro d i Walter Veltroni «I programmichc hani ioc nnbia 
10 I Italia Quarantanni di televisione» (Feltrine III i d i t o r i ) 
Interverranno olire ali autore Corrado Augias Andre i Bar 
baio Maur iz ioCoslan/o Seri n a D a n d i n i i Anton ioKu. i i 
Sera ta Na ta l i a G l n z b u r g «Un ered i t i difficili'» Riprendi il 
cielo di serate letterarie dedicate ad alcuni g r i l l i l i sennini 
italiani In questo incontro lunedi allo 21 pnsso 1 A tqu ino 
Romano (piazza Manfredo Fanti) verranno i l lustr i ! i e in 
aspelti della «lozione» d i Nal i l ia Glnzburg i di I r ipporto ti i 
1 i voc i i / i onc letteraria della scr t tncee la sua itlivit i politic i 
il suo impegno civile Interverranno O sari Gartioli C risiili i 
Comenen i Susanna Tamaro Vittoria r o a ( arlo Glnzburg 
Giulio Einaudi e Adriano Solri 
C o r s o a c c a d e m i c o , Giulio Carlo Arg.in M omp irso m* i 
coledl scorso avrebbe dovuto tenore m irt i '1 una e onfe p n 
za dal t itolo «Opposti contemporanc Canov ì e Gov i ni II i 
sede della Accademia Spagnola di Bello Arti Giuli i no Bn 
ganti in onore d i Argan inaugurerà il ( orso ice id i n i no 
l o n una conferenza dal titolo «La riconquista doli OlimiM) 
nel sec XV in Italia» m medi , ore 19 30 noli i sode dell / « 
eadomia piazza San Pietro in Montono 3 
B e n i c u l t u r a l i , l 'roseguono le giornate d i studio su 'elisia 
zione e progetti per i beni culturali promossi dall Istituto 
Bianchi Bandinelli presso il Sonalo Sai 1 ..rasiteli ex boli I 
Bologna Via Santa Chiara 1 unodl la mal ' in ila (9 )0 1 t 
sarà dedicata ai progetti Fio (relazioni d i Prole ti losc ino 
Spinosa) Nel pomeriggio t,lr> 1S) si parli rà di «Bi ni m i n i 
rali e Roma capitalo» con r i lazione d i I-a Regni i li i lerveiih 
di Calvesi Carandini Manien Elia Nico'ini C o l i i lusiom oi 
Cesare De Scia su -Napoli dopo il terremoto» Ver r i me i " 
r icordalo Giulio Carlo Arg m fondatore o tirimi) prr si i l i nk 
dell I-tituto 
11 f o n d a m e n t o e i l p r o g e t t o d i o g n i s p e r a n z a li vo lumi 
di scritti di Giorgio 1*1 Pira (Editrice Ave) v i r r i prose ut I'O 
oggi ore 10 noli Ani i Magna della I ibera l invi rsit i .M in i 
Ss ma Assillila» Vi i della Praspoiiliiia 21 Ali ì presi nz i di I 
presidente della Ripubbl ica Oscar l u ig i Scalf irò m l i r v i r 
ranno il cardinal i Achil le Silvostriru Albe rio Montico K i 
Vittorio Citte-neh 
C o n t r o i l r a z z i s m o Oggi allo oro ' d i o forzi i x i l i tu l i i d i 
mocraticho della II Circoscrizione assoe i izioru e giupui 
scouts Agosci manifesteranno contro il razzismo i d i spr 
ne ranno la loro solidarietà verso la comuni) i i b r a n i i l i i 
quartieri A p p a i a m e n t o a piazz i Gondar e e Inusur i d i il i 
mani 'cstazioni a piazza S Lmon nziana No stop i razzi 
smo e fascismo anche al Centro sociale »i u n t o rosso di 
pia/za Balsamo Crivelli dalle 16 in poi musica e video a i u 
ra di «Giovani contro» concerto dei gruppi musicali delle 
scuole e proiezione del fi lm «Il dittatore» d i ( ti ip lm 

Due week-end nel Senese 
Con il «Treno natura» 
tra tartufi, musei e cultura 
» M Una settimana dedicata 
al tartufo di vino e alla cultura 
senese II tutto organi va to dal 
Gomitalo promotore della Mo 
slra mercato de I tartufo bianco 
dello croie senesi a San Ciò 
vanni d Asso l.a niostr i si si o 
da in due fine se'l imana dal 
13 al 1 r> e dal 20 al 22 novi m 
bre San Giovanni d A..so si 
raggiunge pe re orrendo la ( as 
sui vicino a Monlaleino S 
Quinco d Oreia e a }') km da 
Siena Per chi ama gite orga 
nizzato segni l iamo elio nel 
progrunma di domani e i il 
•Treno naturi» che partirà i lk 
8 20 da Siena e larà tappa ad 
Ast iano con visita al museo 
are hi ologico e allo splendido 

museo Amos e Giuseppe ( is 
Moli Ospita le opere di pittori 
che hanno ìllrecato Palazzo 
Pitti a Ti re i i / i i il Palazzo pub 
blico d i Sion i La glia prose 
gue con la visita ili Abba, j di 
Monte Olivi to N1 iggum i si 
ione ludo i S Giov inni i l A 11 
«trono natura» far i ritorno i 
biella attorno i lk 20 In prò 
g r a m m i anell i l i p ronz iom 
del video siili attivi! i i l i l d n 
tro |>i r le p in opportumt i i l i 
Su na t o n I luti r* .e n i d i II i 
sentine inglese Fruì Pi / / t v 
dell assi sson I r u n a M u v i i 
I interventoeonelusivodi Si l i ' i 
lotti Inforni ì ioni i l U ' 
0177 '28 <0 01 

Tre stelle parigine 
dall'Opera 
per tre coreografi 
• • Ma come sono bravi i 
danzatori francesi' tiravi a la 
st tare la strada vece Na st n / \ 
paura jxrcostcRRiaa nuovi ti 
d i e bravi a rimettersi in t ;oo> 
in oimi momento dell » loro 
camera Lo hanno dimostrato i 
tre solisti dell Opera di Panni in 
scena i l i Ol impico marte dt 
scorso I^i scruta iniiuifur i v i la 
second 1 e dizione di «Fé ux de 
11 d ìnsc» rassegna che mira a 
diffondere qli spe tt i t o l i di 
dan/a e i eoreoqrafi fr mei si in 
Hall i 

Br ivi dunque <ln < \ uno 
Wilfrid*, l'iollet k in emi/t MA < 
leali C l instopl» P IR a misti 
rarsi con tri coreografi» d ill< 
elifft r< nti i i tmosfi re e dalle di 
verse tecniche lutti eoniun 
que lontane da l lad i n / ic I issi 
e i ve r i e proj r\ \ che poi e il 
punto di lorv i de Ila l impida 
t i p i ra Un i flessibili! i d i st t \U 
iute Ungente iteli i e|ti ile le In 
lUiilcs rodate d i un 1 limila 
t amerà (I i Pie>ll< t e dui/e n \ 
li inne> supe i ito i e IIKJU int in 
m) li inno dimostrato eli t»e sti 
re ceni molt ìesprc ssivit i 

l'etc ate> e he le sce Ite in st 
ne>n siano st ile le più ft Ile i |H r 
illuminare il loro talento A 
p ir l ir t dalla prirn i < oreoi^r if i i 
di Douglas Dunn Guruiolatic** 
un i ltim;a si ne» di t] i i uìretti di 
d i n / i s< mi e (JUH mpor in< i 
t he non s tpc va dee itle rsi se 
st r i / / iri_ I o t i Ino ilk ni i l i /u 

dei Momix (J prenden si n i 
mente le ispir < ioni d il 
[j.iuhatis e d ill< d e i / t di Os 
kar Schkmnie r Non si t ip i \ i 
bene infatti se i l d i n / i t e m \e 
stito di t olor i' i L'I ini ipmm i 
fosse ì n k s o t o m c omino d e " 
Michelm ve rsion* ire OD ile no 
o servissi a spc/zart il dui tto 
della coppi i secondo le in iti 
che tecnologie he D i l l i s t u s i 
e hiarc/za de I se uso ili 1 noi i I 
passo si e ipiscc non e si il 
poi tanto lutino II e tu in i ti t 
g iov i lo al b r i n o sin i . s tv 
fiera qakuih di I r I IK un L u i 

e e lol iute r ntn nte i | ir ii I 
ilmo'-.fe re roc (K O i ' ML,I \ l \ 

L I I UH e lo! e fé li le si L U tt 
tlt Ile dottrine di el i n / . b irtK 
< i il punto dx i\e r fon I i t 
un \ e omp IIMII i hi < ! dati i 

nc\ e he t st t,m un ri ] < tt< ri< 
e se lusivo riporl indo sul ] iU 
mi U H MI e b illi di < orti l n I i 
\ o ro r iffinal > tppmh nd t. d i 
studi ite ur ih m t t In pr pò 
sto pt r fr umiK nli ili nilt rn< di 
un L v r ita di d i n / i non | < i 
me tu il io spi timore di i ntr in 
ne II incoine n tocon pie n . p n 
tee ip i/iolK 

l Itimo br ino in p r o i j unni i 
i st i lo / e hpfianl < / ' s /t/ons 
una con otjr ili 1 i le n mtt di 
I) une 1 L i m i ti uno d i 1J1 mio 
ri di p ,1 i eie II \ non 
ie l mulo forsi *r , 
;n r e ' nqiitsl ire i 1 I M 
[ti ile i ni p irti vi i 
intuii mi» r\ il!i 

l i < 

pt> 

r di 
li l i ! 

in 

il 1 
in t 

t is 
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Casillo, record 
di deferimenti 
Altri due mesi 
di squalifica 

» ~> r. U rti-tvfi-i •*. * S * ! I 

• • A squalifica, .si aggiunge squalifica. K quel
lo che sta accadendo a Pasquale Casillo. ex pre
sidente del Foggia e azionista occulto di mag
gioranza di altri club calcistici. Dopo essere sta
to inibito a svolgere le sue funzioni fino al 30 
giugno del '!M, ieri la commissione disciplinare 
lo ha inibito per altri due mesi per dichiarazione 
lesive verso il presidente del Napoli Ferlaino 

v * *i~*, r" î t r..* **•„ ~*^-» ^ v » * ^ r p« 

Basket, l'Italia 
baby di Gamba 
batte a Lubiana 
la Slovenia 

I H Ui nazionali' di basket italiana di Cìaml>.'i 
a n i molle novità e lauti giovani li;» bdllulo ieri 
sera a Lubiana la Slovenia per K!) a SO . l'n;i ri
vincila del lorneo pri'olimpico, quando î ii az
zurri erano stati sconfitti davjli .sloveni e poi 
esclusi dai Gicx'hi di lìarcellona. (Questi i marca
tori azzurri: Coldebella 2, Pilutti 2, Possina 28, 
Ruderi 2, Kossini 5, Maycrs-1, Morelli 5, J-Vrroììi 
(>, Niccolai 18.1-Yosini 5,Rusconi 12. 
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Il 13 novembre '91, con un pareggio contro la Norvegia, 
cominciava l'avventura di Sacchi sulla panchina azzurra 
Il primo bilancio sull'operato del tecnico è contrastante 
Una squadra ancora in cantiere che non suscita entusiasmo 

Un et lungo un anno 
Mosca, Genova, Glasgow. Tre tappe e 
tredate: 19 ottobre 1991,13 novembre 
1991, 18 novembre 1992. Ovvero, 
Urss-ltalia (0-0), capolinea dell'av
ventura dell'Italia di Azeglio Vicini, ed 
è in quella fredda serata moscovita 
che inizia l'era Sacchi; Italia-Norvegia 
(1-1), prima partita del nuovo corso; 

Scozia-Italia, ancora da giocare, e che 
già può illuminarci, dopo il tribolato 
pareggio di Cagliari, sul nostro destino 
in vista di Usa '94. Da Genova a Gla
sgow, 371 giorni, 9 gare (5 vittorie e 4 
pareggi), 43 giocatori convocati, di 
cui 7 non utilizzati. Aspettando la Sco
zia, è dunque già tempo di bilanci per 

l'Arrigo di Fusignano. Luci e ombre, in 
questo primo anno di lavoro, e su tutti, 
i settanta minuti di Rotterdam del 9 
settembre scorso, in cui l'Italia ribaltò 
lo 0-2 degli olandesi nel 3-2 finale. Fu, 
quello, il momento delle luci sfavillan
ti: gli azzurri e il loro nocchiero aveva
no dato una sonora lezione ai «mae

stri» del calcio totale. Gran'Italia, quel
la sera, forse troppo bella per essere 
vera. Poi, 14 ottobre, Cagliari, contro 
la Svizzera la grande paura dopo un 
primo tempo finito 0-2, aggiustato sol
tanto in extremis. Fuoriserie con il mo
tore da rifinire o da rifare? È passato 
un anno, ma i dubbi non sono svaniti. 

I giocatori 
passano, 
la zona resta 

M i Sacchi può trarre un bi
lancio positivo dal suo anno di 
lavoro come et. Matarrese gli 
ha dato carta bianca ritaglian
dogli ampi spazi di lavoro 
(leggi ritiri) non sempre con
divisi dalle società. Le decine 
di lezioni tecnico-tattiche del
l'uomo di Fusignano hanno in
culcato i dottami delia zona 
anche in quei giocatori (Mi-
notti. Zola, Baggio, Vialli) me
no abituati a praticarla. Una 
cosa 0 certa e visibile: a Cover-
ciano tutti si allenano e si avvi
cinano agli insegnamenti (a 
volte maniacali) del «profes
sor» Sacchi con grande impe
gno e soprattutto con cntusia-
ino. I capisaldi del teorema 
sacchìano sono ovviamente il 
pressing, la tattica del fuorigio
co, le «diagonali», le sovrappo
sizioni, il grande movimento 
senza possesso di palla. Il di
spositivo prediletto dall'allena
tore e il 4-3-3. La nazionale 
che ha tenuto a battesimo Sac
chi il 13 novembre '91 a Geno
va aveva nella linea difensiva 
Costacurta, Ferri, Baresi e Mal-
dini. Oggi molto e cambiato: in 
pensione Ferri e in castigo 
temporaneo Costacurta, la 
maglia numero due e del co
riaceo Mannini, Maldini e di
rottato nel molo di «centrale». 
Poi poi c'è la «scoperta» Di 
Chiara. Molte le variazioni an
che a centrocampo. Ancelotti 
0 passato al fianco di Sacchi, al 
suo posto in campo a fare il 
palymaker c'è Albertini. Cam
biato anche un centrocampi
sta di supporto. Invece di Berti 
ecco Bianchi. Sull'altro versan
te Evani (ora infortunato) op
pure Kranio. Ristrutturato l'at
tacco. Non più Vialli con al 
fianco Baiano e poco più inid-
tero la fantasia di Zola, ma 
Baggio prima punta con Signo
ri a farli da spalla e Lentini sul 
versante destro a crossare, rifi
nire, tirare. Questa dovrebbe 
esser la formazione anti Sco-
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C'è un solo 
titolare fisso: 
ilMilan 

• • In un anno di lavoro Sac
chi ha provato 48 giocatori. Al 
momento ha sul taccuino una 
trentina di nomi che costitui
ranno l'ossatura della naziona
le da qui ai mondiali america
ni. «Potrò inserire o toglierne 
un paio, ma il «grosso» della 
selezione e latta» ha detto nei 
giorni scorsi il et. È evidente 
che gente come Marocchi, Fer
rara, De Napoli, Tassoni e Di 
Mauro deve considerare chiu
so il capitolo azzurro, Il et inve
ce sembra aspettare ancora 
Vicrchowod. Il difensore dona
no viaggia per i 34 ma prima o 
poi verrà convocato. Magari 
solo per un paio di partite. Ui 
spina dorsale della squadra e 
ben disegnata nella mente di 
Sacchi. Marchegiani, nono
stante Cagliari, e ancora av
vantaggiato rispetto a Paglìuca 
in porta. Per la linea difensiva 
l'uomo di Fusignano alla lunga 
proporrà a Maldini di giocare 
terzino destro per lasciare a Di 
Chiara l'altra fascia. Ammesso 
che Costacurta ritrovi smalto e 
sicurezza per riappropriarsi 
del ruolo di «centrale» al fianco 
di Baresi. Baresi. Il centrocam
po avrà Albertini come play
maker. Al fianco del milanista 
verranno proposti due centro
campisti da scegliersi di volta 
in volta fra Bianchi. Eranio, 
Evani e Donadoni. In attacco 
Baggio e inamovibile, ora che 
ha trovato la vena del gol. Si
gnori e in crescendo ma Vialli 
alla lunga tornerà utile per le 
sue doti di combattente. Sulla 
destra Lentini non si tocca. 
Preciso, veloce e tatticamente 
ineccepibile, il milanista e uno 
dei punti fermi di Sacchi. Even
tuali sorprese potrebbero esser 
rappresentate, alla lunga, da 
Corini. Peruzzi. Forse da Melli. 
Dino Baggio, Lanna, Mancini e 
Zola cercheranno di trovare 
qualche spazio. Mentre Manni
ni fino ad ora sempre positivo, 
ma spesso infortunato, cerche
rà di conservare la maglia nu
mero due. 
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Con i media 
non è amore 
a prima vista 

M II primo giorno di scuola 
fu tutto baci e sorrisi. A Cover-
ciano, in quella mattinata no
vembrina, fu issato un immagi
nario cartello con la scritta «la
vori in corso» e in calce sem
brava che ci fosse anche l'ag
giunta, «stiamo lavorando per 
voi». Cosi, tutte le novità di Arri-
golandia, dalle magliette colo
rate per provare gli schemi alle 
lunghe lezioni per insegnare ai 
neofiti l'ABC della zona, furo
no accolte con simpatia. Ma il 
consenso durò poco: a rompe
re la «pax sacchiana» arrivò, al
la vigilia della partita contro la 
Norvegia, un'intervista • in 
esclusiva pubblicata dal «Mes
saggero». Una confessione a ' 
ruota libera, in cui l'ayatollah 
di Fusignano svelava alcuni 
misteri: perché l'azzurro non si 
addiceva più a Giannini e 
Schillaci, ad esempio. Fu un 
boomerang, quella intervista: i 
titoli malevoli del sofferto pa
reggio con gli scandinavi furo
no il segnale che l'epoca dei 
sorrisi era già finita. Il primo in
cidente di percorso rivelò una 
certa inesperienza di Sacchi, 
che seppur cresciuto all'om
bra del Grande Comunicatore 
Berlusconi, aveva infranto ele
mentari regole nei rapporti 
con i media. Per ricucire lo 
strappo ci volle la primavera. 
Poi arrivò la tournee america
na, e 11, sotterranea, cominciò 
a farsi strada l'esclusione di 
Zenga. Poi il caso-Baresi. Il et, 
che si e prima sentito tradito 
da uno dei suoi fedelissimi e 
poi, si sussurra, si e ritrovato 
suo malgrado di nuovo il gio
catore in azzurro, si ò defilato. 
La gente e confusa: non ha 
gradito il papocchio. Come 
non ha gradito il pareggio «mi
racoloso» con la Svizzera, gli 
imbarazzi del malcapitato 
Lanna. gli errori di Marchegia
ni. La gente ora aspetta la Sco
zia: nell'attesa, nel borsino del
l'immagine. Sacchi ò Ira coloro 
che soli sospesi. 

Sacchi e Matarrese in una immagine scherzosa nel giorno dell'investitura del et. In alto, il tecnico con Albertini 
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Ancora rivoluzione 
Anche Lentini 
finisce in panchina 
Lentini «sacrificato» per Donadoni, un 4-4-2 al posto 
del tradizionale 4-3-3. Sono le indicazioni emerse 
dal galoppo svolto dalla Nazionale a Prato dopo 
due giorni di riposo. Confermato il tandem d'attac
co Baggio-Signori, con l'esclusione di Vialli. Per la 
difesa Sacchi sembra orientato a lasciar fuori Costa
curta, ma non esclude altri esperimenti. Una rispo
sta definitiva nell'amichevole di domani a Lucca. 

FRANCO DARDANELLI 

1 B PRATO. Se Sacchi voleva 
simulare il più possibile clima 
e situazioni per il match di 
mercoledì prossimo a Gla
sgow, Pralo l'ha (anche trop
po) accontentato. Vento geli
do di tramontana, pioggia bat
tente, freddo tipicamente in
vernale e un terreno allenlalis-
simo, hanno fatto compagnia 
al galoppo della Nazionale do
po 48 ore di libertà. Un'ora e 
un quarto di allenamento che 
ha fornito alcune indicazioni 
sui possibili orientamenti del 
cittì. In primo luogo un rivolu
zionamento tattico. Si e passati 
infatti dal 4-3-3 di mercoledì 
scorso contro la Primavera del
l'Empoli, a un 1-4-2. Il «.sacrifi
cato» di turno ò lentini che ce
derebbe la maglia al suo com
pagno milanista Donadoni che 
andrebbe ad affiancarsi a 
Bianchi, Eranio e Albertini. 

Di questa eventualità s'era
no avute le avvisaglie quando 
Sacchi, prima della partitella, 

1 Q E' il giorno d'ottobre 
- L O del 1991 che ha se
gnato l'investitura di Arrigo-
Sacchi alla guida della nazio
nale italiana. 

LO II giorno di novembre 
O dèi '91 che ha visto il 

debutto dell'Italia targata Sac
chi. Nella partila con la Norve
gia a Genova gli azzurri pareg
giarono per 1 a 1.I.a rete italia
na e stala realizzala da Kizzi-
tclli. 

Af\ So"" gli anni *-!*-•! 
» " commissario tecnico, 

nato a Fusignano in provincia 
di Ravenna l'I-'l-l'Mfi. 

9 1-e partite ufliciali dell'I
talia della gestione Sac

chi. Dall'elenco viene esclusa 
l'amichevole di Zurigo del 23 

Squadra in crisi? Mollala al sindaco 
• B «In un momento cosi dif
ficile per la nazione, ritengo 
doveroso difendere le circa 
duecento unità lavorative della 
mia azienda, anteponendo al
lo s|x)rt la conservazione del 
loro posto di lavoro». Un'allo
cuzione solenne ed encomia
bile ad epigrafe dello storico 
gesto con cui Pino Albano, ini- • 
prenditori' calabrese e ammi
nistratore unico del Catanzaro 
calcio, ha «donato gratuita
mente alla città le proprie azio
ni e quelle del suo gruppo». Un 
atto che ha consegnato la 
squadra all' amministrazione 
comunale, che ha al suo verti
ce Francesco Granato. 

Strana gente gli imprendito
ri, in tutte le versioni: formato 
gigante o tascabile. Finche il 
vento soffia nelle vele del mer
cato, e tutto un inno alla mano 
invisibile, alle indefettibili doti 
della libera iniziativa; libera so
prattutto da ogni ingerenza 
dell'altra mano, quella pubbli
ca e visibile, veementemente 
invitata a starsene buona e a 
farsi gli affari suoi; salvo poi. 
quando il vento cala, le vele si 
afflosciano e la barca non va 
più, allenare quella mano per 
strapparle tutto quello che le si 

Una donazione. Senz'altro singolare, per l'oggetto e 
il destinatario. Una squadra di calcio, il Catanzaro, 
serie C/2 tra alterne fortune, data via gratuitamente, 
una donazione appunto come figura giuridica, dal 
suo mecenate, Pino Albano. Che l'ha «girata» al Co
mune. Con una motivazione che potrebbe fare di 
Albano un benemerito della società: difendere il po
sto dei suoi duecento dipendenti. 

GIULIANO CAPECELATRO 

può strappare. 
Non sembra, buoni senti

menti a parte, un'eccezione Pi
no Albano, che tra l'altro ojx'-
ra in un contesto dove la mano 
pubblica e spremuta fino al
l'impossibile. La crisi bussa al
le porte della sua come di mi
gliaia di altre aziende, agitan
do lo spettro della recessione 
produttiva. F, lui, con operazio
ne da manuale di economi;' 
taglia i rami secchi. E li addos
sa al vituperato settore pubbli
co. A quell'amministrazione 
comunale che. più di una vol
ta, sarà servita da collettore rij 
pubblico denaro. 

Il ramo Catanzaro calcio e 
secco; nel senso che vivacchia 
a metà della classifica della 

C/2; soffocato da problemi fi
nanziari e di gestione, non rap
presenta davvero un gran ce
spite. Si? lo cucchino altri. L' 
questo Albano lo dice senza 
ambagi. «Ritengo che il primo 
cittadino possa trovare perso
ne che vogliono bene al Catan
zaro calcio ed alla città, augu
rando loro le migliori fortune a 
proseguire nelle nobili tradi
zioni sportive». Ma non gli fa 
difetto un pizzico di furbizia da 
imbonitore che deve assoluta
mente dar via una merce, «la
scio una squadra- assicura Al
bano- che certamente, in un 
clima sereno e di tranquillità, 
potrà vincere il campionato in 
corso. Ui rosa della squadra 
non è stata minimamente toc

cata proprio per consentire il 
conseguimento dei traguardi 
auspicati». Non ve la do per 
cento, non ve la do per dieci: 
signori, e l'affare della vostra 
vita. 

Un tiro mancino al sindaco. 
Che replica imbarazzato in 
perfetto burocratese. «Impro
priamente il comunicate.) de-
l'Us Catanzaro parla di dona
zione alla città delle azioni di 
proprietà di Albano e del suo 
gruppo. Il tenore del comuni
cato vuole evidentemente si
gnificare l'intenzione del grup
po di Albano di dare luogo, 
per la squadra di calcio, ad 
una gestione ili "catanzaresi", 
ossia di quanti fra i cìtadini vor
ranno farsi avanti conte possi
bili destinatari dell'iniziativa». 
Già, ma chi vorrà farsi avanti? 
Toccherà al povero Granato 
trovare qualche amante del 
brivido, come lui stesso an
nuncia con lessico mummifi
cato. «Mo avuto da! presidente 
Albano, in tale direzione, l'in
vito ad un'attività esplorativa 
chi', pur se oggettivamente dif
ficoltosa, tenterò di svolgere 
non appena sarò in possesso 
ili più precisi elementi di valu
tazioni1». 

La tennista fa causa allo Stato per una legge antigay 

Nawatilova e Colorado 
Set all'ultimo comma 
• • Picchia duro Martina Na-
vralilova. Ma non con i servizi, 
gli smash, i passanti che l'han
no tenuta per anni in testa alle 
classifiche, permettendole di 
guadagnare oltre diciannove 
milioni di dollari e di restare', a 
trentacinque anni suonati, tra 
le top ten del tenis mondiale 
femminile. Picchia duro, que
sta volta, con codici e pandet
te, commi e brocardi. Per vin
cere una partita che da sem
pre le sta a cuore: quella dei 
diritti degli omosessuali, K 
non si lascia spaventare dalla 
stazza del suo avversario; e in
tenta causa allo slato del Co
lorado, quello delle Montagne 
rocciose, colpevole di aver va
ralo una legge che attenta ai 
diritti della minoranza gay. 

Non si è scomposta, Marti
na. Che nel Colorado ci abita, 
ad Aspen, grande centro scii
stico, in una villa hollywoodia
na. Con la slessa grinta con 
cui fronteggiava in memorabi

li sfide Chris Everl. oggi sua vi
cina di casa, ha preso di petto 
l'antagonista contestando 
quelle nonne, votate di slrelta 
misura in un referendum del 3 
novembre scorso, che in prati
ca proibiscono allo stato di 
emanare direttive a tutela dei 
diritti degli omosessuali. K. 
per mettere il nuovo avversa
rio con le spalle al muro, si af
fida ad un colpo che conside
ra particolarmente efficace: il 
richiamo alla carta costituzio
nale degli Stati uniti. 

«F. una misura palesemente 
incostituzionale, perché di fat
to incoraggia la discriminazio
ne», ò l'opinione della cam
pionessa. Che affronta la di
sputa legale assieme ad allri 
sei omosessuali del Colorado 
che, per timore di rappresa
glie, preferiscono però mante-
licere l'anonimato. 

L'anonimato alla Navratilo-
va non serve. Anzi, la sua fa

ma 0 la miglior arma di cui 
possa disporre in una batta
glia che la vede partire svan
taggiata. K lei non esita ogni 
volta a buttarla sul piallo della 
bilancia. Ben lo sanno gli 
sponsor, che 
vedono come fumo agli occhi 
le sue attività pro-omosessua
li, tua che sono costrrlti a 
mordere il freno. 

A contrastare le sue tesi sa
rà un lille Will Perkins, l'uomo 
che ha sponsorizzato il refe
rendum e che e anche il lon-
datorc iti un'organizzazione 
dal nome sintomatico: Culo-
nulo forfamily tkiliics ( il Colo
rado per i valori della fami
glia). Perkins sostiene di non 
aver nulla contro i gay. «Il no 
stro obiettivo- precisa-non è 
mai stiito quello di emargina
re: riteniamo però che l'orien
tamento scssaule non possa 
essere un criterio accettabile 
per il riconoscimento did diril-
ti speciali-. ! tCiiii.Cn. 

aveva latto lavorare per gnippi 
di reparto. Quando è slata la 
volta dei centrocainpisli e at
taccanti il cittì ha affiancato 
l-cntini a Vialli, contrapponen
doli ÌI coloro che dovrebbero 
formare l'undici jjer l'incontro 
con la Scozia. K d'obbligo il 
condizionale perche lo stesso 
Sacchi ili termine dell'allena
mento ha latto capire a chiare 
note che per oggi saranno pre
visti altri esperimenti. «Non è 
dello - attacca il cittì - che 
questo sia lo .v hicramento an-
t'-Scozia. Domiini (oggi per 
chi legge, ndr) proveremo al
tre persone e domenica a Luc-

• r:i .iltre Vedremo...» 
Ma l'allenamento pratese ha 

confezionato anche delle con
ferme. Quella, iid esempio, 
delle esclusioni di Costacurta e 
di Vialli. In difesa sembra or
inai acquisito che. col rientro 
ili Mannini e Baresi, la coppia 
centrale sarà formata dallo 
stesso Baresi e Maldini, con il 
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doriano e Di Chiara sulle cor
sie esterne. In attacco Sacchi 
hii provato nuovamente il tan
dem Baggio-Signori. Sul eia-
moie che si 0 susseguito per 
esclusione di Vialli. Sacchi ha 
glissato: «F normale che ci sia
no slate prese di posizione a 
fiivore di un jK'rsonaggio come 
Vialli. Tutto questo mi fa enor
memente piacere perche 0 se
gno chi' c'è grande interesse 
attorno a questa Nazionale». 

L'allenamento è iniziato alle 
17,30 con Ancelotti a guidare il 
gruppo. A una ventina di metri 
Sacchi e Baggio hanno fatto 
«corsa ÌI so». F.videntemente il 
cittì continua a convincere il 
fantasista juventino che il suo 
ruolo con la maglia azzura vi
ra sempre più quello di attac
cante. Riscaldamento e lavoro 
lattico per mezz'ora, poi unii 
partitella sulla mela campo 
con Pagliiica a difendere la 
porti! della squadra titolare, 
che si è schierala con Mannini, 
Maldini, Baresi e Di Chiara sul
la linea difensivi]. Bianchi. ?-'»• 
nio, Albertini e Donadoni die
tro il Baggio e Signori. Ancelot
ti e tre giov.iiii della Primavera 
del Prato (Salvini, Alfani e 
Giorgetti) hanno completato 
la squadra allenatrice. È finita 
1 a 0 per gli «sparring» con relè 
di Lentini. Alla line Sacchi e 
apparso soddisfallo del lavoro 
svolto: -Un buon allenamento 
dopo dui* giorni di riposo. Ho 
visto i ragazzi mollo determi
nati e grintosi. E saranno pro
prio queste le anni che ci servi 
ranno per affrontare al, meglio 
la Scozia, una squadra chi' dà 
il meglio di se da quel punto di 
visti» nel corso di tulli i novanta 
minuti». 

Oggi sono previste due se
dute ili allenamento. Domimi 
alle IK amichevole con la Pri
mavera della Lucchese al Por
ti! KIÌSÌI. 
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settembre '92 La squadra az
zimi ha ottenuto fi vittorie e -\ 
pareggi, senza conoscere 
scoufitlc. 

32 

16 I gol segnati dagli az
zurri. Capocannonie

re è Roberto Baggio con 7 reti. 

6 1 
48 

anni. S mesi e 2f> gior
ni l-V l'età esilila di 

'l'assoli' al debilito in azzurro 
avvenuto il M ottobre a Caglia
ri. Battendo di 1 mese e 10 
giorni Reuioiidini il milanista 
diventa il «deb» più anziano 
della storia dcllii nazionale. 

•e reti subite dall'Ila 
ielle!) partite ufficiali. 

li.i 

20 
I giocatori fino ad ora 
convocati. Nella lun

ga lisla sono conteggiate an
che le presenze alla selezioni' 
«conoscitiva» della Borghesia-
n;i. 

anni. I" l'età di l-'aval-
h. Il più giovili)».' Ira i 

convtx ali dal commissario 
tecnico. Mii il difensore laziali' 
non ha avuto lii gioia del de
butti» inficialo in campo. 

21 
8 Sono le presenze in 

campo del «primatista» 
Cosl.icurta che ha giocalo 
complessivamente 720 minuti. 

anni, 2 mesi e 21 Rici
ni F.' l'età ili Albertini 

il più giovane fra gli attuali 
convolati F sembra |xiter 
conquistare la maglia t.Ui titola
re nel l iolodi playmaker. 

Martina 
Navratilova 
impegnata in 
America per la 
lotta dei diritti 
dei gay 
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Totocalcio 

Bari;_Bq.l.ogna 

Cesena-Padova 

Cosenza-Reggiana 

.Lecce-Cremonese _ 

Modena F̂_._A ndri a_ 

P i ace nza-Ta r a nto 

Pisa-Verona 

Spa LJ-ucchese 

Ternana-AscoH X_2J. 

A A? 
IX 

X 

Vene^j j^Monzci 

Pa lazzo lo-Carp i_ 

Bar lotta-Perugia 

Reggina-Mcss ina 1 X 

Totip 

Prima corsa 1 1 
2X 

Seconda corsa 2 ? X 
2 X 1 

Terza corsa X 1 X 
X X 1 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

12 
X X 

1X 
X 2 

2 X 2 
2 2 1 
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Sport p it ni i 

, %. » I l 1 Roberto Formigoni e il ciclismo 
«Sono presidente di una squadra, "Amore e vita", ma mi piacciono molto 
Bugno, geniale calcolatore, e Chiappucci, uomo istintivo e generoso, 
anche se la virulenta passione è il Milan: non perdo mai una partita» 

Cerchione e Liberazione 
«Io nazionalista delle due ruote soffro per Indurain» 

29 ru 

Chnppurxitici 
le miss dopo 
un successo 
Al centro 
Roberto 
rormiqom 
leader del 
Movimento 
popolare 
grande 
appassionato 
di ciclismo e 
tifoso del Milan 

Roberto Formigoni 45 anni fondatore del Movi
mento Popolare parla del suo rapporto con il cicli
smo e con il tifo Presidente onorano della squadra 
ciclistica «Amore & vita» si rese protagonista alla 
Sanremo di un insolito episodio chiamando con il 
cellulare un suo corridore Fabrizio Convalle, in fu
ga solitaria «Volevo fargli sentire da vicino il mio in 
coraggiamento la mia solidarietà» 

DARIO CECCARELLI 

••MILANO N< Ila stori i eli Ih 
Mil ino Sanremo inihc lui h i 
stabilito un rtioril F-orse mi 
no lei(m ndano delli sette vit 
tono eli Eddy Mtrckx ni.i 
uqualnunte si«nifi< a'ivo comi 
specchio dei tempi 21 marni 
19U2 come negli inni niigqin 
ti e e un uomo solo il coniali 
do Un r i g a l o semplice non 
lamoso i pieno di buon i vo 
lont\ si chiama Fabrizio t o n 
valle Ila 27 anni 22 minuti di 
vantiselo ed 0 in tuga dalli 
prima mattini Italie) eorag 
gioso ma elestin ito a venir ri 
suiifitutochil plotone 

Una stona paU t u a ' No per 
niente perche ora arriva il re 
cord Mentre Convalle ingob 
bito dallo s(or/o insisti nella 
diga gli si affianca I munirà 
glia dalla quale esce un i voce 
«Chi Fabn/io prendi un atti 
mo questa telefonai i c i quii 
cimo che vuol p irlarti Quel 

qualcuno e Roberto Formigo 
ni leader del Movimento Po 
polari ma soprattutto pnsi 
dente di 11-Amore & v ta» la 
squadra di Convalli Quattro 
parole d incitamento che |x 
ro dato il mezzo diventano 
una novila assoluta 

•( hiamando Convalle - ri 
sponde il leader del Movimeli 
to popolare - non mi sonocer 
to posto tutte queste dormiri 
de Vckvo soltanto incitarlo 
incoraggi irlo fargli sentiri la 
mi i solidarietà Quel gesto mi 
i venuto spontaneo nello 
sport scino sempre molto istm 
tivo doffro ni appassiono-

Mai sorprendersi nella vita 
< ppure il nostro viaggio attr i 
verso il mondo dello sport ci fa 
imbittere in curioso bacillo I 
tifo che mai più pi ns tv uno 
il incontrare a Milano in va 
( opcmico7 

In via C opernico in una p ì 

• • Roberto Formigoni e n ito il ìli marzo 1917 t I i c i o 
Sportivo praticanti (alpinismo nuoto sellerina b iski t ) 
Formigoni si laurea in filosofia presso l Univi rsit i ( altoln i 
di Milano ne I l ')7l con n t n U M su h i filosofi i di rpicuio i 
gli studi del giovane Mar\ Compii sue cissivatru lite studi 
di economia politica con dcx enti it ih.ini e stranie ri I ino il 
I973 insegna al liceo storia i (ilosoh i coli iborando ali i n i 
scita dell Istituto di studi p i r la transizione (Istra) dove ini 
zia anchi la sua <itttvit ì di saggista i pubblicista su rivisti 
specializzate, e diversi organi di stampa Nel l l)76i uno ili i 
fondatori del Movimento l'opol ire di cui is re sponsabilc na 
zionali Dal 1!)8<1 pi r la IX e deputato al P i r h m e n t o 
Turopco 

I izzina di mattoni rossi e e 
1 ufficio di Roberto Formigoni 
leader e (ondatore del «Movi 
mento Popolare» Con In visti 
i suoi profondi li gami con il 11 
tlisnio si voleva chiaictner ire 
dil suo forte interesse abba 
stanza insolito in un intellet 
tulli per lo sport Nato a l.ec 
co nel PM7 da ragazzo ha 
praticato diversi attività alpi 
nismo basket nuoto i seller 
ma l n buon spadaccino I in 
to e tic ni 1 lltyf irriva (ino nlk 
presi lezioni olimpiche Abi 
t indo in Finanza Formigonisi 
cimenta spesso in bicicletta 

E oggi il Giro d'Italia 
si toglie la maschera 
• • vili ANO ( i ik si giri oggi pomi nggo 
alla M 30 viene presentato i Milano da Rai 
mondo Vianello il 76 Giro il Italia Un Giro 
particolare anzi insulare i he saltabecca dil 
I isc'a d Elba alla Sicilia Un giro mosso ma 
non troppo con molta montagli.i e un senso 
to dosaggio di frazioni a cronometro Dovreb 
bero essere quattro ma con percorsi non 
massacranti (sui lOchilomi tri) 

Inoltre i qui sta e una buona notizia per 
Chiappucci dovrebbi essi rei anche una ero 
noscalata (al Sestriere) Ile ipitanodellaCar 
rera da mesi 11 reclama a gran voce e a que 
sto punto dovrebbe essere soddisfatto Previ 
ste anelli molte ruoatagnedissi minate lungo 
la Stivile l'i r il Giro none un i novità ina ari 
che questa nproposizioni viene incontro alle 
esigenze sia di Chiapputi i che di Lìugno n 
funzione anti Indurain 

Provi imo a percorrerlo questo nuovo Giro 
d Italia Si parte allor i d ili Isola d ! Iba con 
un i cronoprologo i una seni t ippa Quindi si 
scende in Sicilia tx r In giorni Si riprendi il 
traghetto e si risali attr ivi rso I Abruzzo le 
Marchi e la Romagna lei ceco le grandi 

moni igni d in Allupi ino di Asiago e i i ir 
r impica sulle Dolomiti transitando da C orva 
n Poi si ripassa dagli Appennini (accndo 
tappa a I umezzane e a Borgo vai di Taro il 
paese di Bruno Raschi grande inviato del ci 
clismodci tempi eroici Decisivo il blocco del 
Piemonte si ritorna sul Monviso con I arrivo a 
F'ontechianalc breve e defatigante transito 
nel Cuneesc da Sctupiyrc a Fossanoehe farà 
da introduzione il piatto forte lacronoscala 
ta da Pinerolo al Sestriere L.ultima tappa è1 

tinta pianeggiante un i I orino Milano |xr vi 
locisti 

Pugno e Chiappucci sarinno sicuramente 
presenti Ora si tratta di e ìpire se anche Indù 
rum s ira di nuovo ili II i partita Secondo li 
ultime indiscrezioni pare di si II Giro anche 
dal punto di vista del calendario s incastra 
meglio nei programmi strategici di Miguel l-a 
Vuelta difalti ò troppo antieip ila (aprile) ri 
spello al tour dovi Indurain andrà sicura 
niente II Giro poi ha una maggior risonanza 
televisiva rispetto alla Vui Ita t lo spagnolo è* 
molto attento al contorno pubblici! ino della 
sua immagini [ Dtiii 

Basket Ali Star a Madrid con la polemica del croato 

Radja, arnvederci Roma 
Ora l'America è vicina 
Dopo 11 edizioni l Alt Star Game di basket emigra 
oltre confine Stasera alle 18 (diretta su Raidne alle 
17 15) una selezione di stranieri che giocano in Ita 
ha e Spai^na si affrontano a Madrid per santificare la 
nascita della Lega europea Ieri nell anteprima nel 
tiro da ì ha vinto Cvjcttcarnn mentre nelle schiac 
ciate ha pnmt ggiato Coren 1 hompson Caso Radia 
giocatore e Messaggero sono separati in casa 

MIRKO BIANCANI 

• • MADRID -Avn i fimi ito 
[x r liti milioni ili 'Ioli in t I * r 
ru/yi mi ni h inno offi rti pai 
citi doppio Voi i os i ivri stt 
fatto-* ÀiU sso pi ro mi sono 
st «.meato di non vuu t ri A Sp i 
lato ho pi rso 1 ì p irtit* in trt 
anni qui JO i st unioni Votali > 
ri'st in in i lo f irò soli mio si 
la SIK u i i illt st ir i un i squ ulr i 
in qr tei ih loti in pi r i primis 
sinn posti Altrui» nfi Mtn 
minti \ vnmmo Dino K ij ì si 
r\ libero di p it, in un i pt u il< 
i di Rimari p< r i hi vuok in 
Lurop 1i ntll i M> » M tv; ir m i 
C i l tus i oi qu ih flirt i d i ti ni 
pò inimi mor ibtli 

fS l|LU St 1 II 1111)11» Ut Kit 1 
parol i fini ti U nt itivo di pr< 
luiii^ uni nto di 1 t ontr itto l 'u 
la nuov ì dirigi n/ i di l Mi ss 114 
itero ivi va un s. o in itti qu t1 

iht_ giorno 11 Non s< in f 1 nul 
l i Ri st 1 in pn di ! u ( ordì il 
tu ili 1 tu pr» u di iltn dui m 
ni <li impt mio n \ iproco m 1 
mi hi I 1 sii t i it it . 1 l iiisol i | 

tx r itori 1 -Si u n o sotti ( s u i 

h 1 i m m i s s o i M<itlnd IV ro 
l 'irisini ni o d i r i t t o n sport ivo 
1,1 illorosso 1 i b b i a m o inti ri 
/ i o n i d i p i s s i r l o D i n p i r l i r n i 
1 fini st licione su t> ISI più soli 

di Si 11 hi irò 1 o m u n q i u 1 hi 
non •'• st ito il HKX itori 1 d in 1 
(li n<» S( mphi 1 mi nti ibbi 1 
ni J ritmi i to Munii dclli ri 
1 hu st* ( tr i cui qu i II i di t SM 

ri fri t IUI nt 1 fini r ippor to 
1101 di p o t i r itiot in libi r \ 
uu riti un 11 in It ili 1 ndr 1 f it 
ti 1 iDino* 

I ir i l luu 1 1 vino d u n q u i 
M 1 uu hi an<i d 1 -si p ir iti in 
I is i diflk ili d 1 risolvi ri N o 
II st triti il nu 11 ulp t di f\ idi 1 
I rr >ri Ni h o t o n i m i ssi in 

1 h 10 Primo tr 1 tutti 1 i s s i r r i 
td iti ilo 1 sisti mi di I^KK o 1 il 

k n uni liti divi rsi il u mu 1 II 
s i t o iuk inno mi s o n o pori ito 
un pn p ir itori 1 ho miglior 1 

) t.hu si i n n o | u n 
1 st bos ton buss 1 Kispost 1 
u n n i ni -S in bb i un p isso 
tv inti diffn ili diri di n o 

( Hi inti sopr 1 iN 1 un rso in 

un 1 t o n f i ri 11/ 1 s t a m p a tenu ta 
1 r idosso di 11 Ali Star d a m e di 

b iski t e h i o t f m v i d i i m p t q n 1 
ti si k / ion i dei 1 impiumit i ili 
Sp i^n i ( It ili t l a n n o prossi 
m o si ri plic 1 » Roma ni » m 
t i n t o il folto q n i p p o t n i o l o r t 
in î it 1 d 1 qu i sti p irti h a po tu 
to t ist in 1 <ni m ino 1 p issi d a 
L;II> inti 1 hi I 11 IH 1 ha c o m p i u 
to \+\ qu ìlita d i I m o t o rt st 1 
nifi n o n ili 1 -nostr i« m 1 I or 
kj \])\// l/KUlt - U I I I H moll i 
IOSI d 1 (in stt p irti spn/ / i 
41 1 ( ffii 11 iitismo di puro st un 
pi uni ne ino 

I moni ili sportivi 1 non di 
die ino p imiu 1 p mine *'In ' ' 
i h di I P ilai 10 d( Di porH si ai 
ri ult iti Nh 1 Di fronti ili botti 
st 1/1011 ino r iq 1//1111 intusia 
sti t»h sii ssi 1 hi insi miono fc 
stos uni uti 1 pullm in di 1 Mio 
t ttnn II un ri h indisiu^ (a 1 ru 
In Suk iiupo pi ro dovri blu 
i ss( n più forti li si k /ioni 
Vini it 1 d i lìmi 1 i M( ssin.i 
pur j ri\ 1 di KukiK I 1 b itti ria 
di 1 sti rni 1 ompost 1 ini hi il 1 
D uni »\ii l)|ord|i MI M in 
moli Workm in 1 I insisti (rin 
lor/ tt 1 pi r di più d il w ti r mo 
Osi tr d i l< \%U d 1 l)«i\i ) h 1 
in 111 SIK ordì I utili ' orn t ti 
r 1 1 In UH 1 i qui sto tipo di in 
v oulri Sotto k pi mu s ir 1 in 
\l l ( I) Ut ll̂ ll 1 il MU Ilio II 1 
di r iitu ino S ibonis i il qu isi 
boi )v,ni si lord ni ( si ir' ito 
pi r probk mi 1 ìnli u 1) si li 
M dr inno 1 011 Volko\ D tw 
kins < lo st< sso K idi t Riu 111 
MSIOIR 

(ìli piai ciono le escursioni con 
letamiti il Ghisallo Vale ava il 
l issolo le strade del Le mb.tr 
dia insomma Di auto fortu 
natamente ce ne sono pò* he 
t- anche le ville con 1 nani Ih 
nu primi anni Sessanta non 
hanno ancora cemont ilo la 
campagna 

Uno sportivo vero, quindi, 
non uno del tanti grilli par 
lauti da bar sport. Ma invece 
ceco la sorpresa, e auel cu* 
rìoso bacillo cui abbiamo 
accennato poco fa 

Certo sono sportivo u n an 
che un tifoso praticanti Nel 

calcio sono un menili tifo o 
del Mi lari un i p issioni vini 
lenta che fio contralto (.\d mio 
padre Nel t iclisuio 1 p irti 11 
mia squadr 1 tcnigo moltissimo 
pi r 1 lomdori it iliadi Sono un 
na/ion ilista 1 dui mote Qui 
st inno hod jwero sofferto |>( r 
tt superiori! 1 di Indurmi [h\ 
qrandi senso di frusti/ioni 
1 he e sp mio solo qu indo Bu 
gno 1 riuscito «1 bittcrlo il 
Mondiale di Bimdorm Uni 
splenditi Ì m°rn 'l » lH r il 111 li 
sino il thano 

Scopriamo le carte meglio 
Bugno o Chiappucct? 

l'i r ni >ti\i divirsi mi pi u n i 
no lutti 1 dui BUL'JÌO penili 1 
un 1 ikohlorc un grandi li 
li nto 11 ttur ili Ouuppuii 1 
p( ri hi 1 un i^incroso chi tt 
I tic 1 si mpn Qui si inno llu 
Vio h » "»b filato a non p irti ci 
pari il Uro C hi ippuiu in ( 
II il( vn bb( i onlroll irsi l'i r 
for/1 irnvast upri sei ondo 

A parte i suoi trascorsi pio 
vanili, come mai e p reniti IMI 
te di una squadra? 

I un mondo i In m ini uri >si 
su [ o ionos i o mi no di qui I 
lo (Ji l e ili 10 1 mi iff isi in 1 
molto l^i tv lo li i [ uto risi opri 

Il I l| | 1SSK II li p li \ 1 W 
d( ri 1 1 ormi 11 si I ] < r un i 
fi i/ioiu l )r t può s( i un HUt 1 
I 11 ors i 11 \i nti i m I sti< 1 0111 
p 1 sso Noli mi in in ritorno 
di p is i< ni ( l i \ 1 si ttolmi 1 
ti Dur ulti il ( irò 1 1 1 tir 
i e nini 1 t di titilli 111 li pi rso 
ni si inuo\ouo pi r si unrlo I 
un k iu mine ini ri dibili 1 hi 
in 11 li 1 illn nsu ntn 1 1 iltn 
SpO|1 

Se ne vede tanto di cicli 
smo ma e difficile praticar 
lo Le grandi citta sono delle 
camere a gas Mancano le 

giste ciclabili, gli alberi i 
nmbini non possono n<*p 

pure salire In bicicletta Lei 
cosa fa per cambiare le co 
se? 

( i son ) t Ulti osi K oli BisoiMi 1 
u n i t i m i imi nk s o l l u l tri î li 
iiiumnistr iti ri pr nnuovi ri 

inizi itivi politn hi \ Ì K hi pi t 
li 1 or-.i ini ilor ili 1 d i 1 dik l 
l 111I1 non si m p n 1 i 1 oli il» 
r t / ion i d 1 p irti di 111 I01/1 
di I ordine ! I i nno li loro L'IU 
slitu t / iom ni 1 1 osi si risi hi 1 
n o nu i(]( nti qr IWSMUII \ k u n i 
s o n o 1̂ 11 iwi ni li Bis im 1 in 
sisk ri 1 011 il ininish r k 11 In 
ti m o 

I orniamo at tifo da stadio 
Ma< \ e r o che non perde una 
partita del Milan? 

Si non i< ntn i m p i m i 1 S m 
Siro 11 s o n o si ui | n I h o d 1 
lo I 1 mi 1 1 un 1 \ ri ti ni 1 p ts 

si< ni Ad Ut I U irmi 1 1 1 s! ito 
n 1 p idn D i b t tnbino n o n 
iw \ imo I 1 t\ [>i ro ti luni di 

sloqli ivi si m p n 1! -< orni ri 
di 11 1 s< r t» p i r k t^m n ivid 1 
n e n l i I trtn o lo sul Mil ni I r » 

di\ s( u ni s o s i 11 i -1 ro o iu 
ri 1 hi p< r il l / \ i o 1 j •-obli nu 
ìrm t r o n o i | u i n d o I IÀ U O S ih 

in \ pi re In ( in il tifo l»i nsol 
si 1 osi p i r lo st ud ì Ho 111 u o 
Mil in pi r I 1 s IIM / / i h squ 1 
dr 1 dell 1 mi u ilta 

Poi anche il Milan ha avuto 
problemi di salvezza 

d i i 1 IH p ir tdosso \ n n i bui 
l mti r< s p i d 1 ni uni i rmu 

Alla fine e arrivato Berlusco 
ni, un imprenditore assai 
lontano dalla sua filosofìa 
politica e di vita 

Btr lusconi lo u > n o s u w > tji 1 
pi rson ilnu nt< prim 11 In i m 
\ isst il Mil in 11 su mitri sso 
f i l i sul ito p n Iu tt ri un 1 sp i 
r 111/ 1 di risi ilio Non di I m o t 
qu ili h< suo colli q t I i p n si 
di 11/ 11 qui sto mi 1 olpi positi 
v imi riti 

Beh ma ora il Milan sta esa 
gerando Vini t tutto e com 
pra tutti Diventa antipatico 
Poi non è molto cristiano 
come diceva quel Signore, 
gli ultimi saranno 1 primi O 
n o 7 

No ni Ilo sport n ni s o n o d u 
< o r d o I o spot i si f 1 pi r vuu ( 
ri < 1 tifosi vogl iono vi d i r vtn 

u n 1 1 k r< squ idr C omin i 
JLH n in < V( i< 1 hi in 11 ili 1 I 

Mil ni il bi 1 Milli tulio In n il 
t 1 111 r» un 1 h 1 vini ) sol ) c'ti 
s udì Iti I 1II1 s t i r o <.K 11 Mi 
lati li i «. Hiquist ito 1 Ulti (< | 
pi 1 01 si \ t m i li Ni cji iiim 
1 ri nt 1 l t Invi li 1 vinto ( mqtu 

si ud ì III 1 oiis 1 IIIM 1 ] ni n 
1 riti un n i "11 ld nini 

Senta ma lei e più berlusco 
mano di Berlusconi Ora 
non dira come lui, che il Mi 
lan (a bene all'Italia? 

\k h |x rt I < no V n\ 1 puri 
I min ic i r< n to 1 nw d i ri li n o 
sire posizioni qu i n d o I Mil 11 
IVT 1 Millo i mqtu si udì ti 1 011 

s i n tlV| 

Cos'è il t i fo ' 

II lift 1 un 1 ompor t uni nli 
isimtiv ) In un u rio si uso ( 
p ir im> 1 ibi 1 ili imi mo t 1 
mi Ilio ( 1 si fot i l i / / ì u U! 1 
i o s 1 i )ii 1 1 si < Inod 1 ti il 
t i rvi Ih Din 1 hi 1 un 1 n 
mi SMODI ILICÌJC 1 

Non e e solo divertimenlo 
pero C anche atjgrtssione 
violenza intolleranza verso 
l'avversano 

Si t w r ) lo si nini t un p ho 
su 1111 o idi il< |H r 1 violi nij Si 
t in d 1 p irli di ih uni so- K ir 
1 1 som st iti formi di umili 
vi 11/ u 11 Vi H' 1 1 sb it,| 1 iu 
non si divi vi nin 1 p i'li LO\ 
tu ssuno illriiiK nh prtv ih I ri 
e iltoi ! K quii se 1111/ 1 

Nuove Renault 19. Forza pura . 
L a f o r z a d e l l a s i c u r e z z a . 

Il s e r v o s t e r z o II s c o c c i J de forni i / i o n c 

p r o g r a m m a t a a n c o r a p iù r e s i s t e n t e 

I a r ia d e p u r a t i e c l i m a t i z z a t a d i l c o n 

d i z i o n a t o r c c o n l u n z i o n c di r i c i r c o l o 

la p o s s i b i l i t à di r i c h i e d e r e il s ed i l e di 

s i c u r e z z a a s c o m p a r s a p e r i b a m b i n i 

s o n o g a r i n z i . t d c l l i n n s s i m . 1 s e r e n i t i 

di g u i d a in o g n i c o n d i z i o n e 

L a f o r z a d e l l a s e d u z i o n e . 

le - l i nce d e c i s e e d e l e g a n t i l i pi in i i 1 iv 

v o l g e n t e e d i l l i s t r u m c ut i z i o n c c o m p l e t i 

di o g n i ( u n z i o n e il v o l a n t e r cgo l i b i k i i 

s ed i l e di g u i d i i t r i p h i c r cgo l i z i o n i e r g o 

n o m i e a si a c i o m p i g n a n o agli i l z u r i s i i l i 

Rinatili s t i l i l i lubrilti ititi elt 
1 ( n n i t s s i u n i n R i n m l t s o n i su l l t 1 i ^ n u 1 u l t i 

< le11nt i c o n f u n z i o n e ni i m p u l s o i il] i 

c h i u s u r i c c n t r i h z z i n u n i t i le i un i n u l o 

I a f o r z j d e l l a p o t e n z a . 

M o t o r i i it i l i zz it i il i NO l ' S i I I -s i i\ i ' 

li ni 111 \ e r s i o n i K 1 \ r i i I n a g ì 

i in zi i ili p o l i n / i e I H S> n i i i n i p i 

gii i i q u i 11 i d i l \ i l o i i r i i l i ili 

un m i o i o i n p I e i i i q u i n t i l i 11 . i 

c o r r o s i o n i p i r o t t o i n n i D i s p o n i 

b i l i e s c l u s i v e l o r m u l t ili p i g i m i n 

l o s t u il i it i il i I i n Ki n i u 11 i li i 

e o m p i i r i d o n o i r n h i e s t i l i m i n u t i l i 

/ i o n i l o t il i p i i t r i i n n i 

d a m m a b e n / j n a 1 e u i n i a ta l l/i a l o r i 
P n / / i g a r a n t i t i p i r -V m i s i d a t i o r d i n i 
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OPEL CORSA S W I N G * 

LA DOLCE GUIDA 

V ^ u e s t o annuncio è dedicato a chi apprezza la dolce vita. A chi 

preferisce mettersi in mostra che mettersi in fila. A chi sa guardare al 

di là della solita routine, e sa come trasformare in realtà la propria 

immaginazione. A tutti loro, Opel Corsa dedica la ricchissima dota

zione di sene della versione Swing Più: vetri azzurrati, specchietti re

trovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall ' interno, 

predisposi/ione per l 'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e 

cinture di sicure/za regolabili. Chi non sa resistere alle tentazioni si 

tenga forte: perché oggi - con le versioni Sport, C I . Più e CSi e le 

motor iz /a / ioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D, e 1.51 D tut te catalizzate -

Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conve

niente. A tutti gli incontentabili, in

fatti, i Concessionari Opel offrono ec

cezionali condizioni di acquisto con 

uno straordinario finanziamento senza 

interessi, valido fino al 3 1 / 1 2 / 9 2 . 

Opel Corsa. Ed è ancora dolce guida. 
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